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l’invasione dell’Iraq non è avvenuta profilo della Carta, la guerra in Iraq 
in conformità con la Carta delle è illegale». Kofi Annan, Segretario 
Nazioni Unite. Dunque, sotto il generale dell’Onu, 15 settembre 


Riforme del governo, atto primo 
n centrosinistra si divìde nel voto 


Si votava l’articolo 1 che istituisce il Senato federale. Mastella, Re e Pdei hanno detto di no 
Ds, Margherita, Sdi e Verdi si sono astenuti. Violante spiega: astensione non è approvazione 


Attenti 

AI 

Segnali 

D ue fatti drammatici di segno 
diverso sono accaduti in Ita¬ 
lia in due giorni. L’altro ieri 
il Capo dello Stato ha detto solenne¬ 
mente agli italiani che l’art. 87 della 
Carta Costituzionale lo impegna a 
difendere quella carta e l’unità del 
Paese. Il Presidente ci ha fatto sape¬ 
re che è deciso a farlo. Il discorso 
singolarmente esplicito di Ciampi 
non nascondeva il riferimento alle 
proposte di cambiamento profondo 
della Costituzione intorno al tema 
del “federalismo” voluto da Bossi e 
dalla Lega, contro il quale si sono 
pronunciati con allarme quasi tutti i 
costituzionalisti del Paese, gli ex pre¬ 
sidenti della Corte Costituzionale, i 
presidenti emeriti della Repubblica, 
i più illustri politologi del Paese. È 
stato autorevolmente notato, tra l’al¬ 
tro, che un complesso groviglio di 
proposte manca totalmente di co¬ 
pertura finanziaria, e che di esso 
non si conoscono neppure tentativa- 
mente i costi. (Giovanni Sartori, 
Corriere della Sera del 3 settembre). 
Ieri è stato messo in votazione alla 
Camera l’art. 1 della legge sul quale 
il Presidente della Repubblica era 
drammaticamente intervenuto. 
L’art. 1 dice: «Il Parlamento della 
Repubblica è composto dalla Came¬ 
ra dei deputati e dal Senato federa¬ 
le». È dunque la porta aperta per 
tutti i cambiamenti che tanto allar¬ 
me stanno suscitando nel Paese, e di 
cui non si conosce - oltre al costo 
ignoto e alle conseguenze imprevedi¬ 
bili - l’intero testo e gli eventuali 
emendamenti. Come era previsto 
hanno votato a favore tutti i deputa¬ 
ti della coalizione di maggioranza 
che fa capo a Silvio Berlusconi. Han¬ 
no votato contro l’Udeur di Clemen¬ 
te Mastella, il Pdd, Rifondazione co¬ 
munista. 

F.C. 

SEGUE A PAGINA 27 


ROMA La Camera ha approvato l’arti¬ 
colo uno del progetto di riforma, quel¬ 
lo che prevede il Senato federale. La 
maggioranza di centrodestra ha votato 
sì compatta, il centrosinistra si è divi¬ 
so: astenuti i partiti della Lista unitaria 
(Ds, Margherita e Sdi), assieme ai Ver¬ 
di, contrari Udeur, Pdei e Rifondazio¬ 
ne comunista. In un’intervista a VUnì- 
tà, Luciano Violante spiega l’astensio¬ 
ne: «Il Senato federale in sé non è il 
male, sulle sue funzioni si vedrà». 
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Alitalia 

Gli esuberi calano 
L’intesa c’è 
il governo no 

DI GIOVANNI A PAGINA 15 


La scuola inizia nel caos, il ministro dice che va tutto bene 



Le bugie4eHa Moratti 


BOSCAINO e MONTEFORTE A PAGINA 9 


L’ìncubo osta^ dì mano a tutti 

Altri tre sequestrati in Iraq, minacciato il processo ai rapiti francesi. È buio sugli esecutori 


Simona e Simona, giorno IO 



\ À 


Due americani ed un inglese sono stati 
rapiti ieri a Baghdad da un commando 
composto da 11 terroristi. Molte le analo¬ 
gie con il sequestro delle due volontarie 
italiane. I tre sono dipendenti di un’im¬ 
presa americana che lavora per il Penta¬ 
gono. I rapitori dei reporter francesi an¬ 
nunciano un «processo» agli ostaggi. 

FONTANA A PAGINA 3 


Iraq 

Comandante inglese 
«Questa guerra 
è cinica e sbagliata» 

BERNABEIAPAGINA2 



SfORIE^^ITAU/INE 

di Corrado StaJ^no 


Simona 
E Simona 
LA Nuova 
POL inCA 


C i sono due immagini che fati¬ 
cano a uscire dagli occhi. La 
prima: Simona Pari e Simona Torret¬ 
ta che fanno il girotondo in un corti¬ 
le con dei bambini di Baghdad. La 
seconda: le due ragazze che in un’au¬ 
la rimessa a nuovo fanno scuola agli 
scolari di Baghdad seduti composta- 
mente nei banchi. E, in contrasto 
con questi simboli di pace, il sangue, 
la distruzione, la morte visibile nelle 
strade e nelle piazze di un Paese deva¬ 
stato dalla guerra. Il dolore e la pietà. 
Ma l’ansia quotidiana per il destino 
delle due giovani donne ha provoca¬ 
to in Italia, pare di capire, un sopras¬ 
salto di coscienza civile. Sta accaden¬ 
do che non pochi si interroghino su 
se stessi, su quel che fanno e non 
fanno per il prossimo e per la società 
in cui vivono. Simona e Simona era¬ 
no portatrici d’acqua. Reale e meta¬ 
forica. Erano riuscite a farne arrivare 
15Ornila litri nella zona centrale di 
Najaf, lavoravano con intelligenza, 
passione e coraggio per rimettere in 
piedi scuole distrutte, impostavano 
con la loro associazione, «Un ponte 
per», programmi di educazione sani¬ 
taria per l’infanzia. 
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Sofri 

Le Oscure 
Pressioni 
DI Castelli 

Piero Sansonetti 

I l ministro della Giustizia dice 
di avere ricevuto oscure pres¬ 
sioni per liberare Sofri. Cioè per 
agevolare la concessione della Gra¬ 
zia. Cosa intende dire? Non può 
essere che si riferisca semplicemen¬ 
te alle migliaia di prese di posizione 
pubbliche a favore della Grazia. 
Quelle espresse a viso aperto in 
moltissime occasioni da intellettua¬ 
li, uomini politici, scienziati e perso¬ 
nalità varie, soprattutto della sini¬ 
stra italiana ma anche di settori del¬ 
la destra. Non hanno niente di 
oscuro quelle pressioni: sono tutte 
state esercitate alla luce del sole e 
motivate con ragioni giuridiche, 
storiche e ideali. 

SEGUE A PAGINA 27 


Il lartlglano Davide 



Davide Lajolo è uno dei grandi «testimoni 
del tempo», della Storia italiana 
del Novecento. Mitico comandante 
partigiano Ulisse, scrittore, giornalista. 
Dirige l'Unità tra il 1948 e il 1958, 
guidando il giornale nei difficili passaggi 
di quegli anni, per poi tornare, 
negli ultimi anni della vita 
alle amate colline del Monferrato. 
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Roma, la Roma e quel mercoledì di follia 


Olimpico, Sangue e Arena 


Massimo Filipponi 

D oveva essere una festa il ritor¬ 
no della Roma in Cham- 
pions League, la competizione tan¬ 
to inseguita nella scorsa stagione. E 
invece sugli spalti niente sorrisi né 
sguardi sognanti. Durante la parti¬ 
ta, o forse ancora prima, solo ranco¬ 
re. Non solo per l’avversario (che 
quello ormai sembra quasi sconta¬ 
to... ) ma anche verso l’arbitro che 
non è un tipo qualsiasi. È l’arbitro 
che dirigeva la finale degli Europei 
2000 e che viene reputato il secondo 
migliore al mondo dopo Collina. 
Anders Erisk, 41 anni, di risarcimen¬ 
to del danno se ne intende: fa l’agen¬ 
te assicurativo. Chi risarcirà il suo, 
però, ancora non lo sa. 


fvOfltC del video Maria Novella Oppo 

Berlusconiane 

S embra che dentro Forza Italia si discuta molto del ruolo delle donne 
nel partito, in particolare quelle che, venendo dal mondo della tv, 
scelgono di militare al fianco del padrone della tv. Alcune berlusconiane si 
sono offese per la designazione di Elisabetta Cardini a portavoce di Forza 
Italia, giudicando che non si tratterebbe di una scelta politica, ma di una 
scelta estetica. Insomma, il capo comico di Forza Italia sotto la bandana 
nasconderebbe una certa inclinazione per le donne alte e belle. Come se 
fosse una colpa. Infatti, se non è giusto avere pregiudizi contro i brutti, 
non bisogna averne neanche contro i belli (vedi il caso Rutelli). E non si 
può pretendere che noi telespettatori ci rassegniamo a vedere per sempre 
in tv Schifani e Bondi, Vito e Adornato. E se proprio si deve affrontare il 
caso delle vallette riciclate in politica, vogliamo sapere che cosa ha fatto 
Gabriella Cariucci peggio di Vito, di Cirami o di qualunque altro awoca- 
ticchio al soldo di Berlusconi. Le donne di Forza Italia, anziché protestare 
contro vailette e attricette, che hanno diritto anche loro di pensare alla 
vecchiaia, farebbero meglio a scoprirsi femministe prima di votare leggi 
che danno alle donne meno diritti di un embrione. 


SEGUE A PAGINA 18 



www.dsonline.it 


2004 
Anno 
europeo 
dei DS 

Aderisci. 

Per informazioni: 
tei. 848 58 58 00 
(costo di una telefonata urbana) 





































































l’Unità 


oggi 


venerdì 17 senembre 2004 


Alfio Bernabei 


LONDRA L’esercito inglese impe¬ 
gnato in Iraq sta subendo un con¬ 
traccolpo negativo dopo l’altro e la 
sua compattezza rischia di sfaldar¬ 
si sotto la pressione di una guerra 
che adesso anche alti esponenti mi¬ 
litari giudicano sbagliata fin dalle 
origini e male im¬ 
postata. Dopo 
aver lasciato il bat¬ 
taglione che co¬ 
mandava a Basso- 
ra ed aver voltato 
le spalle ad una car¬ 
riera che l’avrebbe 
portato ai vertici 
dell’esercito, il co¬ 
lonnello Tim Col¬ 
lins ha rilasciato 
una sferzante inter¬ 
vista alla Bbc nella 
quale accusa Stati 
Uniti e Inghilterra 
di caos e incompe¬ 
tenza per aver in¬ 
trapreso una guer¬ 
ra senza pianifica¬ 
re gli sviluppi a 
conflitto ultimato 
e senza pensare al¬ 
le conseguenze per 
gli iracheni. «C’è 
stata assai poca 
preparazione nei 
riguardi di cosa sa¬ 
rebbe successo do¬ 
po l’invasione» ha 
detto Collins 
«quando si butta 
giù un regime biso¬ 
gna essere pronti a 
mettere qualcosa 
al suo posto o vive- - 
re con le conse¬ 
guenze. La natura 
aborrisce i vuoti e lo stesso vale 
per la politica». Secondo Collins 
ciò che sta avvenendo avvalla i so¬ 
spetti che la guerra contro l’Iraq è 
stata «cinica», anzi, si è trattato di 
una vera e propria aggressione. 

Collins non è un militare qual¬ 
siasi. Il suo discorso ai seicento sol¬ 
dati del suo battaglione alla vigilia 
della guerra contro l’Iraq, filmato 
e più volte trasmesso dai canali in¬ 
glesi, venne ritenuto talmente 
esemplare che il governo e il princi¬ 
pe Carlo gli presentarono le loro 
congratulazioni. Il presidente Ge¬ 
orge Bush ne richiese una copia 
che fece affiggere nel suo ufficio 
alla Casa Bianca. Ottimo oratore, 
diploma universitario in scienze 
sociali, accademia militare di San- 
dhurst, tra le più prestigiose del 
mondo, con un debole per gli oc¬ 
chiali firmati, Collins disse: «Se sie¬ 
te feroci nei combattimenti, non 
dovete comunque dimenticare di 
essere magnanimi nella vittoria». 
Prevedendo delle perdite consigliò 
ai soldati di chiudere i commilito¬ 
ni morti nei sacchi a pelo e di conti¬ 
nuare a combattere: «Il momento 
del pianto verrà dopo». 

Ci fu grande sorpresa quando 
Collins venne accusato di aver col¬ 
pito un iracheno con l’impugnatu¬ 
ra di una pistola. Ad accusarlo sa¬ 
rebbe stato un americano. Era il 



RAPITE due italiane di pace 

Il colonnello Tim Collins ha rilasciato 
un’intervista alla Bbc: abbiamo 
detto che la missione voleva fare gli interessi | 
degli iracheni ma ora i civili muoiono e basta 


«Abbiamo cominciato le operazioni militari 
senza pensare a come gestire il dopoguerra» 

1 Emergono responsabilità di militari 

1 britannici nel carcere di Abu Ghraib 


Alto ufficiale inglese: guerra cinica e sbagliata 

Comandava truppe a Bassora. Ora si è dimesso e critica le ragioni del conflitto 
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i generali contro Bush 


Norman Schwarzkopf 

comandante dglla prima guerra in 
Iraq nel ‘91: «E azzardato l’attacco 
ad un paese che poi non si sa come 
poter gestire» 



Antony Zinni 

ex capo del Comando centrale delle 
Forze armate Usa: «Il piano era sbaglia¬ 
to, era sbagliata l’idea del conflitto i 
tempi. C’è stata negligenza criminale» 


* James Conway 

comandante dei marines a Falluja: «Un 
errore bombardare la città per vendet¬ 
ta dopo il massacro di quattro america¬ 
ni e un errore lasciare le cose a metà» 


Peter Chiarelli 

generale del Primo cavalleggeri a Najaf: 
«Se non entriamo nelle citta le lasciamo 
ai ribelli. Se entriamo, provochiamo tan¬ 
ta distruzione da far crescere solo odio» 



Air inizio della guerra 
aveva ricevuto 
le congratulazioni 
del governo Blair 
per il suo discordo 
ai soldati 


» 


Washington ad Annan: «L’attacco hi legittimo» 

Ipaesi della coalizione criticano il segretario Onu che ha definito illegale Vintervento militare 


«Legale e necessaria». Washington e i suoi 
alleati respingono con durezza le dichiara¬ 
zioni del segretario delle Nazioni Unite Ko¬ 
fi Annan, che ha definito la guerra in Iraq 
come «contraria alla Carta delI’Onu e ille¬ 
gale, dal mio punto di vista e da quello 
della Carta». «Spero di non vedere mai più 
un’altra operazione come quella in Iraq», 
aveva aggiunto Annan, parlando di una 
«dolorosa lezione» e giudicando anche 
«improbabile» Io svolgimento di «elezioni 
credibili» a Baghdad, nelle attuali condizio¬ 
ni di insicurezza. Dichiarazioni a malincuo¬ 
re, quelle del segretario Onu, per tre volte 
l’intervistatore della Bbc era dovuto torna¬ 
re sulla domanda della legittimità o meno 
della guerra: una riluttanza che ieri il porta¬ 
voce di Annan ha rimarcato, cercando di 
diluire le polemiche con un «niente di nuo¬ 
vo», tutte cose già dette più volte in passa¬ 


to. 

Ma l’impatto delle dichiarazioni del se¬ 
gretario delle Nazioni Unite resta inaltera¬ 
to, mentre il conflitto iracheno si radicaliz- 
za, l’insicurezza è totale e rapimenti e ag¬ 
guati sono pane quotidiano. Bush in piena 
campagna elettorale evita lo scontro diret¬ 
to, ma non può fare a meno di replicare. 
«Le Nazioni Unite ebbero sotto gli occhi le 
stesse informazioni di intelligence che ave¬ 
vo io e giunsero alla conclusione che Sad¬ 
dam costituiva una minaccia - ha detto il 
presidente durante un comizio in Minne¬ 
sota - il Consiglio di sicurezza votò alLuna- 
nimità per chiedere a Saddam di rendere 
conto del suo arsenale e dismetterlo se non 
voleva affrontare gravi conseguenze. Cre¬ 
do - ha concluso Bush - che quando un 
organismo afferma qualcosa, debba esser¬ 
ne convinto». 


Secondo Annan le cose non sono anda¬ 
te così. Il Consiglio di sicurezza ha sì mi¬ 
nacciato «conseguenze» se L’Iraq non aves¬ 
se accettato le sue richieste in materia di 
disarmo e di controllo, ma secondo il segre¬ 
tario generale delI’Onu «doveva essere il 
Consiglio a determinare quali dovevano 
essere queste conseguenze»: era necessaria 
cioè un’ulteriore risoluzione. 

Risentita la reazione di Londra. «Abbia¬ 
mo espresso all’epoca le nostre ragioni nel¬ 
la convinzione che il conflitto fosse legitti¬ 
mo e necessario», ha detto la ministra bri¬ 
tannica deU’industria Patricia Hewitt. Del¬ 
lo stesso tenore la risposta del premier au¬ 
straliano John Howard, che in Iraq ha spe¬ 
dito 850 uomini. «II consiglio giuridico 
che noi abbiamo avuto e che io ho presen¬ 
tato all’epoca era che questa azione fosse 
del tutto legittima sulla base del diritto 


internazionale», ha sostenuto Howard che 
ha colto l’occasione per attaccare Lineffi- 
cienza delle Nazioni Unite, «paralizzate» 
dalle divergenze esistenti tra i membri per¬ 
manenti del Consiglio di sicurezza. 

Reazioni piccate anche dal governo di 
Varsavia, che ha un forte contingente in 
Iraq, come della Bulgaria e del Giappone, 
che pure hanno inviato diverse centinaia 
di uomini. «Sono affermazioni ambigue e 
in un contesto che ci sfugge. Non le pren¬ 
diamo per buone e attendiamo una versio¬ 
ne ufficiale», ha detto il portavoce ufficiale 
del governo Hiroyuki Sonoda. Per il mini¬ 
stro degli esteri Yoriko Kawaguchi, comun¬ 
que, «il Giappone resta convinto che la 
guerra contro Saddam era giusta e legitti¬ 
ma, e avallata dalle risoluzioni del Gonsi- 
glio di sicurezza». 

ma.m. 


lir 


momento in cui i rapporti tra i 
militari statunitensi e quelli inglesi 
erano particolarmente tesi. Collins 
si dichiarò innocente. Un’inchie¬ 
sta subito intrapresa dalla Royal 
Military Police gli diede ragione. 
Ottenne le scuse, una promozione 
e danni dai giornali che avevano 
pubblicato la notizia falsa. 

Nell’intervista alla Bbc Collins 
ha detto: «È diven¬ 
tato necessario 
mettere in dubbio 
le motivazioni di 
questa guerra. Bi¬ 
sogna chiedersi se 
è stata veramente 
intrapresa in no¬ 
me degli interessi 
del popolo irache¬ 
no. Gli iracheni 
muoiono, i soldati 
muoiono». Era giu¬ 
sto, ha detto, aiuta¬ 
re gli iracheni a li¬ 
berarsi di Saddam 
Hussein, «ma for¬ 
se c’erano altri 
mezzi per farlo». 
Secondo lui la si¬ 
tuazione adesso ri¬ 
schia di finire fuo- 
' ' ' ri controllo e nien- 
' te può essere risol¬ 

to se non ci si ado¬ 
pera per trovare 
una soluzione al 
problema israe- 
lo-palestinese Pale¬ 
stina. Alla doman¬ 
da se i dubbi che 
adesso solleva non 
arrecheranno dan¬ 
ni al morale delle 
truppe che ascolta¬ 
rono i suoi incita¬ 
menti a combatte¬ 
re Collins ha detto 
che se la situazione è diventata così 
grave non è per via delle truppe, 
che cercano di fare del loro me¬ 
glio, ma dei politici che sono degli 
incompetenti. 

Quanto alle accuse contro sol¬ 
dati inglesi che hanno ucciso e tor¬ 
turato i prigionieri iracheni Col¬ 
lins ha ribadito che i colpevoli de¬ 
vono essere puniti a termini di leg¬ 
ge esattamente come avviene per i 
civili. Ma non si tratta solamente 
di soldati semplici. Il ministero del¬ 
la Difesa britannico ha ora ammes¬ 
so per la prima volta che due co¬ 
lonnelli lavoravano in stretto colle¬ 
gamento con i comandanti ameri¬ 
cani nella prigione di Abu Ghraib. 
Secondo il Guardian erano presen¬ 
ti all’epoca dei maltrattementi e 
delle torture. Erano incaricati di 
ottenere informazioni dai prigio¬ 
nieri iracheni. È stato il luogote¬ 
nente colonnello americano Steve 
Jordan nel corso della sua deposi¬ 
zione nell’ambito deU’inchiesta sul¬ 
lo scandalo delle torture a dire che 
il suo supervisore era di fatto il 
colonnello inglese Campbell Ja¬ 
mes. Commentando sulle rivela¬ 
zioni il deputato Adam Price ha 
detto: «È chiaro che i nostri mini¬ 
stri hanno cercato di nascondere 
al pubblico le responsabilità e il 
coinvolgimento di militari britan¬ 
nici nelle torture». 


Sulle torture nella 
prigione di Baghdad 
gli alti eomandi 
inglesi finora avevano 
eereato di negare ogni 
responsabilità 


» 


Respinti gli emendamenti sul ritiro delle tmppe presentati dal Gue. Napoletano (Pse): stavolta volevamo una risoluzione forte contro i rapimenti, presto discuteremo della guerra sbagliata 

L’europarlamento compatto chiede la liberazione di tutti gh ostaggi 


DALL'INVIATO 


STRASBURGO «Immediata e incondi¬ 
zionata». 11 Parlamento europeo ha 
chiesto in questi termini la liberazione 
di tutti gli ostaggi detenuti in Iraq: le 
operatrici umanitarie italiane, Simona 
Torretta e Simona Pari, i giornalisti 
francesi Christian Chesnot e Georges 
Malbrunot. La risoluzione votata ieri, 
con la quale si chiede anche di fare il 
possibile per la restituzione della salma 
di Enzo Baldoni e che condanna «tutti 
gli attacchi terroristici», ha ottenuto un 
consenso molto vasto. 11 risultato è sta¬ 
to: 533 voti a favore, 43 contrari e 26 
astenuti. A favore hanno votato il Pse 
(socialisti), il Ppe (popolari), i liberal 
democratici dell'Adle, i Verdi, l'Uen 
(destra), una buona parte dei «Non 
iscritti»; contro si sono schierati soltan¬ 
to 27 parlamentari del gruppo Gue (si¬ 
nistra europea con Agnoletto e i presen¬ 
ti di Rifondazione), il liberaldemocrati- 
co Ghiesa e pochi altri. Da segnalare. 


sul fronte italiano, il si della Mussolini. 
La Lega si è divisa: Speroni a favore, 
Borghezio astenuto. 

11 voto conclusivo sulla risoluzione 
è stato preceduto da un pronunciamen¬ 
to su alcuni emendamenti. Due di essi, 
presentati dal Gue, affermavano il giu¬ 
dizio sulla guerra e sull'occupazione 
dell'Iraq («ingiuste e illegali») e chiede¬ 
vano il ritiro delle truppe. Sono stati 
respinti con largo margine. 11 primo 
(315 no, 114 si e 155 astenuti) è stato 
sostenuto dal Gue, dai Verdi e da depu¬ 
tati sparsi di altri gruppi. Tra gli italiani 
il si di Gruber, Fava, Santoro del Pse, di 
Frassoni (Verdi) e Mussolini (Non 
iscritti); i parlamentari italiani Ds-Sdi 
si sono astenuti, cosi come Di Pietro 
(iscritto, al pari di Ghiesa, tra i liberali). 
11 secondo emendamento (372 no, 54 si 
e 174 astenuti) è stato votato dal Gue e 
dagli italiani Fava e Santoro (Pse); i 
Ds-Sdi si sono astenuti. «11 nostro lavo¬ 
ro - ha spiegato Pasqualina Napoleta¬ 
no, vice presidente del gruppo Pse e 
negoziatrice sulla risoluzione - è stato 


il del Vietnam 


McNamara sposo ad Assisi 
«Un errore colpire l’Iraq» 


«Hanno sbagliato». Sposo novello nella città della 
pace, Robert McNamara, l'ex ministro della difesa 
americano che guidò Tescalation nel Vietnam, tran¬ 
cia un giudizio severo sulla politica Usa in Iraq. 
McNamara, emozionato dopo le nozze ad Assisi, 
città simbolo della pace, pesa le parole e si guarda 
bene dal fare riferimenti diretti a Bush o ad altri 
esponenti di spicco dell'attuale amministrazione sta¬ 
tunitense. Ma la sua opinione appare chiara quan¬ 
do parla del conflitto in Iraq, «un terribile proble¬ 
ma che non so come andrà a finire». 

Per McNamara «erroneamente si è pensato che 
ci fossero armi nucleari e di distruzione di massa: è 
triste». L’ex segretario alla Difesa cita pronostici dal 


tono apocalittico per il futuro degli Stati Uniti, le 
riflessioni di William Perry, già ministro della difesa 
con Clinton, e di Graham AHison, della scuola Ken¬ 
nedy di Harvard, autore di un libro. «Entrambi 
parlano della probabilità del 50 per cento che ci sia 
una deflagrazione nucleare negli Stati Uniti nei pros¬ 
simi dieci anni - ha detto McNamara - e queste 
sono notizie allarmanti. Per voi e per il mondo», 
dice: quasi che la cosa, considerati gli 88 anni d'età, 
non potesse più riguardarlo. 

Il rito nuziale che ha unito Robert McNamara e 
la 70enne italiana Diana Masieri si è svolto nella 
cappella delle reliquie della Basilica inferiore di San 
Francesco. «È stata una cerimonia meravigliosa», 
ha commentato al termine McNamara che per la 
sesta volta si è recato in pellegrinaggio ad Assisi. 
«Ho sentito una particolare atmosfera nella città 
della pace», ha poi aggiunto l'ex ministro della dife¬ 
sa, un tempo un falco dell’amministrazione Usa. 
«Lui ha voluto fortemente celebrare il matrimonio 
ad Assisi - ha detto la moglie - perchè è particolar¬ 
mente legato a Francesco». 


indirizzato al fine di ottenere un forte 
messaggio del Parlamento per la libera¬ 
zione senza condizione degli ostaggi. 
Questo era l'obiettivo ed è stato rag¬ 
giunto. Sul tragico errore della guerra e 
sulle conseguenze nefaste anche in ter¬ 
mini di terrorismo, il Parlamento torne¬ 
rà presto a confrontarsi con l'esame di 
uno specifico rapporto». 

11 voto, ha detto Nicola Zingaretti, 
presidente della Delegazione italiana 
nel Pse, è stato un risultato di «grande 
rilevanza politica. A noi tutti, anche ai 
colleghi francesi, premeva lanciare un 
messaggio a sostegno degli ostaggi. In 
ogni caso, mi sembra che, grazie anche 
all'iniziativa del centro sinistra italiano 
che ha posto il problema della sospen¬ 
sione dei bombardamenti, sia comincia¬ 
ta nel Parlamento una riflessione sulla 
guerra con un giudizio severo sugli svi¬ 
luppi della situazione». L'on. Frassoni, 
capogruppo dei Verdi, ha motivato il 
voto a favore della risoluzione per soste¬ 
nere la liberazione degli ostaggi: «Era il 
principale obiettivo e c'era un accordo 


tra tutti i gruppi. Noi abbiamo mante¬ 
nuto questo accordo, ogni altra questio¬ 
ne va affrontata nei modi e nei tempi 
giusti». Agnoletto ha, giudicato «grave 
e pesante» il voto perchè avrebbe evita¬ 
to un giudizio sulla guerra. 

Massimo D'Alema, a proposito 
dell'atteggiamento di Rifondazione, ie¬ 
ri è tornato invece ad apprezzare il com¬ 
portamento di Fausto Bertinotti, im¬ 
prontato a «grande senso di responsabi¬ 
lità». A Strasburgo, ha raccontato 
D'Alema, «eravamo insieme e abbiamo 
lanciato un appello al mondo arabo per 
isolare il terrorismo e aiutarci a salvare 
gli ostaggi, e agli americani per sospen¬ 
dere i bombardamenti che colpiscono i 
civili». Qualcuno, ha rivelato D'Alema, 
avrebbe voluto proporre al voto questo 
appello che forse non sarebbe passato. 
«Bertinotti, per evitare il rischio di una 
reiezione, ha convenuto che sarebbe sta¬ 
to meglio fare un appello, dimostrando 
di aver fatto una scelta politica e non 
propagandistica», ha concluso il presi¬ 
dente dei Ds. se.ser. 
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Toni Fontana 


Cattive notizie dal fronte degli ostaggi. Il 
timore che il sequestro di Simona Pari e 
Simona Torretta abbia aperto una nuova 
frase nell offensiva terroristica contro gli 
occidentali in Iraq ha trovato conferma 
ieri. Un commando, anche in questo ca¬ 
so formato da un considerevole numero 
di uomini in armi 
(erano II), è penetra¬ 
to all’alba in una villet¬ 
ta nel quartiere di AI 
Mansour sequestran¬ 
do due americani ed 
un britannico. Nelle 
stesse ore i terroristi 
che hanno rapito i 
due giornalisti france¬ 
si hanno fatto sapere 
che gli ostaggi saran¬ 
no «processati nei 
prossimi giorni». In 
serata a Samarra, nel triangolo sunnita a 
nord di Baghdad, è stato trovato un cor¬ 
po decomposto, forse di un occidentale. 

Il blitz avvenuto a Baghdad, così co¬ 
me era accaduto il 7 settembre, è stato 
tecnicamente e militarmente perfetto. I 
tre uomini si erano appena svegliati e 
stavano attivando un generatore. In po¬ 
chi istanti il commando ha occupato la 
palazzina e prelevato gli ostaggi. Poi so¬ 
no fuggiti a bordo di pulmini senza la¬ 
sciare alcuna traccia. Dopo alcune ore 
Fambasciata Usa ha confermato che i 
due americani sequestrati sono Jack Hen- 
sley ed Eugene Armstrong, entrambi alle 
dipendenze della Gscs, un’importante 
impresa di costruzioni e servizi che, per 
conto del Pentagono, ha realizzato an¬ 
che basi ed infrastrutture militari in Iraq 
e nei paesi del Golfo. L’ambasciata bri¬ 
tannica ha confermato il terzo sequestro, 
ma non ha rivelato il nome del rapito. 

I tre avevano affittato un elegante 
palazzina nel quartiere al Mansour, un 
tempo ricco ed elegante borgo di Ba¬ 
ghdad. Caos e violenze hanno spinto alla 
fuga all’estero molti residenti iracheni 
che hanno affittato le loro ville a «con- 
tractors» stranieri assunti dalle imprese 
impegnate nella ricostruzione. I tre rapi¬ 
ti si trovavano in Iraq da otto mesi. Le 
fonti ufficiali non hanno specificato 
qual’è la loro mansione nell’impresa. 

II nuovo sequestro, eguale nelle mo¬ 
dalità a quello dele due italiane, è avvenu¬ 
to in una delle zone più esclusive della 
capitale; il quartiere Al Mansour, come 
quello di Karrada dove vi è la sede delle 
Ong italiane, pur non essendo «blindati» 
come la zona verde, sono considerati i 
più sicuri della capitale. Anche la palazzi¬ 
na degli americani era sorvegliata da alcu¬ 
ne guardie, ma i terroristi erano tanti e 
bene armati e non hanno incontrato resi- 



RAPITE due italiane di pace 

I tre sono dipendenti di una ditta Usa 

che ha lavorato per il Pentagono 

II commando composto da 11 uomini ^ 
Analogie con il sequestro delle volontarie 


L’Esercito islamico emetterà 
«una sentenza» nei prossimi giorni 

1 In un video l’esecuzione di tre autisti 

1 Trovato un corpo a Samarra 


Baghdad, rapiti due amerìcam e un inglese 

n blitz simile a quello per le due Simone. I sequestratori dei francesi annunciano un «processo» 
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stenza. 

Da ieri insomma i sequestri «anoma¬ 
li» sono diventati la norma in una Ba¬ 
ghdad che appare la capitale di un paese 
in preda all’anarchia. Anche la vicenda 
dei reporter francesi, che pareva risolta, 
si sta invece ingarbugliando. Ieri infatti 
si è nuovamente fatto vivo I’«Esercito 
islamico in Iraq» che ha nelle mani Che- 
snot e Malbrunot e, si ritiene, abbia ucci¬ 
so Enzo Baldoni. I ter¬ 
roristi annunciano 
che «nei prossimi gior¬ 
ni» si riunirà il «tribu¬ 
nale islamico» che 
«emetterà una senten¬ 
za». Nel messaggio 
non vengono specifi¬ 
cate le accuse che ven¬ 
gono mosse ai due re¬ 
porter, ma martedì 
scorso lo stesso grup¬ 
po terroristico si era 
fatto vivo, ancora una 
volta sul Internet, accusando la Erancia 
di aver assunto nel recente passato un 
«atteggiamento criminale» nei confronti 
dei musulmani. L’industria dei sequestri 
è insomma in piena attività in Iraq. Un 
camionista giordano è stato liberato, 
mentre uno siriano è stato rapito. I terro¬ 
risti del gruppo Ansar Al-Sunna, respon¬ 
sabile del massacro di 12 immigrati nepa¬ 
lesi, hanno anche diffuso un video nel 
quale di vede la «confessione» di tre auti¬ 
sti, che parlano arabo ma non dichiara¬ 
no la loro nazionalità, e successivamente 
la loro esecuzione a colpi mitra. Mercole¬ 
dì, a sud di Baghdad, erano stati trovati 
tre corpi decapitati. Eorse, ma su questo 
non vi sono conferme, si tratta dei tre 
camionisti assassinati davanti alla teleca¬ 
mera. 

Da segnalare infine due opposte di¬ 
chiarazioni sul caso delle due volontarie 
italiane. Sul quotidiano britannico «The 
Guardian» la scrittrice Naomi Klein e 
Jeremy Scahill ripropongono la tesi del 
sequestro ad opera di un non meglio 
precisato «servizio segreto occidentale» 
in combutta con reduci della Mukhaba- 
rat, la famigerata polizia segreta di Sad¬ 
dam. Uno dei leader curdi, Jalal Talaba- 
ni ha invece detto ieri che la due italiane 
sono state nascoste dapprima ad Abu 
Ghraib e quindi a Falluja. Talabani si 
dice «molto ottimista» su una positiva 
conclusione della vicenda. 


Un soldato americano di pattuglia alla periferia di Baghdad 


Foto di Hussein Malla/Ap 


Naomi Klein: le 
italiane sono state 
eatturate da agenti 
della polizia segreta 
e da spie 
occidentali 


le iniziative per le due volontarie 

«Scappate...»: i disegni dei bimbi per le pacifiste 
Domani corteo: arriveremo fino a Palazzo Chigi 


ROMA Simona e Simona che scappano verso la 
libertà, che corrono in un prato di margherite. I 
bambini delle scuole elementari di Rimini, la città 
in cui è nata Simona Pari, le hanno disegnate così, 
nel loro primo giorno di scuola. «Guarda bene il 
disegno. Ti voglio bene tanto, cerca di scappare», 
scrive Rossella, della 3/a B. «Liberate quelle pove¬ 
re ragazze che volevano solo per far del bene ai 


bambini ammalati», ha chiesto Nicolò, della 4/a 
B, e la sua compagna Eleonora, sotto un mazzo di 
fiori coloratissimi, ha ribadito: «Una margherita 
ha il diritto di crescere senza ostacoli, non intral¬ 
ciate la loro vita». Alla Casa delle Donne, che sta 
raccogliendo i messaggi e i disegni, la mamma di 
Simona Pari ha risposto con un biglietto di ringra¬ 
ziamento: «Aspettando Simona e Simona insieme 


ai loro Amici del paese che amano e che le ama. 
Grazie a tutte. Donatella». Continuano intanto in 
tutta Italia le fiaccolate. Ieri la manifestazione più 
importante è stata quella, sotto la pioggia, di Bolo¬ 
gna, indetta da «Un ponte per...». Domani sera 
fiaccolata a Norcia e sit-in a Cagliari, e infine 
corteo a Roma organizzato da varie sigle, tra cui 
Social Forum, Cobas, disobbedienti, più Re. Tra 
le tematiche del corteo anche il dissenso contro il 
governo, e per questo gli organizzatori vorrebbero 
arrivare fino a Palazzo Chigi. Si è infine risolto il 
caso delle gigantografie delle due ragazze, rubate 
lunedì davanti alla sede della Provincia di Roma. I 
carabinieri le hanno recuperate a Civitavecchia. 
Autore del furto, un ghanese di 35 anni. «L’ho 
prese perché mi piacevano». 


raid a Falluja 

Gli Usa: uccisi 
60 guerriglieri 


BAGHDAD Le forze armate americane 
hanno annunciato ieri notte di avere 
lanciato un raid su Falluja, epicentro 
delFinsurrezione sunnita, a ovest di 
Baghdad. 

Una sessantina di «combattenti 
stranieri» sarebbero stati uccisi se¬ 
condo le fonti Usa, nell'attacco a sor¬ 


presa. Altri sono riusciti a fuggire. 

«L'obiettivo era un sito del terro¬ 
rista Abu Mussab al Zarqawi», si pre¬ 
cisa in un comunicato militare. Se¬ 
condo il testo l'attacco è stato lancia¬ 
to sulla base di informazioni riguar¬ 
danti «la presenza di terroristi, com¬ 
battenti stranieri e armi destinate a 
essere utilizzate contro la forza multi¬ 
nazionale». 

Intanto non si ferma Io stillicidio 
di morti americani. Tre marines ame¬ 
ricani sono stati uccisi durante un 
attacco condotto da ribelli nella pro¬ 
vincia di al Anbar, nell'Iraq occiden¬ 
tale. 
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I servizi segreti Usa prevedono guerra civile in Iraq 

II rapporto consegnato alla Casa Bianca ma il presidente preferisce minimizzare: colpa di pochi nostalgici di Saddam 


Roberto Rezzo 


NEW YDRK Nella migliore delle ipote¬ 
si continuerà a regnare il caos, nella 
peggiore scoppierà una guerra civile. 
Queste le previsioni dei servizi segreti 
americani sulla situazione in Iraq en¬ 
tro la fine del 2005. Scenari compieta- 
mente diversi da quelli sbandierati da 
George W. Bush a ogni tappa della 
campagna elettorale. Il New York Ti¬ 
mes, citando fonti governative che 
hanno parlato sotto anonimato, pub¬ 
blica il contenuto di un rapporto stret¬ 
tamente riservato che il National Intel¬ 
ligence Council ha preparato per il 
presidente. «Definire il documento 
pessimistico sarebbe un eufemismo», 
ha commentato un funzionario. 

Nelle 50 pagine del rapporto ven¬ 
gono approfondite valutazioni già con¬ 
tenute in un'analisi che i servizi d'intel- 
ligence avevano consegnato alla Casa 
Bianca nel gennaio del 2003, circa due 
mesi prima dello scoppio del conflit¬ 
to, dove in sostanza si metteva in guar¬ 
dia che esportare la democrazia in 
Iraq sarebbe stato un processo lungo, 
estremamente difficile e irto d'incogni¬ 
te. È interessante notare che le ultime 
stime sono basate su informazioni pre¬ 
cedenti all'occupazione americana, 
quando ancora la situazione non era 
degenerata nei quotidiani, sanguinosi 
scontri con la resistenza irachena e nei 
bombardamenti sulla popolazione ci¬ 
vile. 

Il documento venne approvato da 
John McLaughlin, facente funzione di 
direttore della Già dopo le dimissioni 
di George Tenet. Non risulta che il 


presidente Bush abbia mai letto la ver¬ 
sione integrale, ma senz'altro nel lu¬ 
glio scorso fu informato del contenu¬ 
to dai suoi collaboratori, anche se è 
impossibile trovarne traccia nelle sue 
dichiarazioni. «In Iraq ogni giorno fac¬ 
ciamo progressi», ha assicurato dal pal¬ 
co della convention repubblicana di 


New York, e così va ripetendo a ogni 
comizio e ogni volta che gli se ne pre¬ 
senta l'occasione. Anche il segretario 
di Stato, Colin Powell, ha avuto la fac¬ 
cia di sostenere di fronte alle telecame¬ 
re nell'ultima puntata di Meet thè 
Press che - seppur lentamente - la si¬ 
tuazione in Iraq migliora, e le cose 


andrebbero ancora meglio se non fos¬ 
se per «un manipolo di individui lega¬ 
ti al vecchio regime di Saddam Hus¬ 
sein». Questo nonostante già ai primi 
di settembre una nota del comando 
militare di stanza a Baghdad avvertis¬ 
se che non era più possibile garantire 
la sicurezza attorno al perimetro della 


cosiddetta zona verde, la cittadella 
blindata in cui si trovano le sedi del 
governo provvisorio iracheno, dell'am¬ 
basciata americana e di quella britanni¬ 
ca. Il motivo è semplicissimo: non ci 
sono abbastanza soldati. 

Scott McClellan, il portavoce del¬ 
la Casa Bianca, guardandosi bene dal¬ 


lo smentirle, ha liquidato con suffi¬ 
cienza le indiscrezioni trapelate sul 
rapporto dei servizi: «Sappiamo bene 
che sull'Iraq ci sono sempre stati pessi¬ 
misti a oltranza, ma ogni volta la lea¬ 
dership e il popolo iracheno hanno 
dimostrato che avevano torto, perché 
sono determinati verso un futuro di 


Il presidente sfìigge ad un attentato. Stava per atterrare a Gardez dove avrebbe dovuto tenere un comizio elettorale. I talebani rivendicano 

Afghanistan, razzo sfiora l’elicottero con Karzai 



La nube di polvere sollevata dall’esplosione del razzo 


KABDL Un razzo è stato lanciato 
ieri mattina contro l'elicottero che 
stava trasportando il presidente Ha- 
mid Karzai per un tour elettorale a 
Gardez, nel sud-est del paese. Il pro¬ 
iettile ha mancato di poco il bersa- 
glio. 

Dopo la rivolta dei giorni scorsi 
a Herat, la situazione appare estre¬ 
mamente tesa in tutto l'Afghani¬ 
stan e per cercare di migliorare le 
condizioni di sicurezza in vista del¬ 
le elezioni presidenziali del 9 otto¬ 
bre, il Pentagono sta progettando 
l'invio di nuove truppe. Un miglia¬ 
io di militari dovrebbero aggiunger¬ 
si ai circa 18 mila uomini della coa¬ 
lizione -americani e di paesi della 
Nato- già dislocati nel paese per 
fronteggiare gli attacchi dei taleban 
e dei terroristi di Al Qaeda, il cui 
scopo dichiarato è di boicottare il 
voto. 

Il fallito attentato di ieri matti¬ 


na è stato compiuto proprio men¬ 
tre l'elicottero del presidente, un 
grosso Chinook americano, stava 
atterrando nella base aerea di Gar¬ 
dez. Il pilota ha ripreso subito quo¬ 
ta, Karzai è rientrato a Kabul e la 
visita a Gardez è stata annullata. 
Testimoni hanno riferito che il raz¬ 
zo è passato a breve distanza dal 
Chinook ed è caduto a 500 metri 
dal punto in cui si era radunata 
una folla di sostenitori di Karzai, ai 
quali il presidente doveva fare un 
discorso. I taleban hanno immedia¬ 
tamente rivendicato l'attentato: un 
portavoce del movimento. Mullah 
Abdur Rauf, si è messo in contatto 
con l'agenzia britannica Reuters ed 
ha affermato che contro l'elicottero 
di Karzai è stato lanciato un razzo 
teleguidato. «C'era poco tempo - 
ha detto - e abbiamo potuto lancia¬ 
re un solo razzo». 

Il 5 settembre dello scorso an¬ 


no Karzai era sfuggito miracolosa¬ 
mente ad un tentativo di assassinio 
nella città di Kandahar. Da allora le 
misure di sicurezza intorno al presi¬ 
dente afghano sono state considere¬ 
volmente rinforzate, ma con l'ap¬ 
prossimarsi delle elezioni presiden¬ 
ziali gli attacchi contro obiettivi go¬ 
vernativi si sono intensificati in tut¬ 
to l'Afghanistan, causando decine 
di vittime non solo fra militari e 
funzionari afghani ma anche fra i 
civili, in particolare tra i collabora¬ 
tori di organizzazioni umanitarie 
internazionali. 

A rendere precaria la situazione 
è soprattutto lo scarso controllo 
che il governo di Karzai, insediato 
dagli americani dopo la sconfitta 
del regime dei taleban alla fine del 
2001, riesce ad esercitare sul territo¬ 
rio, dominato in larga parte da ex 
signori della guerra, ed esposto agli 
attacchi dei ribelli. 


pace e di libertà». Lo sfidante democra¬ 
tico John Kerry ha replicato: «Come si 
fa a pensare che il presidente sia in 
buona fede quando parla di libere ele¬ 
zioni in Iraq a gennaio? Sappiamo che 
chi dovrebbe organizzare la chiamata 
alle urne ha manifestato chiaramente 
la necessità di avere più tempo, come 
si fa a votare quando non esistono le 
condizioni minime di sicurezza? Co¬ 
me si farà a votare in posti come Fal¬ 
luja, Ramadi e Najaf?». 

La polemica divampa non solo 
dal fronte dell'opposizione democrati¬ 
ca: ieri la commissione Esteri del Sena¬ 
to, esaminando la richiesta avanzata 
dal dipartimento di Stato per stornare 
il 20% degli stanziamenti destinati alla 
ricostruzione per incrementare la sicu¬ 
rezza, ha registrato interventi durissi¬ 
mi contro l'amministrazione Bush. 
«Le cifre che ci avete presentato sono 
penose, più che imbarazzanti, addirit¬ 
tura pericolose», ha tuonato il senato¬ 
re Chuck Hagel, un repubblicano del 
Nebraska, riferendosi al fatto che sino¬ 
ra dei 18,4 miliardi di dollari stanziati 
lo scorso anno dal Congresso solo il 
6% è stato effettivamente speso per la 
ricostruzione. Ha rincarato la dose il 
presidente della commissione, il sena¬ 
tore repubblicano Richard Lugar: «Pri¬ 
ma della guerra abbiamo ascoltato 
esponenti dell'amministrazione cieca¬ 
mente ottimisti. Qualcuno si aspetta¬ 
va che le nostre truppe avrebbero bal¬ 
lato per le strade, accolte a braccia 
aperte dagli iracheni. Ora è evidente 
che si trattava di sciocchezze e lascia a 
bocca aperta la mancanza di pianifica¬ 
zione con cui ci siamo gettati in que¬ 
sta impresa». 
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Bruno Marolo 


WASHINGTON In Florida la storia si 
ripete. La tragedia elettorale di quat¬ 
tro anni fa viene riproposta come far¬ 
sa. I personaggi sono gli stessi ma in 
qualche caso sono interpretati da atto¬ 
ri diversi. Ritroviamo il governatore 
Jeb Bush nella parte di sé stesso, impe¬ 
gnato in grandi ma¬ 
novre per favorire il 
fratello George nella 
corsa per la Casa 
Bianca. John Kerry 
ha sostituito Al Gore 
nel ruolo della vitti¬ 
ma designata, ma il 
cecchino che lo pren¬ 
de di mira alle spalle 
non è cambiato. In 
questa parte è torna¬ 
to in scena Ralph Na- 
der, il terzo candida¬ 
to che nel 2000 tolse 
98 mila voti ad Al 
Gore e regalò a Bush 
una dubbia vittoria. 

La prima donna del 
melodramma origi¬ 
nale è stata rimpiaz¬ 
zata da una esordien¬ 
te che promette di 
suscitare la stessa ila¬ 
rità mista a indigna¬ 
zione. Ricordate Ka¬ 
therine Harris, detta 
Crudelia Demon, la 
segretaria di stato 
che si avventava sul¬ 
le schede elettorali 


GLI USA verso le presidenziali 

La segretaria di Stato fedelissima 
della famiglia presidenziale fa stampare 
le cartoline con il nome del candidato 
indipendente senza attendere la sentenza 


Oggi il verdetto della Corte sulla candidatura 
dell’ex leader verde che potrebbe favorire 
la vittoria repubblicana. Bush ha consumato 
il vantaggio guadagnato con la convention 



Florida, manovre per favorire Bush 

Ignorati ì godici, Nader incluso d’autorità nelle schede elettorali. Isondagg: Kerry sorpassa il presidente 


come se cercasse cuc¬ 
cioli da scuoiare? Ha 
fatto carriera e oggi 
siede tra gli onorevo¬ 
li nel congresso a 
Washington, ma al 
suo posto il governa¬ 
tore Jeb Bush ha no¬ 
minato una attivista 
altrettanto zelante, 
di nome Glenda Ho- 
od. «La nuova segretaria di stato - ha 
scritto in un editoriale il New York 
Times - si comporta in modo da far 
credere che manipoli le regole per aiu¬ 
tare il fratello del suo capo ad essere 
rieletto. Dopo le sue iniziative per in¬ 
cludere Ralph Nader tra i candidati 
non ci si può più fidare di lei per gesti¬ 
re una elezione imparziale». Entro do¬ 
mani in Florida dovrebbero essere spe¬ 
dite le schede del voto per posta e 
ancora non si sa quali saranno i candi¬ 
dati. 

La Gorte suprema dello stato si 
deve pronunciare oggi. Da una parte 
sono schierati Ralph Nader e i sosteni¬ 
tori della sua candidatura: la segreta¬ 
ria di stato e il partito repubblicano di 
governo. Nel campo opposto vi sono 
gli avvocati della campagna elettorale 
di John Kerry. La controversia assume 
una importanza decisiva alla luce de¬ 
gli ultimi sondaggi nazionali. Secondo 
un campione di mille elettori interpel¬ 
lato dall'istituto Harris per il Wall Stre¬ 
et Journal, il vantaggio che Bush aveva 
su Kerry aU'indomani della conven¬ 
tion repubblicana a New York è spari¬ 
to. Kerry sarebbe in testa con il 48 per 
cento contro il 47 per cento, con un 


Umberto De Giovannangeli 


Frequentavano la stessa università. Era¬ 
no cresciute assieme, nel piccolo villag¬ 
gio di Azira Shanakiya, vicino a Na- 
blus. Le amiche raccontano di loro, di 
Adala Hassan Jawabra e Lina Soudqi 
Jawabra, che erano inseparabili compa¬ 
gne di giochi, di studio, e poi di lotta. 
Erano cresciute nel mito degli 
«shahid», i kamikaze delVIntifada, 
pronti a immolare la propria vita in 
nome di Allah e della Palestina indipen¬ 
dente, seminando morte e terrore tra gli 
israeliani. Non provenivano da fami¬ 
glie indigenti: sia pure con grandi sacri¬ 
fici, erano riuscite a iscriversi aWuniver¬ 
sità al Najah di Nablus, fucina di qua¬ 
dri della rivolta palestinese, serbatoio di 
reclutamento per i duri delVIntifada. 

La storia di Adala e Lina è emble¬ 
matica di una rabbia che si trasforma 
in volontà distruttiva e autodistruttiva. 
Manifestazioni di piazza. Scontri con i 
soldati israeliani. E poi il «grande sal¬ 
to». I reclutatori di «shahid» notano 
quelle due studentesse che non si tirano 
indietro quando c’è da opporsi ai solda¬ 
ti di Tsahal. I reclutatori di «shahid» 
avvicinano le loro «prede». Ne sondano 
la disponibilità a far parte dei quadri 
militanti della rivolta. Adala e Lina 
non si tirano indietro. Inizia così la 
«doppia vita» delle due provette ka¬ 
mikaze. Per non attirare i sospetti, Ada¬ 
la e Lina cominciano a disertare assem¬ 
blee e raduni di piazza. Alle amiche 
confidano di volersi dedicare esclusiva- 
mente agli studi. Ai genitori dicono di 
essere deluse dalla politica e di desidera¬ 
re solo di laurearsi al più presto e poi 
abbandonare l’inferno della Cisgiorda- 
nia: «Qui per noi non c’è futuro», dice 
Adala a una compagna di corso. Il «tra¬ 
vestimento» riesce perfettamente. Ada¬ 
la e Lina sono pronte per iniziare il loro 
ultimo viaggio: quello che trasformerà 
due studentesse ventunenni in nuovi 
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I presidente americano Bush al suo arrivo in Florida per la campagna elettorale 


New York Times 

Edwards, se ci sei 
batti un colpo 


WASHINGTON Nella campagna elettorale di John Kerry 
c'è un vuoto. Non si sente parlare quasi mai di John 
Edwards, il candidato telegenico alla vice presidenza che 
secondo i pronostici avrebbe dovuto essere ancora più 
visibile del capo. Nello stato maggiore del partito demo¬ 
cratico si alzano voci preoccupate. Tony Coelho, uno 
degli strateghi della campagna elettorale di Al Gore nel 
2000, non si dà pace. «Il presidente George Bush - sottoli¬ 
nea - usa il suo vice Dick Cheney a volte come un martel¬ 
lo per picchiare in testa agli avversari, a volte come un 
notaio per dare maggiore autorità ai suoi programmi. 
Non sembra che John Edwards, l'antagonista naturale di 
Cheney, sia sempre presente per tenergli testa. I democra¬ 
tici lo usano poco, ed è una cosa che non capisco». 

Edwards ribatte che le critiche sono ingiuste. «Non 
vedo cosa potrei fare di più - si giustifica - sono in viaggio 
tutta la settimana, passo da un comizio all'altro e porto il 
mio messaggio a molte migliaia di persone». È tutto vero. 


Foto di Kevin Lamarque/Reuters 


^ ma giornali e televisioni si oc- 
• cupano raramente di lui men¬ 
tre dedicano molto spazio al 
vice presidente repubblicano. 
«La verità - ha spiegato al 
New York Times un collabo¬ 
ratore di John Kerry - è che i 

\ candidati alla presidenza di 

t » solito vengono usati come 

mastini per azzannare gli av¬ 
versari. Edwards invece è sta¬ 
to scelto per il suo ottimismo 
solare. Nella campagna per le elezioni primarie ha evitato 
atteggiamenti negativi e oggi è difficile affidargli un ruolo 
più aggressivo». NeU'ultima fase della campagna elettora¬ 
le i candidati dei due partiti hanno lasciato da parte i 
fioretti per l'artiglieria pesante. Il vice presidente Cheney 
è arrivato a dire che un presidente democratico sarebbe 
un rischio per la sicurezza nazionale. Queste sortite gli 
garantiscono uno spazio nei titoli di testa dei tg mentre i 
pacati interventi di Edwards vengono spesso ignorati. 
Donna Brazile, direttrice della campagna elettorale di Al 
Gore nel 2000, incoraggia Edwards a essere più combatti¬ 
vo: «Deve mettere un po' di salsa piccante nel suo messag¬ 
gio, usare meglio la dialettica che gli ha fatto vincere 
tante cause come avvocato». b.m. 


A Nairobi conferenza contro l’infibulazione 


NAIROBI Una donna ogni tre 
minuti nel mondo subisce la 
mutilazione genitale. Su questa 
tragedia si sta svolgendo a 
Nairobi la conferenza 
internazionale organizzata dal 
governo del Kenya e 
dall’associazione radicale «Non 
c è pace senza giustizia», con la 
collaborazione di altre 
organizzazioni non governative, 
Ue e Unicef. Relatrice Emma 
Bonino, deputata europea e 
fondatrice di «Non c'è pace 
senza giustizia». Scopo della 
conferenza che proseguirà fino 
al 18 settembre, è affrontare il 
dramma dell’infibulazione e 
accelerare la ratifica del 
Protocollo di Maputo da parte 
dei Parlamenti africani. 
All’articolo 5 il documento, 
varato nel luglio '93, prevede 
che le mutilazioni genitali 
femminili siano proibite e 


condannate. Ma perché entri in 
vigore occorre la ratifica da 
parte di 15 Stati. Fino ad oggi 
solo tre parlamenti lo hanno 
approvato (Ruanda, Libia ed 
Isole Comore), anche se altri 
Stati, tra cui il Kenya, si sono 
detti pronti a farlo. Ad aprire la 
Conferenza è stata la 
drammatica testimonianza di 
Fouzia Liassan, una bimba 
somala di 12 anni. «Mi hanno 
presa, inchiodata al suolo, tre 
donne sedevano su di me e mi 
tenevano come crocifissa: 
strillavo, strillavo con quanto 
filato avevo in gola. Il dolore che 
provai non potrò 
dimenticarlo...». Sono stati 
proprio i genitori di Fouzia, 
convintisi di aver commesso una 
barbarie, a dar vita a 
un’organizzazione contro questa 
pratica che si chiama «Global 
Child Hope». 


Due ragazze pales tinesi si consegnano ai soldati israeliani 

Meglio in carcere che martiri-kamikaze 


«martiri» della causa palestinese. L’ap¬ 
puntamento con la morte sarebbe dovu¬ 
to scattare a Tel Aviv: Adala e Lina 
avrebbero dovuto farsi esplodere, in un 


duplice attentato suicida, in un caffè 
affollato sul lungomare della città israe¬ 
liana, 0 su un autobus in un’ora di 
punta. I corpetti esplosivi erano pronti. 


così anche il piano per farle giungere 
sul posto dell’azione terroristica. L’orga¬ 
nizzatore del duplice attentato è lo stes¬ 
so che aveva reclutato le due studentes¬ 


se: Mani Aked, uno dei capi militari 
delVIntifada a Nablus, esponente di 
spicco del Fronte democratico per la li¬ 
berazione della Palestina (Fdlp). Ma 


Aked era da tempo nella lista dei terrori¬ 
sti più ricercati da Israele. La sua vita si 
conclude mercoledì scorso, quando vie¬ 
ne ferito mortalmente in uno scontro a 


Territori 


Rapito e rilasciato generale palestinese 
A Gaza continuano faide e anarehia 


La faida di Gaza. Il linguaggio delle armi che si fa legge. 
Dopo poche settimane di calma relativa riesplode la 
violenza inter-palestinese nella Striscia: un generale, 
capo dei servizi finanziari della polizia, è stato rapito 
ieri pomeriggio per alcune ore da un gruppo di uomi¬ 
ni armati, poco dopo che un commando delle Brigate 
Al Aqsa aveva occupato i locali del ministero degli 
interni. Il generale Mohammed al Batrawi, un fedelissi¬ 
mo del presidente palestinese Yasser Arafat, viene rapi¬ 
to nel centro di Gaza City da una ventina di miliziani 
che dopo aver circondato la sua jeep, lo strappano dal 
sedile e lo spingono verso un’altra auto, subito dilegua¬ 
tasi. Una tecnica simile a quella usata in luglio per il 
rapimento, pure di alcune ore, deU’allora capo della 
polizia palestinese Ghazi al Jabal, che aveva dato il via a 
tre settimane di rivolta contro i «corrotti» dell’ammini¬ 
strazione palestinese e per le riforme. Altri rapimenti 
di alti responsabili palestinesi e di alcuni cooperanti 
francesi avevano innescato una crisi politica grave, 
provocando le dimissioni, poi ritirate, del premier 
Abu Ala e uno scontro tra il capo del governo e il 
presidente Arafat. Non è escluso che il rapimento di al 
Batrawi ieri possa segnare l’inizio di una nuova crisi a 
Gaza, dove è in corso una dura lotta sotterranea fra gli 


uomini di Arafat, fra cui il cugino Mussa, i riformato¬ 
ri, guidati da Mohammed Dahlan, e i gruppi integrali¬ 
sti, Hamas e Jihad, per il controllo della Striscia dopo 
l’annunciato ritiro israeliano, a metà del 2005. Il gene¬ 
rale è stato rapito, stando a fonti palestinesi locali, da 
un nuovo gruppo armato, sembra guidato da un dissi¬ 
dente delle Brigate dei martiri di Jenin che in luglio 
avevano rapito al Jabal. Non è chiaro quale siano state 
ieri le loro rivendicazioni, e che cosa abbiano ottenuto 
nelle trattative, gestite dallo stesso Arafat, che hanno 
portato al rilascio dopo poche ore di al Batrawi. Sem¬ 
bra comunque che abbiano chiesto garanzie circa l’as¬ 
sunzione di membri dei gruppi armati da parte della 
polizia palestinese. Una richiesta simile è stata avanza¬ 
ta anche da un commando delle Brigate Al Aqsa, il 
gruppo armato vicino al movimento Al Fatah di Ara¬ 
fat, che in mattinata ha occupato i locali del ministero 
del lavoro palestinese a Khan Younis. L’occupazione è 
stata attuata, hanno indicato i miliziani, per chiedere 
all’Anp di creare migliaia di posti di lavoro per i giova¬ 
ni palestinesi disoccupati a causa della crisi con Israele. 
«Chiediamo al presidente Arafat e al governo di trova¬ 
re lavoro per migliaia di laureati palestinesi», ha detto 
uno degli uomini di Al Aqsa. u.d.g. 
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margine di errore del 3 per cento. An¬ 
cora una volta Bush ha bisogno di Ral¬ 
ph Nader. 

Secondo la legge della Florida, pos¬ 
sono mettersi in corsa per la Casa 
Bianca soltanto i candidati dei partiti 
di rilevanza nazionale. Nel 2000, Na¬ 
der correva per il partito dei verdi. 
Questa volta si è presentato come indi- 
pendente nella maggioranza degli Sta¬ 
ti. In Florida, per ag¬ 
girare la legge, ha ot¬ 
tenuto la candidatu¬ 
ra del «Reform Par¬ 
ty», fondato negli an¬ 
ni 90 dal miliardario 
Ross Perot. 

Il partito demo¬ 
cratico si è rivolto al¬ 
la magistratura per 
conto di Kerry. So¬ 
stiene che il «Re¬ 
form Party» è mor¬ 
to: il fondatore non 
lo finanzia più, nella 
maggior parte degli 
stati non vi è neppu¬ 
re una sede. Ralph 
Nader non ha otte¬ 
nuto la candidatura 
attraverso elezioni 
primarie regolari, e 
quindi il suo nome 
non dovrebbe figura¬ 
re sulle schede eletto¬ 
rali. La settimana 
scorsa il giudice Ke¬ 
vin Davey si è riser¬ 
vato di decidere e 
nel frattempo ha or¬ 
dinato di non spedi¬ 
re agli elettori sche¬ 
de con il nome di 
Ralph Nader. Lune¬ 
dì, la segretaria di sta¬ 
to Glenda Hood ha 
sfidato la magistratu¬ 
ra. Ha presentato ap¬ 
pello alla corte supre¬ 
ma della Florida con¬ 
tro la decisione del 
giudice Davey e ha 
dato istruzione alle commissioni elet¬ 
torali delle diverse province perché 
stampassero le schede con il nome di 
Ralph Nader senza indugio. Il prete¬ 
sto per giustificare l'urgenza è stato 
l'uragano Ivan, che minacciava di col¬ 
pire la Florida 

Mercoledì il giudice Davey ha an¬ 
nunciato la decisione definitiva: la can¬ 
didatura di Nader è illegittima. Ma 
l'instancabile segretaria di stato non si 
arrende. Nella maggior parte delle cir¬ 
coscrizioni è cominciata la stampa di 
due schede alternative: una con il no¬ 
me di Nader, l'altra senza. Scott Mad- 
dox, presidente del partito democrati¬ 
co della Florida, è insorto. «Non credo 
ai miei occhi - ha dichiarato - il gover¬ 
natore Bush favorisce il fratello in un 
modo sfacciato». La legge sul voto per 
posta impone che le schede siano spe¬ 
dite almeno 45 giorni prima delle ele¬ 
zioni, cioè entro domani. A questo 
punto è intervenuta la Gorte Supre¬ 
ma: ha ingiunto di non spedire le sche¬ 
de prima della sua decisione e si è 
impegnata a risolvere la vertenza en¬ 
tro oggi. Sul primo atto della farsa sta 
per cadere il sipario, ma prima delle 
elezioni vi saranno altri colpi di scena. 


fuoco con una unità speciale di Tsahal 
nella «casbah» di Nablus. I soldati israe¬ 
liani sono anche sulle tracce di Adala e 
Lina. Il cerchio si stringe attorno alle 
due studentesse-kamikaze. Quella che 
si apre è una drammatica corsa contro 
il tempo. Nonostante l’uccisione di Ma¬ 
ni Aked, Adala e Lina sarebbero già in 
condizione di colpire. Ma le due studen¬ 
tesse non sono più quelle «perfette mac¬ 
chine» della morte programmate per 
compiere una strage tra i «nemici sioni¬ 
sti». Nonostante il crudele cinismo dei 
loro reclutatori, Adala e Lina ritornano 
sulla loro decisione. Forse per paura, o 
forse perché l’attaccamento alla vita è 
più forte del desiderio di vendetta. Le 
due studentesse si consegnano, ieri mat¬ 
tina, al posto di blocco israeliano di 
Beit Iba, vicino a Nablus. È la prima 
volta che ciò accade: in passato i servizi 
di sicurezza israeliani erano riusciti a 
sventare centinaia di attentati suicidi 
arrestando ispiratori e kamikaze, o eli¬ 
minandoli in azioni preventive. 

Adala e Lina si sentivano braccate, 
ma alla fine sono state loro a scegliere 
di vivere e di divenire strumenti di mor¬ 
te. I familiari delle due ragazze raccon¬ 
tano che i soldati israeliani erano venu¬ 
ti a cercare Adala e Lina mercoledì al¬ 
l’alba per arrestarle. Ma non le aveva¬ 
no trovate. I soldati avevano allora ac¬ 
cordato 24 ore di tempo alle due fami¬ 
glie per convincere le due kamikaze a 
consegnarsi; passate le 24 ore, sarebbero 
ritorrnati per distruggere le loro case. 
Forse quella minaccia è servita per spin¬ 
gere Adala e Lina a rinunciare ai loro 
propositi stragisti. Forse gli affetti fami¬ 
liari hanno avuto al meglio sui legami 
di battaglia. Di certo, Adala e Lina non 
saranno celebrate come «martiri» della 
causa palestinese. Forse qualcuno le 
considererà come due traditrici. Ma for¬ 
se il loro gesto farà riflettere qualche 
potenziale «shahid». Adala e Lina han¬ 
no scelto di vivere. Hanno scommesso 
sul futuro. 
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ROMA II capo dello Stato è arri¬ 
vato a dire parole pesanti nel 
corso deir approvazione di 
una legge costituzionale, cosa 
inusuale, perché ha visto dei 
pericoli alForizzonte. Lo scrit¬ 
to Vincenzo Vasile su questo 
giornale, lo hanno detto in 
molti. Il primo pericolo è quel¬ 
lo della disunità d’Italia. La de- 
volution, così 
come è stata 
concepita, to¬ 
glie allo Stato 
materie fon¬ 
damentali, in 
cui r indirizzo 
non può esse¬ 
re delegato al¬ 
le Regioni. 

Scuola e sani¬ 
tà: come non 
pensare che si 
creeranno del¬ 
le regioni in cui Listruzione 
pubblica sarà liberale, la scuo¬ 
la modello e la sanità efficien¬ 
te, ma in virtù di fondi supe¬ 
riori ad altre e altrove, dun¬ 
que, tutto lasciato alLarbitrio? 
Già claudicante la scuola sarà 
messa in venti mani diverse? E 
chi pagherà per le disegua¬ 
glianze? Insomma, una divisio¬ 
ne pericolosa e il messaggio di 
Ciampi aveva terminali preci¬ 
si, differentemente di quel che 
ha vantato Calderoli dopo 
averlo visto. 

Ma al depauperamento del¬ 
lo Stato si accompagna un esa¬ 
gerato conferimento di poteri 
al premier. A partire da quello 
di scioglimento, sin qui attri- 



RIFORME il salto nel vuoto 

In un colpo solo si cambieranno oltre 
quaranta articoli dell’attuale Costituzione 
L’Italia non sarà più unitaria, bensi un mosaieo 
dove le Regioni ricche prevarranno sulle altre 

Nf 

Ecco le ragioni del monito del presidente della 
Repubblica, il primo ad essere depotenziato 
nei poteri. Sarà la devolution, eosì eome 
ne uscirà una Repubblica presidenziale contorta 


Un perìcolo incombe sulla Repubblica 

Le riforme costituzionali della Destra hanno allarmato il capo dello Stato. Ecco perché 



buito al presidente della Re¬ 
pubblica. E che trasformereb¬ 
be ritalia in un Paese a regime 
presidenziale senza dichiarar¬ 
lo. E poi il Senato federale, Lin- 
tricato passaggio delle leggi da 
una camera alLaltra con possi¬ 
bili contenziosi vista la limita¬ 
tezza delle competenze del Se¬ 
nato; la confìgfurazione di un 
federalismo fi¬ 
scale entro 
cinque anni 
con autono¬ 
mia impositi¬ 
va per le Re¬ 
gioni che por¬ 
rebbe le con¬ 
dizioni per 
^ un impoveri¬ 
mento pro¬ 
gressivo delel 
regioni che 
già povere so¬ 
no; la fine dei senatori a vita 
sostituiti dai deputati a vita, 
una cosa proprio singolare. 

La maggioranza sembra 
aver trovato un punto d’equili¬ 
brio a favore di questo testo. 
Bossi punta a questo voto qua¬ 
si fosse la medicina principale 
per la sua salute. Ma da tempo 
ci sono state le firme di decine 
decine di costituzionalisti su 
appelli a contrasto dell’appro¬ 
vazione di una simile riforma 
costituzionale. Poderosa, mai 
vista, perché tutt’insieme si 
modificano circa quaranta ar¬ 
ticoli della Costituzione. Co¬ 
me si fa a non essere preoccu¬ 
pati? 

gv. 


^unt^ontroversNell^j^^ 


L’iter intricato dei provvedimenti legislativi 
Un impianto studiato per creare contenziosi 

LE LEGGI Si prevedono leggi a prevalenza Gamera, leggi a prevalenza Senato e leggi 
bicamerali. In caso di contrasto sulle competenze decidono senza appello i presidenti 
delle camere o un organo paritetico. La Gamera dei deputati esamina tutti i provvedi¬ 
menti di interesse nazionale, attinenti ai bilanci e al rendiconto consultivo dello Stato e 
quelli di coordinamento. Una volta approvati, i testi vengono trasmessi al Senato 
federale. E questo, su richiesta dei due quinti dei componenti formulata entro 10 
giorni, può proporre modifiche sulle quali la Gamera decide in via definitiva entro 30 
giorni. Tempi ridotti della metà nel caso si tratti di decreti legge. Se il Senato federale 
non propone modifiche la legge si intende promulgata. 11 Senato federale esamina 
invece i disegni di legge in materia concorrente (che sono cioè anche di competenza 
delle regioni). Una volta ricevuto il via libera da questo ramo del Parlamento vengono 
trasmessi alla Gamera che, su richiesta di due quinti dei deputati ed entro 10 giorni 
dalla trasmissione, esamina il ddl. Entro i 30 giorni successivi la Gamera delibera e può 
proporre delle modifiche sulle quali il Senato decide in via definitiva entro 30 giorni. 
GOMMISSIONE PARITETIGA: Se un provvedimento, in particolare quando ritenuto 
essenziale dal governo per l'attuazione del programma, non è approvato dalle due 
Gamere nello stesso modo, dopo una lettura da parte di ciascuna Camera, i presidenti 
dei due rami dal Parlamento convocano una commissione paritetica che dovrà produr¬ 
re un nuovo testo. Questo verrà sottoposto all'esame delle due Assemblee a meno che 
non venga approvato dalla commissione paritetica a maggioranza assoluta. 


Le competenze limitate 
del Senato federale 

SENATO FEDERALE: Sarà 
composto da 252 senatori eletti con¬ 
testualmente ai consigli regionali e 
provinciali (per Trento e Bolzano). 
Potranno partecipare ai lavori del 
Senato senza diritto di voto i presi¬ 
denti delle giunte regionali e delle 
province di Trento e Bolzano e un 
rappresentante per ogni regione 
eletto dal Consiglio delle autono¬ 
mie locali tra sindaci, presidenti di 
provincia o città metropolitane. 

Si occuperà solo delle leggi che 
riguardano la materia su cui Stato e 
Regioni hanno competenze comu¬ 
ni. 

Scuola e sanità 

alle Regioni: la devolution 

DEVOLUTION: Restano alle regioni 
le materie che rappresentano il cuo¬ 
re della devolution: l'assistenza e 
l'organizzazione sanitaria, l'organiz¬ 
zazione scolastica, la parte dei pro¬ 
grammi scolastici di interesse speci¬ 
fico della regione. 

La regione, ha, tra l'altro, la pos¬ 
sibilità di ratificare intese con altre 
regioni per un migliore esercizio 
delle proprie funzioni amministrati¬ 
ve. 


Al premier conferito 
il potere di seioglimento 

IL PREMIER La sua elezione di 
fatto è un’elezione diretta: nelle 
elezioni i candidati premier si col¬ 
legano ai candidati alle elezioni 
della Camera. 

Tra i suoi poteri quello di no¬ 
mina e revoca dei ministri e quel¬ 
lo di sciogliere la Camera. 

11 premier può ancora chiede¬ 
re al capo dello Stato di sciogliere 
la Camera, di fronte ad un voto 
negativo sulla fiducia. 

Ma la maggioranza può pro¬ 
porre una mozione di sfiducia e 
può nominare un nuovo pre¬ 
mier. 

Fedemlismo fiscale 
entro cinque anni 

FEDERALISMO FISCALE: È 

prevista la messa a punto del federa¬ 
lismo fiscale in cinque anni. 

E sono previste anche le modali¬ 
tà e i tempi per il trasferimento dei 
beni e delle risorse dallo Stato alle 
regioni e agli enti locali. 

Alle regioni potrà essere accor¬ 
data anche l'autonomia impositiva. 

Ma, in nessun caso, l'aumento 
delle tasse regionali potrà determi¬ 
nare un aumento della pressione fi¬ 
scale complessiva. 


Dai senatori a vita 
ai deputati a vita 

DEPUTATI A VITA: Come previsto 
dalla bozza Calderoli, i senatori a 
vita lasceranno spazio ai deputati a 
vita. 

Gli ex presidenti della Repubbli¬ 
ca e le personalità (fino a tre) che il 
Capo dello Stato riterrà di nomina¬ 
re parlamentari a vita siederanno 
sui banchi della Camera. 


Per la grazia non servirà 
più la firma del Guardasigilli 

GRAZIA: La grazia può essere 
concessa dal Capo dello Stato senza 
che sia indispensabile la firma del 
Guardasigilli. 

Non si parla più, infatti, di mini¬ 
stro «proponente», come si legge 
ora in Costituzione, ma di ministro 
«competente». 

Dando quindi al meccanismo 
di controfirma un valore diverso, 
più di carattere notarile che di so¬ 
stanza. 


La debole difesa 
dell’interesse nazionale 

INTERESSE NAZIDNALE: Nel 

caso in cui il governo ritenga 
che una legge regionale o parte 
di essa sia lesiva dell'interesse in¬ 
teresse nazionale, invita la regio¬ 
ne a modificarla. Se questo, en¬ 
tro quindici giorni, non viene 
fatto, si istituisce una commis¬ 
sione mista paritetica di deputa¬ 
ti e senatori. 

La commissione, entro altri 
15 giorni, può deliberare, a mag¬ 
gioranza assoluta, di annullare 
la legge. In quel caso il Capo 
dello Stato emana poi il decreto 
di annullamento. 

La sfiducia costruttiva 
a maggioranza assoluta 

SFIDUCIA CDSTRUTTIVA: 11 

presidente della Repubblica non 
può sciogliere la Camera se i deputa¬ 
ti della stessa maggioranza che è 
uscita dalle urne (che non siano me¬ 
no però della maggioranza dei com¬ 
ponenti) presentino e votino una 
mozione nella quale si dichiara di 
voler continuare nell' attuazione 
del programma di governo e si indi¬ 
ca un nuovo premier. 

Una vera novità nell’ordina¬ 
mento costituzionale che nei fatti è 
già accaduto, lasciando al capo del¬ 
lo Stato la valutazione della possibi¬ 
lità. 


Allo Stato alcune materie 
Tra cui Fordinamento di Roma 

CDMPETENZE STATD: Tornano di 
competenza esclusiva dello Stato, 
come annunciato, la disciplina delle 
grandi reti di trasporto e navigazio¬ 
ne, l'ordinamento della comunica¬ 
zione, l'ordinamento delle profes¬ 
sioni e quello sportivo, la produzio¬ 
ne, il trasporto e la distribuzione 
dell'energia. 

A queste materie si aggiungono, 
poi, la promozione del sistema Pae¬ 
se, la tutela del risparmio, del credi¬ 
to, della concorrenza, le norme sul¬ 
la tutela della salute e la sicurezza e 
la qualità alimentare e infine l'ordi¬ 
namento di Roma. 

In casi eccezionali lo Stato 
può sostituirsi alle Regioni 

CLAUSDLA DI SUPREMAZIA: Lo 

Stato, in casi eccezionali (come il 
mancato rispetto di norme e trattati 
internazionali o in caso di pericolo 
grave per la sicurezza pubblica ma 
anche per la tutela dei livelli essen¬ 
ziali concernenti i diritti civili e so¬ 
ciali) può sostituirsi, anche dal pun¬ 
to di vista legislativo, alle regioni, 
alle città metropolitane, alle provin¬ 
ce e ai comuni. 


Calderoli va da Ciampi Convergenze? Solo su Verdi... 

II ministro dice che tutto va bene e nega i richiami del Colle. Poi ammette: nellmcontro tutti d accordo, sul Nabucco 


Vincenzo Vasile 


ROMA Dopo un’ora di colloquio, 
hanno parlato del “Nabucco” ver¬ 
diano, che il presidente s’è goduto 
l’altra sera a Piacenza, dopo la sua 
esternazione contro la devolution. 
E, voce dal sen fuggita, il ministro 
leghista per le cosiddette riforme, 
Roberto Calderoli, al termine del¬ 
l’incontro di ieri al Quirinale con 
Carlo Azeglio Ciampi ha confessato 
che... «c’è una convergenza assolu¬ 
ta, almeno sul Nabucco. È piaciuto 
sia a lui e alla signora Eranca, sia a 
me...». 

Dalla «piena sintonia» millanta¬ 
ta da Palazzo Chigi l’altra sera, si 
passa dunque a una ben più sincera 
limitazione della «convergenza» 
con il Colle all’ambito dei gusti mu¬ 
sicali. Se non si trattasse di cose ter¬ 
ribilmente serie, ci sarebbe da sbri¬ 
gare con quest’unica facezia il rac¬ 
conto dell’incontro. In verità, Ciam¬ 


pi è stato ad ascoltare, ha apprezza¬ 
to la «cortesia istituzionale» del go¬ 
verno che gli ha chiesto questo ren- 
dez vous già dalla scorsa settimana, 
ha infine chiarito al ministro che le 
cose dette a Piacenza rimangono va¬ 
lide riga per riga, virgola per virgo¬ 
la, e di non essere entrato nei singo¬ 
li dettagli. Per ora il presidente pren¬ 
de atto dei diversi emendamenti 
presentati. 

Porte ovviamente chiuse, c’è da 
registrare l’impastrocchiato reso¬ 
conto dello stesso Calderoli. Che so¬ 
stiene, anzitutto, di avere «spiega¬ 
to» (è il suo linguaggio assai poco 
protocollare) «al capo dello Stato 
che l'identità nazionale non viene 
messa in discussione dalla nostra ri¬ 
forma federalista». Insomma, «una 
bella chiacchierata serena e tranquil¬ 
la. Ho prospettato le nostre modifi¬ 
che e ho illustrato tutti gli emenda¬ 
menti che recepiscono i suoi richia¬ 
mi». Mandato avanti da Berlusconi 
dopo l’incontro a vuoto del presi¬ 


dente del Consiglio con Ciampi, av¬ 
venuto martedì al Quirinale, e in 
cui sono state anticipate al premier 
le linee del testo che sarebbe stato 
letto l’indomani a Piacenza, Calde¬ 
roli aveva ieri il compito di illustra¬ 
re gli emendamenti sfornati nel re¬ 
cinto della maggioranza. Con i cro¬ 
nisti il ministro s’è impappinato. 
Dal discorso di Ciampi a Piacenza è 
venuto, o no, un richiamo alla mag¬ 
gioranza? Sembrerebbe di sì, quan¬ 
do il ministro dice di aver «poi spe¬ 
cificato» a Ciampi, che «il suo ri¬ 
chiamo di ieri è già recepito nel te¬ 
sto». Ma subito dopo Calderoli si 
contraddice: «Da parte sua non c'è 
stato alcun richiamo alla maggio¬ 
ranza. Quando lui ha parlato, infat¬ 
ti, gli emendamenti della Cdl non 
erano ancora stati presentati». 

Nessun richiamo? Macché: la 
maggioranza sta andando con que¬ 
sto testo «nella strada giusta», quel¬ 
la «indicata da Ciampi». E il presi¬ 
dente gli è parso «soddisfatto». Per 


la verità, Calderoli aveva ben poco 
da dire: Ciampi dal canto suo ha 
rammentato che quanto detto a Pia¬ 
cenza vuol essere «un discorso del 
metodo» inderogabile da chi voglia 
affrontare seriamente la riforma del¬ 
l’impianto costituzionale. Ha con¬ 
fermato, dunque, la necessità di im¬ 
prontare il dibattito parlamentare a 
una metodologia di convergenza 
con l’opposizione. E sui contenuti, 
quei paletti da non aggirare: la salva- 
guardia deU’interesse nazionale; la 
fondamentale funzione istituziona¬ 
le del Parlamento (e qui Calderoli 
ha fatto finta di intendere che la 
semplice distinzione di competenze 
tra Camera e Senato federale risolva 
tutto); la ripartizione puntuale delle 
competenze tra Stato e Regioni (la 
montagna di obiezioni in questo ca¬ 
so ha partorito l’emendamento di 
An che dovrebbe limitare alla «poli¬ 
zia amministrativa» l’istituzione di 
corpi locali, per Ciampi quanto mai 
inquietanti sul piano della legittimi¬ 


tà costituzionale); la questione degli 
aggravi burocratici e dei costi della 
devolution. 

Sintonizzati, dunque, pressoché 
solo sull’opera di Verdi, governo e 
presidente inaugurano un nuovo 
periodo di rapporti per ora gelidi, 
ma prevedibilmente tempestosi: è 
evidente che se Ciampi ha detto di 
sentire il dovere di scendere in cam¬ 
po per difendere l’unità nazionale, 
non sarà il balletto dei rituali «in¬ 
contri chiarificatori» a placare la bu¬ 
fera. Il precedente è quello della boc¬ 
ciatura della legge Gasparri, boccia¬ 
ta e rispedita. Adesso, a conclusione 
del viaggio parlamentare delle «ri¬ 
forme», la promulgazione sarà so¬ 
spesa immediatamente dal referen¬ 
dum confermativo. Ma Ciampi ha 
voluto, in apertura, dire la sua. Per¬ 
ché su quella Costituzione «ha giu¬ 
rato». Che è un modo per ricordare 
a Berlusconi e ai suoi ministri che 
anch’essi hanno recitato un’analoga 
formula di giuramento... 
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Federica Fantozzi 


ROMA Al primo voto d’autunno sul¬ 
le riforme costituzionali il centrosi¬ 
nistra si divide. Aula di Montecito¬ 
rio, mattina di ieri: le pregiudiziali 
di costituzionalità presentate dal¬ 
l’opposizione (a firma Violante e 
Castagnetti) sono appena state re¬ 
spinte con 296 



RIFORME il salto nel vuoto 

Sul primo articolo della riforma costituzionale 
fortemente osteggiata da tutta l’opposizione 
si verifica un voto inatteso, appena dopo 
la pregiudiziale di costituzionalità 

H 

Il segretario Ds: «Questo voto dimostra 
che non abbiamo alcun pregiudizio 
premesso che la valutazione suU’intera 
riforma è negativo» 


no contro 222 
sì. Si passa al¬ 
l’esame del te¬ 
sto. L’assemblea 
si appresta a vo¬ 
tare l’articolo 1 
che recita: «11 
Parlamento si 
compone della 
Camera dei de¬ 
putati e del Se¬ 
nato federale 
della Repubbli¬ 
ca». La norma passa con 299 sì, 27 
no e 182 astenuti. È successo che di 
fronte a una CdL schierata a ranghi 
compatti, i partiti della lista unita¬ 
ria - Ds, Margherita e Sdi - hanno 
scelto l’astensione, insieme ai Ver¬ 
di; mentre Udeur, Pdci e Rifonda¬ 
zione hanno votato contro. 

E scoppia un caso politico inter¬ 
no alla sinistra, con l’annesso timo¬ 
re di una nuova divisione tra nu¬ 
cleo riformista e ala radicale. Sullo 
sfondo, due questioni aperte. Da 
un lato il monito del presidente del¬ 
la Repubblica Ciampi che sulle ri¬ 
forme ha chiesto «convergenze poli¬ 
tiche più larghe» a salvaguardia del- 
r«unità nazionale». Dall’altro la ten¬ 
tazione del centrodestra, una volta 
incassata la devolution, di far slitta¬ 
re il referendum (che secondo i son¬ 
daggi boccerebbe i nuovi assetti) a 
dopo le elezioni politiche del 2006. 

«Ma come - allarga le braccia 
Antonio Di Pietro fotografando la 
situazione - sono mesi che conti¬ 
nuiamo a sostenere che le riforme 
della Cdl sono un obbrobrio e ades- 


Senato federale, il centrosinistra si divide 

Lista unitaria e Verdi si astengono. Udeur, Pdci e Re votano conto, così alcuni deputati Ds e DI 


SO ci dividiamo sul da farsi? Finora 
erano quelli del centrodestra a non 
essere d’accordo e noi invece di in¬ 
serirci in quella che doveva essere la 
loro rottura definitiva, finiamo per 
dividerci». L’astensione viene criti¬ 
cata da Oliviero Diliberto (Pdci): 
«Un’indecenza astenersi sullo spez¬ 
zettamento dell’Italia proposto dal¬ 
la destra, è un atteggiamento inciu- 
cista». L’udeurrino Sandro De Fran- 
ciscis parla di comportamento «ipo¬ 
crita, spero non nasconda accordi 
sottobanco». Anche i diessini Albe¬ 
ro Grandi e Gloria Buffo non condi¬ 
vidono la scelta del gruppo: «Nien¬ 
te aperture di credito a questa mag¬ 
gioranza». Oltre a loro hanno vota¬ 
to contro la norma i Ds Oliverio, 
Panattoni, Sabattini e Sciacca, i DI 
Gerardo Bianco, Bindi, Fioroni e 
Loiero; Enrico Buemi e il forzista 
Egidio Sterpa. 

Le forze della Lista Prodi difen¬ 
dono la loro scelta. «Dimostra che 
non abbiamo nessun pregiudizio - 
dice Piero Fassino - premesso che il 
giudizio sull’intera riforma è negati- 
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I capogruppo Ds alla Camera Luciano Violante 


vo, valuteremo articolo per artico¬ 
lo». 11 punto è che il concetto di un 
Senato federale, così come quello 
del federalismo fiscale, fa parte - 
con diversa composizione e funzio¬ 
ni - dell’impianto del centrosinistra 
ancora da completare. E l’intenzio¬ 
ne è presentare emendamenti sop¬ 
pressivi sulle norme «negative» del¬ 
la CdL rilanciando i contenuti della 
bozza elaborata da Ds, DI, Sdi e 
Verdi. In sostanza, dicono tutti, 
aspettiamo di vedere che Senato sa¬ 
rà. 

Ma se è questa la chiave di lettu¬ 
ra dell’astensione resta il fatto che 
l’art. 1 è una norma-bandiera, per 
molti simbolo della devolution e 
dunque suscettibile di grande eco 
mediatica. Tanto più che Pierluigi 
Castagnetti un po’ cripticamente di¬ 
chiara: «È andata bene così perché 
c’era chi voleva votare a favore». 
Mentre Massimo D’Alema (che 
avendo optato per Strasburgo non 
era alla Camera), rilancia la costi¬ 
tuente: «Nonostante gli emenda¬ 
menti la riforma resta un pasticcio. 


converrebbe accantonarla e proce¬ 
dere con un metodo diverso». 

11 coordinatore della segreteria 
diessina Vannino Chiti chiama la 
maggioranza a scoprire le carte: 
«Basta con i segnali di fumo, dica 
dove vuole andare o siamo pronti 
al confronto». Da Via Nazionale in¬ 
vitano a leggere tra le righe una ri¬ 
sposta all’appello del capo dello Sta¬ 
to. La Quercia, 
insomma, fa sa¬ 
pere di essere di¬ 
sponibile a 
un’opposizione 
costruttiva in di¬ 
rezione del «di¬ 
segno coerente» 
auspicato da 
Ciampi. 

11 prossimo 
passo però toc¬ 
ca alla CdL: che 
martedì quando 
si torna in aula dovrà rispondere 
nel merito. Si vedrà allora se inten¬ 
de aprire un dialogo con l’opposi¬ 
zione o proseguire per la sua strada 
forte dei numeri in Parlamento. Fas¬ 
sino pone già una richiesta: il gover¬ 
no ascolti la preoccupazione dei 
«governatori» di tutte le Regioni, 
anche di centrodestra e convochi la 
Conferenza Stato-Regioni prima di 
proseguire l'esame. 

Per adesso la CdL canta vitto¬ 
ria, avendo buon gioco a spacciare 
per archiviate le lacerazioni di nep¬ 
pure due mesi fa. La Lega (Cè) par¬ 
la di «svolta realista» e annuncia di 
essere diventata «riformista» pure 
lei. L’Udc definisce «sgradevole» la 
presentazione delle pregiudiziali 
(D’Alia) e invita Fassino a ricono¬ 
scere i passi avanti (Volonté). La 
Russa attribuisce ad An il merito di 
aver evitato «derive secessioniste». 
11 suo collega Nania apprezza 
l’astensione «di quella larga parte 
del centrosinistra che si ispira al ri¬ 
formismo». E così via tirando ac¬ 
qua al proprio mulino. 


Foto di Gregorio Borgia/Ap 


Violante: abbiamo raccolto il monito di Ciampi 

«Se votato per il Senato federale, noi crediamo che debba esser ci..Confronto impossibile se il progetto resta così» 


Pasquale Cascella 


ROMA «Si fermino prima di provoca¬ 
re guasti irreparabili. Raccogliamo, in¬ 
vece, il monito del presidente della Re¬ 
pubblica». Luciano Violante, presiden¬ 
te dei deputati dei Ds, ha appena ana¬ 
lizzato il pacchetto dei 56 emendamen¬ 
ti presentati dal governo al testo di 
riforma della Costituzione che, da ie¬ 
ri, è all'esame dell'assemblea di Monte¬ 
citorio: «Per quante correzioni siano 
state escogitate, nel suo insieme il pro¬ 
getto non regge, resta confuso, con¬ 
traddittorio e, quindi, pericoloso. E se 
resta tale sarà contrastato fino in fon¬ 
do». 

Scusi, presidente, è da intende¬ 
re come segnale di disponibilità 
Fastensione decisa dai Ds, la 
Margherita e lo Sdi, insomma le 
forze che si avviano a dar vita 
alla Federazione unitaria, più i 
Verdi, sul primo articolo - quel¬ 
lo sul Senato federale - del pro¬ 
getto di revisione costituzionale 
giunto al voto? 

«A dire il vero il primo voto ha 
riguardato la pregiudiziale di costitu¬ 
zionalità. E il centrosinistra ha votato 
contro questo progetto, compatto e 
deciso». 

Per poi subito dividersi... 

«Che divisione sarebbe questa? 
Sia chiaro cosa si è votato: l'articolo 1 
che dice testualmente: "11 Parlamento 
si compone della Camera dei deputati 
e del Senato federale". Noi crediamo 
che debba esserci un Senato federale. 


Ricorda? Lo ritenevamo un necessa¬ 
rio completamento della riforma fede¬ 
ralista votata alla fine della scorsa legi¬ 
slatura. Nella scorsa Legislatura fu 
l'ostruzionismo del Polo a impedire 
che si desse organicità al disegno fede¬ 
ralista. Adesso a noi tocca sostenere 
coerentemente quel progetto. Quan¬ 
do affronteremo la struttura e le fun¬ 
zioni del Senato Federale vedremo: se 
verrà fuori la nostra idea sarà un be¬ 
ne; se la maggioranza si arroccherà 
sull'obbrobrio portato in aula, sarà 
scontro». 

Fatto è che il resto del centrosi¬ 
nistra ha votato diversamente. 
Non si poteva evitare? 

«Guardi che l'emendamento alter¬ 
nativo era di Rifondazione comunista 
e prevedeva di sostituire l'espressione 
Senato federale con l'espressione Sena¬ 
to delle Regioni. Rispetto questa posi¬ 
zione. Ma sostituire l'attuale espressio¬ 
ne, Senato della Repubblica, con Sena¬ 
to delle Regioni ci è sembrato sbaglia¬ 
to. Più capace di esprimere il concetto 
di coesione nazionale è l'espressione 
Senato federale. Ed è da tempo la no¬ 
stra espressione». 

Eppure sono volate parole gros¬ 
se, come quelle di Dìliherto: per¬ 
sino di cedimento e inciucio... 
Non sarà - come si è lamentato 
anche da parte di alcuni espo¬ 
nenti della sinistra ds - che ave¬ 
te voluto utilizzare Foccasione 
per lanciare un segnale di ricom¬ 
pattamento della Federazione a 
danno della più larga unità del 
centrosinistra? 


«Dico a Diliberto che occorre 
maggior rispetto reciproco e rispetto 
della verità. L'unità del centrosinistra 
significa forse votare tutti contro tut¬ 
to, anche contro le cose per le quali 
abbiamo lavorato noi, solo perché a 
proporle sono altri? Se gli argomenti 
sono questi, è il caso di dire chiara¬ 
mente che non è sul voto ideologico e 
pregiudiziale che si costruisce l'unità 
del centrosinistra. Abbiamo sinora la¬ 
vorato tutti insieme e non capisco per¬ 
ché dividerci su una questione termi¬ 
nologica. Stiamo misurandoci sulla ri¬ 
forma delle istituzioni, che è materia 
delicatissima, e abbiamo bisogno di 
concentrare le forze sulle proposte che 
rovinano il Paese, su quelle per cui il 
dissenso è vero, profondo, di sostan¬ 
za, perché gli italiani abbiano modo di 
verificare e riconoscere chi come noi 
lavora per la modernizzazione delle 
istituzioni e, invece, chi sta stringendo 
solo un patto per tenere insieme una 
traballante maggioranza». 

Sta dicendo che se proprio è da 
leggere come di disponibilità, 
quel voto di astensione, è nei 
confronti di Carlo Azeglio Ciam- 
Pi? 

«Certamente. Se riteniamo saggio 
e giusto il richiamo del presidente del¬ 
la Repubblica ai valori della coerenza 
costituzionale e dell'unità nazionale, 
allora il monito va raccolto assolven¬ 
do alla propria parte con spirito co¬ 
struttivo. Ed è esattamente con questo 
spirito che abbiamo definito le nostre 
proposte, di metodo e di merito». 

Lei ha proposto di fermare la 


spirale delle contrapposizioni e 
di cedere il passo a un'assem¬ 
blea costituente... 

«Assemblea redigente, per l'esat¬ 
tezza». 

Qual è la differenza? 

«Penso un'assemblea estremamen¬ 
te ristretta che non si sovrapponga al 
Parlamento, ma non sia nemmeno 
condizionata da logiche politiche di 
maggioranza e di opposizione, come 
quelle emerse in questa legislatura e 
quelle che hanno vanificato lo sforzo 
compiuto dalla bicamerale per le rifor¬ 
me nella precedente. In questa legisla¬ 
tura, dopo tre anni, la maggioranza si 
è ricordata che c'è l'opposizione, ma 
resta pur sempre sotto lo frusta della 
Lega. Ecco perché noi che abbiamo 
creduto, e continuiamo a credere, a 
una riforma che non sia ingabbiata da 
patti di maggioranza, diciamo che si è 
ancora in tempo a percorrere una via 
diversa, e utile, come quella di uno 
specifico mandato a redigere - appun¬ 
to - un testo organico di riforma da 
presentare al Parlamento, che potrà 
esaminarla e votarla al di fuori di ogni 
convenienza particolare e contingen¬ 
te. Tanto più che alcune parti di que¬ 
sta riforma entreranno in vigore addi¬ 
rittura nel 2011». 

Proposta respìnta, però. Ha sen¬ 
so, allora, aprire una battaglia 
sugli emendamenti? 

«Quella è la via principale, ottima¬ 
le per noi. Non ne vogliono sapere? 
Noi non rinunciamo a confrontarci e 
a combattere su quello che c'è». 

Su quello che c'è arrivano inviti 


Berlusconi riunisce i suoi con un occhio aU’esecutivo. Obiettivo: depotenziare la «mina» Ude, coinvolgendo il segretario 

Governo, toma il pressing su Po llin i 


ROMA Riorganizzare il partito, mettere mano alla 
squadra di governo. Con un occhio alla Finanziaria 
ed un altro alle prossime regionali il cui risultato è 
strettamente legato alla capacità del premier di met¬ 
tere insieme i diversi tasselli. Anche ieri, quindi, 
dalla lunga riunione che si è svolta a Palazzo Grazio¬ 
li per decidere come dovrà essere la struttura di 
Forza Italia nell'immediato non sono rimasti fuori i 
problemi di riequilibrio interno della coalizione di 
governo. Ci sono ministri da rimpiazzare, come 
Rocco Buttiglione ormai già trasferito a Bruxelles. 
Ci sono posti da sottosegretario da riempire, scoper¬ 
ti come sono ormai da troppo tempo. C'è An che 
preme e chiede dato che a Fini non è bastato riuscire 
ad ottenere la testa di Premonti, peraltro pubblica¬ 
mente riabilitato in quel di Cernobbio. C'è, cosa 
essenziale, il tentativo da portare avanti con sempre 
maggiore pressione di portare a responsabilità nell' 
esecutivo di Marco FoUini in modo da evitare che, 
come è successo più volte prima delle vacanze esti¬ 


ve, non si possa più andare all'ipotesi di una rottura 
traumatica della coalizione. Quella del segretario 
dell'Udc impegnato in prima persona nell'esecutivo 
è un'idea fissa di Berlusconi. "Ti dò un ministero 
forte, ti nomino vicepremier" aveva detto il presiden¬ 
te del Consiglio aU'alleato scapitante dopo il risulta¬ 
to delle europee e delle amministrative. Questo ritor¬ 
nello Berlusconi continua a ripeterlo. Riuscirci sa¬ 
rebbe come disinnescare una mina vagante. 

D'altra parte le questioni di riorganizzazione 
interna di Forza Italia hanno un inevitabile ricasco 
sul governo. Ieri sera i partecipanti alla riunione di 
Palazzo Grazioli (coordinatori del partito e ministri 
forzisti legati all'organizzazione) voluta proprio per 
cercare di mettere il punto al dibattito che va avanti 
da mesi sulle incompatibilità tra cariche di partito e 
di governo e sulla durata del mandato negli organi¬ 
smi dirigenti "azzurri" erano consapevoli che qua¬ 
lunque decisione avessero preso ci sarebbero state 
conseguenze sugli equilibri di governo. Ne era per¬ 


fettamente consapevole Gianfranco Miccichè quan¬ 
do, tra partito e governo, ha scelto quest'ultimo 
proprio perché cosciente del fatto che Berlusconi 
non gli farà mancare il segno tangibile della sua 
gratitudine per avergli risolto il problema Sicilia, 
magari aumentando il suo peso nella compagine 
governativa. Certo non è sempre così facile. La Cam¬ 
pania difende a spada tratta il suo coordinatore 
Martusciello. Tajani per decidere aspetta anche lui 
che sia il premier in persona a chiederglielo. Ma è 
pronto a cedere. Dalla lunga riunione, durata fino a 
notte fonda, è comunque emerso che fincompatibi- 
lità tra le cariche è ormai cosa fatta, nonostante i 
mal di pancia e che la durata del mandato di coordi¬ 
natore non potrà superare i tre anni. E per quanto 
riguarda le regionali Berlusconi in persona dovrà 
muoversi per cercare di convincere l'attuale governa¬ 
tore della Liguria, Biasotti, a ricandidarsi. A Genova 
andrà martedì. Se non dovesse riuscire nell'impresa 
il rischio di perdere è più di un'ipotesi. m.ci. 


surrettìzi a trattare, come quel¬ 
lo del ministro Calderoli. E, spe¬ 
cularmente, appelli delFUdc a 
una sorta di sostegno esterno al¬ 
le sue posizioni. Chi e cosa sce¬ 
gliere? 

«A Calderoli ho detto che sbaglia 
indirizzo: noi discutiamo alla luce del 
sole, con le nostre proposte e le nostre 
posizioni. Quanto all'Udc, non sotto¬ 
valuto i cambiamenti che propone; 
ma quei cambiamenti mutano la so¬ 
stanza, il contesto, la finalità della ri¬ 
forma? Si può anche cambiare questo 
o quella rotella ma temo che l'ingra¬ 
naggio nel suo insieme continui a 


muoversi per spaccare il paese. L'Udc 
non vuole questo? Sia conseguente. 
Anche nel valutare con attenzione i 
250 emendamenti dell'opposizione». 

Insomma, disponibilità e fer¬ 
mezza? 

«Lo scontro vero comincia marte¬ 
dì in aula. Lì vedremo cosa significa il 
diverbio in atto in An, addirittura tra 
Gianfranco Fini e il suo portavoce Lan- 
dolfi. E fin dove intendono spingersi i 
deputati o gruppi di deputati della Ca¬ 
sa della libertà che hanno firmato au¬ 
tonomamente 110 emendamenti, alcu¬ 
ni dei quali in rotta di collisione con 
quelli ufficiali dei capigruppo». 


Crede davvero che la contraddi¬ 
zione possa esplodere? 

«Credo che non riusciranno ad oc¬ 
cultarla, come già prova l'altolà di tut¬ 
ti i presidenti delle Regioni, compresi 
quelli del centrodestra. Anche loro 
hanno richiamato a una riflessione at¬ 
tenta sulla minaccia di rottura dell'uni¬ 
tà nazionale. Flanno ragione: maggio¬ 
ranza e governo presentano un mecca¬ 
nismo sconnesso e instabile, che non 
sta in piedi. Se vogliono andare avan¬ 
ti, facciano pure. Su questa china si va 
diritto al referendum. E non c'è nulla 
che possano inventarsi per evitare il 
giudizio popolare». 


www.carta.org 



Ricostruzione nei dettagli di un sequestro «anomalo» 
La straordinaria mobilitazione nelle città italiane 
per la liberazione degli ostaggi eil ritiro delle truppe 
Cooperanti tra due fuochi: un articolo di Giulio Marcon 
E una propostarportiamosugli abiti e ovunque 
due fiori per testìmoniareper la vita delle due Simone 


Invece del le primarie, facciamo ie «seconda rie» 
I tre punti irrinunciabili nel programma 
del centrosinistra secondo i lettori. 

I primi risu Itati inumerò uno, la pace 


Il settimanale è in edìcola 

Con lo speciale «Camere del lavoro» € 5 
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l’Unità 


oggi 


venerdì 17 senembre 2004 


Ninni Andriolo 


ROMA C’è la «piattaforma unitaria» annun¬ 
ciata da Piero Fassino e ci sono «gli appunti 
in 15 tesi per il congresso Ds» che riposano 
da qualche giorno sulla scrivania di Fabio 
Mussi. Titolo: «Una sinistra forte, una gran¬ 
de coalizione democratica». A seguire un do¬ 
cumento che verrà discusso domani alla Fe¬ 
sta de r Unità di 


1 

L'INTERVISTA 

Il leader del Correntone laneia la sfida 
alla maggioranza del partito 
«Pronto a lavorare per una grande eoalizione 
democratica che va da Mastella a Bertinotti» 


«Se si farà la federazione non lascerò i Ds 

Non mi pare superata nel partito la 
dialettica maggioranza minoranza 

Anche se noi non ci siamo sentiti minoritari» 


Mussi: mi batto per un forte partito di sinistra 

«Pronto a presentare la mia mozione al eongresso Ds. L'Ulivo non c’è più, e non per colpa mia» 


Genova. 

Onorevole 
Mussi pre¬ 
senterà una 
sua mozio¬ 
ne, quindi? 

Questa non 
è ancora una mo¬ 
zione, ma lo può 
diventare. Se il se¬ 
gretario presente¬ 
rà la sua, presen¬ 
teremo la nostra. 

Da soli o con Salvi? 

Non lo so, ma auspico un approdo unita¬ 
rio. Quando si va ad un congresso con una 
mozione si cerca di raccogliere il massimo 
consenso possibile. Chiarendo, però. Io ho 
detto a Salvi che l’autocandidatura alle pri¬ 
marie mi sembrava un gesto un po’ improv¬ 
visato. Non ho apprezzato l’attacco rivolto 
da esponenti della sua area a Fausto Bertinot¬ 
ti. Lavoriamo per il massimo di unità, ma 
nella coerenza. C’è una discussione e c’è an¬ 
cora tempo per compiere le scelte. 

Una discussione con Salvi o anche al 
vostro interno? 

Con Salvi e al nostro interno. Nel testo 
che ha scritto. Salvi non parla di federazione 
della sinistra. Ne ha parlato nei mesi scorsi. 
Quel progetto, secondo me, porta ad un ri¬ 
sultato analogo - anche se rovesciato - a quel¬ 
lo della federazione riformista. Divide in due 
parti il centrosinistra. Io penso, invece, che 
le parti vadano mescolate. 

Lei aveva proposto le tesi. La Direzio¬ 
ne Ds ha approvato un congresso per 
mozioni. Giovanna Melandri ritiene 
possibili soluzioni intermedie che con¬ 
sentano un’unità più ampia. 

Io avevo avanzato ipotesi diverse da quel¬ 
le contemplate da una lettura rigida dello 
statuto vigente. Avevo detto che non era sul 
tavolo la questione della leadership dei Ds, 
una bella mano tesa da parte della minoran¬ 
za. Ma avevo proposto di riportare l’elezione 
del segretario all’interno del congresso. Poi 
ho chiesto un congresso a tesi che poteva, e 
potrebbe, consentire di valorizzare punti ac¬ 
quisiti di unità sulle scelte programmatiche, 
senza nascondere le differenze sulle scelte 
politiche di fondo. Queste proposte sono sta¬ 
te respinte. Ma ho anche detto che se ci sono 
segnali nuovi sono pronto a registrarli 
Un punto la divide da Fassino: la fede¬ 
razione. Lei la collega automaticamen¬ 
te al partito riformista... 

Bisogna fare una premessa. Pesaro non 
fu immune da pesanti influenze del pensiero 
unico liberista. Poi, in questi anni segnati da 
grandi movimenti, le nostre posizioni sono 
maturate in molti campi. Oggi non sarebbe 
difficile fare tesi unitarie sul lavoro, sul welfa- 
re. sull’Europa, sul fisco. Forse anche sulla 
questione istituzionale, anche se non capisco 
bene il ritorno in campo dell’Assemblea co¬ 
stituente. Ritengo ancora intangibile la pri- 







n 




suppletive collegio 3 


Fabio Mussi 

ma parte della Costituzione repubblicana... 

Anche sulla guerra e sull’Iraq sarebbe¬ 
ro possibili tesi unitarie? 

Dopo un anno di discussione dura sia¬ 
mo arrivati alla mozione unitaria sul ritiro 
delle truppe dall’Iraq. Penso che quella posi¬ 
zione debba essere confermata. Ma trovo so¬ 
venti oscillazioni. D’Alema, dal Parlamento 
europeo, ha chiesto il ritiro delle forze occu¬ 
panti americane. Rutelli e Fassino, da Bo¬ 
ston, hanno affacciato l’ipotesi del manteni¬ 
mento del contingente italiano nel caso vin¬ 
ca Kerry. Il segretario Ds, fra l’altro, ha detto 
che bisogna riaprire il dialogo con Bush. Sul¬ 
la guerra c’è da discutere, ma non escludo si 
possa giungere a una posizione unitaria. Sul¬ 
la federazione riformista, invece, c’è diffor¬ 
mità di vedute. 


Milano, Zaccaria 
candidato dell’Ulivo 


MILANO L’interessato non commenta. Chiede mezza 
giornata di tempo, una “pausa di riflessione”, prima di 
dire di questo nuovo impegno, la candidatura per il 
centrosinistra nel collegio tre di Milano, nel collegio 
che fìi di Bossi. Alla fine Roberto Zaccaria, ex presiden¬ 
te della Rai, è riuscito a raccogliere il consenso di tutti 
0 , almeno, nessuno di questo Ulivo semiallargato in 
versione milanese s’è espresso nettamente contro di 
lui, neppure Rifondazione, delusa dopo aver sfiorato 
per un attimo il bersaglio di un proprio candidato, 
addirittura il segretario cittadino Augusto Rocchi. 

La storia, che sembrava chiusa l’altra settimana nel 
nome di Antonio Di Pietro, si chiude dunque final¬ 
mente nel nome di Zaccaria. Di Pietro alla fine aveva 
rifiutato perchè s’era sentito poco protetto in un colle¬ 
gio evidentemente considerato poco sicuro. Zaccaria 
dovrà ancora riflettere ma non sembra preoccupato 
per la difficoltà della sfida il 24 ottobre in una zona 
non proprio “rossa” di Milano, tra viale Toscana, cor¬ 
so XXII Marzo, corso Lodi, dove Bossi sconfisse il 
professore e sociologo Alberto Martinelli. I tempi, a 
Milano, sembrano cambiati e Zaccaria non si nega la 
possibilità di un successo, in virtù anche del fatto che il 


centrosinistra non sarà unanimamente convinto, ma 
nessuno del centrosinistra gli voterà contro. Ds e Mar¬ 
gherita sono persuasi della validità della scelta. I verdi 
avrebbero preferito Milly Moratti. Italia dei valori ha 
detto sì con entusiasmo. Rifondazione sceglie la strada 
del buonsenso: poteva andare meglio (nel segno del 
centrosinistra allargato), ma voteremo Zaccaria perchè 
bisogna vincere. Roberto Zaccaria sarà, d’altra parte, 
come dice Franco Mirabelli, segretario della Quercia, 
«un candidato forte e autorevole», per di più, come 
spiega Nando Dalla Chiesa, coordinatore della Marghe¬ 
rita, «capace di parlare a tutto lo schieramento». 

Roberto Zaccaria, sessantatreenne nato a Rimini, 
ha indubbiamente molti titoli, cominciando da quelli 
universitari: professore ordinario di Diritto Costituzio¬ 
nale Generale nell’università di Firenze, ha insegnato 
Diritto dell’Informazione all’università di Firenze, al¬ 
l’università Lumsa di Roma e Teoria e tecnica della 
comunicazione all’università Luiss di Roma. Ha scritto 
molti libri di diritto (e soprattutto di diritto nelle tele¬ 
comunicazioni). Ma deve ovviamente la propria noto¬ 
rietà ai quattro anni di presidenza della Rai (dopo 
essere stato per sei anni consigliere d’amministrazio¬ 
ne). 

Se il centrosinistra milanese risolverà con Zaccaria 
i suoi problemi, il centrodestra a pochi giorni dal termi¬ 
ne ultimo di presentazione delle candidature (lunedì, 
ore 20) non sa ancora da che parte voltarsi: leghisti 
sulla difensiva, salgono le possibilità di Tiziana Maiolo, 
assessore comunale per Forza Italia. 


Foto di Luca Zennaro/Ansa 


La federazione dell’Ulivo non era sta¬ 
ta proposta dal correntone Ds? 

Siamo in una situazione diversa da allo¬ 
ra. La Lista unitaria ha operato un taglio. Nel 
‘96 l’Ulivo ottenne il 45% nel maggioritario, 
nel 2001 il 43,7%. Alle europee del 2004 quel 
simbolo ha ottenuto il 31,1%. Ho sempre 
pensato che l’Ulivo fosse un progetto forte 
di coalizione, non un partito unico. La fede¬ 
razione che propone Fassino è collegata al 
progetto della casa dei riformisti che separa 
una parte del centrosinistra dall’altra. Io so¬ 
no per una forte sinistra e una larga coalizio¬ 
ne democratica di centrosinistra. 

E l’Ulivo che fine farà? 

L’Ulivo non c’è più e non per colpa mia. 
A questo punto bisogna realizzare un’allean¬ 
za larga intorno a un programma. E bisogna 


farlo al più presto. Il centrosinistra vive una 
situazione di stallo. Primarie, federazione, 
programma della coalizione: un triangolo 
delle Bermude in cui rischiamo di annegare. 
Comunichiamo al Paese prevalentemente 
formule, mentre il centrodestra sta tentando 
un rilancio. Le nostre difficoltà derivano dal¬ 
la strategia che è stata scelta. Il progetto rifor¬ 
mista è sbagliato. È sbagliata l’idea di separa¬ 
re il centrosinistra nel campo dei riformisti e 
nel campo dei radicali. E la questione del 
partito riformista va e viene... 

11 congresso non deciderà su questo e 
Fassino ripete che la Quercia non si 
scioglierà... 

Dire che l’ipotesi del partito riformista 
non c’è mai stata e non c’è è un clamoroso 
falso. Fassino afferma che il cuore delle deci¬ 


sioni congressuali sarà la federazione. Ma 
cos’è una federazione? Se è una struttura 
provvisoria e intermittente introduce solo 
fattori di ulteriore complicazione. Se si dà 
un simbolo, un gruppo dirigente e un pro¬ 
gramma diventa un partito. È già sparito il 
simbolo Ds alle europee. Se sparisce anche 
alle regionali e alle politiche sparisce la Quer¬ 
cia. 

Nel correntone non tutti la pensano 
come lei. 11 documento dei “ventidue” 
non considera la federazione come 
l’anticamera del partito riformista. 
Sottoscriveranno ugualmente la sua 
mozione? 

Non lo so, lo vedremo. Constato che 
lunedì i segretari dei quattro partiti della 
Lista unitaria per le europee si riuniranno 


con Prodi. Se decideranno di dar vita ad una 
federazione, con nome e gruppo dirigente, 
avvieranno un progetto che mi pare ribadi¬ 
sca un campo chiuso. 

Prodi propone la federazione... 

Prodi ha il consenso di tutti. Io lo sosten¬ 
ni incondizionatamente già quand’era presi¬ 
dente del Consiglio. La candidatura di una 
persona nella quale riponiamo la massima 
fiducia è un evento importante. Ma non può 
costituire il fatto 
epocale intorno 
al quale si scuce e 
ricuce un siste¬ 
ma politico e la 
sinistra cambia 
volto. 

Qual è la 
proposta po¬ 
litica che 
avanzerà al 
congresso? 
Penso che in 
Italia occorra un 
forte partito socialista e di sinistra che lavori 
all’unità di una larga coalizione democratica 
che vada da Mastella a Bertinotti e che indi¬ 
chi un candidato premier. La cosa più urgen¬ 
te è quella di lanciare la Convenzione pro¬ 
grammatica con partiti, amministratori loca¬ 
li e movimenti. E non si può non cogliere 
subito la disponibilità di Rifondazione che 
dice “non più desistenza” e accetta il princi¬ 
pio di maggioranza per assumere le decisio¬ 
ni, a patto che il metodo sia partecipativo e 
non oligarghico. 

Se il congresso dovesse dare via libera 
alla federazione lascerebbe i Ds? 

No. Nessuno di noi ha mai lavorato a 
lacerazioni o scissioni, tanto meno ora. Sono 
tra i fondatori e continuerò la mia battaglia 
dentro i Ds. Sono per l’unità del partito, ma 
non per l’unanimismo. È vero che non siamo 
più a Pesaro e che abbiamo superato il guado 
della sopravvivenza della Quercia, ma oso pre¬ 
sumere che la sinistra Ds abbia dato un prezio¬ 
so contributo politico, culturale ed elettorale. 
Abbiamo avuto discussioni accese e difficili, 
come quella sulla guerra. Ma siamo stati un 
partito unito sulle battaglie fondamentali. La 
sinistra Ds non ha mai avuto uno spirito mi¬ 
noritario, non ha mai giocato al tanto peggio. 
Perfino quando non condividevamo la scelta 
di Uniti neiruiivo, ci siamo buttati con passio¬ 
ne in campagna elettorale per il dovere pa¬ 
triottico di battere Berlusconi. 

Se “non siamo più a Pesaro” perché 
riprodurre lo schema figlio di quel 
congresso? 

C’è un rapporto stretto tra democrazia e 
pluralismo dei Ds e questo lo dò per acquisi¬ 
to. Un punto di vista più di sinistra nel parti¬ 
to è stato utilissimo alla causa comune, rap¬ 
presenta parti della società, stabilisce un pon¬ 
te con altre formazioni della sinistra, dà ali¬ 
mento ad una cultura critica. 

11 “correntone” teneva insieme anime 
diverse della Quercia. Lei, invece, par¬ 
la adesso di “sinistra Ds”. 

Il termine correntone fu coniato dai gior¬ 
nalisti e rilanciato dal compagno D’Alema. 
Non da noi, anche se poi il nome è diventato 
perfino affettuoso. Ma è evidente che denota¬ 
va una sinistra interna, quella che noi siamo. 
Fassino proporrà la gestione unitaria. 
Lei risponderà “si” o “no”? 

Adesso discutiamo di politica, delle ge¬ 
stioni discuteremo successivamente. 


Strano ma vero: il giornalista del “Foglio” diventa vicedirettore del quotidiano di VeM e conduttore in tv della trasmissione che fu di Battista 

Arriva Giannino, il “Riformista” si sposta al centro 


ROMA Strane cose accadono nel 
mondo deU’informazione. Un 
giornalista del «Foglio», Oscar 
Giannino, che, nel volgere di po¬ 
che ore, conquista la vetta del «Ri¬ 
formista» (vicedirettore) e una 
trasmissione tv tutta sua sulla Ra- 
iuno di Fabrizio Del Noce (l’ex 
«Batti e ribatti» di Pierluigi Batti¬ 
sta, traslocato però dopo il Tgl 
delle 13,30): e sulla sua irresistibi¬ 
le ascesa nella capitale si intreccia¬ 
no le voci. Chi lo ha voluto alla 
Rai? Tra gli amici ha senz’altro 
Giuliana Del Bufalo, sulla carta 
Assistente del Direttore generale 
per Tinformazione, ma per nien¬ 
te in armonia con Flavio Catta¬ 
neo: i bene informati sostengono 
addirittura che questa scelta Tha 
mandata su tutte le furie. L’ex 
deputato di Forza Italia Del No¬ 
ce, invece, annuncia r«acquisto» 
con non celata soddisfazione. 

Eppure Giannino non sareb¬ 
be nelle grazie del Cavaliere, che - 
si dice - lo considera un po’ trop¬ 
po «intermedio», anche se è libe¬ 
rista e decisamente filoamerica¬ 
no. Anzi: più filo-Bush di Bush. 
Qualche dato in più? Sul «Fo¬ 
glio» dello scorso 11 giugno, in 
un articolo sulle intenzioni di vo¬ 
to dei giornalisti di Ferrara, 
Oscar Giannino viene descritto 
come «indeciso»: «Avendo vota¬ 
to Melandri alle politiche - confi¬ 
da lo stesso Giannino -, puntan¬ 
do a una sinistra di governo nel 
frattempo inabissatasi nelFantia- 
mericanismo e dietro Bertinotti, 
di votare sinistra non se ne parla. 
Berlusconi abbatta le imposte co¬ 
me da promessa e ne riparlere¬ 
mo. Restare a casa, la tentazione. 
Ma mi farò tentare sino alFulti- 


mo tra il voto alla Bonino che 
però è stata divorata da Pannella, 
e quello a La Malfa che tifa Usa 
ed è pur sempre la casa in cui 
sono cresciuto». 

Una biografia in poche righe: 
Oscar Giannino è buona penna, 
gli basta poco per raccontare la 
sua storia dal Partito Repubblica¬ 
no (l’ala di destra) alla vicinanza 
con Tremonti. «Nasce», infatti, 
all’ombra di Spadolini, è vicedi¬ 
rettore insieme a Stefano Folli 
della «Voce Repubblicana», poi 
diventa portavoce di La Malfa, 
anticipandone la svolta a destra. 
Passa anche attraverso il fallimen¬ 
to della Fondazione Liberal di 
Ferdinando Adornato (è nel co¬ 
mitato scientifico) prima di ap¬ 
prodare al «Foglio». Filo-Bush e 
filo-Tremonti. In televisione 
compare spesso nel salotto di boc¬ 
ci ma anche alla radio lo invitano 
volentieri. Credenziali buone per 
la Rai. 

E per affidargli la vicedirezio¬ 
ne del «Riformista», pure? È lui 
l’uomo che deve disegnare la nuo¬ 
va collocazione politica di un 
giornale nato per essere di opinio¬ 
ne («un pesce pilota» per il rifor¬ 
mismo, veniva detto), ma di cui 
non si è mai saputo granché sulla 
reale diffusione e sulla stabilità 
finanziaria? La lobby del nuovo 
centro politico ha bisogno di una 
voce, il «Riformista» ha bisogno 
di una nuova collocazione nel 
mondo dell’editoria: il destino 
del giornale di Antonio Polito, 
per il quale erano circolate voci 
anche su un possibile stretto con¬ 
nubio con il «Foglio», sembra or¬ 
mai disegnato. 

g. s. 



Giornata d’oro per la maggioranza: l’opposizione si spacca sul primo 
articolo della riforma costituzionale herlusconiana e - dice Pionati - è 
un’opposizione "lacerata". Dall’altra parte, al contrario c’è "grande soddisfa¬ 
zione", allegria diffusa e concordia adamantina. Bondi ha dichiarato che la 
"grande riforma" aspettava da 25 anni. Chissà come mai, cosa è accaduto 
nel 1979? Prima dell’euforia del centrodestra, è passato il notiziario dal¬ 
l’Iraq. Adesso i sequestri toccano i civili, due americani e un inglese, rapiti 
sulla porta di casa, sul modello del sequestro delle due Simone. Enzo Nucci 
appariva preoccupato e ne ha tutte le ragioni. Grazie a Giulio Borrelli, il 
Tgl non ignora l’attacco di Kofi Annan alla "guerra illegale" degli Usa, ma 
omette del tutto un’altra notizia: che la Cia due mesi fa aveva avvertito 
Bush di cercare una via d’uscita, evitando un altro Vietnam. 


Tg2 


Claudio Valeri, che nasce come giornalista sportivo, è uno che ama il calcio 
e, ascoltando la sua "copertina" sul tristissimo finale della partita Roma-Di- 
namo, si avverte una profonda amarezza. Il calcio è morto, assassinato 
dalle monetine che stendono gli arbitri, ma anche da numerose e ingiustifi- 
cahili complicità: la scarsa trasparenza dei risultati, la sfiducia sull’imparzia¬ 
lità degli arbitri, i conflitti fra responsabilità federali e interessi privati, le 
gestioni sconsiderate delle società, i capricci di giocatori primitivi e miliar¬ 
dari. Sì, effettivamente, perché seguiamo un gioco che è tutto meno che un 
gioco? 


Tg3 


Ieri sera, il Tg3 ha scritto una buonissima pagina sull’Iraq. I nuovi sequestri 
di persona sono "mirati" e rappresentano una nuova strategia contro la 
quale non ci sono bombe che tengano. Kofi Annan, intervistato, ha final¬ 
mente detto quello che tutti pensano: l’occupazione americana dell’Iraq è 
stata "un’operazione illegale" che ha generato solo violenza. I servizi segreti 
americani - ha raccontato Corradino Mineo - diedero a Bush, già due mesi 
fa, un rapporto catastrofico: gli Stati Uniti si sono cacciati in un vicolo 
cieco. Bush lo ha buttato nel cestino. Insomma, visto il Tg3, si ha finalmen¬ 
te chiara la situazione: gli americani hanno trascinato mezzo mondo verso 
una catastrofe. Pagina senza reticenze di Pierluca Terzulli anche sulle 
faccende di casa nostra: l’astensione di Ds e Margherita sul primo articolo 
della Grande Riforma ha spaccato il centrosinistra. 
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MALASCUOLA il disastro deH'istruzione 


Il diessino Luigi Giacco: «Si vuole tornare 
indietro di trent’anni: vogliono scaricare 
sulla famiglia il peso del figlio diversamente abile, 
non è in linea con il modello competitivo» 



L’associazione delle famiglie dei portatori 
di handicap ha scritto alla ministra: 

«Abbiamo chiesto una ricognizione 

dopo i tagli indiscriminati che sono stati fatti» 


Primo: nascondere gli alunni disabili 

È rivolta contro lo scandalo dei tagli agli insegnanti di sostegno. IDs: Moratti e Maroni riferiscano alla Camera 

lezioni di governo 



ROMA Doveva essere il primo giorno di scuola 
ma nelle nelle classi non c’erano più i banchi. E 
le sedie le porte blindate erano accatastate lungo 
i corridoi, segno dei lavori ancora in corso: così 
è apparso agli studenti, il primo di giorno di 
scuola, l’istituto comprensivo Eduardo de Eilip- 
po di Colleverde di Guidonia ed è scattata subi¬ 
to la protesta. I genitori dei 600 alunni ieri matti¬ 
na alle 8 hanno manifestato fuori aU’edificio 


Guidonia, classi vuote e senza banchi 
Protestano le mamme dei 600 bambini 


scolastico e minacciato di non far entrare i bam¬ 
bini in classe. I genitori sono ritornati sulle loro 
posizioni e i bambini nelle classi solo quando il 


sindaco, Stefano Sassano, ha assicurato che, en¬ 
tro la giornata, avrebbe fatto rimuovere le porte 
e provveduto ad acquistare celermente sedie e 


banchi. 

«La situazione è insostenibile ha lamentato 
il presidente del comitato dei genitori Marianna 
Marcelli due classi sono completamente sprovvi¬ 
ste di sedie e banchi. Nell’altra sede dell’istituto 
a Eonte Nuova, invece, è spettato ai genitori 
risolvere il problema rimediando vecchi ban¬ 
chi». L’intervento del sindaco è stato sollecitato 
dal presidente del consiglio d’istituto. 


voci dal pianeta Moratti 


Stefano, Campi Bisenzio 


icuola elementare S. Marti¬ 
no: tagli su tagli. Quest'anno 
pre e post scuola sono a pa¬ 
gamento. Mezz'ora di antici¬ 
po al mattino, 137 euro l'an¬ 
no e mezz'ora di posticipo il 
pomeriggio, 150 euro l'an¬ 
no. Tutto grazie alle spese 
che il comune deve comun¬ 
que tagliare. Per il momento 
il Tutor è ancora un fanta¬ 
sma, qui si continua ad appli¬ 
care il vecchio sistema, fino 
a quando qualcuno se ne ac¬ 
corgerà. 


Maria, insegnante 

Sono un'insegnante elemen¬ 
tare sempre più inferocita e 
depressa da questa 
“Riformacela". Credo che gli 
unici soldi spesi per la scuo¬ 
la siano quelli per distribuire 
agende e realizzare spot tele¬ 
visivi. Sembra che tutto av¬ 
venga nel silenzio e nell'indif¬ 
ferenza più assoluti. Si calpe¬ 
sta la libertà d'insegnamento 
e si negano gli spazi di di¬ 
scussione. Intanto dal mini¬ 
stero arrivano lettere intimi¬ 
datorie per chi non si adegua 
(fatto gravissimo passato 


quasi inosservato). La Mini¬ 
stra Moratti recita indisturba¬ 
ta le sue litanie e nessuno 
alza la voce forte! La contra¬ 
zione di personale va a pena¬ 
lizzare i più deboli. E tutto un 
impianto della scuola che va 
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rivisto ma dal basso ascol¬ 
tando i bisogni e le necessità 
reali di chi la scuola la vive 
tutti i giorni, come sta avve¬ 
nendo in altri paesi. Spero 
che questa riforma odiosa, 
discriminate e perversamen¬ 
te moderna, non lasci soli 
noi insegnanti. 

Tiziana, maestra 
Stanno circolando nelle 
scuole elementari, rivolti agli 
alunni di classe quinta, dei 
testi aggiuntivi al sussidiario 
che portano i contenuti delle 
Indicazioni Nazionali riguar¬ 
do alla storia ed alla geogra¬ 


fia (si riaffrontano l'età dei 
metalli e le civiltà greca e ro¬ 
mana e le già studiate regio¬ 
ni italiane, proposte lo scor¬ 
so anno in quarta). Questi te¬ 
sti vengono consegnati insie¬ 
me al sussidiario tradiziona¬ 
le, che riporta la storia dell' 
età moderna, gli stati euro¬ 
pei ed i continenti. Che valo¬ 
re pedagogico e didattico ha 
questa mossa? Quanto vie¬ 
ne a costare alle vuote casse 
dello Stato questa operazio¬ 
ne, visto che i libri di testo 
(almeno quelli!) non vengo¬ 
no acquistati dalle famiglie? 


botta & risposta 


Le fantasie di Letizia Moratti, punto per punto 


colta economiche ha 
problemi seri da af¬ 
frontare. Il figlio 
“diversamente abile” 
torna ad essere consi¬ 
derato una realtà da 
nascondere». «Que¬ 
sto governo - conclu¬ 
de -, invece di creare 
responsabilità e con¬ 
divisione sociale, con 
una defiscalizzazione 
0 con un sussidio cer¬ 
ca di riportare il pro¬ 
blema all’interno del¬ 
la famiglia, ma così 
finisce per renderla 
più sola e disperata». 

Questa emergen¬ 
za sociale finisce per 
colpire anche gli enti 
locali. Ne è ben con¬ 
sapevole l’assessore 
all’educazione del co¬ 
mune di Napoli, Raf¬ 
faele Porta. «Il taglio 
a questi servizi è una 
delle cose più aber¬ 
ranti della scuola ita¬ 
liana: sono le fasce 
più deboli ad essere 
colpite» afferma. In 
Campania il punto 
più critico è a Caser¬ 
ta, ci sono stati ben 
250 posti in meno. A 
Napoli e provincia la 
situazione è meno 
difficile. «È il quadro 
generale ad essere 
drammatico, si tratta 
di bambini disabili 
che vivono in 
un’area di grosso di¬ 
sagio». Il punto è che 
le amministrazioni 
comunali con la ridu¬ 
zione dei trasferimen¬ 
ti ed ora alle prese 
con il decreto “taglia 
spese del 10%”, sono 
oramai all’osso. 
«Con sacrifici, tagliando altrove, abbia¬ 
mo garantito gli stessi investimenti de¬ 
gli anni scorsi, ma non possiamo spen¬ 
dere una lira in più» conclude l’assesso¬ 
re. 

Mobilitazione. Quello del numero 
degli insegnanti di sostegno e della 
mancata copertura della domanda rap¬ 
presenta per la Cgil Scuola uno dei pro¬ 
blemi più gravi di questa riapertura di 
anno scolastico. La situazione «ha rag¬ 
giunto punte di disagio così forte da 
prefigurare l'interruzione di un servi¬ 
zio, garantito dallo Stato: il diritto all'in¬ 
tegrazione scolastica degli alunni disa¬ 
bili» afferma in una nota. E ricorda 
come in piena estate si sono mossi an¬ 
che i Prefetti, spinti dalle preoccupazio¬ 
ni di tanti genitori, in Campania come 
in Sicilia. 

Iniziative di mobilitazione - sottoli¬ 
nea - che hanno avuto qualche risulta¬ 
to: vi sono stati «posti aggiuntivi» a 
Siracusa 168 posti, a Messina 234, 200 
in tutta la Campania, 600 nel Lazio, 
274 in Lombardia. L’altro nodo è quel¬ 
lo della certezza sui numeri e del chiari¬ 
mento sui criteri adottati per la riparti¬ 
zione di questi posti. Il timore è che il 
principio regolatore sia stato quello del¬ 
la «discrezionalità». Di questo si discu¬ 
terà in un incontro tra i vertici di viale 
Trastevere e i sindacati in calendario 
per martedì prossimo, 21 settembre. 


Roberto Monteforte 


ROMA «Proprio l’altro ieri mi è arrivata 
una segnalazione da una signora di La- 
briano. Non le hanno accettato a scuo¬ 
la il figlio “diversamante abile” perché 
non c’era l’insegnante di sostegno. 
Non è il solo caso. Sono situazioni 
drammatiche per i ragazzi e per le fami¬ 
glie che improvvisa¬ 
mente non si vedono 
più garantiti diritti es¬ 
senziali». È la denun¬ 
cia del presidente del- 
l’Anfas, l’associazio¬ 
ne nazionale delle fa¬ 
miglie con portatori 
di handicap, Roberto 
Speziale che ha preso 
carta e penna ed ha 
scritto una lettera 
aperta al ministro 
Moratti. «Abbiamo 
compiuto un atto uf¬ 
ficiale. Le abbiamo 
chiesto la convocazio¬ 
ne urgente dell’Osser¬ 
vatorio per l’integra¬ 
zione scolastica- spie¬ 
ga - affinché il mini¬ 
stro, predisponden- 
do una ricognizione 
presso tutte le dire¬ 
zioni regionali, riferi¬ 
sca all’Osservatorio 
sulla esatta situazio¬ 
ne che si è determina¬ 
ta in Italia rispetto ai 
tagli indiscriminati 
che sono stati fatti e 
che al ministero con¬ 
tinuano a negare». È 
preoccupato Spezia¬ 
le. Al ministero assi¬ 
curano che non ci so¬ 
no stati tagli, ma 
«semplici razionaliz¬ 
zazioni». «Alla mia 
associazione - affer¬ 
ma - invece continua¬ 
no ad arrivare ogni 
giorno segnalazioni 
che ci dicono il con¬ 
trario. Non solo man¬ 
cano gli insegnanti di 
sostegno, ma anche 
gli assistenti per l’aiu¬ 
to personale che van¬ 
no messi a disposizio¬ 
ne dai comuni». 

Il quadro è dram¬ 
matico, le famiglie 
dei disabili chiedono 
sia fatta chiarezza sul balletto delle ci¬ 
fre. Cosa che ora, a scuole iniziate, non 
dovrebbe essere impresa impossibile. 
Sino ad oggi, però, non sono arrivate 
risposte da viale Trastevere. 

Un problema sociale. Chiarezza e 
un monitoraggio preciso sulla «reale 
situazione sul territorio nazionale degli 
insegnanti di sostegno» e «sul relativo 
monte ore» messo a disposizione per 
«gli alunni disabili presenti nelle scuole 
di ogni ordine e grado» chiedono Luigi 
Giacco, deputato e responsabile nazio¬ 
nale Ds per le politiche dell’handicap 
ed Augusto Battaglia, capogruppo Ds 
in commissione Affari Sociali che invi¬ 
tano i ministri Moratti e Maroni a rife¬ 
rire in Parlamento. 

Quello che preoccupa in modo par¬ 
ticolare Giacco è la cultura che c’è die¬ 
tro queste scelte. È il tentativo di scari¬ 
care sulla famiglia l’intero peso del fi¬ 
glio «diversamente abile». «Sarebbe un 
inaccettabile passo indietro - commen¬ 
ta - perché l’handicap è un problema 
sociale, che riguarda l’intera comuni¬ 
tà». Sottolinea il rischio di riportare il 
problema della disabilità «nel chiuso 
delle famiglie, con una logica di medi- 
calizzazione più che socio-educativo». 
«Altro che inserimento - aggiunge -. 
Invece di fornire dei supporti, di aiuta¬ 
re questi giovani “diversamenti abili” a 
costruirsi un futuro, ad integrarli nella 


Marina Boscaino 


Leggo un 'intervista alla Moratti su Panora¬ 
ma di questa settimana. Stupisce, ma non 
troppo, la complicità di intervistatori com¬ 
piacenti, attenti ad escludere tutti i temi 
«caldi» e ad offrirle l'occasione di sciorinare 
cifre roboanti, che descrivono un sistema 
dell'istruzione prima catastrofico ora quasi 
ottimale. Preoccupa, allarma il candore con 
il quale il Ministro continua a mentire, osti¬ 
natamente avvinghiata ad una costruzione 
artificiale di cifre e luoghi comuni ai quali - 
ormai - crede solo lei. Ognuna delle risposte 
meriterebbe un commento, una rettifica. Su 
un 'unica cosa mi sembra di potere essere 
davvero d'accordo: come recita il sottotitolo, 
questo ministro «è pronto a tutto». 

Ho tolto dalla strada 70mila ragazzi. 

Un titolo che è tutto un programma e 
che delinea l'immagine quasi messianica 
che il ministro tende a dare di sé, in questa 
come in altre interviste. 

Abbiamo recuperato 70 mila ragazzi 
sui SOOmila che non vanno a scuola. 

È un dato quantomeno fantasioso. La 
Moratti dovrebbe indicare con precisione 
quale capitolo del Bilancio dello Stato è dedi¬ 
cato alla dispersione scolastica. L'ultima in¬ 
dicazione in questo senso risale alla legge 
440/99 che istituiva un fondo per l'offerta 


formativa che viene modulato ogni anno 
dalla Finanziaria e ridotto progressivamen¬ 
te dalle Finanziarie della Moratti. Alla di¬ 
spersionescolastica ha contribuito invece no¬ 
tevolmente l'abbassamento dell'obbligo sco¬ 
lastico a 13 anni e mezzo previsto dalla 
riforma (l 53/2003). 

Da quando sono ministro l'anno sco¬ 
lastico inizia regolarmente. 

Lo dimostrano le valanghe di ricorsi 
arrivate ai Provveditorati e il conseguente 
avvicendamento di docenti che certamente 
si verificherà durante l'anno. 

Abbiamo triplicato, in 3 anni, la diffu¬ 
sione del pc: da uno ogni 28 studenti a 1 
ogni 10. 

Da 3 anni nel bilancio dell'Istruzione 
non c'è stanziamento per l'informatica (la 
scuola delle 3 i...). Con il decreto legge Ber¬ 
linguer del 2000 e la Finanziaria 2000-01 
vennero stanziati rispettivamente 150 e 180 
mld. Si tratta degli unici finanziamenti di 
cui ha potuto disporre il governo di cen¬ 
tro-destra per le attività di aggiornamento e 
le strutture di comunicazione. I computer in 
particolare sono stati introdotti nelle scuole 


nel '97 con il Piano Sviluppo Tecnologie 
Didattiche,promosso e realizzato con l'inve¬ 
stimento di 1000 miliardi che ha portato 10 
computer in tutte le scuole di Italia. 

Dal 2001 la spesa complessiva per 
l'istruzione è in costante aumento. 

La Moratti si riferisce a cifre assolute, 
ma dimentica di dire che il dato risulta 
negativo rispetto al rapporto con PIL e l'in¬ 
flazione, come è stato efficacemente dimo¬ 
strato sulla rivista «Gli Argomenti Umani» 
da Giorgio Macciotta su cui occorrerà ritor¬ 
nare. Le 62.000 assunzioni dell'agosto 2001 
di cui la Moratti si attribuisce il merito 
erano state decise e finanziate dal centrosini¬ 
stra. Il Ministro farebbe bene inoltre a dire 
dove è andato a finire il finanziamento pre¬ 
visto nel piano approvato dal Gonsiglio dei 
Ministri a sostegno della riforma. 

Abbiamo un numero di docenti supe¬ 
riore alla media europea. 

Uno degli argomenti su cui la Moratti 
torna più frequentemente: vale la pena di 
suggerirle che nella media europea non com¬ 
paiono i 21000 insegnanti di religione catto¬ 
lica (pagati dallo Stato) e i 58000 di soste¬ 



gno. F'strano che il Ministro abbia dimenti¬ 
cato i primi; gli altri (considerate le recenti 
cifre sui tagli) non li ha dimenticati davve¬ 
ro. 

Penso che ognuno sia libero di espri¬ 
mere le proprie convinzioni religiose an¬ 
che attraverso l'abbigliamento. 

Salvo adattare l'intero sistema scolasti¬ 
co italiano alla visione dell'«antropologia 
cristiana», secondo i recenti accordi con il 
Cardinal Ruini. 

Le funzioni dei tutor non limitano le 
responsabilità dei docenti, anzi le raffor¬ 
zano. 

Gome? Rappresentando, poiché il tutor 
deve svolgere almeno 18 ore all'interno della 
classe, una figura largamente prevalente e 
alterando il criterio di collegialità al quale si 
è improntato finora l'insegnamento? Oltre 
alla ben nota questione della figura non 
contrattualizzata e alla logica del risparmio 
che sta alla base di questo provvedimento 
tutt'altro che didatticamente motivato, si 
introduce una gerarchia inconfutabile all'in¬ 
terno dei consigli di classe dalla quale far 
partire un 'ondata di carrierismo e un 'altera¬ 


zione dei rapporti sui quali la felice esperien¬ 
za della scuola elementare italiana si è basa¬ 
ta. 

La famiglia attiva dovrà partecipare, 
in equilibrio con i docenti, alle scelte dei 
ragazzi. 

Falsa sollecitazione di una finta liber¬ 
tà: i genitori chiedono certezze che solo un 
ambiente competente e professionale può ga¬ 
rantire. Ghiedono di affidare i figli ad uno 
spazio di crescita come persone e cittadini, 
di sviluppo della coscienza critica, di cono¬ 
scenza dell'altro, di integrazione. Sono già 
previste e non superate le forme con cui i 
genitori possono collaborare nella scuola 
con tutti i docenti. 

Apriremo al più presto il confronto 
con i sindacati, le amministrazioni regio¬ 
nali, le associazioni. Non voglio assoluta- 
mente strangolare questa fase del dialo¬ 
go (si riferisce alla riforma del ciclo superio¬ 
re). 

Il che conferma che la fase precedente - 
quella relativa alla scuola elementare - è 
stata brutalmente assassinata. Gonfronto è 
una parola di cui la Moratti non conosce il 


scuola e nella società. Si dà loro solo il 
minimo per sopravvivere. È l’effetto 
del modello di società liberista e compe¬ 
titiva proposto da questo governo: tut¬ 
to ciò che non è funzionale aU’effiden- 
za è considerata spesa inutile, spreco». 
Vi è pure un altro aspetto che preoccu¬ 
pa il parlamentare della Quercia: «Que¬ 
ste sono misure - afferma - che colpi¬ 
scono le famiglie e spesso si tratta di 
fasce deboli, ma an¬ 
che a chi non ha diffi- 


significato. Dagli Stati Generali in poi, il 
confronto sulla scuola è stato abolito. Nono¬ 
stante le critiche di insegnanti (richiamati 
all'ordine da una minacciosa circolare del 
direttore generale del Ministero) genitori, 
sindacati, comuni, opposizione, la Moratti 
ha continuato in solitudine a suonare la 
marcia trionfale di una delega sottratta al 
dibattito parlamentare, priva di qualsiasi 
copertura economica, sgradita allo stesso 
mondo della scuola. F i suoi soliloqui televi¬ 
sivi e radiofonici sono l'antitesi di qualsiasi 
confronto. Gi sono tanti modi per confron¬ 
tarsi. Un'idea: chiediamo al padrone delle 
televisioni e ai suoi zelanti sottoposti di farci 
ascoltare il ministro che ripete le cifre e i 
concetti gloriosi che ha sciorinato davanti, 
che so?, ad Angela Nava (GGD), a Domeni¬ 
co Ghiesa (Gidi), ad Alba Sasso o Ghiara 
Acciarini (DS), a Pierluigi Bergonzi (Gomu- 
nisti. Italiani), Loredana Fraleone (Rifonda¬ 
zione), Mauro Romanelli (Verdi); o ancora 
a Fnrico Panini (GGIL) o Piero Gastello 
(Gobas). È gente che ha studiato. Non sono 
tutti insieme; fanno ognuno il proprio lavo¬ 
ro, vedono tutti la scuola dal proprio punto 
di vista. Seppure alcuni sono comunisti, nes¬ 
suno di loro è pericoloso. Dietro di loro c'è 
gente che lavora nella scuola e per la scuola. 
Tanto; seriamente. Che conosce la scuola. F 
che sa qual è la differenza tra la scuola 
pubblica e uno spot pubblicitario. 
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Al quartiere Tiniziativa delle otto sezioni dei Ds del quartiere. Si inizia con rincontro con il professor Flamigni, aspettando la «Notte Bianca» 

Fecondazione, la fortezza Tiburtìna per il referendum 

Da stasera a Roma la festa deUVnità «a tema» con dibaÉti, interventi e banchetti per la raccolta delle firme 


Davide Sfragano 


ROMA Una festa tematica interamente dedi¬ 
cata ai diritti delle donne e al referendum 
sulla fecondazione assistita e la ricerca scien¬ 
tifica. È questo lo sforzo straordinario dei 
Ds di Roma, e in particolare delle otto sezio¬ 
ni della Tiburtina, che proprio in vista della 
scadenza del termine ultimo per la raccolta 
di firme per l'abrogazione della legge 40 del 
2004 (il 20 settembre), hanno deciso di dedi¬ 
care una Festa de l'Unità a tema per questo 
weekend. Da stasera fino a domenica 19, al 
Parco deU'Unità del Tiburtino III, quartiere 
popolare e periferico di Roma. Dove la sezio¬ 
ne locale della Quercia aveva già organizza¬ 
to la sua tradizionale Festa de l'Unità lo 
scorso giugno. 

Tutti insieme Ma quello della feconda¬ 
zione assistita e della ricerca scientifica è un 
tema particolarmente sentito dai tanti iscrit¬ 
ti dei Ds della capitale che già prima della 
lettera aperta con cui il partito ha chiesto a 
tutti i consiglieri comunali della Quercia di 
adoperarsi per il referendum, avevano già 
cominciato a raccogliere le firme alla festa 
cittadina de l'Unità e ad altre feste di quartie¬ 
re. In particolar modo poi, è un tema che sta 
molto a cuore al Coordinamento donne 
diessine della Tiburtina. Che a fine agosto 
hanno spinto tantissimo affinché si organiz¬ 
zasse una Festa de l'Unità interamente dedi¬ 
cata al referendum e ai diritti delle donne. 
Sfondando tra l'altro una porta aperta, visto 
che la proposta è stata prontamente accolta 
dalla segreteria del partito. «Siamo ormai 
allo sprint finale, e perciò, nonostante qui 
sulla Tiburtina avessimo già organizzato al¬ 
tre quattro feste de l'Unità in questo mese di 
settembre, con grande slancio ci siamo sob¬ 
barcati questo ulteriore sforzo - racconta 
Daniele Ozzimo, il segretario del quinto Mu¬ 
nicipio -. D'altra parte come dire no quando 
la proposta giunge dal nostro coordinamen¬ 
to donne, e da quello cittadino... ». 

Voci contro Foscurantismo Floro, quel¬ 
le del coordinamento donne Ds, sono dawe- 





Raccolta di firme per il referendum 


Sondaggio Swg: il 54% degli italiani voterebbe contro la legge medievale 


ROMA Gli italiani bocciano la legge sulla procreazio¬ 
ne assistita e circa sette su dieci non approvano, tra 
l'altro, il divieto al ricorso alla diagnosi genetica pre¬ 
impianto e alla fecondazione eterologa, cioè con il 
seme di un donatore esterno alla coppia. E, nel caso 
si arrivasse al referendum, il 54% voterebbe per la 
sua abrogazione. Posizione indicata, nella stessa per¬ 
centuale, anche dai cattolici praticanti. Pronti a dire 
«no» alla legge anche tutte le rappresentanze politi¬ 
che. È quanto emerge da un sondaggio commissiona¬ 
to alla Swg di Trieste - che conferma findicazione 
già fornita da un’analogo sondaggio di Eurispes - e 
condotto, telefonicamente, su un campione di 700 
persone. Inoltre, secondo il sondaggio, è cresciuto 
negli ultimi nove mesi il grado di insoddisfazione 


(40%) rispetto alle nuove regole dettate dalla legge. 
In particolare, secondo i risultati della ricerca, se oggi 
si andasse ad un referendum - è stata la domanda - il 
54% degli intervistati voterebbe per l'abrogazione 
della legge sulla fecondazione assistita, il 34% per il 
suo mantenimento, mentre un 12% non sa o non 
risponde. La stessa posizione emerge dalle risposte 
fornite in relazione alla sfera religiosa. Il 54% dei 
praticanti si è pronunciato per la sua abrogazione (il 
35% per il mantenimento, ril% non sa); anche la 
maggioranza dei non praticanti (51%) ha espresso la 
propria volontà ad un eventuale abrogazione della 
legge (il 34% si è detto per il mantenimento, il 15% 
non sa). Ugualmente, il 66% dei non credenti si è 
detto favorevole alla sua abrogazione. 


mali di stagione 

Arriva Tinfluenza, 
ma sarà «clemente» 

Paola Emilia Cicerone 


MILANO Niente allarmi, ma attenzione e buon senso per evitare 
guai peggiori: è questa la «diagnosi» stilata dagli specialisti 
convocati per parlare di influenza dall'Anifa, l'associazione che 
riunisce le industrie farmaceutiche che producono farmaci da 
banco. Che restano, per la lotta aU'influenza, l'arma più diffusa 
ed efficace insieme al vaccino. «Quest'anno non dovremo atten¬ 
derci la grave pandemia di cui si parla da anni, e che è stata 
annunciata da alcuni casi di influenza aviaria», spiega Vincenzo 
Pregliasco, virologo deU'Università di Milano, «i segnali di allar¬ 
me ci sono, ed è giusto mantenere la massima attenzione. Ma 
quella che quest'anno dovrebbe colpire circa due milioni di 
persone sarà un'influenza più lieve che probabilmente, compli¬ 
ce il clima ancora mite, si presenterà in ritardo». Ecco perché, 
anche se il vaccino sarà disponibile tra poco, gli esperti consi¬ 
gliano di aspettare a vaccinarsi, in modo da garantirsi una 
buona copertura per tutta la stagione. Il vaccino è sicuramente 
consigliato per tutti i pazienti a rischio - anziani oltre i 65 anni, 
cardiopatici, sofferenti di disturbi respiratori o diabetici - ai 
quali è fornito gratuitamente dal Servizio Sanitario nazionale. 
«Ma la vaccinazione», osserva Ovidio Brignoli, vice presidente 
della Società Italiana di Medicina Generale, «è consigliabile 
anche per le donne in gravidanza , oltre il terzo mese, e per i 
bambini fino ai due anni, previa consultazione con il pediatra». 

Ma attenzione, il vaccino non fa miracoli. Valgono sempre 
le regole di prevenzione suggerite per Finfluenza: evitare di 
surriscaldare abitazione e uffici preferendo una temperatura 
non superiore ai 20°, vestirsi a strati, coprire bene bocca e gola e 
lavarsi spesso le mani. E se l'infezione colpisce, ricorrere ai 
prodotti di automedicazione: come aspirina (solo per gli adul¬ 
ti) o paracetamolo per abbassare la febbre e attenuare i dolori 
muscolari, antistaminici per respirare meglio e sciroppi per la 
tosse. "In ogni caso è bene lasciare ai farmaci il tempo di agire e 
non pretendere miracoli" spiega Pregliasco. 


ro agguerritissime. Hanno ormai finito di 
organizzare minuziosamente ogni particola¬ 
re in vista deU'inizio della festa di stasera. 
Che sarà aperta da un dibattito dal titolo 
«Contro una legge crudele, per una scelta di 
libertà». 

Un incontro in cui chiunque vorrà, po¬ 
trà confrontarsi e rivolgere domande al pro¬ 
fessor Carlo Flamigni, ordinario di Ostetri¬ 
cia e ginecologia dell'Università di Bologna. 
«Da diversi giorni stiamo raccogliendo le 
firme contro questa legge vergognosa che 
riporta l'Italia indietro nel tempo - dice ag¬ 
guerrita Micaela Campana, giovanissimo ca¬ 
pogruppo Ds al quinto Municipio di Roma 
-. C'è un certo oscurantismo su questa leg¬ 
ge, la gente però, e soprattutto le donne, 
quando è disposta ad ascoltare capisce e fir¬ 
ma. Perciò è fondamentale in questi ultimi 
giorni raccogliere più firme possibile». 

Lo sprint con la Notte Bianca D'altra 
parte, dopo le reticenze dei primi giorni 
quando le motivazioni del referendum risul¬ 
tavano ancora indigeste ai più, adesso le co¬ 
se sembrano cambiate. Sono sempre di più 
a Roma, infatti, le persone interessate a fir¬ 
mare per abrogare la legga 40 del 2004. Co¬ 
me testimonia Roberta Agostini, del Coordi¬ 
namento donne della Federazione romana 
dei Ds: «In questi ultimi giorni stiamo racco¬ 
gliendo firme ovunque: nei municipi, alle 
stazioni della metropolitana, fuori i super- 
mercati e gli ospedali. E tutto procede molto 
bene. Sono sempre più coloro che negli ulti¬ 
mi giorni si fermano a firmare, in particolar 
modo le donne e i giovani. A tal punto che 
si formano proprio le file. Che dire, certo 
l'obiettivo è alto, ma ce la stiamo mettendo 
tutta». 

E non si esaurisce qui lo sforzo dei Ds 
romani per il referendum, come spiega Mas¬ 
simo Pompili, il segretario cittadino della 
Quercia: «Proprio in vista della scadenza del 
20, sabato, in occasione della Notte Bianca, 
raccoglieremo le firme in 20 piazze. E lune¬ 
dì, invece, le nostre 97 sezione rimarranno 
aperte tutto il giorno, proprio per permette¬ 
re di firmare a chi non l’abbia ancora fatto». 


SOITOSCRIVI LA SPERANZA 

FIRMA I REFERENDUM 
MANCANO POCHI GIORNI 


Per informazioni 

848.58.58.00 


SABATO E DOMENICA RACCOLTA STRAORDINARIA 

• Alla Festa nazionale de l'Unità, dove saranno allesfiti 20 
tavoli per la raccolta delle firme. 

• Nei pullman diretti al comizio conclusivo di Genova 

(prevedere la presenza di consiglieri comunali e provinciali abilitati a 
certificare le firme raccolte). 

• Con la raccolta di almeno 100 firme per ogni sezione Ds. 

• Nei mille banchetti in tutta Italia (davanti agli ospedali, 
ai luoghi di lavoro, nelle piazze). 

• Con radio, giornali, sms, telefonate, informando sui luo¬ 
ghi della raccolta. 

O Con la mobilitazione di tutti i consiglieri comunali e 
provinciali dei Ds. 

I fascicoli vanno inviati a Aìtanga Giraidì, Comitato referendum, 
presso CGIL, Corso d'Italia, 25 - 00198 Roma 



www.dsonline.it 
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Gigi Martucci Bi, i Vertali della «compagta So»: tutto in «brigatese», parla di «azione disarticolante» e racconta nei dettagli genesi e esecuzione dell’attentato 


BOLOGNA Non parla quasi mai di 
omicidio ma di «azione strategica 
disarticolante», «fase operativa fina¬ 
le» o «attacco». Raramente nomina 
la vittima, il professor Marco Biagi, 
spesso indicato con il termine «sog¬ 
getto» o «obiettivo». Cinzia Banelli, 
già tecnico radiologo alfospedale di 
Pisa ,brigatista di rango ma solo nel 
tempo libero, ha fatto prima a diven¬ 
tare collaboratrice di giustizia che a 
modificare il suo linguaggio. Solo 
una volta, davanti ai Pm romani, ha 
abbassato la guardia, parlando di 
«quattro inutili morti»: quelle di 
Massimo D’Antona e Marco Biagi, 
del sovrintende Polfer Manuele Pe- 
tri, caduto mentre catturava la briga¬ 
tista latitante Nadia Lioce e feriva a 
morte, dopo aver cercato di disar¬ 
marlo, il super ricercato Mario Gale- 
si, la quarta «inutile» vittima. Davan¬ 
ti al Pm bolognese Paolo Giovagnoli 
e agli investigatori della Digos, Cin¬ 
zia Banelli, da cinque mesi madre 
del piccolo Filippo, nato mentre era 
in carcere, ha dimostrato che un vo¬ 
cabolario non può essere abbando¬ 
nato con la stessa facilità con cui ci 


Banelli: l’omicidio Biagi minuto per minuto 


si libera di un vestito vecchio. Così, 
di fronte a un magistrato e ad inve¬ 
stigatori perplessi, ha spiegato per¬ 
ché tra i documenti delPorganizza- 
zione non è stata trovato un bilan¬ 
cio completo deir omicidio Biagi: 
«Iniziò una diatriba alPinterno della 
sede centrale rispetto alFadeguatez¬ 
za della disposizione militante delle 
forze, cioè se la militanza fosse basa- 

«Già nel 2000 
avevamo una scheda 
su Biagi, ma diventò 
un obiettivo dopo la 
presentazione de| Libro 
Bianco» 


» 


ta SU una sufficiente coscienza politi¬ 
ca rispetto alla centralità dell’attacco 
al cuore dello Stato». Chi l’ha ascol¬ 
tata racconta che per verbalizzare il 
periodo è stato necessario farlo ripe¬ 
tere più volte. Con lo stesso linguag¬ 
gio, nelle 16 pagine di verbale depo¬ 
sitate ieri all’ufficio Gip di Bologna, 
Banelli racconta come le Br decisero 
di uccidere Marco Biagi, giuslavori- 
sta e consulente del ministro del 
Welfare Roberto Maroni, assassina¬ 
to a Bologna il 19 marzo 2002. «Vor¬ 
rei partire dal periodo precedente 
l’azione disarticolante. Il nome di 
Biagi emerge dall’inchiesta sulla Cisl 
di Milano, all’epoca del patto di Mi¬ 
lano». È il patto Milano-lavoro, si¬ 
glato dal Comune con Cisl e Uil, ma 
non dalla Cgil che ne contestava le 
troppe deroghe ai contratti naziona¬ 
li. «Era già stato individuato Biagi 
racconta Banelli - esisteva già nel 
2000 una scheda su di lui: ma non si 



pensava a lui come possibile obietti¬ 
vo di un’azione strategica». Le cose 
cambiano verso la fine del 2001, 
quando Maroni presenta il “Libro 
bianco” sul mercato del lavoro, di 
cui Biagi è uno dei principali esten¬ 
sori. «Per quanto riguarda Biagi, nel¬ 
l’estate del 2001 inizia un program¬ 
ma centralizzato dell’organizzazio¬ 
ne e si decide un’azione disarticolan¬ 
te. La sede centrale elabora un pia¬ 
no». 

Un racconto a bassa gradazione 
emotiva, anche quando Banelli nar¬ 
ra gli incontri con la futura vittima. 
«Ho visto Biagi a Modena, un gior¬ 
no che sona andata all’Università, in 
quella circostanza l’ho visto in aula 
che faceva lezione, nella stessa occa¬ 
sione dovevo anche controllare se 
alla fine della lezione tornava a Bolo¬ 
gna. Siamo ancora nel periodo del 
controllo delle abitudini». 

L’ultima volta che la Banelli ve¬ 


de Biagi è circa 60 secondi prima 
dell’omicidio. È iniziata quella che 
lei definisce «fase operativa finale». 
Si comincia con «l’appello», cioè la 
verifica che a Bologna siano presenti 
tutti i brigatisti incaricati dell’esecu¬ 
zione. Banelli ne nomina quattro: 
Roberto Morandi, Nadia Lioce, Ma¬ 
rio Galesi, una certa Maria, che per 
il momento resta solo un nome di 


L’ultima volta 
che Cinzia vede il 
professore è 60 secondi 
prima dell’assassinio: 
è la «fase operativa 
finale» 




battaglia. C’è poi un «militante» 
non ancora identificato che da Mo¬ 
dena doveva segnalare la partenza 
di Biagi. Il professore abitava a bolo- 
gna in via Valdonica, la Banelli era 
ferma a poche decine di metri, il suo 
compito era quello di segnalare il 
passaggio del professore ai killer. 
«Avevamo cronometrato i tempi di 
percorrenza del professore in bici 
dalla stazione a casa e individuato 
dei punti fissi intermedi», spiega Ba¬ 
nelli. Alla stazione di Bologna Biagi 
aveva 8 minuti di vita, un minuto 
quando passò davanti a Banelli, al¬ 
l’angolo tra piazza San Martino e 
via Marsala. 

I brigatisti sapevano che nessu¬ 
no l’avrebbe difeso, perché Biagi era 
senza scorta. «Verso la fine della pre¬ 
parazione dell’attacco contro Bia¬ 
gi», dice Banelli, esce su Panorama 
un articolo in cui si dà conto della 
relazione semestrale dei servizi segre¬ 
ti. Tra i possibili obiettivi delle Br 
«c’era una persona che sembrava il 
ritratto del professor Biagi. Non era 
indicato il suo nome ma noi pen¬ 
sammo che si trattasse di lui. Ci pre¬ 
occupammo perché c’era il rischio 
che cambiasse la condizione di soli¬ 
tudine del professore». 


Sofìi, ancora un no alla grazia 

H giudice di sorveglianza: non ha chiesto la clemenza. Castelli evoca «oscure pressioni» 


Roma 


Omicidio Calvi, nulli 
gli atti dal ’97 in poi 


Marco Bucciantini 


FIRENZE È un circolo ottuso: il giudice di 
sorveglianza del carcere Don Bosco di Pisa, 
come già fatto dalla procura generale di Mila¬ 
no, ha dato parere negativo sulla concessione 
della grazia ad Adriano Sofri. Parere tecnico 
e non vincolante, scaturito - scrivono le agen¬ 
zie, non smentite - dalla decisione di Sofri di 
non chiedere la grazia. Che quindi sarebbe 
possibile se solo venisse chiesta dal detenuto: 
«Ma non è così», dice Alessandro Gamberi- 
ni, avvocato dell’ex leader di Lotta Continua. 
La non richiesta di Sofri è giudicata come un 
suo mancato ravvedimento. «È una conside¬ 
razione illogica e contraddittoria rispetto al 
dettato legale», insiste Gamberini, spiegando 
questa sua considerazione. «Assunto che la 
grazia può essere concessa anche d’ufficio, 
non si può dire: la grazia non può essere 
concedibile perché non è chiesta, perché ci 
sarà qualcuno che ne gioverà anche senza 
dire niente o chiedere qualcosa». D’ufficio, 
appunto. Per iniziativa del presidente della 
Repubblica, forse. 

E mentre Castelli accusa «un giro di pres¬ 
sioni oscure» per concedere la grazia a Soffi, 
senza fare luce su questa tenebrosa percezio¬ 
ne (ma ricevendo il sostegno dell’intuitivo 
ministro delle telecomunicazioni Gasparri, 
che non si cura di capire: «Ho avvertito an¬ 
che io il peso di un lobbysmo che ha supera¬ 
to i livelli della decenza, quasi lesivo della 
libertà di opinione»), lo stesso guardasigilli, 
sdegnosamente, non vede l’ora di lavarsene 
le mani della vicenda e dice di condividere 
«pienamente» quanto previsto dal ddl sulla 
riforma costituzionale federalista. Questa as¬ 
segna il potere di grazia esclusivamente al 
presidente della Repubblica senza la necessi¬ 
tà della controfirma del ministro della Giusti¬ 
zia. «Il capo dello Stato dà la grazia e lui se ne 
assume la piena responsabilità». Decisione 
che potrebbe consumarsi - a questo punto - 
«nel giro di uno o due mesi», fa i conti Gam¬ 
berini. «Ora la pratica va al ministero, ed è 
scontato un parere negativo di Castelli». 
Quindi toccherà a Ciampi, che avviò l'istrut¬ 
toria per la grazia a Sofri, chiedendone pare¬ 
re al ministero della giustizia (e così a cascata 
alla procura di Milano, sede del processo, e al 
giudice di sorveglianza di Pisa, città dove è 
detenuto Sofri). «Ci sentiamo garantiti - am¬ 
mette l’avvocato - perché la presidenza è al di 
sopra del conflitto politico, che inquina le 
considerazioni sulla storia di Sofri». A Ciam¬ 
pi guarda anche Veltroni: «Non discuto mai 
le decisioni dei magistrati - dice il sindaco di 
Roma - ma credo che la vicenda Sofri vada 



Adriano Sofri 


Rimini 

La festa deEa Liberazione 
«dirottata» a San Patrignano 

RIMINI Annullato il ricevimento ufficiale, che 
avrebbe dovuto essere offerto questa sera da Co¬ 
mune e Provincia; annullati la parata militaresca 
di inaugurazione, il sorvolo di elicotteri e l'esibi¬ 
zione delle «Frecce Tricolori»; cancellate le fanfa¬ 
re e pure il concerto nella repubblica di San Mari¬ 
no, della muscolare tre giorni per il óOesimo anni¬ 
versario della liberazione di Rimini, voluta dal 
Sottosegretario alla Difesa Filippo Berselli, resta¬ 
no visite ai cimiteri dei caduti, tavole rotonde e 
soprattutto una parata dal Museo dell'Aviazione 
alla Comunità di San Patrignano. Nemmeno le 
polemiche seguite all'estromissione dell'Anpi dal¬ 
le celebrazioni hanno convinto Berselli a rinuncia¬ 


re alla passerella nella comunità amica fondata 
da Vincenzo Muccioli. Il óOesimo della liberazio¬ 
ne di Rimini con San Patrignano non c'entra 
proprio nulla. Ma la comunità di recupero è stori¬ 
camente un serbatoio di voti per An, oltre che una 
bella spalla nella guerra all'antiproibizionismo, 
con tanto di patti per un nuovo ministero (sulle 
droghe) e per la legge Fini che vuole punire con il 
carcere anche i consumatori. Comune e Provincia 
di Rimini hanno deliberato di togliere alle iniziati¬ 
ve di Berselli - da oggi a domenica - anche il 
contributo istituzionale. Troppa rabbia, tra tanti 
assessori, per quelle parate militare che cancellava¬ 
no dalla storia il contributo dei partigiani. Trop¬ 
pa rabbia anche per quella vetrina offerta dalla 
destra a San Patrignano. «Chi propone certe cele¬ 
brazioni non può eliminare il ruolo della Resisten¬ 
za - dice l'assessore comunale di Rimini alle Risor¬ 
se umane e Pari opportunità Antonella Beltrami 
-. Questa vicenda ci lascia una profonda amarez¬ 
za, è una ferita alla città e alla nostra storia». 

n.r. 


affrontata e superata da un intervento istitu¬ 
zionale». 

L’avvocato non fa pronostici, ma ci tiene 
a inquadrare quanto successo. «La pretesa di 
dire che Sofri debba chiedere la grazia per 
averla, è un elemento coercitivo della sua 
coscienza, perché Sofri si è sempre professa¬ 
to innocente. Lui ha già condannato quel 


delitto, ed ha ammesso di vergognarsi della 
campagna di stampa che ne fece prima e 
dopo Lotta Continua. Quindi “il ravvedimen¬ 
to” su quella stagione c’è stato. Qui si preten¬ 
de la confessione del delitto. Quindi la grazia 
stessa diventa surrettizia alla confessione». 
Ammette, Gamberini, di essere irritato: 
«Questa motivazione è del tutto ininfluente. 


Ciampi - che riceverà questo fascicolo - è ben 
consapevole che Sofri non ha richiesto la gra¬ 
zia, quindi se il parere verte su questa consi¬ 
derazione, il parere è per definizione inutile, 
non si aggiungono elementi». Resta una stra¬ 
nezza: «Il giudice di sorveglianza dovrebbe 
valutare il comportamento del detenuto-So- 
fri, e invece si limita a dire che non ha chiesto 


la grazia. La valutazione è davvero asfittica e 
povera di contenuti e se si esaurisse qui appa¬ 
re come uno sgarbo istituzionale, perché 
l’istruttoria parte da una richiesta d’ufficio di 
Ciampi. Che dice: anche se non è richiesta la 
grazia voglio sapere che ne pensate. E la rispo¬ 
sta è: non è stata richiesta la grazia». Il circolo 
ottuso del caso Sofri. 


Organizzata da «Libera» e Arci, attraverserà le regioni italiane e toccherà Francia e Slovenia. «Lavoro ai giovani, questo è il vero schiaffo a Cosa Nostra» 

Incontri, teatro e film: parte la carovana antimafia 


Luigina Venturelli 


MILANO Centotrenta tappe in tutta Ita¬ 
lia, più una puntata in Francia ed una in 
Slovenia, per ribadire la propria lotta 
«contro le mafie e ogni forma di ingiusti¬ 
zia e sopraffazione» e il proprio impe¬ 
gno «a favore della dignità della perso¬ 
na, della legalità democratica e della giu¬ 
stizia sociale». È il calendario della Caro¬ 
vana nazionale antimafie, promossa da 
Libera, Arci e Avviso Pubblico, che il 
prossimo 20 settembre partirà da Mila¬ 


no e attraverserà tutte le regioni italiane 
con un fitto programma di appunta¬ 
menti itineranti. 

Incontri nelle scuole, dibattiti con i 
cittadini, spettacoli teatrali, proiezioni 
di film, animazioni per i più piccoli, per 
concludersi ad Agrigento il 19 dicembre 
con un meeting sulla tratta delle perso¬ 
ne e la presentazione al pubblico di due 
petizioni: una per l’estensione della leg¬ 
ge sull’uso sociale dei beni confiscati al¬ 
la mafia ai beni confiscati per reati di 
corruzione e contro la pubblica ammini¬ 
strazione, l’altra per la ratifica da parte 


dell’Italia della Convenzione Onu sulla 
criminalità organizzata transnazionale. 

AH’iniziativa parteciperanno que¬ 
st’anno anche Cgil, Cisl e Uil, con 
l’obiettivo di portare per le strade il te¬ 
ma del diritto di tutti al lavoro e dei 
diritti uguali per tutti nel lavoro. «Dare 
ai giovani lavoro vero non nero - ha 
spiegato don Luigi Ciotti, presidente di 
Libera - togliendo così ai mafiosi il terre¬ 
no sotto ai piedi, è il più grosso schiaffo 
che si possa dare alla mafia. La mafia 
ormai si dirama su tanti affari, dal mon¬ 
do del lavoro con il caporalato, dal traffi¬ 


co di armi e droga a quello di organi 
umani, dallo sfruttamento della prosti¬ 
tuzione agli appalti sui rifiuti». 

Per questo, in collaborazione con la 
Fillea, il sindacato edili della Cgil, la Ca¬ 
rovana si occuperà delle forme di sfrut¬ 
tamento ed estorsione che ancora coin¬ 
volgono gran parte dei cantieri nel no¬ 
stro Paese. Il 27 settembre a Milano, 
Guglielmo Epifani e don Ciotti parleran¬ 
no di «Nuovi caporali e nuovi schiavi 
nella Lombardia del nuovo millennio», 
con l’apporto di testimonianze dirette 
di chi ha dovuto pagare per lavorare. 


Gli atti delle indagini sull'omicidio del banchiere 
Roberto Calvi, compiuti dalla procura di Roma dal 17 
gennaio 1997, quando si concluse l'inchiesta, fino al 
2003, anno in cui venne chiesto il rinvio a giudizio di 
quattro persone, sono nulli. Lo ha deciso il gup 
Orlando Villoni ritenendo valide le argomentazioni 
degli avvocati secondo le quali i pm romani non 
potevano svolgere indagini oltre il 17 gennaio ‘97 
poiché erano decaduti i termini di proroga. 


Palazzo di giustizia blindato 

G8, riparte il processo 
a Genova 

Dopo la pausa estiva, riprende oggi nell'aula bunker del 
Palazzo di giustizia il processo a carico di 25 no global 
accusati di devastazione e saccheggio durante il G8. Il 
palazzo di giustizia e le strade limitrofe saranno 
nuovamente blindate con un imponente schieramento 
di forze dell'ordine. Nel corso dell’udienza, sarà resa 
nota la decisione dei giudici sulla richiesta fatta dalla 
difesa deU'esdusione di alcuni filmati e della perizia di 
altri. L' aw. Tambuscio aveva chiesto che tutti i video 
venissero acquisiti in originale perchè, secondo una 
consulenza tecnica della difesa, i filmati acquisiti dalla 
Procura presentano tagli e quindi non sono genuini. 


Sant’Angelo a scala 

Bomba carta nel paese 
di Don Vitaliano 

Una bomba carta è esplosa ieri sera nell'aula consiliare 
del comune di S. Angelo a Scala, mentre il consiglio era 
riunito. Nessun ferito, solo qualche vetro frantumato e 
molto panico. Non è ancora chiaro se ordigno è stato 
lanciato daU’esterno. S. Angelo a Scala, 700 abitanti, è il 
paese del sacerdote no-global Don Vitaliano della Sala, 
rimosso nel novembre di due anni fa. 


In un paese del Bolognese 

Pensionato uccide 
la moglie e si spara 

Ha sparato due colpi di fucile da caccia alla moglie e poi 
si è ucciso.. Le vittime, due pensionati di Nicosia 
(Enna),sono stati sentiti litigare nella loro abitazione dai 
vicini che, poco dopo mezzogiorno, hanno udito dei 
colpi. Secondo i vicini, l'uomo avrebbe avuto problemi 
di salute e i litigi tra i due sarebbero stati frequenti. 
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I Democratici di Sinistra della Sezio¬ 
ne Testaccio S. Saba Aventino addo¬ 
lorati per l’improvvisa scomparsa 
del compagno 

GINO PETRASSI 

lo ricordano con affetto. 
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• Ricette naturali ancora più appetitose, 
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♦ Nuovo vaschetta do 300 g 
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Banche, in agosto rallenta la raccolta 



MILANO Rallenta, nel mese di agosto, la crescita della 
raccolta delle banche italiane, che ha segnato un tasso 
di incremento tendenziale del 6,32% a 959,5 miliardi di 
euro contro il 7,94% di luglio 2004 e il 7,07% dell'ago¬ 
sto 2003. 

A rilevarlo è il rapporto dell’Ahi che esamina la 
raccolta denominata in euro del totale delle banche 
italiane, rappresentata dai depositi a risparmio, dai con¬ 
ti correnti, dai certificati di deposito e dalle obbligazio¬ 
ni. In particolare, dall’agosto 2003, la raccolta è aumen¬ 
tata di quasi 60 miliardi di euro da 902 a 959 miliardi. 

Per quanto riguarda la diverse componenti, nello 
scorso mese, nota l'associazione, si è avuta una decelera¬ 
zione dei depositi da clientela (più 3,58% il tasso cresci¬ 
ta tendenziale contro il più 6,07% del luglio 2004 e il 


più 7,94% dell'agosto 2003) e un assestamento della 
dinamica delle obbligazioni delle banche, che hanno 
segnato un ritmo di sviluppo negli ultimi 12 mesi del 
10,96% contro il più 11,1% del luglio 2004. 

In frenata anche la provvista sull'estero, cioè l'inde¬ 
bitamento verso i non residenti: è risultata pari a 314,7 
miliardi (più 3,5%), mentre le attività sull'estero sono 
ammontate a 195,7 miliardi. 

Infine il tasso sui depositi in euro applicato alle 
famiglie e alle società non finanziarie è stato pari ad 
agosto allo 0,82% (due punti base inferiori al valore 
medio di luglio 2004), mentre il tasso medio della 
raccolta bancaria, comprensivo dei depositi, le obbliga¬ 
zioni e i pronti contro termine, si è collocato all'1,78% 
contro ri,84% dell'agosto 2003. 
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I supermercati promettono: prezzi fermi 

Dopo lo sciopero della spesa, grande distribuzione e governo siglano l’aecordo 


Laura Matteucci 


MILANO Blocco dei listini fino al 31 dicembre 
per i prodotti a marchio privato, della catena 
commerciale e per quelli di primo prezzo. I 
supermercati e gli ipermercati della grande di¬ 
stribuzione non toccheranno i prezzi per il 
resto dell’anno. Questo in sintesi il contenuto 
dell’accordo illustrato ieri sera al ministro delle 
Attività produttive Antonio Marzano da parte 
delle organizzazioni della grande distribuzione 
(Ance, Ancd, Faid Federdistribuzione, Feder- 
com). Anche le aziende di prodotti di largo 
consumo dovevano filmare il patto, ma pro¬ 
prio aU’ultimo momento si sono tirate indie¬ 
tro. 

La prossima Finanziaria, come contropar¬ 
tita, dovrebbe contenere misure più flessibili 
sulle aperture dei negozi e sulle vendite promo¬ 
zionali e i saldi. 

Un accordo che i consumatori però giudi¬ 
cano «una provocazione», come commenta 
Elio Lannutti (Adusbef-Intesaconsumatori), 
secondo cui «per renderlo credibile i prezzi 
andrebbero abbassati almeno del 10-15%». An¬ 
cora: «Marzano - continua Lannutti - la deve 
smettere di prendere in giro le famiglie e favori¬ 
re la grande distribuzione». 

Perchè sul banco degli imputati del carovi¬ 
ta, il primo convocato è sempre il governo, che 
«non sta dando risposte, soprattutto in un gior¬ 
no come questo, in cui si è registrata un’adesio¬ 
ne straordinaria allo sciopero della spesa». 

Quella di ieri, infatti, è stata la quarta gior¬ 
nata di astensione dalla spesa promossa dall’In¬ 
tesa dei consumatori per protestare contro i 
rincari e l’inerzia del governo. Un’iniziativa 
cui hanno aderito Cgil, Uil, Fnsi, Ds, Verdi, 
Rifondazione Comunista, Sunia, Uniat, Comu¬ 
nisti Italiani, Codiretti, Vas, oltre che centinaia 
di enti, associazioni, organizzazioni di consu¬ 
matori e comitati dei cittadini in tutta Italia. E, 
come in ogni sciopero, è guerra di cifre sui 
risultati. 

Secondo l’Intesa ad aderire è stato il 75% 



eurostat 

Il costo della vita in Italia 
è superiore alla media europea 


degli italiani, un record rispetto anche al dato 
dello scorso anno (71%) rilevato in un’indagi¬ 
ne condotta da Renato Mannheimer: lo shop¬ 
ping è diminuito di quasi la metà, e tre italiani 


su quattro hanno rinunciato almeno ad un 
acquisto. Con un confronto tra i dati di giove¬ 
dì scorso e di ieri, le entrate nei supermercati, 
ipermercati e negozi sono diminuite del 39% 


Nel giorno della 
protesta per il 
caro vita, prezzi 
anti-sciopero nei 
mercati popolari 
Foto di Ciro 
Fusco/Ansa 


L'INFLAZIONE IN EUROLANDIA 


J Variazioni % 
agosto 2004 


Finlandia 

0,3 

Olanda* 

1,2 

Belgio 

2,0 

Germania 

2,1 

Austria 

2,2 

ITALIA 


Portogallo 

2,4 

Francia 

2,5 

Irlanda 

2,5 

Grecia 

2,8 

Spagna 

3,3 

Lussemb. 

3,6 

Danimarca 

0,9 

Svezia 

1,2 

G. Bretagna 

1,3 



MIANO Ad agosto l'inflazione annua della zona euro è stata 
del 2,3%, invariata rispetto a luglio (stabile al 2,3% l’intera 
Ue). Lo rende noto eurostat. Ad agosto 2003 era del 2,1% 
(1,9% l’intera Ue). A livello mensile la variazione è stata 
dello 0,2% nell'eurozona (-h0,l% l’intera Ue). I livelli mag¬ 
giori sono stati registrati Lettonia (7,8%) e Ungheria (7,2%). 
Quelli minori in Finlandia (0,3%), Danimarca (0,9%) e 
Olanda (1,2%). In Italia era del 2,4%. L'inflazione «core» è 
stata dell'1,9% nell'eurozona (1,8% a luglio). Rispetto a lu¬ 
glio 2004, l'inflazione annua è aumentata in otto stati mem¬ 
bri, diminuita in undici e rimasta invariata in sei. In Italia è 


passata da 2,2% a luglio a 2,4% ad agosto. In Germania da 
2% a 2,1% e in Francia da 2,6% a 2,5%. A livello mensile, 
nella zona euro, i livelli minori sono stati registrati in Porto¬ 
gallo (-0,4%), Grecia (-0,3%) e Italia (-0,2%). Quelli maggio¬ 
ri in Belgio (-hl,7%) e Lussemburgo (-hl,l%). Germania e 
Francia hanno segnato entrambe -h0,2%. I livelli minori 
della media degli ultimi dodici mesi ad agosto sono stati 
osservati in Lituania (-0,2%), Finlandia (-h0,4%), Danimar¬ 
ca (-hl%) e Svezia e Regno unito (entrambe -hl,3%). Quelli 
maggiori in Slovacchia (8,4%) e Ungheria (6,5%). In Italia il 
tasso è stato del 2,5%, in Germania dell'1,5% e in Francia del 


2,4%. L'inflazione annua nella zona euro ad agosto della 
voce «energia» ha segnato un -h6,5% (5,9% luglio). I princi¬ 
pali elementi con i livelli d'inflazione annua maggiori in 
Eurolandia sono stati la voce «alcool e tabacchi» e «sanità» 
(-h8,2% per entrambi). Quelli minori le comunicazioni 
(-2,5%). In particolare il carburante per i trasporti ha avuto 
il maggiore impatto al rialzo (-h0,3%). Gli elementi con i 
tassi mensili più elevati sono stati i trasporti (-h0,7%) e la 
voce «hotel e ristoranti» (-h0,5%). Quelli minori, gli alimen¬ 
tari (-0,7%) e le comunicazioni (-0,2%). Il carburante per i 
trasporti ha avuto il maggiore impatto al rialzo (-h0,08%). 


al nord, del 45% al centro e del 54% al sud e 
nelle isole. Adesione del 58% a Roma, del 43% 
a Milano, del 61% a Napoli, un vero e proprio 
picco di rinunce agli acquisti a Gatania, dove le 
entrate nei negozi sono calate del 65%. 

Diminuito del 20% anche l’utilizzo dell’au¬ 
to, affermano con soddisfazione le associazio¬ 
ni (vista la giornata di pioggia in gran parte del 
Paese), lasciata a casa per protesta contro i 
rincari della benzina. 

Gifre che non convincono i commercian¬ 
ti. Le grandi catene di supermercati (Garre- 
four, Auchan e Goop) non hanno registrato 
alcuna variazione particolare nel numero di 
clienti nè neU’ammontare delle vendite. Stessa 
sensazione per i gestori di bar e pizzerie. 

Ma al di là dei risultati, «quello che i consu¬ 
matori vogliono mettere in campo è l’insoddi¬ 
sfazione degli italiani», come dice Rosario Trifl- 
letti della Federconsumatori (una delle associa¬ 
zioni dell’Intesa). «Qualunque sia il coinvolgi¬ 
mento concreto sappiamo che le famiglie sono 
dalla nostra parte». Per questo lo slogan con 
cui le associazioni si sono presentate in piazza 
Montecitorio è di «non comprare oggi per po¬ 
ter tornare a comprare domani». Ghe i prezzi 
«siano raddoppiati - ricorda Lannutti dell’Adu- 
sbef - non è un’allucinazione collettiva. Dall’en¬ 
trata dell’euro sono passati di mano dai consu¬ 
matori al sistema distributivo ben 52mila mi¬ 
lioni di euro. Siamo a circa il 4% del pii. Il 
governo deve dare una svolta per rilanciare i 
consumi, che sono il motore dell’economia». 

Molte le forze politiche e sociali che hanno 
sostenuto lo sciopero: in piazza anche Pecora¬ 
ro Scanio dei Verdi, Luciano Violante dei Ds, 
Francesco Rutelli della Margherita, oltre ai rap¬ 
presentanti sindacali. 

Spiega Marigia Maulucci, segretario confe¬ 
derale Ggil: «La politica dei redditi, la redistri¬ 
buzione delle risorse attraverso un fisco equo e 
progressivo, il controllo deU’impazzimento dei 
prezzi, il contenimento delle tariffe, dovrebbe¬ 
ro essere al centro della Finanziaria 2005, che 
invece conterrà una programmazione inaccet¬ 
tabile del tasso di inflazione». 


* Camillo De Berardinis * 



e aiutiamo i consumi 


amministratore delegato Conad 

«I fatturati arrancano: per le vendite il 2004 sarà peggiore anche del 2003 e mancano strategie pubbliche» 


MILANO Emergenza prezzi, consu¬ 
mi in calo, un’inflazione che resta 
stabile solo per l’Istat. E il governo è 
sempre assente. 

Adesso, anche le catene com¬ 
merciali cercano di correre ai ripa¬ 
ri, con campagne che inchiodano i 
prezzi e confortano il consumatore. 
E con l’accordo tra sigle che blocca i 
listini fino al 31 dicembre, sotto- 
scritto ieri anche da Conad, che ri¬ 
schia di rimanere l’ultima protago¬ 
nista della grande distribuzione in¬ 
teramente italiana, visto che per la 
Rinascente il futuro con ogni proba¬ 
bilità parlerà straniero. Anche per¬ 
chè, lo spiega Famministratore dele¬ 
gato di Conad Camillo De Berardi¬ 
nis, in termini di volumi di vendite 
il 2004 si sta rivelando peggiore per¬ 
sino rispetto all’anno precedente, 
che già non era certo stato brillante. 
«A rete distributiva omogenea, fac¬ 
ciamo fatica a mentenere lo stesso 
fatturato dell’anno scorso. Oggi la 
battaglia è questa: mantenere gli 
stessi volumi del 2003». 

Unico vero latitante in questo 


tentativo di calmierare i prezzi, il 
governo, che non ha ancora messo 
in campo una sola iniziativa di con¬ 
tenimento nè di tipo emergenziale 
nè (tantomeno) a livello struttura¬ 
le. 

De Berardinis, in che modo U 
governo dovrebbe affrontare 
la questione dei rincari? 

«È un problema di strategie 
complessive. Noi possiamo anche 
congelare i prezzi, o addirittura ab¬ 
bassarli, ma questo non risolve il 
problema in modo definitivo. An- 

Serve un intervento 
complessivo sulla 
concorrenza: quando 
intervengono, regioni e 
governo riescono solo 
a frenarla 


che in Arancia, il ministro all’Econo¬ 
mia Sarkozy ha articolato un piano 
complessivo che prevede da un lato 
la riduzione dei prezzi per la grande 
distribuzione, ma dall’altro una se¬ 
rie di interventi di sostegno alle 
aziende: incentivi, defiscalizzazioni, 
agevolazioni, investimenti in inno¬ 
vazione, interventi per frenare le de¬ 
localizzazioni». 

£ m Italia sarebbero necessa¬ 
rie politiche analoghe. 

«Il punto è che l’aumento dei 
prezzi in termini di indici è dovuto 
a fattori strutturali. Un esempio: 
noi non abbiamo coperture a mon¬ 
te sui costi che dobbiamo sopporta¬ 
re, come quelli per i trasporti, per le 
tariffe autostradali. Sono costi che 
dobbiamo ammortizzare noi, ma al¬ 
la lunga una situazione di questo 
genere non può reggere. Così come 
ci vuole un intervento complessivo 
anche rispetto alla concorrenza, per¬ 
chè quando il governo centrale e le 
Regioni legiferano, invece di favorir¬ 
la, di solito riescono a frenarla». 

Concorrenza bloccata per leg- 



Camillo De Berardinis 


ge: facciamo un esempio. 

«Per chi vuole aprire un impian¬ 
to di distribuzione di benzina, ci so¬ 
no pagine e pagine di norme detta¬ 
gliate che spiegano quante pompe ci 
devono essere, se a self-service o a 


servizio, norme che regolano persi¬ 
no gli orari, uguali per tutti gli im¬ 
pianti. Ma questa non è una conce¬ 
zione imprenditoriale, è solo buro¬ 
cratica. Difficile che incentivi la con¬ 
correnza». 

Berlusconi ha sempre detto 
di voler “sburocratizzare” 
Fimprenditoria. In un gover¬ 
no che si dice liberista Fex mi¬ 
nistro Tremonti ha spesso iro¬ 
nizzato sui lacci della burocra¬ 
zia, sostenendo di volerli eli¬ 
minare. Di fatto non è accadu¬ 
to nulla. 

«Se è accaduto, non me ne sono 
accorto. Anche rispetto al processo 
di privatizzazioni, del resto, c’è stata 
una netta frenata». 

L’Istat sostiene che Finflazio- 
ne è ferma al 2,3%, le associa¬ 
zioni dei consumatori parla¬ 
no di «dati ridicoli». Lei che 
opinione s’è fatto al riguardo? 
«Sui dati Istat c’è un problema. 
Che non è dato dal paniere, ma è 
legato agli indici dei ponderazione: 
intendo dire che non sempre il peso 


delle voci corrisponde alla loro reale 
incidenza. Le spese per la casa, ad 
esempio, secondo l’Istat pesano per 
l’11%, mentre studi più che affidabi¬ 
li dimostrano che pesano per il 
29%. Comunque, anche quel 2,3% 
non è un dato rassicurante, perchè 
non c’è alcun governo sull’evoluzio¬ 
ne delle tariffe e dei prezzi del carbu¬ 
rante». 

La riduzione del potere d’ac¬ 
quisto, quindi, è reale. 

«Assolutamente. I consumi so¬ 
no in continuo calo, il dato di ago- 

Per misurare il carovita 
il problema non è il 
paniere, ma gli indici di 
ponderazione che non 
sempre corrispondono 
alla realtà 


sto è solo la conferma di un trend 
negativo che ormai va avanti da pa¬ 
recchi mesi. Anche noi ne soffria¬ 
mo, l’effetto sulle vendite è sensibi¬ 
le». 

Eppure, Conad ha messo in 
campo parecchie campagne 
di sconti e riduzioni dei prez¬ 
zi. 

«Su alcuni prodotti abbiamo ta¬ 
gliato i prezzi del 50% rispetto al 
2003. Per i prodotti a marchio Co¬ 
nad i prezzi sono bloccati per tutto 
l’anno, e abbiamo già pianificato ini¬ 
ziative nazionali anche per il 2005. 
Il consumatore risponde bene ma, 
come ho detto, senza azioni struttu¬ 
rali e senza favorire la concorrenza, 
i nostri non possono che essere solo 
interventi tampone». 

Lo sciopero della spesa pro¬ 
mosso dai consumatori: che 
ne pensa? 

«Credo che il vero valore di que¬ 
sta iniziativa sia richiamare l’atten¬ 
zione sul problema. E in questo sen¬ 
so è encomiabile». 

la.ma. 
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Intanto con la Finanziaria il governo recupererà un miliardo di euro dalla trasformazione in mutui degli incentivi alle imprese 

Montezemolo chiede una svolta in economìa 


Siniscalco dice che in Italia non c e Bill Gates. Promette il taglio dell’Irpef per 5 miliardi 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Dopo tre anni di governo del cen¬ 
tro-destra il ministro delFEconomia sco¬ 
pre che ritalia non è FAmerica. Qui da 
noi Bill Gates non sarebbe esistito, di¬ 
chiara candido Domenico Siniscalco da¬ 
vanti alla platea degli industriali riuniti 
per la terza giornata sulla ricerca. E per¬ 
ché mai nel nostro Paese si può avere un 
«simil-Gordon Brown» (come ama defi¬ 
nirsi il ministro) e non si può avere un 
«simil-Bill Gates»? Semplice: perché sul¬ 
la ricerca e Finnovazione manca tutto. 
Non ci sono soldi pubblici, non ci sono 
soldi privati, non ci sono banche o finan¬ 
ziatori, non ci sono Università competiti¬ 
ve (lo stesso Siniscalco è un docente e lo 
ammette, sigh, davanti alla platea). E 
non solo: quello che c’è (gli incentivi alle 
imprese) non funziona. Anzi, peggio: 
non serve a niente. Tanto che il ministro 
già se li è ripresi: in Einanziaria ricaverà 
un miliardo di euro al 2007 dalla trasfor¬ 
mazione dei fondi in mutui. La questio¬ 
ne sarà oggi sul tavolo del consiglio dei 
ministri assieme ai «tagli» ai ministeri e 
agli immancabili sgravi fiscali promessi 
a Silvio Berlusconi. Secondo voci si pre¬ 
parano tagli all’Irpef (oggi Ire) per 5 mi¬ 
liardi, di cui uno destinato alle famiglie 
con il sistema delle deduzioni-detrazio¬ 
ni. Insomma, un Bengodi. Allora le cose 
non vanno poi così male. 

Invece per ricerca e innovazione la 


RICERCA e SVILUPPO 



questione si fa complicata. Un cittadino 
si aspetterebbe che dopo tre anni di go¬ 
verno almeno una-scelta-una sul tema il 
superministro la possa fare. Macché. Al 
ministro/professore piacciono le lezion¬ 
cine dotte sul venture capitai e sul private 
equity. Ma di politica economica finora 
neanche l’ombra (a parte: meno tasse). 
Non si azzarda nemmeno a ripetere quel¬ 
lo che con «coraggio» aveva detto poche 


ore prima dallo stesso podio la sua colle¬ 
ga Letizia Moratti: «In Einanziaria ci sa¬ 
rà l'abolizione delFIrap per i ricercatori 
che lavorano nelle imprese». Una misu¬ 
ra ancora «inadeguata» (Pier Luigi Bersa- 
ni), ma almeno è una misura. Invece 
Siniscalco si limita ad annunciare un 
«provvedimento ad hoc, forse un collega¬ 
to alla Einanziaria». Più in là non si va. A 
parte una battuta.«Stamane ho visto Pa¬ 


squale Pistorio (il vicepresidente Confin- 
dustria con delega alla ricerca, ndr) che 
mi ha chiesto “dacci i soldi”. I soldi non 
servono (forse lo dovrebbe dire a chi ha 
inventato la Tremonti bis, ndr), servono 
le idee». Gli industriali - miracolo italia¬ 
no - applaudono. 

Subito dopo Luca Corderò di Mon¬ 
tezemolo (reduce da un pranzo con Ro¬ 
berto Maroni da cui nulla trapela) af- 


Luca Corderò di 
Montezemolo ai 
lavori della terza 
Giornata della 
ricerca 
Foto di 

Gregorio Borgia/Ap 


ff onta la faccenda con la verve da Eormu- 
la 1 che gli è propria. «Le scriveremo, 
ministro, ma non una mail. Le inviere¬ 
mo la relazione di Pistorio presentata 
stamattina». Come dire: le idee le abbia¬ 
mo già e le abbiamo appena esposte. Se 
aspettiamo ancora magari è troppo tar¬ 
di, visto che la situazione è davvero pre¬ 
occupante. «La ricerca sia la priorità nel¬ 
l’agenda del governo - ripete il leader 
degli industriali ormai da mesi - Perché 
quando un paese ha un turismo che de¬ 
cresce, una produzione industriale piat¬ 
ta e inferiore a quella di altri Paesi c'è da 
preoccuparsi». Quello che serve è una 
politica («basta parlare di temi che non 
rappresentano le priorità», sottinteso: co¬ 
me il federalismo), perché «in qualun¬ 
que Paese del mondo i grandi progetti di 
ricerca hanno dietro lo Stato». Tanto per 
indicare una strada, il numero uno di 
Viale dell’Astronomia chiede poi che gli 
stanziamenti nei grandi progetti di ricer¬ 
ca stiano fuori dai vincoli di Maastricht, 
e insieme a questi anche le grandi infra¬ 
strutture europee. «Sottolineo europee - 
aggiunge d’un fiato - per stare fuori dalle 
furberie nazionali». Chiarissimo. Per 
Montezemolo i sei punti indicati da Pi¬ 
storio (tra cui crediti d’imposta finalizza¬ 
ti alla ricerca e finanziamenti a program¬ 
mi strategici) devono «avere un seguito 
nelle stanze di Palazzo Chigi» in occasio¬ 
ne della Einanziaria. Si tratta di un «pac¬ 
chetto» da 1,5 miliardi, ovvero lo 0,1% 
di Pii in più di oggi, da investire subito. 


Aprilia 

Lunedì rincontro 
a Palazzo Chigi 

Il 20 settembre a Palazzo Chigi incontro tra il 
management del gruppo Piaggio-Aprilia-Guzzi e 
le organizzazioni sindacali. «Ora si può avviare il 
confronto sul piano industriale -ha affermato 
Carla Cantone della segeretaria nazionale Cgil - e 
sapere quale sarà il futuro del gruppo e quali 
obiettivi ci si pone per salvaguardare tutti i siti 
produttivi e l'occupazione». 


Tenaris 

Costruirà a Dalmine 
centrale termoelettrica 

Il consiglio di amministrazione di Tenaris, società 
quotata in Usa, Messico, Argentina e Italia, ha 
dato il via libera alla costruzione di una centrale 
termoelettrica alimentata a gas di 124 mw da 
realizzarsi a Dalmine (Bg). Il costo stimato - 
spiega una nota della società è di circa 109 milioni 
di euro. 


«Sul modello contrattuale la nostra disponibilità è chiara: siamo pronti a discutere, non a fare le cose al buio. Le priorità del Paese però sono altre» 

Epifani: «Contratti e Finanziaria, la Cgil non starà ferma» 



Alfa di Arese, corteo contro la chiusura 

MILANO Manifestazione a Milano dei lavoratori e dei cassintegrati 
deir Alfa Romeo di Arese. Un corteo ha preso il via ieri mattina da 
largo Cairoli e dopo aver attraversato le strade del centro si è diretto 
in prefettura dove una delegazione ha incontrato il prefetto, Bruno 
Ferrante. La manifestazione è stata indetta da tutte le organizzazioni 
sindacali per protestare contro il disimpegno della Fiat da Arese (il 
Lingotto ha deciso di collocare in cassa integrazione, da inizio ottobre, 
gli addetti alla produzione del motore tor.que), e il mancato decollo 
del polo delVauto ecologica dopo gli accordi presi con la Regione. I 
manifestanti hanno chiesto Vintervento del prefetto presso il governo e 
la regione. La provincia di Milano ha frattanto deciso di stanziare 
una somma «sostanziale» per il sostegno sociale dei cassintegrati di 
Arese. Lo ha annunciato Vassessore provinciale alle Crisi industriali e 
occupazionali. Bruno Casati, che ha incontrato una delegazione di 
lavoratori Alfa. 


I segretario generale della Cgil Guglielmo Epifani 


DALL'INVIATO Giampiero Rossi 


GENOVA «Se Siniscalco va avanti così avrà 
la riposta del sindacato». Tra gli stand 
della Festa nazionale dell'Unità il segreta¬ 
rio generale della Cgil, Guglielmo Epifani, 
parla come sempre con tono pacato, scan¬ 
disce le parole, utilizza tutti gli argomenti 
razionali, tecnici e di buon senso per soste¬ 
nere i propri ragionamenti sui temi dell' 
agenda economica e sociale del paese. Ma 
non rinuncia a frasi più secche, quando si 
tratta di affermare una volta di più la posi¬ 
zione della sua organizzazione di fronte 
alle scelte spericolate del governo. E ribadi¬ 
sce la ferma intenzione del sindacato di 
tentare con ogni strada di bloccare con la 
“protesta” le scelte sciagurate dell'esecuti¬ 
vo in materia di politica economica. An¬ 
che ieri, dopo l'ennesimo balletto di di¬ 
chiarazioni sulla Finanziaria che arrivava¬ 
no da Palazzo Chigi e dintorni, il leader 
della Cgil è stato chiaro. A partire dall'ulti¬ 
ma idea partorita dal ministro dell'Econo¬ 
mia: schiacciare sotto un tetto di un mise¬ 
ro 2% la spesa per i contratti del pubblico 
impiego, cioè uno dei nodi più delicati di 
questa stagione: «Ovviamente con il 2% 
non si fa nessun contratto - replica deciso 
Epifani - e quindi lavoreremo, lotteremo 
perché il governo cambi idea». Anche per¬ 
ché, spiega ancora il segretario della Cgil, 
«il contratto del pubblico impiego è scadu¬ 
to ormai da nove mesi, c'è una piattafor¬ 
ma e in un incontro prima dell'estate il 


governo si era impegnato a confrontarsi 
ad alcuni tavoli di approfondimento. Da 
allora, però, anche su questo il governo si 
è eclissato, è scomparso, salvo far sapere 
adesso che nella manovra finanziaria si 
intende porre un tetto del 2%». 

La finanziaria sarà il terreno di scon¬ 
tro sociale e politico di quest'autunno. An¬ 
che se Gulielmo Epifani premette che «è 
ancora prematuro parlarne», non può fa¬ 
re a meno di sottolineare che «certo non 
sarà quel giardino di rose e fiori di cui 
sento parlar e, perché se si vuole restituire 
qualcosa, se al tempo stesso si tolgono 30 


miliardi di euro, qualche crisantemo re¬ 
sta». E tutto ciò, per i sindacati, significa 
che «se sarà così, non equa verso i contrat¬ 
ti del pubblico impiego, per gli investi¬ 
menti, con una riforma fiscale a vantaggio 
dei più ricchi, allora noi riteniamo che 
serva una riposta che metta al centro que¬ 
sti temi - dichiara il leader della Cgil - una 
protesta contro tutto questo e per afferma¬ 
re una diversa politica economica e socia¬ 
le». Ma su questo si confronteranno pre¬ 
sto le tre sigle sindacali confederali in una 
«valutazione comune». 

Ma c'è anche un terreno sul quale 


Cgil, Cisl e Uil faticano ancora a dialogare 
come avviene sui più importanti temi sui 
quali sono impegnati unitariamente: il 
confronto sulla riforma degli assetti con¬ 
trattuali, cioè un capitolo della concerta¬ 
zione che Confindustria ha messo sul ta¬ 
volo producendo l'effetto (forse desidera¬ 
to) di seminare scompiglio tra Epifani, 
Pezzotta e Angeletti. Proprio ieri il segreta¬ 
rio generale della Uil ha lanciato il suo 
ultimatum alla Cgil, accusata di temporeg¬ 
giare, per una ri posta su questa materia. 
Ma, da Genova, la riposta di Epifani è 
decisa: «La posizione della Cgil è chiara e 


comprensibile a tutti, quindi chi vuol capi¬ 
re capisca. C'è una disponibilità a confron¬ 
to che significa un sì a discutere e un no a 
fare le cose al buio su una materia così 
delicata. Se non si raccoglie questa dispo¬ 
nibilità - prosegue Epifani allargando le 
braccia - prenderemo atto che non si vuo¬ 
le raccogliere la nostra apertura a discute¬ 
re». Una disponibilità, lascia intendere il 
leader della Cgil, che arriva quando in 
realtà ci sarebbero ben altri problemi ai 
quali dedicare tempo ed energie: «Siamo 
di fronte a un quadro economico con cre¬ 
scita e consumi sottozero, per cui questa 
discussione sui modelli contrattuali non è 
assolutamente la priorità. Ma nonostante 
tutto siamo sempre disponibili a discute¬ 
re con gli altri». Alla Festa dell’Unità Epifa¬ 
ni ha parlato anche di guerra e terrorismo 
(«va combattuto con gli strumenti giu¬ 
sti»), di riforma federale («non è la solu¬ 
zione migliore, anche Confindustria è 
contraria, molti sono perplessi») e ha par¬ 
tecipato alla presentazione della vasta se¬ 
quenza di iniziative organizzate in vista 
del centenario della Cgil. 

Ma in mezzo a tutto ciò ha voluto 
incontrare i lavoratori di Finmeccanica e 
della Ferrania, due aziende liguri che attra¬ 
versano un momento di drammatica cri¬ 
si. Quindi, prima di visitare i padiglioni 
della festa e di affrontare il dibattito sera¬ 
le, si è fermato a uno dei numerosi ban¬ 
chetti dove si raccolgono le firme per il 
referendum contro la legge sulla feconda¬ 
zione assistita. 


Alpi Eagles 

Assistenti di volo 
oggi in sciopero 

Oggi si fermeranno dalle 12 alle 16 gli assistenti di 
volo della compagnia aerea Alpi Eagles, per uno 
sciopero proclamato da Filt Cgil e Avia. Al centro 
della protesta i licenziamenti ingiustificati, il 
mancato rinnovo del contratto aziendale scaduto 
nel 2001 e il ritardo nel pagamento degli stipendi. 


British Airways 

Fermata di 9 ore 
per il contratto 

Uno sciopero di 9 ore (dalle 9 alle 18) dei 
lavoratori della British Airways impiegati in Italia 
(185 in tutto, di cui 30 a Fiumicino) è stato 
indetto per lunedì 27 settembre dalle segreterie di 
di Filt Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti, che chiedono il 
rinnovo del contratto integrativo aziendale 
scaduto nel '92. 


Pirelli-Brembo 

Brevettato pneumatico 
che si rigonfia da sè 

Pirelli ha brevettato un nuovo dispositivo che 
permette di rigonfiare automaticamente gli 
pneumatici per moto dopo una foratura o una 
perdita di pressione spontanea. «Pirelli safety 
wheel System», questo il nome del brevetto che è 
stato sviluppato grazie a una collaborazione con 
Brembo. 
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Raggiunta l’intesa per il personale di terra, nella notte si tratta a oltranza per gli assistenti di volo. Attesa per rannimcio 

Alìtalìa, gli esuberi scendono a 3.500 

I lavoratori hanno fatto la loro parte, ma non ci sono ancora le garanzie del governo 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Nella partita Alitalia ora tocca 
al governo muovere la sua pedina. 
Con una defatigante maratona, gran 
parte delle categorie presenti in azien¬ 
da hanno rivisto i contratti di lavoro 
per consentire risparmi di spesa alla 
compagnia. Grazie alle soluzioni trova¬ 
te, è possibile che il numero di esuberi 
si riduca: le eccedenze potrebbero pas¬ 
sare dalle annunciate 5.000 a 3.500. 
Ieri sera tardi mancava l’intesa solo al 
tavolo degli assistenti di volo, quello 
più complicato, proseguito fino a not¬ 
te inoltrata, per steward e hostess 
l’azienda chiede 1.050 esuberi per 110 
milioni di euro fra il 2005 e il 2006. 
Per i 15mila dipendenti di terra l’inte¬ 
sa è arrivata in mattinata, con una ri¬ 
duzione di esodi. 

Ma ormai i riflettori si stanno al¬ 
lontanando dal capitolo lavoro, per 
concentrarsi sui due punti «dirimen¬ 
ti»: gestione degli esuberi e riassetto 
societario. In questa seconda fase, do¬ 
po un passaggio con l’amministratore 
delegato Giancarlo Cimoli (probabil¬ 
mente già oggi), dovrà scendere in 
campo il governo. A Palazzo Chigi si 
dovrà sciogliere il quesito sul control¬ 
lo unitario della compagnia. Si parte 
dall’ipotesi peggiore: Az Fly da una 
parte e Az Service da un’altra, senza 
nessun legame. Alitalia spaccata in 
due. La mediazione adombrata finora 
dall’azienda è una holding leggera 
(che controllerebbe Az Fly ma che re¬ 
sterebbe al 49% della Service, cedendo 
il 51% a Fintecna). Ma la soluzione 
non basta al sindacato, che chiede un 
controllo unitario di ambedue le socie¬ 
tà. In altre parole, punta alla integrità 
dell’azienda e solo in nome di questa 
ha accettato di rivedere i contratti di 
lavoro, chiedendo pesanti sacrifìci ai 
dipendenti. Se quell’integrità non sarà 
garantita, «salterebbe» l’intesa sul pia¬ 
no, e con lei «a cascata» anche quelle 
sul lavoro. Questa ipotesi sarebbe una 


Il senso di 
responsabilità del 
sindaeato ha finora 
consentito di evitare 
proteste 
drammatiche 


» 



vera valanga, perché verrebbe a man¬ 
care anche il prestito-ponte garantito 
dal Tesoro necessario per la continui¬ 
tà aziendale. In altre parole, si aprireb¬ 
be la strada della liquidazione. Per que¬ 
sto da oggi in poi ogni passaggio è 
cruciale. Accanto alla questione socie¬ 
taria, quella sugli ammortizzatori, su 


cui comunque diversi ministri (Rober¬ 
to Maroni in primis) hanno assicura¬ 
to la disponibilità. 

Tornando alla trattativa ancora 
da chiudere su hostess e steward, i sin¬ 
dacati affermano di aver predisposto 
una proposta che non solo è applicabi¬ 
le immediatamente, ma soprattutto 


consente risparmi che vanno oltre le 
richieste dell'azienda. Ma chiedono an¬ 
che di procedere in due tempi: con 
interventi temporanei nella prima fa¬ 
se, a partire da subito, da inserire nella 
seconda fase in cui, nell'arco di uno, 
due mesi, si può ridefmire il contrat¬ 
to. Il personale di cabina, in sostanza. 


Lavoratori 
dell'Alitalia 
all’ingresso del 
centro 

direzionale della 
Magliana a 
Roma 


Volaregroup punta a rafforzarsi 
al Sud e promette: 
non ci sarà nessun taglio 

MILANO Non ci saranno tagli di personale a Volare¬ 
group, nonostante la difficile situazione in cui versa 
la compagnia. La rassicurazione è venuta ieri 
dairamministratore delegato, Andrea Molinari, nel 
corso di un incontro con i sindacati richiesto dopo le 
dimissioni del presidente, Giorgio Fossa (al quale ieri 
la Cgil ha chiesto un ripensamento). Molinari ha 
illustrato - in un clima definito «positivo» - i punti 
principali del nuovo piano industriale ed ha fatto 
una fotografia della gestione che ha portato 
alVattuale, difficile, stato dei conti. 

Il piano prevede in particolare una redistribuzione 
della rete delle rotte, che partirà con V orario 
invernale, tagliando quelle improduttive e 
incrementando quelle produttive. In questo ambito, è 
stato spiegato, l'azienda punterà sulle aree 
geografiche già consolidate come gli aeroporti 
milanesi, Venezia e Parigi, rafforzerà le proprie 
attività al Sud Italia e farà di Bologna l’asse del 
proprio trasporto. In questo ambito, saranno 
incrementati i servizi ai passeggeri, razionalizzate le 
basi di manutenzione e l'operatività del personale, 
verrà ripensato strategicamente il mercato. Quando 
questo processo sarà compiuto, ha spiegato la società 
ai sindacati, si penserà ad alleanze strategiche. 

Per quanto riguarda gli aspetti finanziari si dovrà 
invece aspettare il cda di oggi. È qui sta il vero 
problema, visto che il gruppo ha debiti per 314 
milioni di euro. 


Cornimi e Regioni: mai così male negli ultimi 10 anni. Il tavolo di coordinamento passa dal ministro a Gianni Letta 

Turismo flop, Berlusconi scarica Magano 


Natascia Ronchetti 


BOLOGNA Attaccato da Regioni e categorie econo¬ 
miche, Berlusconi si rende conto che il turismo è 
in crisi, convoca mezzo governo e annuncia: alla 
Gonferenza nazionale di Genova ci sarò io. Lo ha 
fatto in un incontro a Palazzo Ghigi - mercoledì - 
con un bel po' di assessori regionali al Turismo, 
presentandosi insieme a uno stuolo di ministri e 
a Gianni Letta, al quale ha affidato il compito di 
coordinare il tavolo istituzionale Governo-Regio¬ 
ni sul turismo, avocato alla Presidenza del consi¬ 
glio del ministri. Una decisione che nei fatti, su 
questa materia, esautora il ministro alle Attività 
produttive Antonio Marzano. Il turismo fa capo 


al suo dicastero, ma il tavolo di coordinamento 
passa sotto la guida diretta di Letta. «Finalmente 
il governo si è accorto che esiste una crisi», dico¬ 
no gli assessori regionali Susanna Genni (Tosca¬ 
na), Guido Fasi (Emilia Romagna), Teresa Arma¬ 
to (Gampania), Lidio Rocchi (Marche). «Finora 
non ha realizzato una riforma deU'Enit, ma ne ha 
dimezzato il bilancio. Non ha effettuato una rifor¬ 
ma fiscale per il settore, annunciando altresì di 
voler triplicare i canoni demaniali. Non ha attua¬ 
to una politica di sviluppo. Vogliamo quindi veri¬ 
ficare se questo è l'ennesimo annuncio o se si 
passerà ai fatti». Tutto da vedere. Per ora resta 
con il cerino in mano Marzano, protagonista 
durante l'incontro di un pungente botta e rispo¬ 
sta con Pasi, che gli ha contestato finanziamenti 


quasi azzerati, assenza di una politica nazionale, 
troppe promesse mancate sulla riforma deU'Enit 
e anche la figuraccia che il suo sottosegretario 
leghista Stefani procurò all'Italia, l'anno scorso, 
con i tedeschi, riempiendoli di insulti. Non si era 
mai visto fino ad ora, si sono detti dopo gli ammi¬ 
nistratori regionali, che a un vertice sul turismo - 
per anni snobbato - si presentasse Berlusconi in 
persona e che poi avocasse tutto a sé. I presenti 
dicono che alla fine Marzano, messo nell'angolo, 
se ne sia andato stizzito. Tutto bene? Macché. I 
quattro assessori regionali sanno che la partita è 
ancora aperta e che la mossa del governo rivela 
per adesso solo il timore di perdere altri consensi 
tra quelle fasce di operatori economici dove rac¬ 
coglie maggiori preferenze. Gosì ieri le Regioni 


hanno rilanciato la proposta avanzata da tempo 
sulla riforma deU'Enit, l'Ente nazionale per la 
promozione turistica. Ghiedono che siano alme¬ 
no assicurati i finanziamenti degli anni preceden¬ 
ti, prima dei tagli che hanno portato l'Enit a 
disporre di soli 25 milioni di euro, quanto basta 
alla sola sopravvivenza, insufficiente a sostenere 
la promozione. Ghiedono, ancora, il finanzia¬ 
mento della legge 135 del 2001, l'unica in vigore 
sul turismo, che nel 2004 ha avuto solo 56 milio¬ 
ni di euro e (contro i 135 del 2001). A dar man 
forte, in vista della Gonferenza di Genova previ¬ 
sta lunedì e martedì prossimi, sono arrivati anche 
i Gomuni dell'Anci, con una dichiarazione lapida¬ 
ria: «Questa, per il turismo, è stata la peggior 
stagione degli ultimi 10 anni». 


le priorità del sindacato 


è disponibUe ad una maggiore produt¬ 
tività aumentando le ore di volo, e a 
rivedere la composizione degli equi¬ 
paggi. La riduzione di un addetto sul 
medio raggio porterebbe consistenti 
risparmi visto che su queste tratte lavo¬ 
ra il 78% della categoria. Ma i sindaca¬ 
ti hanno individuato risparmi anche 
daU'aggiustamento del sistema dei ri¬ 
posi, dalla decontribuzione, dal bloc¬ 
co dell'adeguamento del salario all'in- 
flazione. La parte economica del con¬ 
tratto ricalcherebbe quella dei piloti, 
con una diaria fìssa e una indennità di 
volo giornaliera legata alla presenza, 
con i limiti di impiego sul modello 
Lufthansa. 

Quanto al personale di terra, con 
le nuove regole siglate ieri gli esuberi 
scendono di 1.010 unità: dalle 3.500 
inizialmente denunciate si passa, infat¬ 
ti, ora a 2.490 unità tra i dipendenti di 
Alitalia, Alitalia Airport, Atitech e Ali¬ 
talia Maintenance Systems. Ecceden¬ 
ze, queste, per la cui gestione sono da 
escludere «provvedimenti collettivi di 
licenziamento» facendo ricorso «alla 
più ampia gamma possibile di stru¬ 
menti di sostegno e tutela del reddito 
che saranno resi disponibili», si legge 
nel testo dell’intesa. Tra gli «esuberi» 
si privilegeranno quelli vicini al pen¬ 
sionamento. Secondo i calcoli dei sin¬ 
dacati, sono circa 800 i lavoratori che, 
nell'arco del piano, matureranno i re¬ 
quisiti per il pensionamento. In que¬ 
sto modo, rimarrebbe uno «zoccolo 
duro» di circa 1700 dipendenti da ge¬ 
stire con gli ammortizzatori sociali 
che il governo dovrà mettere a disposi¬ 
zione. Il tutto anche in vista di «un 
effetto positivo» che deriverebbe dagli 
incrementi di attività previsti in parti¬ 
colare nel secondo biennio 2007-2008 
del piano industriale. In altre parole, 
non si esclude il rientro in azienda. 
Azienda e sindacati hanno anche con¬ 
cordato la costituzione per il trasporto 
aereo di un fondo di ristrutturazione 
per le imprese e di sostegno al reddito 
per i lavoratori. 


Si allenta in Borsa 
la speculazione 
sul titolo. I nodi da 
sciogliere: gli 
ammortizzatori e 
la holding 



Dilemmi d’autimno: dove va Pezzetta? 


Bruno Ugolini 


C’era da sperare in una fase nuova per il 
movimento sindacale. L’ottimismo nasceva 
dai primi faticosi accordi unitari raggiunti 
con VAlitalia, una vertenza diffìcile. Nasceva¬ 
no dalle notizie su un clima nuovo tra i me¬ 
talmeccanici, dopo un divorzio che sembrava 
irreparabile, con primi accorti passi tra Fiom, 
Firn e Uilm sulla piattaforma da presentare 
alla Federmeccanica, sulle regole da adottare 
nei rapporti con i lavoratori. Scaturivano da 
commenti non troppi dissimili sulla presunta 
riforma pensionistica voluta dal centrodestra, 
sulla legge Finanziaria alle porte, sul Dpef 
Sembrava alle spalle la stessa rottura dello 
scorso 14 luglio quando la Cgil non aveva 


accettato di discutere con la Confindustria il 
modello contrattuale. Anche perché, nel frat¬ 
tempo, il neopresidente Luca di Montezemolo 
sembrava più interessato ai destini immanen¬ 
ti del Paese e dell’economia più che ai contrat¬ 
ti di un incerto futuro. 

Ma a chi osserva le vicende sindacali capi¬ 
ta di vivere una specie di doccia scozzese. Il 
fiducioso ottimismo lascia il posto al suo con¬ 
trario. E’ il caso di ieri, di fronte ad una 
nuova dichiarazione del segretario generale 
della Cisl Savino Pezzotta. Sembra quasi che 
si stia allenando ad un tiro al bersaglio. E nel 
mirino c’é sempre Guglielmo Epifani, accusa¬ 
to di non voler fissare una magica data per il 
fatidico modello contrattuale. L’assenza di 
questa “ora x”fa nascere il sospetto, nel segre¬ 
tario della Cisl, che non si voglia affrontare 


tale tema. Anzi addirittura si insinua che la 
Cgil di Epifani (e di Rinaldini e via nominan¬ 
do) sia dedita alla moderazione salariale, alla 
decurtazione sistematica delle buste paga, poi¬ 
ché difenderebbe lo “status quo”. E’ interes¬ 
sante notare come anche un noto studioso, 
Tito Boeri, sul suo sito (www.lavoce.info) ab¬ 
bia scritto qualcosa di analogo: “L’attuale si¬ 
stema di contrattazione impedisce a molti la¬ 
voratori, soprattutto ai più deboli, di parteci¬ 
pare ad incrementi di produttività e permette 
anche forti differenziali salariali a favore di 
un gruppo ristretto di lavoratori delle grandi 
imprese, in cui si svolge la contrattazione di 
secondo livello” 

Ammesso che questa analisi corrisponda 
al vero, un’accusa come quella di Pezzotta 
(siete in sostanza a favore di salari ridotti) 


rischia d’avvelenare un’altra volta i rapporti 
e appare un po’ paradossale. Anche perché 
poi si spiega come esista un accordo generale, 
onde mantenere per i contratti in scadenza 
l’attuale vecchio modello. A chi scrive era poi 
sembrato che anche sui contratti futuri nella 
Cgil emergessero non posizioni di chiusura. 
Era stata ad esempio Carla Cantone, segreta¬ 
ria confederale, ad osservare che per la sua 
Confederazione la contrattazione territoriale 
(tanto cara alla Cisl) non era mai stata una 
specie di “Dio minore”. Contrattazione che, 
osserviamo tra parentesi, è vista come fumo 
negli occhi da gran parte della Confindustria 
e dovrebbe in ogni modo obbligare Cgil, Cisl e 
UH ad una posizione comune. E’ vero, d’altro 
canto, che la Cgil insiste sul fatto che è assolu¬ 
tamente prioritario oggi capire non come si 


potrà contrattare meglio nel futuro ma come 
si possa contrattare ora. Visto che non si con¬ 
tratta, visto che l’interlocutore governativo è 
sempre in fuga, visto che esistono contratti 
scaduti da anni e già le città ad esempio sono 
in preda al caos del traffico per gli scioperi 
degli autoferrotranvieri. Non sarebbe possibi¬ 
le - mentre si cerca di affrontare questioni 
contingenti, spesso drammatiche, magari so¬ 
stenendole con iniziative adeguate - prepara¬ 
re una piattaforma comune sul futuro model¬ 
lo di contrattazione? Magari coinvolgendo gli 
interessati, ovverosia gli abitanti del pianeta 
lavoro? Non era questo l’iter che si era stabili¬ 
to? Non è più importante portare a compi¬ 
mento tale operazione piuttosto che dividersi 
su un’ora x? 

Quel che però più colpisce e amareggia 


nelle parole di Savino Pezzotta è un 'altra ac¬ 
cusa più generale rivolta a Guglielmo Epifa¬ 
ni. 

Quella di occuparsi dei tempi del Congres¬ 
so dei democratici di sinistra. Come se com¬ 
mettesse un’invasione di campo, come se Epi¬ 
fani si fosse espresso per ragioni di bottega e 
non per preoccupazioni più generali (fare il 
congresso del partito in cui milita nei tempi 
più idonei al successo del congresso stesso). Il 
segretario della Cisl è liberissimo di teorizzare 
non le già acquisite incompatibilità tra gli 
incarichi sindacali e politici, ma una specie di 
nuova incompatibilità tra le idee, gli spazi di 
una libera discussione. A favore di una buro¬ 
cratica divisione dei ruoli. Non sembra però 
che possa imporre tale visione a chi la pensa 
diversamente. 
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l’Unità 

1 CAMBI 

1 euro 

1,2158 dollari -0,008 

1 euro 

133,2400 yen -0,950 

1 euro 

0,6798 sterline -0,005 

1 euro 

1,5457 fra. svi.+0,004 

1 euro 

7,4388 cor. danese +0,000 

1 euro 

31,4230 cor. ceca+0,026 

1 euro 

15,6466 cor. estone+0,000 

1 euro 

8,4375 cor. norvegese +0,040 

1 euro 

9,1270 cor. svedese +0,010 

1 euro 

1,7449 dol. australiano -0,005 

1 euro 

1,5724 dol. canadese -0,016 

1 euro 1,8493 dol, neozelandese -0,002 

1 euro 247,2000 fior, ungherese -0,750 

1 euro 

0,5770 lira cipriota +0,000 

1 euro : 

239,9200 tallero sloveno -0,030 

1 euro 

4,3484 zloty poi. -0,014 


BOT 

Bota 3 mesi 99,66 1,93 

Bota 6 mesi 98,99 1,87 

Bota 12 mesi 97,75 2,04 


economia e lavoro 


venerdì 17 senembre 2004 


Borsa 


Ha chiuso con una mode¬ 
sta variazione dell'indice e 
scambi in calo una seduta 
borsistica fiacca, contrasse¬ 
gnata dal prevalere dell'in¬ 
certezza. L'indice Mibtel 
ha realizzato un modesto 
rialzo dello 0,10%, a 
20.950 punti, dopo aver 
oscillato per tutta la gior¬ 
nata vicino alla parità, da 
un minimo del -0,1% a un 
massimo del +0,2%. Mib30 
a +0,02%, Numtel +0,16%, 
scambi a 2,4 miliardi di eu¬ 
ro. Neanche il buon avvio 
di Wall Street, nel pomerig¬ 
gio, grazie ai dati positivi 
sull'infiazione Usa ad ago¬ 
sto e al calo dei prezzi del 
petrolio, è servito a dare la 
scossa. Ha sofferto in parti¬ 
colare Alitalia (-5,32%) do¬ 
po i rialzi dei giorni prece¬ 
denti. 


In crescita anche i ricavi e il dividendo. Passa agli olandesi dell’Abn Amro il prestito convertibile sul 7,5% della Ferrari 

Medìobanca moltìplica per 10 Futile 


MILANO Mediobanca chiude col botto il bilancio 
2003-2004, il primo interamente firmato dal nuovo 
vertice, il presidente Gabriele Galateri e i direttori Al¬ 
berto Nagel e Renato Pagliaro. E mentre il cda annun¬ 
cia un utile netto di 536,4 milioni, dieci volte superiore 
ai 53,6 di fine 2002-2003, e ai soci viene proposto un 
dividendo più che raddoppiato a 0,40 euro, spunta una 
nuova sistemazione per il 7,5% di Ferrari che passa via 
bond convertibile dagli americani di Lehman Brothers 
agli olandesi di Abn Amro. 

- OLANDESI A MARANELLO Con un'operazione 
lampo Mediobanca cambia partner e punta sugli Olan¬ 
desi per Ferrari, passando ad Abn Amro (presente nel 
capitale di Antonveneta e Capitalia) il prestito converti¬ 
bile sul 7,5% della società di Maranello, che aveva 
girato a Lehman Brothers lo scorso marzo per chiudere 
un capitolo travagliato della gestione Maranghi. 11 nuo¬ 
vo bond da 170 milioni di euro, convertibile in azioni 
della casa di Maranello, scade il 30 settembre 2007. La 
quota di Ferrari, parte del 34% acquisito con un blitz 
da Maranghi, era stata ceduta da Mediobanca nel set¬ 
tembre 2002 con l'obiettivo di rientrare sotto il limite 



Gabriele Galateri di Genola 


del 15%, il tetto massimo di partecipazione di una 
banca in un'azienda industriale. 

- IDEE DI PRDFUMD E LUNA DI MIELE. Le idee di 
Alessandro Profumo «le ascoltiamo e ne discuteremo, 
nelle sedi opportune», replica Ben Ammar a una do¬ 
manda sulle riflessioni dell'amministratore delegato di 
Unicredit, secondo il quale Mediobanca dovrebbe ren¬ 
dere autonome, nel tempo, le due partecipazioni strate¬ 
giche, Generali e Rcs. A Trieste, avverte però Ben Am¬ 
mar, «squadra che vince non si cambia». I soci di 
Piazzetta Cuccia, riconosce alla fine, sono ancora «in 
luna di miele. Poi vediamo quanto dura il matrimonio, 
mi auguro almeno sette anni». Quanto ai vertici della 
stessa Mediobanca, «i risultati parlano da soli - dice - 
sono talmente positivi che non credo di possa aggiunge¬ 
re qualcosa alla bravura del management». 

- BILANCID SUPER. Oltre all'utile e al dividendo, 
corrono i ricavi (+31,9% a 1.107,5 milioni), e i risultati 
della attività divisionali. Tra gli altri, il Wholesale 
banking registra un utile netto di 277,7 milioni (+66%) 
e ricavi per 559,8 milioni (+23%). Il gruppo Compass 
ha più che raddoppiato l'utile netto a 47,3 milioni. 


Pirelli, Mediaset 
e Eni nella classifica 
di Morgan Stanley 

MILANO Vi sono anche le italiane 
Eni, Mediaset e Pirelli tra le 18 
società che compongono la 
selezione «Msci Europe Stock 
Screen», effettuata sulla base dei 
fondamentali più solidi da 
Morgan Stanley tra le 1.180 
azioni che costituiscono 
l'universo europeo di Msci 
(Morgan Stanley Capital 
International). I criteri della 
selezione sono un dividendo e 
una generazione di cassa 
superiore alla media di mercato 
del 3%, revisione al rialzo delle 
prospettive di utile nel corso degli 
ultimi tre mesi, una leva 
finanziaria (rapporto 
debito/ecpiity) sotto il 70% e una 
capitalizzazione sopra i 3 
miliardi di dollari. 


AZIONI 


□ 


m 




□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1343 

0,69 

0,69 

-9,06 

-40,81 

2344 

0,66 

1,31 


91,89 

ACEA 

15868 

8,20 

8,19 

1,56 

58,94 

376 

5,16 

8,20 

0,1900 

1745,25 

ACEGAS-APS 

13267 

6,85 

6,85 

1,62 

31,47 

237 

5,11 

6,94 

0,3800 

375,78 

ACQ MARCIA 

549 

0,28 

0,29 

0,67 

10,44 

81 

0,25 

0,29 

0,0207 

109,59 

ACQ NICOLAY 

4570 

2,36 

2,36 


4,89 

0 

2,19 

2,70 

0,0880 

31,67 

ACQ POTABILI 

40216 

20,77 

20,78 

0,14 

10,47 

0 

17,96 

21,94 

0,1800 

169,33 

ACSM 

4026 

2,08 

2,09 

2,20 

26,46 

28 

1,63 

2,11 

0,0600 

77,96 

ACTELIOS 

11743 

6,07 

6,05 

-0,54 

-8,95 

4 

5,94 

7,09 


123,73 

ADF 

18712 

9,66 

9,68 

-1,04 

-13,83 

8 

8,91 

11,93 

0,0400 

87,31 

AEDES 

7104 

3,67 

3,67 

0,05 

10,11 

117 

3,10 

3,90 

0,1100 

366,66 

AEM 

2949 

1,52 

1,52 

0,33 

1,60 

1642 

1,35 

1,60 

0,0500 

2741,47 

AEMTOW08 

845 

0,44 

0,44 

4,32 

74,59 

518 

0,24 

0,44 



AEM TORINO 

3638 

1,88 

1,89 

2,22 

45,55 

425 

1,28 

1,89 

0,0360 

871,25 

ALERION 

945 

0,49 

0,49 

2,27 

-10,97 

3367 

0,44 

0,57 

0,0258 

195,25 

ALITALIA 

552 

0,28 

0,28 

-5,32 

7,51 

189443 

0,19 

0,30 

0,0413 

1103,58 

ALLEANZA 

17688 

9,13 

9,14 

-0,86 

3,96 

3120 

8,30 

9,80 

0,2800 

7731,34 

AMGA 

2480 

1,28 

1,28 

1,42 

27,08 

188 

1,00 

1,31 

0,0200 

445,82 

AMPLIFON 

55784 

28,81 

28,85 

0,10 

23,75 

53 

21,64 

31,32 

0,1800 

568,85 

ARQUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

4182 

2,16 

2,14 

-2,15 

23,57 

1712 

1,75 

2,21 

0,0877 

1588,83 

ASTALDI 

5698 

2,94 

2,95 

0,37 

14,78 

35 

2,50 

3,17 

0,0650 

289,66 

AUTOTO MI 

31505 

16,27 

16,45 

2,52 

40,55 

221 

10,74 

16,30 

0,3500 

1431,85 

AUTOGRILL 

23069 

11,91 

11,89 

0,25 

4,86 

808 

10,68 

12,48 

0,0413 

3030,92 

AUTOSTRADE 

33240 

17,17 

17,17 

0,43 

22,91 

2418 

13,47 

17,17 

0,3100 

9814,57 

AZIMUT 

6843 

3,53 

3,56 

0,51 


202 

3,28 

3,70 


509,92 

BANTONVENETA 

32297 

16,68 

16,67 

-0,03 

12,65 

509 

14,13 

17,20 

0,6000 

4808,24 

B BILBAO 

21880 

11,30 

11,30 


3,39 

0 

10,26 

11,48 

0,1000 

36113,13 

B CARIGE 

5731 

2,96 

2,96 

0,10 

5,53 

153 

2,80 

3,30 

0,0723 

2841,30 

B CARIGE R 

5884 

3,04 

3,02 

-0,98 

-7,43 

1 

2,92 

3,62 

0,0923 

466,27 

B DESIO-BR 

9265 

4,79 

4,80 

0,97 

40,78 

128 

3,40 

4,93 

0,0750 

559,85 

B DESIO-BR R 

8661 

4,47 

4,47 

0,45 

70,86 

17 

2,60 

4,64 

0,0900 

59,05 

B FIDEURAM 

7761 

4,01 

3,99 

-0,82 

-15,64 

6038 

3,82 

5,32 

0,1600 

3929,00 

B FINNAT 

1063 

0,55 

0,55 

-0,33 

15,67 

553 

0,43 

0,56 

0,0060 

199,26 

B INTERM W04 

14 

0,01 

0,01 


-91,25 

0 

0,01 

0,08 



B INTERMOBIL 

10409 

5,38 

5,35 

-0,94 

-5,49 

18 

5,15 

5,82 

0,1500 

813,40 

B INTESA 

5944 

3,07 

3,07 

0,92 

-1,79 

23245 

2,67 

3,21 

0,0490 

18161,22 

B INTESA R 

4579 

2,37 

2,37 

1,50 

4,33 

1489 

2,01 

2,46 

0,0600 

2205,34 

B LOMBAR W04 

18 

0,01 

0,01 

5,56 

-55,12 

322 

0,01 

0,02 



B LOMBARDA 

19376 

10,01 

10,01 


-0,77 

39 

9,65 

10,76 

0,3000 

3183,52 

B PROFILO 

3311 

1,71 

1,72 

-0,29 

-12,89 

109 

1,68 

2,14 

0,0563 

210,54 

B SANTANDER 

15651 

8,08 

8,06 

-0,01 

-14,50 

1 

7,77 

9,68 

0,0830 

38543,00 

BSARDEGNAR 

23841 

12,31 

12,29 

-0,49 

-10,94 

2 

11,64 

14,03 

0,5100 

81,27 

BANCA IFIS 

16412 

8,48 

8,47 

0,67 

-17,24 

24 

8,00 

10,24 

0,1000 

181,81 

BASICNET 

854 

0,44 

0,44 

-2,09 

-23,86 

186 

0,37 

0,59 

0,0930 

26,90 

BASTOGI 

237 

0,12 

0,12 

-0,41 

-21,77 

243 

0,12 

0,16 


82,60 

BAYER 

42307 

21,85 

21,73 

-0,18 

-7,53 

4 

19,27 

25,56 

0,5000 


BEGHELLI 

1150 

0,59 

0,59 

-1,72 

7,75 

217 

0,50 

0,64 

0,0258 

118,78 

BENETTON 

18639 

9,63 

9,65 

2,38 

6,05 

883 

8,35 

10,28 

0,3800 

1747,69 

BENI STABILI 

1350 

0,70 

0,70 

-0,19 

34,25 

945 

0,52 

0,72 

0,0180 

1186,69 

BIESSE 

5048 

2,61 

2,60 

-1,44 

18,02 

21 

1,83 

2,67 

0,0900 

71,41 

BIPIELLE INV 

11598 

5,99 

5,99 


7,36 

1 

5,20 

10,00 

0,1000 

1525,57 

BNL 

3470 

1,79 

1,79 

-1,16 

-6,96 

26005 

1,65 

2,22 

0,0801 

3974,58 

BNLRNC 

3007 

1,55 

1,55 

-1,71 

-8,75 

183 

1,50 

1,82 

0,0415 

36,03 

BOERO 

26333 

13,60 

13,60 


-1,16 

0 

11,91 

14,40 

0,3000 

59,03 

BON FERRARESI 

31402 

16,22 

16,22 

0,10 

23,61 

3 

13,01 

16,22 

0,0800 

91,23 

BPL-RTBN W 

2517 

1,30 

1,30 


36,48 

0 

0,93 

1,76 



BREMBO 

10977 

5,67 

5,69 

-0,16 

-6,94 

43 

5,46 

6,27 

0,1300 

395,93 

BRIOSCHI 

463 

0,24 

0,24 

0,54 

-6,89 

58 

0,22 

0,28 

0,0038 

115,26 

BRIOSCHI W 

28 

0,01 

0,01 

1,40 

-48,75 

80 

0,01 

0,03 



BULGARI 

15862 

8,19 

8,29 

2,11 

10,63 

1941 

6,39 

8,43 

0,1100 

2429,39 

BURANI F.G. 

14700 

7,59 

7,69 

0,96 

-2,78 

209 

7,33 

8,01 

0,0890 

212,58 

BUZZI UNIC R 

12890 

6,66 

6,65 

-0,21 

13,82 

50 

5,64 

7,11 

0,2940 

269,11 

BUZZI UNICEM 

19963 

10,31 

10,28 

0,03 

13,38 

301 

8,65 

11,06 

0,2700 

1601,75 

CLATTE TO 

7520 

3,88 

3,87 

-1,22 

10,06 

15 

3,53 

7,27 

0,0300 

38,84 

CALTAG EDIT 

12609 

6,51 

6,50 

-1,44 

-3,98 

28 

6,08 

6,79 

0,2000 

814,00 

CALTAGIRON R 

10349 

5,34 

5,26 

0,57 

0,21 

0 

4,88 

5,44 

0,0700 

4,86 

CALTAGIRONE 

10367 

5,35 

5,34 

-1,22 

3,56 

6 

4,82 

5,43 

0,0500 

579,78 

CAMFIN 

3615 

1,87 

1,88 

1,62 

-4,84 

319 

1,73 

2,08 

0,0400 

381,95 

CAMFIN W06 

327 

0,17 

0,17 

9,15 

-22,26 

262 

0,14 

0,23 



CAMPARI 

78593 

40,59 

40,80 

1,34 

5,70 

64 

35,53 

41,96 

0,8800 

1178,73 

CAPITALIA 

5534 

2,86 

2,87 

0,63 

20,13 

24263 

1,96 

2,86 

0,0200 

6307,90 

CARPARO 

6097 

3,15 

3,20 

4,27 

27,85 

191 

2,46 

3,15 

0,1100 

132,26 

CATTOLICA AS 

62135 

32,09 

32,07 

0,34 

7,87 

20 

29,75 

35,16 

1,0200 

1520,78 

CEMBRE 

5331 

2,75 

2,74 

-1,90 

8,09 

6 

2,24 

2,83 

0,0730 

46,80 

CEMENTIR 

6370 

3,29 

3,27 

-0,79 

29,27 

205 

2,42 

3,37 

0,0600 

523,50 

CENTENAR ZIN 

937 

0,48 

0,50 


-39,54 

0 

0,47 

0,80 

0,0361 

6,89 

CIR 

3181 

1,64 

1,64 

-0,61 

10,05 

1732 

1,44 

1,74 

0,0460 

1266,91 

CLASS EDITORI 

3387 

1,75 

1,75 

0,87 

-24,55 

177 

1,50 

2,46 

0,0220 

161,47 

COFIDE 

1189 

0,61 

0,62 

0,21 

7,16 

197 

0,52 

0,64 

0,0110 

441,52 

CR ARTIGIANO 

5902 

3,05 

3,05 

0,07 

-4,81 

33 

3,00 

3,23 

0,1093 

403,91 

CR BERGAMASCO 

34557 

17,85 

17,86 

-0,52 

3,56 

2 

16,77 

18,24 

0,0500 

1101,64 

CR FIRENZE 

2891 

1,49 

1,49 

0,68 

5,59 

618 

1,40 

1,54 

0,0520 

1693,99 

CR VALTELLINESE 

16228 

8,38 

8,40 

0,08 

-1,37 

36 

7,81 

8,94 

0,4000 

553,24 

CREDEM 

13112 

6,77 

6,76 

-0,21 

16,66 

321 

5,50 

6,90 

0,2000 

1858,12 

CREMONINI 

3040 

1,57 

1,56 

-1,01 

5,42 

89 

1,18 

1,63 

0,1370 

222,66 

CRESPI 

1315 

0,68 

0,68 

2,61 

2,27 

6 

0,60 

0,68 

0,0350 

40,75 

CSP 

2666 

1,38 

1,38 

-0,22 

5,60 

26 

1,11 

1,48 

0,0500 

33,74 

CUCIRINI 

1936 

1,00 

1,00 


1,24 

0 

0,90 

1,18 

0,0516 

12,00 

DANIELI 

8183 

4,23 

4,26 

0,88 

27,56 

29 

2,62 

4,23 

0,0300 

172,76 

DANIELI RNC 

4562 

2,36 

2,37 

1,94 

29,59 

270 

1,60 

2,37 

0,0516 

95,24 

DE FERRARI 

13070 

6,75 

6,75 


8,87 

0 

5,90 

6,98 

0,1160 

151,04 

DE FERRARI R 

7112 

3,67 

3,70 

-0,03 

1,75 

0 

3,22 

4,12 

0,1210 

55,33 

DE'LONGHI 

6339 

3,27 

3,30 

-0,66 

-1,21 

227 

2,60 

3,65 

0,0600 

489,46 

DMT 

34013 

17,57 

17,71 

-0,13 


2 

14,67 

20,42 


197,29 

DUCATI 

2149 

1,11 

1,11 

-0,54 

-19,04 

159 

1,04 

1,41 


176,30 

EDISON 

2668 

1,38 

1,38 

-1,22 

-7,14 

7506 

1,31 

1,67 


5686,04 

EDISON R 

2500 

1,29 

1,32 

1,31 

-2,64 

16 

1,20 

1,40 


142,77 

EDISON W07 

817 

0,42 

0,42 

-3,44 

-26,54 

525 

0,38 

0,68 



EMAK 

7046 

3,64 

3,61 

-1,90 

13,65 

49 

3,16 

4,00 

0,1450 

100,63 

ENEL 

12390 

6,40 

6,40 

-0,33 

17,61 

20241 

5,44 

6,91 

0,3600 

39015,38 

ENERTAD 

5770 

2,98 

3,00 

0,98 

-23,33 

163 

2,64 

3,89 

0,0207 

282,70 

ENI 

33753 

17,43 

17,41 

-0,28 

14,20 

10193 

14,71 

17,89 

0,7500 

69781,53 

EPLANETW04 

5 

0,00 

0,00 

-19,35 

-98,08 

382 

0,00 

0,14 



ERG 

11958 

6,18 

6,22 

2,66 

43,46 

486 

4,13 

6,44 

0,2000 

999,17 

ERGO PREVIDE 

6744 

3,48 

3,50 

1,72 

-15,36 

302 

3,47 

5,16 

0,0860 

313,47 

ERICSSON 

66124 

34,15 

34,29 

2,51 

75,44 

51 

19,29 

34,15 

0,0500 

879,02 

ESPRESSO 

8649 

4,47 

4,44 

-0,78 

-9,39 

2178 

4,09 

5,14 

0,1100 

1930,41 

FIAT 

11834 

6,11 

6,11 

0,03 

-0,29 

3301 

5,25 

6,95 

0,3100 

4892,15 

FIAT PRIV 

7784 

4,02 

4,02 

-0,64 

8,15 

33 

3,30 

4,47 

0,3100 

415,24 

FIAT RNC 

8030 

4,15 

4,16 

0,24 

4,30 

16 

3,57 

4,71 

0,4650 

331,40 

FIATW07 

259 

0,13 

0,14 

3,05 

-35,30 

37 

0,12 

0,22 




B 


m 




nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


Uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

FIERA MILANO 

17727 

9,15 

9,13 

-2,24 

0,63 

150 

8,70 

9,83 

0,2850 

305,32 

FIL POLLONE 

951 

0,49 

0,49 

-2,26 

-43,05 

1 

0,43 

0,86 

0,0500 

5,23 

FIN.PART 

146 

0,08 

0,08 


-63,84 

0 

0,07 

0,21 

0,0168 

25,23 

FIN.PARTW05 

17 

0,01 

0,01 


-55,15 

0 

0,01 

0,02 



FINARTEASTE 

1714 

0,89 

0,89 

-0,11 

-47,74 

2 

0,76 

1,78 

0,0362 

44,34 

FINECOGROUP 

9182 

4,74 

4,76 

0,89 

-26,15 

815 

4,27 

6,82 

0,0671 

1496,89 

FINMECCANICA 

1116 

0,58 

0,58 

0,24 

-8,31 

27490 

0,53 

0,73 

0,0100 

4862,76 

FOND-SAI 

35083 

18,12 

18,13 

0,95 

9,71 

411 

16,50 

19,67 

0,4000 

2332,46 

FOND-SAI R 

20515 

10,60 

10,66 

1,32 

17,81 

69 

8,99 

11,74 

0,4520 

443,13 

FOND-SAI R W 

729 

0,38 

0,38 

5,56 

47,05 

9 

0,23 

0,56 



FOND-SAI W08 

7368 

3,81 

3,82 

1,92 

26,16 

195 

3,02 

3,85 



GABETTI 

4229 

2,18 

2,19 

0,78 

19,41 

232 

1,75 

2,18 

0,0400 

69,89 

GARBOLI 

2794 

1,44 

1,39 

-9,15 

69,76 

15 

0,80 

1,69 

0,1033 

38,96 

GEFRAN 

7532 

3,89 

3,89 

-1,32 

19,33 

11 

3,20 

4,25 

1,0040 

56,02 

GEMINA 

1644 

0,85 

0,86 

2,25 

2,31 

311 

0,73 

0,88 

0,0200 

309,55 

GEMINA RNC 

1956 

1,01 

1,01 

2,02 

-5,45 

4 

0,85 

1,16 

0,1100 

3,80 

GENERALI 

43276 

22,35 

22,38 

0,36 

5,23 

4980 

20,66 

22,50 

0,3300 

28518,59 

GEWISS 

7517 

3,88 

3,88 


8,68 

15 

3,49 

4,17 

0,0500 

465,84 

GIM 

1569 

0,81 

0,80 

-1,67 

-49,94 

103 

0,62 

1,62 

0,0200 

48,18 

GIM RNC 

1543 

0,80 

0,80 

0,90 

-18,26 

0 

0,60 

0,99 

0,0724 

10,89 

GRANDI NAVI VEL 

4812 

2,48 

2,48 

-0,08 

45,83 

66 

1,54 

2,69 

0,0200 

161,53 

GRANDI VIAGGI 

1681 

0,87 

0,87 

1,76 

23,31 

0 

0,67 

0,87 

0,0200 

39,06 

GRANITIFIANDRE 

12251 

6,33 

6,31 

-0,58 

-8,22 

3 

6,28 

7,22 

0,1200 

233,23 

GRUPPO COIN 

5294 

2,73 

2,73 

-0,04 

-5,56 

137 

2,14 

2,98 


362,72 

MERA 

3820 

1,97 

1,98 

2,75 

58,73 

3132 

1,24 

1,97 

0,0530 

1564,99 

IFI PRIV 

16038 

8,28 

8,30 

-0,32 

22,33 

22 

6,24 

8,98 

0,6300 

636,15 

IFIL 

5468 

2,82 

2,83 

0,07 

5,10 

744 

2,43 

3,08 

0,0620 

2930,78 

IFILRNC 

5038 

2,60 

2,62 

0,73 

8,01 

18 

2,33 

2,90 

0,1654 

97,27 

IM LOMB W05 

60 

0,03 

0,03 

7,51 

56,57 

1665 

0,02 

0,04 



IM LOMBARDA 

324 

0,17 

0,17 

0,84 

14,34 

479 

0,13 

0,19 


103,10 

IMA 

20799 

10,74 

10,71 

0,23 

2,58 

6 

9,74 

11,32 

0,4000 

387,79 

IMMSI 

3179 

1,64 

1,63 


38,33 

731 

1,06 

1,66 

0,0300 

361,24 

IMPREGILO 

878 

0,45 

0,46 

0,73 

-12,16 

1152 

0,39 

0,52 

0,0300 

327,75 

IMPREGILOR 

1028 

0,53 

0,54 

2,14 

-10,64 

10 

0,51 

0,62 

0,0404 

8,58 

INTEK 

979 

0,51 

0,51 

3,24 

-21,31 

62 

0,49 

0,65 

0,0075 

92,33 

INTERPUMP 

8541 

4,41 

4,42 

1,35 

24,53 

111 

3,41 

4,63 

0,1200 

370,64 

IPI 

6864 

3,54 

3,54 

-0,25 

-9,36 

21 

3,49 

4,22 

0,1890 

144,58 

IRCE 

4992 

2,58 

2,56 

-1,20 

3,53 

34 

2,38 

2,79 

0,0200 

72,51 

ISAGRO 

7207 

3,72 

3,73 

1,63 

13,13 

14 

2,98 

3,75 

0,1000 

59,55 

IT HOLDING 

3476 

1,80 

1,78 


-19,51 

4 

1,71 

2,23 

0,0258 

441,34 

ITALCEMENT R 

14295 

7,38 

7,38 

0,01 

22,66 

366 

5,95 

7,46 

0,3500 

778,40 

ITALCEMENTI 

22486 

11,61 

11,60 

1,12 

16,98 

697 

9,57 

11,61 

0,3200 

2056,87 

ITALMOBIL 

76947 

39,74 

39,80 

0,13 

8,37 

3 

34,15 

40,12 

1,0000 

881,54 

ITALMOBIL R 

53809 

27,79 

27,79 

-0,07 

10,06 

11 

24,62 

29,06 

1,0780 

454,18 

JOLLY HOTELS 

10127 

5,23 

5,21 

-1,68 

8,96 

2 

4,64 

5,80 

0,0500 

103,81 

JUVENTUS FC 

3108 

1,61 

1,59 

0,63 

-7,23 

175 

1,34 

1,81 

0,0120 

194,10 

LA DORIA 

3855 

1,99 

1,98 

-0,10 

-8,25 

24 

1,86 

3,28 

0,0666 

61,72 

LA GAIANA 

3985 

2,06 

2,05 


40,96 

8 

1,40 

2,07 

0,0500 

36,95 

LAVORWASH 

3565 

1,84 

1,83 

-2,87 

-3,11 

3 

1,68 

1,96 

0,3500 

24,55 

LAZIO 

1065 

0,55 

0,55 

2,04 

-83,77 

28 

0,52 

4,11 


37,26 

LINIFICIO 

5915 

3,06 

3,10 

0,75 

82,17 

72 

1,56 

3,20 

0,1000 

84,46 

LOTTOMATICA 

43159 

22,29 

22,31 

-0,36 

29,70 

183 

17,19 

22,68 

2,0000 

1979,56 

LUXOTTICA 

27909 

14,41 

14,43 

-0,16 

3,91 

562 

12,44 

14,54 

0,2100 

6553,98 

MAFFEI 

2999 

1,55 

1,55 

1,50 

2,45 

6 

1,49 

1,65 

0,0430 

46,47 

MARCOLIN 

2296 

1,19 

1,18 

0,25 

4,96 

447 

0,89 

1,19 

0,0290 

53,82 

MARZOTTO 

22387 

11,56 

11,57 

-0,10 

25,89 

18 

8,92 

11,61 

0,3200 

768,94 

MARZOTTO RIS 

21638 

11,18 

11,40 

4,49 

23,07 

1 

8,52 

11,18 

0,3400 

37,31 

MARZOTTO RNC 

17372 

8,97 

8,97 

0,11 

34,45 

12 

6,40 

9,03 

0,3800 

22,37 

MEDIASET 

17634 

9,11 

9,11 

0,07 

-4,88 

3448 

8,23 

9,98 

0,2300 

10757,44 

MEDIOBANCA 

19934 

10,29 

10,38 

2,06 

19,03 

3962 

8,65 

10,33 

0,1800 

8018,12 

MEDIOLANUM 

9621 

4,97 

4,95 

-0,08 

-21,93 

4677 

4,67 

6,53 

0,1100 

3605,85 

MELIORBANCA 

5623 

2,90 

2,90 

-0,28 

-28,40 

134 

2,74 

4,10 

0,1000 

273,89 

MERLONI 

29154 

15,06 

15,10 

0,67 

0,24 

24 

13,44 

15,11 

0,3610 

1641,76 

MERLONI RNC 

25324 

13,08 

13,00 

-2,25 

11,90 

34 

10,15 

13,84 

0,3790 

32,73 




B 


ra 


B 


NUOVO MERCATO 

nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

ACOTEL GROUP 

27553 

14,23 

14,30 

0,65 

-17,94 

9 

12,23 

17,81 

0,4000 

59,34 

AlSOFTWARE 

2360 

1,22 

1,22 

0,74 

-31,21 

61 

1,09 

1,85 


12,49 

ALGOL 

3789 

1,96 

1,96 

-1,26 

-54,31 

14 

1,81 

4,28 


6,85 

ART'E' 

26180 

13,52 

13,64 

0,98 

-49,07 

0 

12,78 

26,84 

0,4000 

48,40 

BB BIOTECH 

84615 

43,70 

44,00 

1,34 

7,95 

3 

38,02 

50,74 

2,5000 

1123,09 

BUONGIORNO V 

3127 

1,62 

1,61 

-0,56 

-22,47 

101 

1,46 

2,10 


117,63 

CAD IT 

15726 

8,12 

8,05 

-0,76 

-20,07 

3 

7,81 

10,54 

0,3000 

72,94 

CAIRO COMMUNICAT 

51040 

26,36 

26,35 

-0,15 

-10,40 

6 

26,13 

30,69 

1,6000 

205,62 

CDB WEB TECH 

4724 

2,44 

2,42 

2,58 

-19,76 

466 

2,18 

3,04 


245,95 

CDC 

17945 

9,27 

9,29 

-0,06 

-2,95 

6 

8,68 

10,56 

0,4900 

113,64 

CELLTHERAP 

9859 

5,09 

5,15 

0,78 

-32,78 

35 

3,86 

8,08 


310,50 

CHL 

789 

0,41 

0,41 

-1,23 

-46,68 

344 

0,35 

0,76 


15,55 

CTO 

1355 

0,70 

0,70 



0 

0,70 

0,70 

0,2453 

7,00 

DADA 

7972 

4,12 

4,14 

0,49 

-15,91 

6 

3,55 

5,05 


64,52 

DATA SERVICE 

22972 

11,86 

11,77 

-0,40 

-46,94 

1 

10,93 

22,36 

0,5200 

59,54 

DATALOGIC 

34247 

17,69 

17,67 

0,51 

20,37 

6 

13,54 

17,89 

0,1800 

210,67 

DATAMAT 

13562 

7,00 

6,98 

0,10 

24,96 

55 

5,38 

7,03 


193,35 

DIGITAL BROS 

5770 

2,98 

2,95 

-0,84 

-20,74 

4 

2,39 

3,81 


40,14 

DMAIL GROUP 

7344 

3,79 

3,79 

4,69 

16,46 

293 

2,45 

3,79 

0,0200 

24,46 

E.BISCOM 

79174 

40,89 

40,88 

1,16 

-17,96 

331 

35,15 

53,62 


2304,09 

ELEN. 

30688 

15,85 

15,70 

-1,25 

4,70 

8 

14,67 

16,15 

0,2500 

73,51 

ENGINEERING 

40042 

20,68 

20,75 

-0,24 

-2,31 

2 

19,91 

25,98 

0,3617 

258,50 

EPLANET 

617 

0,32 

0,32 

0,19 

-37,52 

1589 

0,31 

0,52 


130,36 

ESPRINET 

60780 

31,39 

31,18 

-1,05 

39,02 

12 

20,94 

32,93 

0,6100 

155,08 

EUPHON 

11381 

5,88 

5,83 

-1,59 

-40,99 

24 

5,88 

10,80 

0,6000 

27,98 

FIDIA 

8072 

4,17 

4,12 

-0,94 

-29,13 

6 

3,43 

6,07 

0,1400 

19,59 

FINMATICA 

4471 

2,31 

2,28 


-75,56 

0 

2,24 

9,52 

0,0258 

106,98 

I.NET 

64207 

33,16 

33,32 

1,00 

-32,93 

1 

28,24 

50,75 

1,0000 

135,96 

INFERENZA F 

5565 

2,87 

2,87 

-0,49 

-52,64 

1 

2,77 

6,31 


28,72 

ITWAY 

7817 

4,04 

4,03 

-1,27 

-2,82 

11 

3,50 

4,27 

0,0600 

17,83 

KAITECH 

1450 

0,75 

0,74 

0,65 

-2,66 

429 

0,54 

1,80 


22,73 

MONDOTV 

54661 

28,23 

27,88 

-0,68 

-16,06 

14 

27,71 

33,86 

0,3500 

124,33 

NTS-NETWORK 

20943 

10,82 

10,79 

-1,47 

15,58 

4 

7,90 

13,37 


155,87 

POLIGRAFSF 

78671 

40,63 

40,10 

-0,99 

-22,18 

6 

30,69 

58,70 

0,3615 

36,57 

PRIMA INDUSTRIE 

13091 

6,76 

6,76 

-1,17 

-2,58 

0 

5,96 

7,00 


31,10 

REPLY 

19523 

10,08 

10,14 

0,24 

16,78 

2 

8,37 

10,49 

0,1200 

84,26 

TAS 

31174 

16,10 

15,97 

-0,74 

-26,98 

0 

14,16 

22,46 

1,7500 

28,53 

TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 


-45,77 

0 

1,55 

3,69 


16,45 

TISCALI 

5147 

2,66 

2,61 

-1,62 

-52,75 

68737 

2,23 

5,97 


996,32 

TXT 

40565 

20,95 

20,77 

1,27 

-20,97 

6 

17,21 

26,74 


53,10 

VICURON PHARMA 

25797 

13,32 

13,47 

0,75 

-11,91 

30 

7,29 

19,66 


717,62 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaiiz. 


uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

META 

4821 

2,49 

2,51 

2,91 

32,73 

685 

1,86 

2,55 

0,1000 

429,03 

MIL ASS W05 

97 

0,05 

0,05 

-0,58 

-57,59 

126 

0,05 

0,12 



MILANO ASS 

6202 

3,20 

3,20 

0,13 

5,26 

445 

2,93 

3,32 

0,2000 

1371,04 

MILANO ASS R 

6243 

3,22 

3,23 

-0,03 

13,96 

39 

2,83 

3,27 

0,2200 

99,11 

MIRATO 

12013 

6,20 

6,22 

-0,16 

-2,77 

9 

5,38 

6,44 

0,2200 

106,71 

MITTEL 

6750 

3,49 

3,47 

-0,43 

-2,63 

28 

3,36 

4,05 

0,1000 

135,95 

MONDADORI 

14909 

7,70 

7,72 

1,09 

8,88 

944 

7,07 

8,19 

0,3000 

1997,61 

MONRIF 

1238 

0,64 

0,64 

0,52 

-17,21 

121 

0,60 

0,82 

0,0200 

95,88 

MONTE PASCHI 

4589 

2,37 

2,37 

-0,21 

-5,92 

4445 

2,32 

2,71 

0,0546 

5802,93 

MONTEFIBRE 

478 

0,25 

0,25 

0,81 

-37,81 

57 

0,15 

0,40 

0,0300 

32,12 

MONTEFIBRE R 

583 

0,30 

0,31 

1,30 

-42,76 

7 

0,22 

0,53 

0,0500 

7,83 

NAV MONTANARI 

3481 

1,80 

1,79 

0,11 

13,01 

30 

1,56 

1,92 

0,0700 

220,90 

NECCHI 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

16,19 

NECCHIW05 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 



NEGRI BOSSI 

4169 

2,15 

2,15 

-0,69 

-9,92 

21 

2,00 

2,42 

0,0400 

47,37 

OLCESE 

233 

0,12 

0,12 

-1,89 

-24,45 

15 

0,10 

0,20 

0,0775 

10,98 

OLIDATA 

1695 

0,88 

0,88 

0,20 

-35,00 

34 

0,80 

1,37 

0,0440 

29,77 

P ETR-LAZIO 

34351 

17,74 

17,80 

0,66 

-0,11 

30 

17,12 

18,52 

0,2200 

455,76 

P INTRA 

23398 

12,08 

12,09 

1,45 

-6,60 

175 

11,27 

13,41 

0,2000 

573,76 

PLODI 

15568 

8,04 

8,07 

-0,20 

-8,38 

326 

7,22 

8,78 

0,2000 

2372,14 

P MILANO 

10171 

5,25 

5,24 

0,87 

1,49 

2047 

4,66 

5,57 

0,1200 

2027,63 

P SPOLETO 

13378 

6,91 

6,90 

-0,58 

0,13 

2 

6,60 

7,19 

0,1900 

124,25 

P UNITE 

26254 

13,56 

13,58 

0,50 

-6,46 

1611 

12,88 

14,84 

0,6700 

4567,73 

PVER-NOV 

27017 

13,95 

13,91 

0,53 

3,59 

1699 

12,56 

14,54 

0,4000 

5166,91 

PAGNOSSIN 

1248 

0,64 

0,64 

-0,42 

-59,57 

23 

0,59 

1,62 

0,0250 

12,89 

PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

PERLIER 

484 

0,25 

0,25 

0,20 

20,87 

160 

0,18 

0,25 

0,0050 

12,12 

PERMASTEELISA 

26947 

13,92 

13,92 

0,54 

1,61 

98 

11,84 

14,25 

0,3000 

384,11 

PININFARINA 

42191 

21,79 

21,67 

-0,18 

-9,36 

2 

21,64 

24,59 

0,3400 

203,02 

PIREL &C W06 

159 

0,08 

0,08 

1,59 

-23,30 

3569 

0,08 

0,12 



PIRELLI REAL 

63800 

32,95 

32,95 

1,85 

29,67 

120 

25,41 

32,95 

1,4100 

1341,94 

PIRELLI&CO 

1574 

0,81 

0,82 

0,85 

-1,43 

8187 

0,73 

0,89 

0,0310 

2704,00 

PIRELLI&CO R 

1476 

0,76 

0,77 

0,53 

1,88 

44 

0,70 

0,85 

0,0414 

102,72 

POL EDITORIALE 

2899 

1,50 

1,50 

0,54 

-3,79 

44 

1,46 

1,68 

0,0200 

197,60 

PREMAFIN 

2047 

1,06 

1,06 

0,38 

17,81 

68 

0,90 

1,08 

0,1033 

328,72 

PREMAFIN W05 

283 

0,15 

0,15 

0,07 

33,46 

154 

0,09 

0,26 



PREMUDA 

2016 

1,04 

1,04 

0,97 

52,74 

597 

0,68 

1,04 

0,0800 

139,55 

PROCOMAC 

6680 

3,45 

3,46 

4,12 


658 

3,10 

3,45 


73,85 

R DEMEDICI 

1238 

0,64 

0,64 

-0,11 

-15,84 

218 

0,61 

0,78 

0,0165 

172,12 

R DEMEDICI R 

1355 

0,70 

0,70 


-7,16 

0 

0,60 

0,75 

0,0275 

0,39 

RAS 

29563 

15,27 

15,30 

-0,42 

12,47 

1768 

13,57 

15,67 

0,6000 

10243,10 

RAS RNC 

30324 

15,66 

15,45 

-1,06 

14,15 

0 

13,72 

15,85 

0,6200 

20,99 

RATTI 

868 

0,45 

0,45 

-0,88 

-18,30 

8 

0,42 

0,58 

0,0516 

13,98 

RCS MEDGR R 

5230 

2,70 

2,71 

1,92 

38,75 

141 

1,95 

2,70 

0,1900 

79,27 

RCS MEDIAGR 

7424 

3,83 

3,84 

1,53 

37,91 

2726 

2,61 

3,84 

0,0700 

2809,05 

RECORDATI 

30868 

15,94 

15,99 

0,13 

3,15 

11 

13,83 

16,52 

0,3750 

802,84 

RETI BANCARIE 

74817 

38,64 

38,65 

-0,51 

11,41 

2 

34,22 

48,50 

3,0000 

1878,80 

RICCHETTI 

2335 

1,21 

1,21 

-0,08 

-14,52 

25 

1,15 

1,44 

0,0050 

64,58 

RICH GINORI 

1089 

0,56 

0,57 

-0,66 

-17,13 

28 

0,50 

0,70 

0,0530 

51,05 

RISANAMENTO 

2786 

1,44 

1,45 

0,07 

-1,57 

51 

1,31 

1,51 

0,0280 

394,77 

ROLAND EUROPE 

2575 

1,33 

1,33 


-7,96 

0 

1,04 

1,45 

0,0300 

29,26 

RONCADIN 

898 

0,46 

0,46 

0,22 

1,85 

37 

0,38 

0,50 

0,0413 

60,39 

RONCADIN W07 

346 

0,18 

0,18 

1,41 

-32,78 

8 

0,17 

0,27 



SABAF 

35256 

18,21 

18,21 

0,28 

32,10 

24 

13,65 

18,21 

0,4000 

206,36 

SADI 

2672 

1,38 

1,38 

0,80 

-12,99 

2 

1,36 

1,77 

0,1500 

14,21 

SAESGETTR 

18178 

9,39 

9,44 

-0,37 

58,72 

29 

5,23 

9,58 

0,1500 

90,36 

SAESGETTERS 

28816 

14,88 

14,84 

-1,05 

49,94 

32 

9,21 

15,69 

0,1500 

206,49 

SAIPEM 

16619 

8,58 

8,58 

-0,78 

31,18 

2510 

6,16 

8,84 

0,1480 

3782,99 

SAIPEM RIS 

16807 

8,68 

8,68 

0,81 

24,36 

0 

6,60 

8,90 

0,1780 

1,80 

SCHIAPPARELLI 

135 

0,07 

0,07 

1,30 

-8,19 

3161 

0,06 

0,09 

0,0155 

14,93 

SEAT PG 

527 

0,27 

0,27 

-1,39 

-31,23 

47701 

0,27 

0,43 

0,4337 

2207,34 

SEAT PG R 

496 

0,26 

0,25 

-1,13 

-30,31 

222 

0,26 

0,41 

0,4337 

34,85 

SIAS 

18497 

9,55 

9,55 

0,89 

31,87 

841 

6,31 

9,61 

0,1300 

1218,01 

SIRTI 

3541 

1,83 

1,83 

0,55 

7,91 

341 

1,68 

2,06 

0,5000 

405,99 

SMI METAL R 

738 

0,38 

0,39 

2,37 

1,30 

46 

0,29 

0,43 

0,0408 

21,79 

SMI METALLI 

735 

0,38 

0,38 

-1,00 

-38,25 

720 

0,31 

0,63 

0,0080 

122,29 

SMURFITSISA 

4060 

2,10 

2,11 

0,48 

6,45 

26 

1,89 

2,13 

0,0100 

129,18 

SNAI 

7094 

3,66 

3,67 

-0,73 

-1,72 

59 

2,77 

4,17 

0,0387 

201,31 

SNAM GAS 

7306 

3,77 

3,77 

0,48 

11,50 

13962 

3,38 

3,77 

0,2000 

7377,39 

SNIA 

481 

0,25 

0,25 

8,29 

-41,21 

6402 

0,22 

0,43 

0,0487 

58,63 

SOCOTHERM 

12350 

6,38 

6,40 

1,01 

32,38 

16 

4,37 

6,44 

0,0750 

240,93 

SOGEFI 

6330 

3,27 

3,29 

0,76 

20,23 

48 

2,49 

3,45 

0,1450 

361,98 

SOL 

7722 

3,99 

3,99 

0,13 

10,93 

1 

3,21 

4,04 

0,0610 

361,71 

SOPAF 

291 

0,15 

0,15 

0,60 

-41,28 

12 

0,14 

0,26 

0,0620 

16,88 

SOPAF RNC 

382 

0,20 

0,20 

0,51 

-19,75 

9 

0,17 

0,25 

0,0723 

6,56 

SORIN 

4502 

2,33 

2,31 

-0,26 

-24,43 

595 

1,93 

3,14 


823,21 

SPAOLO IMI 

18273 

9,44 

9,45 


-9,40 

6399 

8,78 

11,05 

0,3900 

13672,63 

STEFANEL 

3524 

1,82 

1,84 

2,63 

2,25 

19 

1,64 

1,98 

0,0300 

98,37 

STEFANEL RNC 

4357 

2,25 

2,25 


9,76 

0 

1,62 

2,25 

0,0300 

0,22 

STMICROEL 

28484 

14,71 

14,80 

0,93 

-32,58 

18689 

13,61 

23,62 

0,1200 

13310,11 

TARGETTI 

6856 

3,54 

3,55 

0,85 

11,25 

1 

3,03 

3,57 

0,0900 

62,68 

TECNODIFW04 

154 

0,08 

0,08 


-52,68 

0 

0,05 

0,17 



TELECOM IT 

4860 

2,51 

2,50 


4,45 

53331 

2,34 

2,70 

0,1041 

25874,53 

TELECOM IT R 

3580 

1,85 

1,86 

0,54 

13,16 

27846 

1,63 

1,97 

0,1151 

10716,66 

TELECOM ME 

526 

0,27 

0,26 

-4,00 

-32,35 

24912 

0,26 

0,42 


836,34 

TELECOM ME R 

418 

0,22 

0,22 


-35,33 

57 

0,21 

0,34 


11,15 

TENARIS 

6876 

3,55 

3,63 

4,43 

35,28 

276 

2,42 

3,55 

0,1140 

4191,20 

TERNA 

3733 

1,93 

1,92 

0,10 


16460 

1,74 

1,93 


3856,00 

TIM 

8477 

4,38 

4,37 

-0,46 

0,69 

45395 

4,20 

4,79 

0,2567 

36924,07 

TIM RNC 

8434 

4,36 

4,35 

-0,37 

1,54 

193 

4,16 

4,75 

0,2687 

575,29 

TOD'S 

58746 

30,34 

30,38 

-0,43 

-11,93 

64 

25,94 

34,45 

0,3500 

917,78 

TREVI FINANZ 

2142 

1,11 

1,11 

-0,72 

3,56 

40 

0,79 

1,13 

0,0150 

70,78 

TREVISAN COM 

7046 

3,64 

3,66 

0,30 

27,33 

9 

2,86 

3,80 

0,0700 

99,30 

UNICREDIT 

7896 

4,08 

4,08 

0,32 

-5,91 

51707 

3,81 

4,42 

0,1710 

25752,58 

UNICREDIT R 

7914 

4,09 

4,09 

0,07 

-3,43 

13 

3,82 

4,28 

0,1860 

88,71 

UNIPOL 

6202 

3,20 

3,18 

-0,59 

-4,04 

733 

2,96 

3,65 

0,1250 

1850,24 

UNIPOL P 

3936 

2,03 

2,03 


8,31 

2001 

1,87 

2,13 

0,1302 

679,19 

UNIPOL P W05 

320 

0,17 

0,17 

0,30 

13,46 

870 

0,13 

0,17 



UNIPOL W05 

190 

0,10 

0,10 


-26,89 

187 

0,08 

0,15 



V VENTAGLIO 

2200 

1,14 

1,11 

-2,79 

-42,68 

46 

1,04 

1,98 

0,0700 

36,92 

VEMERSIBER 

1258 

0,65 

0,64 

-1,97 

-25,33 

23 

0,58 

0,89 

0,0516 

42,27 

VIANINIINDUS 

5129 

2,65 

2,64 

-0,38 

10,05 

1 

2,09 

2,70 

0,0300 

79,75 

VIANINI LAVORI 

10665 

5,51 

5,53 

0,55 

4,52 

7 

4,66 

5,53 

0,1000 

241,24 

VITTORIA ASS 

10704 

5,53 

5,53 

-0,81 

12,15 

22 

4,93 

5,60 

0,1300 

165,84 

VOLKSWAGEN 

63142 

32,61 

32,61 

0,37 

-27,00 

11 

30,60 

44,67 

1,0500 


ZIGNAGO 

26622 

13,75 

13,78 

0,31 

9,99 

2 

12,40 

14,13 

0,6600 

343,73 

ZUCCHI 

7261 

3,75 

3,75 

1,93 

-8,54 

0 

3,51 

4,13 

0,2500 

91,41 

ZUCCHI RNC 

7222 

3,73 

3,73 


-6,75 

0 

3,56 

4,21 

0,2800 

12,78 
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TITOLI DI STATO 


DATI A CURA DI RADIOCOR || OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Qiiot. 

Oiiot. 

Titolo 

Oiiot. 

Oiiot. 

Titolo 

Qiiot. 

Qiiot. 

Titolo 

Qiiot. 

Oiiot. 

Titolo 

Oiiot. 

Oiiot. 

Titolo 

Qiiot. 

Diint. 

Titolo 

OllOt. 

Oiiot. 

Titolo 

Qiiot. 

Qiiot. 

Titolo 

Oiiot. 

Oiint. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 01/11 

108,670 

108,830 

BTP FB 04/20 

99,360 

99,540 

BTP MG 99/31 

117,350 

117,400 

BTP ST 03/06 

100,160 

100,230 

CCT LG 00/07 

100,890 

100,820 

B INTESA TV lAPC 

97,460 

97,580 

CAPIT/08IBIM 

99,680 

99,650 

FINEC0/16REVFL 

101,510 

101,540 

MEDIOB/06 IND 

98,170 

98,180 

BINTESA/06 EURI 

98,590 

98,610 

CAPIT/08IIIBIM 

98,290 

98,060 

IMI 96/06 2 7,1% 

108,620 

108,820 

MEDIOB/08 RUSSIA 

86,990 

87,070 










BTP ST 03/08 



CCTLG 01/08 



BTPAG 02/17 

108,440 

108,670 

BTP FB 96/06 

109,300 

109,350 

BTP MZ 01/06 

103,250 

103,310 

101,960 

102,060 

101,140 

101,020 

BINTESA/08 BASK 

96,070 

96,180 

CAPITALIA/09 SUB 

100,620 

100,620 

IMI 97/07 ZCI 

92,440 

92,450 

MEDIOB 96/06 ZC 

95,230 

95,280 

BTPAG 03/13 

101,140 

101,270 

BTP FB 97/07 

108,940 

109,030 

BTP MZ 01/07 

103,940 

104,040 

BTP ST 03/08 

100,960 

101,070 

CCT LG 02/09 

100,910 

100,910 

BINTESA/08GOAL 

95,290 

95,140 

CAPITALIA08 261 ZC 

88,580 

88,270 

IMI 98/05 IVPREM.IND.AZ.M0N 

100,160 

100,300 

MEDIOB 96/11 ZC 

75,020 

74,950 

BINTESA/08IT03 

100,400 

100,570 

CENTR0B/13ELC 

84,120 

84,630 

INTBCI02/07 MIX 

99,340 

99,420 

MEDIOB 98/08 TT 

100,090 

100,090 

BTPAG 03/34 

101,800 

102,010 

BTP GE 03/08 

101,320 

101,430 

BTP MZ 02/05 

100,830 

100,840 

BTPST14ind 

101,560 

101,680 

CCT LG 98/05 

100,200 

100,250 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

100,590 

100,670 

CENTR0B/14RF 

100,690 

100,630 

INTERB/13 351 CAL 

100,660 

100,770 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLDATER 

100,310 

100,300 

BTP NV01/11 

96,140 

96,200 

BTP ST 95/05 

107,510 

107,520 

CCT LG E2/09 

100,840 

100,920 

BEI/19EU.ST. B. 

81,040 

80,120 

CENTR0B/15RFC 

100,410 

100,440 

MED CENT/05 TECH 

98,800 

98,500 

MEDI0CRC/13TF 

101,650 

102,070 

BTPAG 04/14 

100,470 

100,600 

BTP GE 04/07 

99,930 

99,990 

BEI 96/16 ZC 

59,090 

59,190 

CENTR0B/18RFC 

89,300 

89,220 

MED CENT/11 TV 

97,540 

97,310 

MEDI0CRL/13TFTV32.MA 

101,170 

101,060 






BTP NV 93/23 

155,280 

155,360 

CCTAG 00/07 

100,660 

100,660 

CCT MG 04/11 

100,890 

100,900 

BEI 97/04 4,75% 

108,500 

108,500 

CENTR0B/18ZC 

51,280 

51,280 

MED LDM/0518 

106,260 

106,290 

MPASCHI99/09 2 

102,180 

102,070 

BTPAP 04/09 

98,380 

98,500 

BTP GE 95/05 

101,660 

101,660 




BEI 98/18 FIXSTICKYFIXREVFLOATER 

101,180 

100,930 

CENTR0B/19SDITSE 

86,330 

86,410 

MED LDM/18RFC75 



MPASCHI99/143 SD 

93,990 

93,750 

BTP NV 96/06 

110,230 

110,290 

CCTAG 02/09 

100,900 

100,900 

CCT MG 98/05 

100,150 

100,150 

89 990 

89 960 

BTPAP 95/05 

104,030 

103,990 

BTP GN 04/07 

100,260 

100,340 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

98,560 

98,700 

COMIT/08TV2 

99,410 

99,410 

MED LDM/191SD 

86,490 

86,350 

PCOMIND/05 44 

102,030 

102,090 

BTP NV 96/26 

134,200 

134,440 

CCTAP 01/08 

100,720 

100,720 

CCT MZ 99/06 

100,360 

100,360 

BEI 99/14 CMS LINKED 

103,250 

103,630 

CDMIT 96/06IND 

99,910 

99,940 

MED LDM/19 3RFC 

83,760 

83,460 

PCOMIND/07 MC 

97,120 

97,510 

BTP DC 00/05 

103,400 

103,440 

BTP LG 00/05 

101,910 

101,930 

BEI 99/14 STEPUPCALLABLE 

101,240 

102,570 

CDMIT 97/07 SUB TV 

99,860 

99,790 

MED LDM 00/05 375A IND TLC 

98,910 

98,860 

PLODI PRESTSUB 

99,390 

99,310 

BTP NV 97/07 

108,820 

108,900 

CCTAP 02/09 

100,840 

100,840 

CCT OT 02/09 

100,860 

100,860 

BEI 99/29 FIXED 

83,720 

83,500 

CDMIT 98/08 SUB TV 

99,410 

99,410 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

99 390 

99,460 

PLODI/04IND DC 

99,350 

99,480 

BTP DC 93/23 


149,000 

BTP LG 02/05 

101,390 

101,410 


149,000 

BTP NV 97/27 

123,940 

124,220 

CCTDC 03/10 

100,900 

100,900 

CCT OT 98/05 

100,240 

100,240 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

94,960 

95,210 

CDMIT 98/28 ZC 

27,100 

27,090 

MEDIO CEN 08INDNIKKEI225 

90,510 

90,630 

PLODI/06IND DC 

100,300 

100,280 

BTP FB 01/12 

107,030 

107,190 

BTP LG 96/06 

110,550 

110,610 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

85,710 

85,660 

CDSTACR/05TV 

99,980 

99,920 

MEDIO CEN18 STEP DOWN 

83,710 

83,200 

PLODI/07 MIX2 

97,640 

97,450 

BTP NV 98/29 

106,040 

106,210 

CCTDC 99/06 

100,500 

100,500 

CCT ST 01/08 

100,790 

100,800 

BIRS 97/07 ZC 

93,110 

93,420 

CREDEM/07DCAP02 

102,490 

102,500 

MEDI0/06TRIOPZ 

103,830 

103,450 

POPBG CV/12TV 

101,870 

101,800 

BTP FB 02/13 

105,070 

105,260 

BTP LG 97/07 

110,140 

110,220 




BNL/06BISOICR 

96,100 

96,040 

CREDEM/07DC GN02 

108,870 

108,240 

MEDI0/06WCBASK 

102,580 

103,310 

SPAOLO/05 CONC 

97,850 

97,810 

BTP NV 99/09 

103,510 

103,660 

CCTFB 03/10 

100,910 

100,920 

CTZ AG 03/05 

97,810 

97,860 

BNL/06FUND LINK 

95,310 

95,290 

CREDEM/08 CONCER 

99,920 

99,780 

MEDIO/07 D SET02 

116,040 

116,100 

SPAOLO/05IBON11 

101,520 

101,520 

BTP FB 02/33 

113,710 

113,970 

BTP MG 02/05 

101,470 

101,480 

BTP NV 99/10 

109,900 

110,020 

CCTGE 96/06 

100,630 

100,630 

CTZAP 03/05 

98,690 

98,700 

BNL/06HIMWIND 

94,850 

94,880 

CREDI0P/14FE CMS 

105,840 

105,870 

MEDIO/07VPURO 

102,320 

102,150 

SPAOLO/06 7 

112,590 

112,550 








BNL/06 WORLD C 



CREDIOP 98/18 TFCAPPED REVFLD10 



MEDIO/08 MAXIMA 


inyi Q7n 

SPAOLO/19SW EURO 



BTP FB 03/06 

100,370 

100,420 

BTP MG 03/06 

100,320 

100,380 











1UU,/!)U 



1U4,o1U 

1U4,9/U 


96 300 

BTP OT 01/04 

100,050 

100,060 

CCTGE 97/07 

101,200 

101,190 

CTZ AP 04/06 

96,020 

96,060 

BNL/07 VAL PURO 

100,680 

100,570 

CREDIOP 98/18 TFCAPPED REVFLD11 

90,170 

89,300 

MEDIO/13 REND PR 

98,590 

98,530 

SPAOLO 97/07114 ZC 

92,870 

93,010 

BTP FB 03/19 

97,370 

97,570 

BTP MG 98/08 

106,250 

106,370 

BTP OT 02/07 

105,800 

105,910 

CCTGE2 96/06 

100,820 

100 OQO 

CTZ DC 03/04 

99,430 

99,430 

BNL/08 FLASH 

104,500 

104,620 

EFIBANCA/14 0PTCMS 

90,120 

89,500 

MEDI0/14V REALE 

99,560 

99,540 

UNICRIT/04IND 

99,630 

99,600 

IUUj09U 

BPU 00/08 TV EUR 

99,810 

99,980 

EFIBANCA/14REVFL0AT 

100,170 

100,230 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,340 

100,370 

UNICR/10IND 

94,330 

94,340 

BTP FB 04/15 

100,100 

100,210 

BTP MG 98/09 

104,700 

104,830 

BTP ST 02/05 

101,130 

101,160 

CCTGN 03/10 

100,910 

100,910 

CTZ LG 04/06 

95,220 

95,270 

CAPIT/06CGEN03 

108,530 

108,320 

FIAT STEP UP/11 

93,740 

93,760 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

100,390 

100,420 

UNICR/10S-U 

108,650 

108,980 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


1 AZ. ITALIA 1 

aaamasteraz.it. 

13.893 

13,914 

■0.409 

10.174 

ALBERTO PRIMO RE 

7.362 

7.401 

■3.297 

4.812 

ALBOINO RE 

6.230 

6.210 

■1.797 

1.005 

APULIAAZ.ITALIA 

11.025 

11.036 

■0.407 

9.353 

ARCAAZITALIA 

19.777 

19,804 

■0.197 

9.301 

AUREO AZIONI ITALIA 

18.311 

18.327 

■0.147 

9.176 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

22.458 

22.475 

■0.848 

8.341 

BIMAZ.SMALLCAP IT 

7.062 

7.053 

3.321 

17.779 

BIMAZION.ITALIA 

7.170 

7.182 

■0.953 

8.884 

BIPIELLE F.ITALIA 

22.431 

22.448 

■0.022 

7.028 

BIPIEMME ITALIA 

14.975 

14.992 

■0.093 

9.723 

BNL AZIONI ITPMI 

5.434 

5,419 

0.518 

12.809 

BNL AZIONI ITALIA 

18.951 

18,967 

■0.216 

9.209 

BPUPRUM.AZ.ITALIA 

5.007 

5,009 

■0.060 

10.725 

BPVIAZ. ITALIA 

4.343 

4.349 

■0.161 

8.521 

C.S.AZ. ITALIA 

11.801 

11.809 

■0.682 

9.899 

CA-AM MIDAAZ.ITALIA 

19.190 

19.202 

■0.327 

7.930 

CA-AMMIDAMIDCAP 

4,643 

4,640 

1.376 

9.998 

CAPITALO. ITALIA 

16,259 

16,286 

■1.107 

5.475 

CARIGEAZIT 

5,087 

5,094 

0.000 

0.000 

DUCATO GEO ITALIA 

13.027 

13.036 

■0.550 

9.517 

DWSAZ. ITALIA 

11,676 

11.696 

■0.942 

9.850 

DWSITALEQUITYRISK 

17,080 

17.102 

■0.559 

8.259 

EFFE AZ. ITALIA 

6.282 

6.289 

■0.302 

10.037 

EPTA AZIONI ITALIA 

11,447 

11,456 

■0.409 

9.133 

EPTAMID CAP ITALIA 

4,138 

4,136 

2.756 

9.820 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

10.817 

10.819 

■0.231 

7.675 

EUROM.AZ. ITALIANE 

21.571 

21.611 

■1.749 

6.803 

F&F GESTIONE ITALIA 

20.921 

20.954 

■0.205 

10.308 

F&FLAGEST ITALIA 

3,892 

3,898 

■0.384 

9.634 

F&F SELECT ITALIA 

12.152 

12,168 

■0.605 

7.407 

FINECOAM AZ ITALIA 

13.029 

13.051 

■0.641 

8.993 

FINECOAMSCITALY 

4.061 

4.062 

1.984 

8.670 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

12.626 

12.646 

■0.762 

8.313 

FONDERSEL ITALIA 

18.889 

18.913 

■0.311 

10.018 

FONDERSELP.M.I. 

14,352 

14,358 

2.237 

14.752 

GENERALI CAPITAL 

48,303 

48,368 

■1.051 

8.278 

GENERALI ITALY 

17,626 

17,650 

■1.271 

7.712 

GESTIELLE ITALIA 

13.234 

13.227 

0.250 

9.580 

GESTNORDAZ.ITALIA 

10.436 

10.446 

■0.439 

9.289 

GRIFOGLOBAL 

11.425 

11.462 

■3.047 

4.692 

IMI ITALY 

20.272 

20,300 

0.282 

11.728 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8,565 

8,581 

■0.303 

11.407 

LEONARDO SMALLCAPS 

8,434 

8,438 

1.018 

12.334 

NEXTAMP.AZ.ITALIA 

5.232 

5.231 

1.356 

16.760 

NEXTRAAZ.ITALIA 

11,964 

11.983 

■0.697 

10.471 

NEXTRAAZ.ITALIADIN 

17,368 

17.385 

■1.043 

11.469 

NEXTRAAZ.PMI ITALIA 

4,926 

4,911 

1.840 

19.563 

OPTIMA AZIONARIO ITALIA 

5,555 

5,562 

■0.216 

9.114 

OPTIMASMALLCAPS IT. 

5.402 

5.396 

2.369 

10.651 

PIXEL AZIONARIO ITALIA 

22.182 

22.213 

■0.207 

9.953 

prim.tradingaz.it.. 

4.979 

4.984 

■0.915 

11.662 

RAS CAPITAL L 

21.510 

21.535 

■0.306 

10.076 

RAS CAPITAL T 

21.401 

21.426 

■0.391 

0.000 

RISPARMIO IT.CRESC. 

16,079 

16,109 

0.853 

9.381 

SAI ITALIA 

18,666 

18.688 

■0.203 

9.433 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

26.763 

26.788 

■0.276 

9.725 

SANPAOLOITALIAN EO.RISK 

12.022 

12.034 

■0.505 

8.610 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.364 

4.369 

0.507 

9.483 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

13,777 

13,796 

■0.239 

9.935 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

13.619 

13.639 

■0.322 

9.592 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

16,701 

16,707 

■0.209 

9.666 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

16.495 

16.506 

■0.302 

9.181 

VEGAGESTAZ.ITALIA 

6.124 

6.135 

■0.858 

6.653 

ZENIT AZIONARIO 

10.186 

10.203 

■0.731 

6.448 

ZETA AZIONARIO 

18,973 

19,005 

■0,769 

10,469 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

8.175 

8.177 

■0.825 

9.717 

ALTO AZIONARIO 

16.064 

16.088 

0.974 

9.398 

AUREO E.M.U. 

9.522 

9.544 

■0.730 

6.941 

BIPIELLE F.EURO 

9,294 

9,314 

■0.140 

4.721 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

12,888 

12.911 

0.389 

9.853 

BPU PRUM.AZ.EURO 

4,507 

4,515 

1.761 

12.929 

BSI AZIONARIO EURO 

4,056 

4,071 

■1.577 

5.570 

CA-AM MIDAAZ.EURO 

4.654 

4.664 

■0.321 

6.768 

CAPGESEE EURSECT. 

4.238 

4.247 

■0.071 

11.732 

CARIPARMANEXTRAINDIT 

11,299 

11,329 

0.000 

0.000 

DWSAZ. EURO 

3,823 

3,829 

■0.469 

5.172 

EPSILONQEQUITY 

4,001 

4,012 

1.497 

13.055 

EUROM.EUROEQUITY 

3.250 

3.259 

■0.703 

6.627 

FINECO EURO GROWTH 

10.815 

10.844 

■1.134 

2.648 

FINECO EURO VALUE 

4.867 

4.878 

0.620 

11.654 

GENERALI EURO INNOVATION 

2,394 

2,398 

■0.292 

5.789 

INTRA AZIONARIO AREA EURO 

5.127 

5,134 

0.000 

0.000 

KAIROSPARTNERS S.C. 

7.291 

7.287 

2.820 

16.470 

LEONARDO EURO 

4,814 

4,816 

1.776 

10.947 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4.562 

4.573 

0.551 

0.000 

SANPAOLOEURO 

13,577 

13.614 

0.052 

6.278 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.802 

7.822 

0.671 

9.996 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7.721 

7.741 

0.665 

9.970 

VEGAGESTAZ.AREAEUR 

6,526 

6,537 

■1.241 

6.512 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,303 

4,314 

■0,532 

8,306 

AZ. EUROPA 

AAA MASTER AZEU 

5.083 

5.082 

■1.301 

0.000 

AMERIGO VESPUCCI 

5,201 

5.214 

■1.272 

3.771 

ANIMA EUROPA 

3,783 

3,789 

■0.839 

4.879 

ARCAAZEUROPA 

8.540 

8.551 

■0.836 

7.165 

ASTESE EUROAZIONI 

4,720 

4,725 

■0.652 

7.713 

AZIMUT EUROPA 

12.944 

12.968 

1.109 

8.920 

BIM AZIONARIO EUROPA 

8.352 

8.340 

■0.819 

12.667 

BIPIELLE H.EUROPA 

6.000 

6.004 

■0.941 

7.143 

BIPIEMME EUROPA 

11.484 

11.493 

■0.468 

7.207 

BIPIEMME IN.EUROPA 

5.082 

5.089 

■1.128 

12.260 

BNL AZIONI EUROPA 

10.208 

10.219 

■1.009 

4.719 

BPVIAZ. EUROPA 

3.574 

3.579 

■0.970 

6.148 

CAPITALO. EUROPA 

6.171 

6.188 

■0.162 

8.282 

CONSULTINVEST AZIONE 

8,202 

8.222 

■1.073 

3.928 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1,329 

1,332 

■7.387 

■3.486 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5.580 

5.581 

■0.215 

8.286 

DUCATO GEO EUR.CR. 

5.052 

5.064 

■2.320 

3.567 

DUCATO GEO EUROPA 

8.284 

8.293 

■0.373 

8.529 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5.770 

5.771 

0.505 

9.260 

DUCATO GEO SM.CAPS 

13.529 

13.542 

■0.007 

12.892 

EFFE AZ. EUROPA 

2.560 

2.565 

■1.158 

4.532 

EPSILONQVALUE 

4,601 

4,609 

0.546 

13.353 

EPTA SELEZ. EUROPA 

4.422 

4.430 

■0.517 

5.613 

EUROCONSULTAZ.EUR. 

4.576 

4.579 

0.022 

3.506 

EUROM. EUROPE E.F. 

13.554 

13.589 

■1.203 

6.398 

EUROPA 2000 

14,354 

14,378 

0.014 

3.939 

F&FLAGESTAZ.EUROPA 

19,639 

19,673 

■1.003 

5.865 

E&EPOTENZ. EUROPA 

5.583 

5.595 

■2.070 

4.531 

E&E SELECT EUROPA 

16.398 

16.427 

■0.942 

6.294 

F&F TOP 50 EUROPA 

3,072 

3.080 

■1.190 

6.077 

FINECOAM AZ.EUROPA 

10.380 

10.385 

■0.154 

3.655 

FINECO AM EUROPE RESEARCH 

5.327 

5.325 

1.024 

0.000 

FINECO AM SMALL CAP EUROPE 

5,423 

5,428 

■0.587 

0.000 

FINECO EUROPE EQUITY 

7,391 

7,391 

■0.108 

5.556 

FONDERSELEUROPA 

11.293 

11.320 

■0.265 

9.058 

FS BEST OF EUR. 

4.322 

4.328 

0.209 

5.543 

GENERALI EUROPA 

3.609 

3.619 

■0.111 

5.311 

GENERALI EUROPA VALUE 

21.494 

21,535 

■0.176 

7.605 

GEOEUROPEAN EOUITY 

3,629 

3,629 

0.110 

9.538 

GEOEUROPEANETHICAL 

3,694 

3,694 

■1.124 

7.166 

GESTIELLE EUROPA 

10.528 

10.541 

■0.754 

5.607 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.528 

7.539 

■0.895 

1.647 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.248 

5.264 

■1.649 

3.287 

IMI EUROPE 

16,057 

16,078 

■0.570 

7.714 

INVESTITORI EUROPA 

4.354 

4.361 

■0.252 

8.147 

LAURINEUROSTOCK 

3,185 

3,189 

■0.655 

8.555 

MCGES. PDF EUR. 

5.285 

5.279 

■1.048 

5.300 

NEXTAMP.AZ.EUROPA 

4.697 

4.700 

■0.085 

10.077 

NEXTRAAZ.EUROPA 

3,366 

3,370 

■1.665 

5.816 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

15,841 

15,861 

■1.142 

6.458 

NEXTRAAZ.PMI EUROPA 

5,951 

5,951 

■0.751 

13.331 

OPEN FUNDAZ EUROPA 

3.285 

3.285 

■0.515 

5.797 

OPTIMA AZIONARIO EUROPA 

2,731 

2,737 

■0.799 

6.347 

PIXEL EUROPA 

15.627 

15.650 

■0.351 

6.104 

PIXEL SELEZIONE EUROPA 

11.278 

11.304 

1.157 

7.748 

PRIM.TRADINGAZ.EUR 

4.158 

4.169 

■1.188 

10.468 

RAS EUROPE FUNDL 

13,541 

13.562 

■0.587 

7.742 

RAS EUROPE FUNDT 

13,472 

13,493 

■0.664 

0.000 

RASMULTIP.MULTIEUR. 

6.213 

6.220 

0.355 

7.958 

SAI EUROPA 

9.243 

9.256 

■0.570 

4.452 

SANPAOLOEUROPE 

7.173 

7.186 

■0.458 

6.015 

TALENTO COMP. EUROPA 

101.577 

101,854 

0.000 

0.000 

UNIBAN AZ.EUROPA 

5,135 

5.142 

■1.515 

0.000 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

14.224 

14.253 

■0.301 

8.406 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

14,042 

14,070 

■0.277 

8.157 

VEGAGEST A.EUROPA 

4.204 

4.214 

■1.175 

7.300 

ZETAEUROSTOCK 

3,993 

3,999 

■1.723 

5.356 

ZETA MEDIUM CAP 

4,994 

5,000 

■0,735 

9,903 

AZ. AMERICA 

AAA MASTER AZ AM 

5,120 

5,106 

■1.652 

0.000 

ALTO AMERICA AZ. 

4,490 

4,471 

■1.965 

■3.045 

AMERICA 2000 

10,411 

10.422 

■1.968 

0.872 

ANIMA AMERICA 

5.051 

5.082 

■2.017 

4.967 

ARCAAZAMERICA 

16,652 

16,618 

■3.158 

■1.712 

ARTIGIANCASSAAZ. AMERICA 

3,243 

3.236 

■3.107 

■2.319 

AUREO AMERICHE 

3.166 

3.185 

■2.525 

0.444 

AZIMUT AMERICA 

10.122 

10.091 

■2.832 

1.770 

BIM AZIONARIO USA 

5.779 

5.830 

■1.601 

1.315 

BIPIELLE H.AMERICA 

6.980 

6.956 

■1.718 

■1.966 

BIPIEMME AMERICHE 

9,038 

9,022 

■3.285 

0.489 

BNL AZIONI AMERICA 

16,317 

16,260 

■0.935 

1.166 

BPUPRUM.AZ.USA 

3,687 

3,683 

■0.914 

1.963 

CAPITALO. AMERICA 

8.172 

8.223 

■2.284 

0.135 

CRISTOFORO COLOMBO 

13.528 

13.559 

■3.729 

■2.219 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4.937 

4.923 

■1.653 

0.982 

DUCATO GEO AM.CR. 

4,681 

4,669 

■3.881 

■3.165 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

14,412 

14,355 

0.160 

4.013 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5,820 

5,797 

1.059 

4.059 

DUCATO GEO AMERICA 

4.622 

4.611 

■1.324 

■1.218 

EFFE AZ. AMERICA 

2.497 

2.514 

■2.765 

■3.404 

EPTA SELEZ. AMERICA 

4,094 

4,076 

■2,151 

■1,846 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 





3 mesi 

Anno 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.549 

4.577 

■3,048 

4.753 

EUROM. AM.EQ.FUND 

14.905 

14.995 

■2.499 

1.243 

F&F LAZIONI AMERICA 

3.748 

3.770 

■3.377 

■2.039 

F&F SELECT AMERICA 

10.515 

10.574 

■2.576 

■0.407 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10.213 

10.184 

■4,632 

■4.094 

FINECO US SM/M CAP VAL. 

5.769 

5.731 

0.365 

9.552 

FINECO USA GROWTH 

6.082 

6.065 

■2.548 

0.762 

FINECO USA S/M CAP GROWTH 

5.680 

5.666 

■1.747 

2.712 

FINECO USA VALUE 

4.279 

4.262 

■0,604 

5.368 

FONDERSEL AMERICA 

10.743 

10.810 

■2,230 

■1.404 

FSBEST.OF.AM. 

3.610 

3.573 

■1.420 

■1.258 

GENERALI AMERICA VALUE 


16.712 

■1,613 

1.274 

GENERALI USA GROWTH 

2.370 

2.372 

■4,435 

■7.746 

GEO US EQUITY 

2.820 

2.820 

■2,388 

3.070 

GESTIELLE AMERICA 

12.149 

12.109 

■1.212 

1.377 

GESTNORD AZ.AM. 

12.725 

12.707 

■2.108 

0.268 

IMIWEST 

17.241 

17.186 

■1.519 

1.412 

INVESTITORI AMERICA 

3.719 

3.706 

■1.483 

0.868 

KAIROSUSFUND 

5.746 

5.754 

0.542 

8.888 

MCGEST.FDFAME. 

5.416 

5.420 

0,111 

1.977 

NEXTAMP.AZ.AMERICA 

3.749 

3.770 

■2.013 

0.429 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5.847 

5.833 

■2.142 

0.516 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

18.343 

18.305 

■1,904 

2.441 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

17.320 

17.247 

■2.053 

1.393 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

2.931 

2.908 

■1,080 

■1.280 

OPTIMA AZIONARIO AMERICA 

4.188 

4.222 

■4.318 

■3.636 

PIXEL AMERICA 

13.980 

14.083 

■3,805 

■0.143 

PRIM.TRADINGAZ.N.AM 

3.707 

3.705 

■1.278 

4.747 

RAS AMERICA FUNDL 

13.751 

13.699 

■1.327 

1.476 

RAS AMERICA FUNDT 

13.676 

13.625 

■1.420 

0.000 

RASMULTIP.MULTAM. 

5.351 

5.301 

■1,364 

■1.237 

SAI AMERICA 

12.787 

12.875 

■2,605 

1.621 

SANPAOLO AMERICA 

8.797 

8.763 

■1.655 

0.976 

TALENTO COMP. AMERICA 

100.282 

100.201 

0,000 

0.000 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.878 

7.949 

■3.278 

■1.488 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.789 

7.858 

■3,482 

■2.271 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.818 

3.844 

-2.577 

0.686 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,901 

3,929 

■2,767 

■0,281 

AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.431 

4.442 

■2.444 

1.628 

ANIMA ASIA 

5.415 

5.441 

■0.587 

7.998 

ARCAAZFAR EAST 

5.336 

5.360 

■1,695 

4.484 

ARTIGIANCASSAAZ. ORIENTE 

3.327 

3.337 

■1.041 

9.046 

AUREO PACIFICO 

3.272 

3.288 

■0.456 

5.651 

AZIMUT PACIFICO 

6.300 

6.310 

0,430 

8.471 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.897 

4.919 

■5.207 

7.062 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.302 

3.290 

4,759 

■0.692 

BIPIEMME PACIFICO 

4.087 

4.093 

0,492 

5.525 

BNL AZIONI PACIFICO 

5.456 

5.471 

■0.962 

3.785 

BPUPRUM.AZ.PACIF. 

5.164 

5.178 

2.257 

12.163 

CAPITALO. PACIFICO 

3.066 

3.091 

■1,731 

3.756 

DUCATO GEO ASIA 

4.348 

4.336 

5.483 

9.549 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3.227 

3.248 

■3.180 

3.198 

EFFE AZ. PACIFICO 

2.889 

2.909 

■1,399 

■0.414 

EPTA SELEZ. PACIFIC 

6.150 

6.159 

0.033 

2.963 

EUROM. TIGER 

9.266 

9.287 

6,751 

7.657 

F&F SELECT PACIFICO 

6.811 

6.857 

1.551 

1.885 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.341 

3.353 

5.862 

■1.562 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.136 

5.152 

■3.928 

■3.549 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4.217 

4.233 

■1,587 

1.468 

FINECO PACIFIC EOUITY 

4.438 

4.441 

1.186 

4.769 

FONDERSEL ORIENTE 

4.073 

4.094 

3.245 

5.409 

FSBESTOFJAP. 

4.705 

4.701 

■3.010 

4.929 

GENERALI PACIFICO 

12.095 

12.138 

■2,483 

■0.657 

GEOJAPANESE EOUITY 

2.531 

2.531 

■4,670 

2.015 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.474 

4.494 

■3.139 

3.040 

GESTIELLE PACIFICO 

8.688 

8.670 

5,386 

9.697 

GESTNORD AZ.PAC. 

5.912 

5.937 

0.596 

2.907 

IMI EAST 

5.801 

5.822 

■0.121 

8.046 

INVESTITORI FAR EAST 

4.347 

4.360 

■0.412 

4.120 

MCGEST.FDFASIA 

6.278 

6.284 

0.803 

20.499 

NEXTRA AZ. ASIA 

6.237 

6.196 

6.798 

9.768 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.831 

3.857 

■4,773 

7.161 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3.479 

3.490 

■0.201 

5.456 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

3.011 

3.003 

0.702 

4.840 

OPTIMA AZIONARIO FAR EAST 

3.057 

3.078 

0,000 

6.035 

ORIENTE 2000 

7.581 

7.611 

■0,197 

7.243 

PIXEL ASIA 

4.037 

4.051 

0.423 

2.203 

PRIM.TRADINGAZ.GIAP 

5.151 

5.182 

■6.988 

9.039 

RAS FAREASTFUNDL 

4.838 

4.853 

■0,596 

4.855 

RAS FAREASTFUNDT 

4.814 

4.829 

■0.681 

0.000 

RASMULTIP.MULTIPAC. 

6.193 

6.164 

0,048 

5.162 

SAI PACIFICO 

3.302 

3.322 

■1.580 

■0.602 

SANPAOLO PACIFIC 

4.681 

4.687 

■0.043 

4.627 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.404 

4.436 

■1.981 

4.040 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.363 

4.401 

■2,394 

4.154 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.294 

4.302 

6,313 

7.592 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

8.935 

8.962 

5.677 

7.121 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,941 

4,981 

■0,903 

4,417 

AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.518 

5.516 

2.432 

3.937 

ARCAAZPAESIEMERG. 

5.130 

5.097 

8.068 

9.662 

AUREO MERC.EMERG. 

4.163 

4.159 

6.881 

8.046 

AZIMUT EMERGING 

4.300 

4.295 

5.470 

10.540 

BIPIELLE H.PAESIEM 

8.683 

8.624 

9.261 

8.172 

BNL AZIONI EMERGENTI 

5.318 

5.285 

7.914 

14.587 

BPU PRUM.AZ.MERC.EM. 

5.099 

5.077 

9,210 

14.507 

CAPITALG.EOEM 

13.397 

13.374 

8,215 

6.902 

DUCATO GEO AM.LAT. 

6.612 

6.552 

8.786 

10.053 

DUCATO GEO EUR.EST 

5.549 

5.507 

7,601 

14.318 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3.444 

3.426 

5.904 

7.023 

DWSAZ. EMERGENTI 

4.169 

4.184 

8.427 

11.262 

EPTA MERCATI EMERG. 

7.191 

7.158 

8,135 

10.835 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.186 

5.202 

5.815 

9.156 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.399 

5.409 

9.159 

7.017 

FINECO EMERG. MARKETS 

4.535 

4.511 

7.976 

9.700 

GENERALI EMERGING MKT 

5.917 

5.894 

4.874 

3.789 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.590 

7.546 

7.128 

11.568 

GESTNORD AZ.P.EM. 

5.282 

5.260 

7.642 

6.385 

MCGEST.FDFP. EMER 

5.882 

5.843 

5.450 

5.261 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

7.860 

7.784 

9.364 

13.633 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

8.076 

7.978 

5.006 

16.587 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.693 

4.661 

5.508 

9.063 

PIXEL EMERG. MKTSEO. 

5.274 

5.282 

7.065 

5.649 

PRIM.TRADINGAZ.EMER 

6.140 

6.099 

6.579 

9.780 

RASEM.MKTSEO.F.T 

5.656 

5.621 

8.145 

0.000 

RASEM. MKTS EOUITY F.L 

5.676 

5.641 

8.300 

11.142 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.756 

3.767 

6,102 

8.933 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.540 

5.506 

7,302 

8.798 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

6.936 

6.931 

8,885 

13.241 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

7.033 

7.029 

8.484 

13.509 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.744 

5.760 

7.104 

9.160 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.715 

5.730 

6,962 

9.336 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

8.073 

8.069 

8,377 

14.300 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

8,075 

8,072 

8,389 

15,160 

AZ. PAESE 1 

DWSFRANCOFORTE 

8.949 

8.968 

■2.186 

5.444 

DWSLONDRA 

4.965 

4.958 

1.161 

2.371 

DWS NEW YORK 

8.856 

8.904 

■1.194 

5.832 

DWS PARIGI 

11.913 

11.953 

■0,243 

6.709 

DWSTOKYO 

5.116 

5.167 

■2,086 

5.159 

EUROM. JAPAN EOUITY 

2.982 

3.008 

■1.746 

4.595 

F&F SELECT GERMANIA 

9.266 

9.265 

0.750 

11.558 

GENERALIJAPAN 

2.558 

2.571 

■3,979 

■0.506 

GESTIELLE CINA 

4.603 

4.567 

2,540 

0.000 

GESTIELLE EASTEUROP 

8.118 

8.042 

9,010 

18.459 

ZETASWISS 

21,993 

21,978 

■2,673 

8,892 

AZ. INTERNAZIONALI 1 

AAA MASTER AZ.INT. 

9.403 

9.392 

■1.353 

2.519 

ALPIAZ.INTERNAZ. 

5.475 

5.495 

■2.805 

4.345 

ALTOINTERN.AZ. 

4.016 

4.012 

■1,809 

1.800 

ANIMA FONDO TRADING 

12.510 

12.562 

-1.044 

6.369 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

6.189 

6.185 

■1.292 

2.028 

ARCA 27 

11.170 

11.171 

■2.556 

1.416 

ARCA5STELLEE 

3.364 

3.356 

■0,089 

4.245 

ARCAMULTFIFONDOF 

4.020 

4.016 

■0,618 

3.024 

AUREO BLUE CHIPS 

3.702 

3.720 

■1,830 

1.314 

AUREO GLOBAL 

8.775 

8.820 

■1.427 

2.249 

AUREO WWFPIAN.TERRA 

5.085 

5.112 

■2.399 

■1.872 

AZIMUT BORSE INT. 

11.214 

11.209 

■1.285 

4.589 

AZIMUT CACC 

5.184 

5.188 

■0,193 

0.000 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.257 

3.273 

■1,183 

3.463 

BDSARCOB.CRESCITA 

5.630 

5.612 

■0,740 

2.531 

BIMAZION.GLOBALE 

3.567 

3.582 

■1,925 

2.148 

BIPIELLE H.GLOBALE 

16.067 

16.051 

■0.772 

3.967 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.716 

3.713 

■1.927 

1.669 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.826 

3.824 

0.052 

4.137 

BIPIEMME GLOBALE 

19.056 

19.046 

■1.799 

3.005 

BNL AZIONI INTER. 

8.720 

8.714 

■1,934 

2.012 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

2.652 

2.646 

■2.176 

0.151 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

3.713 

3.706 

■0.027 

6.757 

BPUPRIV5 

5.000 

5.000 

0,000 

0.000 

BPU PRUM.AZ.GLOBALI 

4.241 

4.236 

■0,118 

7.694 

BPU PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.757 

3.763 

■1,598 

0.080 

BPVIAZ. INTERNAI 

3.378 

3.378 

■2.370 

1.138 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.411 

4.430 

■2.238 

■0.249 

C.S. AI INTERNAI 

6.651 

6.650 

■1.743 

0.666 

CA-AM MIDA AI INT. 

2.932 

2.945 

■1,013 

5.127 

CAPGESFFGLOB.SECT. 

4.099 

4.112 

■1,608 

4.141 

CARIGEAZ 

5.621 

5.649 

■2.818 

2.015 

CARIPARMA NEXTRA EO INT 

3.690 

3.687 

0.000 

0.000 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.700 

3.716 

■0.964 

1.620 

DUCATO GEO GLCR. 

4.981 

4.979 

■3.018 

■1.210 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.806 

2.802 

■1.093 

2.111 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

3.219 

3.213 

■0.310 

9.304 

DUCATO GEO GL.VAL. 

3.042 

3.037 

0.462 

5.809 

DUCATO GEO GLOBALE 

18.944 

18.921 

■0.910 

1.110 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.663 

2.662 

■1,370 

1.024 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.411 

3.398 

■0,756 

2.834 

DUCATQMEGATRENDS 

3.448 

3.426 

■0.029 

3.481 

DUCATQ SMALLCAPS 

4.120 

4.088 

■0,097 

8.080 

DWS PANIERE BORSE 

5.054 

5.071 

■2.527 

■0.355 

EFFE AI GLOBALE 

2.726 

2.739 

■2.259 

■0.656 

EFFE AI TOP 100 

2,657 

2,669 

■2,852 

■0,338 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.724 

3.728 

■0.508 

4.051 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.524 

2.521 

■1.560 

0.799 

EPTA EXECUTIVE RED 

3,728 

3.735 

■0,613 

3.040 

EPTAINTERNATIQNAL 

9,686 

9.673 

■1.595 

0.571 

EURQCQNSULTAZ.INT. 

4,663 

4.693 

■2,407 

■5.089 

EUROM. BLUE CHIPS 

10.873 

10.925 

■1.877 

0.994 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.185 

6.223 

■4.034 

■2.399 

F&F GESTIONE INTERN. 

12.142 

12.183 

■2.175 

0.580 

F&FLAGESTAIINTER. 

10.432 

10.467 

■2,304 

0.337 

F&F TOP 50 

4,852 

4.877 

■1.482 

■1.442 

FIDEURAM AZIONE 

12.004 

11.995 

■0.973 

5.326 

FINECOAM AZ INTERN. 

11,053 

11.056 

■2,316 

1.515 

FINECO GL. SM/M C. CORE 

5,165 

5.151 

■0,883 

5.927 

FINECO GL. SM/MC.GR. 

6,046 

6.034 

■0,231 

10.429 

FINECO GLOBAL GROWTH 

6,407 

6.410 

■1,673 

0.235 

FINECO GLOBAL VALUE 

4.102 

4.095 

1.736 

10.032 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3.490 

3.490 

■0.768 

0.838 

GAM IT.EO.SELFD 

5.656 

5.667 

■0.545 

4.683 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3,414 

3.415 

■1.329 

■1.072 

GENERALI GLOBAL 

11,690 

11.683 

■2.372 

■1.765 

GENERALI SPECIAL 

7,965 

7.968 

■3.208 

■3.536 

GENERALI WORLD TOP 50 

2.841 

2.839 

■2,405 

■1.730 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.817 

9.807 

■1.237 

1.594 

GESTNORD AZ.INT. 

2.650 

2.648 

■1.046 

2.159 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,778 

7.829 

■2.372 

3.610 

INTRA AZIONARIO INTERNAZ. 

5.122 

5.148 

0,000 

0.000 

LEONARDO EQUITY 

2.943 

2.951 

■0,034 

6.979 

MCGEST.FDFMEGA.W 

5.844 

5.840 

2.150 

8.122 

MCGEST.FDFMEGA.H 

4.980 

4.979 

■1.620 

■11.167 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5,199 

5.174 

0,328 

2.828 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

10,236 

10.189 

0,196 

1.952 

MGRECIAAZ. 

5,095 

5.091 

-2.226 

2.639 

MLMSERIES EQUITIES 

3.875 

3.869 

■1.849 

3.333 

MULTIFONDOC. DI 0/90 

4,059 

4.035 

■0,515 

2.216 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4.164 

4.171 

0.072 

4.913 

NEXTRA AZ.INTER. 

13,677 

13.666 

■2,370 

2.037 

NEXTRA AIPMI INT. 

12.097 

12.081 

■1,354 

7.044 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.728 

17.715 

■2.786 

2.020 

NEXTRA PORT.MULEQ. 

3.352 

3.328 

0.389 

2.948 

OPEN FUNDAZ INT. 

2.916 

2.901 

■0.749 

1.391 

OPTIMA AZIONARIO INTERN. 

4,475 

4.503 

■2.844 

0.494 

PIXEL GLOBALE 

10.500 

10.548 

■3.925 

■1.906 

PIXEL MULTIFUND-GLOBALE 

3,323 

3.324 

■1.277 

2.847 

PIXEL MULTIFUND-TEMATICO 

3,463 

3.454 

■1.842 

0.000 

PRIM. AZIONI VALUE 

4.242 

4.242 

■1,188 

0.000 

PRIM.AZIONI PMI 

5.655 

5.643 

■0.510 

12.091 

RAS BLUE CHIPS L 

3,379 

3.374 

■1.372 

2.580 

RAS BLUE CHIPS T 

3,367 

3.363 

■1,463 

0.000 

RAS GLOBALFUNDL 

11.627 

11.607 

■1,575 

2.450 

RAS GLOBALFUNDT 

11.567 

11.547 

■1.650 

0.000 

RASMULTIPARTNER90 

3.490 

3.470 

■0.824 

2.406 

RAS RESEARCHL 

3.099 

3.079 

■1.117 

4.203 

RAS RESEARCHT 

3,091 

3.070 

■1.151 

0.000 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11,269 

11.268 

■1.872 

0.959 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

14.257 

14.278 

■0.924 

1.214 

SAI GLOBALE 

9,775 

9.832 

■1,808 

2.722 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

11.158 

11.145 

■1.483 

3.210 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

7,023 

7.023 

■0,945 

4.618 

SANPAOLO STRAT.90 

6,082 

6.082 

0,413 

6.683 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.373 

5.372 

0.093 

6.291 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

12.116 

12.181 

■2.971 

1.849 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11.961 

12.024 

■3.071 

1.726 

ZETA STOCK 

11,755 

11,793 

■2,327 

0,376 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

4,463 

4.467 

4,081 

11.967 

AZIMUT ENERGY 

5.387 

5.379 

4.704 

20.920 

BIPIEMME RIS. BASE 

4,892 

4.877 

3,512 

12.279 

DUCATO COMMODITY 

4.348 

4.312 

4.319 

10.524 

DUCATO SET ENERGIA 

5,886 

5.857 

4.770 

17.228 

DUCATO SET MAT.P. 

9,558 

9.545 

3,386 

5.532 

GESTNORD AIEN. 

4.862 

4.838 

4.830 

17.724 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

6.663 

6.632 

4.896 

16.384 

RAS ENERGYL 

6.021 

5.997 

5.558 

0.000 

RAS ENERGYT 

5,999 

5.976 

5,431 

0.000 

SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 

10.921 

10.895 

3,615 

12.171 

UNICREDIT-RISN-A 

5,372 

5.374 

7,742 

11.406 

UNICREDIT-RISN-B 

5,258 

5,259 

7,240 

11,611 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

3.102 

3.102 

1.207 

7.746 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5,497 

5.496 

1.215 

9.633 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,843 

9,847 

0,490 

7,012 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3.872 

3.896 

■4.206 

0.363 

AZIMUT CONSUMERS 

4.692 

4.701 

■1.179 

4.406 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5.416 

5.408 

■2.097 

1.309 

DUCATO SET CONS.BETA 

0,842 

0.842 

■5,073 

0.838 

F&F SELECT FASHION 

4.614 

4.627 

■1.157 

7.728 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.243 

4.241 

■3.371 

3.186 

GESTNORD AZ.TMP L. 

3,528 

3.527 

■2,595 

■0.508 

NEXTRA AIBENICONS. 

6.248 

6.251 

■5.190 

1.068 

RASCONSUM.GOODSL 

5,652 

5.658 

■5,104 

0.839 

RASCONSUM.GOODST 

5,638 

5.644 

■5,148 

0.000 

RASLUXURYL 

3.229 

3.226 

■2.770 

0.592 

RASLUXURYT 

3.222 

3.219 

■2.835 

0.000 

SANPAOLO BENI LCONSUMO 

9.543 

9.555 

■4.541 

1.597 

SANPAOLO MEDIA/TEMPOL. 

9,726 

9,715 

■2,340 

2,003 

AZ. SALUTE 

AUREOPHARMA 

3,755 

3.763 

■2,543 

■0.635 

CAPITALGEST HEALTH CARE 

11.098 

11.124 

■2.854 

■1.535 

DUCATO SET FARM. 

4.723 

4.702 

■2,296 

■2.236 

EPTA H. CARE FUND 

3.622 

3.605 

■2.398 

0.055 

EUROM. GREEN E.F. 

8,917 

8.937 

■2,536 

■0.801 

GENERALI HEALTH EUROPA 

3,938 

3.948 

■1.179 

10.525 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.878 

2.868 

■2.209 

■5.298 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.649 

3.624 

3.459 

■1.138 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.630 

3.619 

■1.359 

■1.892 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.438 

6.403 

■1.379 

■0.171 

PIXEL QUALITÀ DELLA VITA 

4,406 

4.414 

■1,980 

■1.454 

RAS INDIVIDUAL CARE L 

6.285 

6.253 

■2.027 

■2.011 

RAS INDIVIDUAL CARE T 

6.263 

6.232 

■2.110 

0.000 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14.692 

14.631 

■2.268 

■0.109 

UNICREDIT-PH-A 

11,054 

11.077 

■1,189 

■1.162 

UNICREDIT-PH-B 

10,872 

10,894 

■1,298 

■1,602 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

4.011 

4.026 

■0.791 

4.155 

AZIMUT REAL ESTATE 

6.244 

6.241 

6.900 

18.034 

BIPIEMME FINANZA 

4.076 

4.068 

0.147 

8.232 

DUCATO SET FINANZA 

3.630 

3.619 

0.833 

7.301 

EPTA FINANCE FUND 

4,303 

4.294 

0,373 

6.273 

F&F SELECT N FINANZA 

4.127 

4.139 

■0.097 

7.614 

GENERALI FINANCIALS EUROPA 

3,671 

3.671 

■0.299 

7.214 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.915 

3.906 

0.462 

7.703 

GESTNORD AZ.BANCHE 

9,831 

9.810 

1,277 

9.197 

NEXTRA AZ.FINANZA 

6,177 

6.157 

■0,803 

9.950 

RAS FINANCIAL SERV.L 

4,805 

4.791 

■0.208 

9.528 

RAS FINANCIAL SERV.T 

4,794 

4.780 

■0.291 

0.000 

SANPAOLO FINANCE 

23,094 

23,045 

0,383 

7,519 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALO. H.TECH 

1,654 

1.674 

■9,469 

■10.546 

DUCATO HIGH TECH 

2.725 

2.717 

■4,687 

■7.439 

DUCATO SET TECN. 

1.407 

1.411 

■6.262 

■7.190 

EPTATECHNOLOGYFUND 

1,682 

1.688 

■8,087 

■10.817 

EUROCONS.TECNOL. 

3.496 

3.536 

■8.266 

■10.975 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10,756 

10.873 

■7,531 

■7.244 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.736 

1.743 

■6.616 

■11.247 

GESTNORD AZ.TECN. 

1,020 

1.025 

■7,859 

■9.894 

KAIROSPAR.H-TFUND 

2.190 

2.202 

■7.906 

■12.749 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.199 

3.218 

■8.075 

■8.912 

PIXEL COMMUNICATIONTEC. 

0.964 

0.970 

■3.696 

■4.080 

PIXEL I.T. 

4,373 

4.390 

■3,081 

■4.624 

PIXEL INTERNET 

2.275 

2.283 

■1,087 

■1.472 

PRIM.TRADINGAIH.T. 

3,347 

3.365 

■8,301 

■7.669 

RAS HIGH TECH L 

2.035 

2.048 

■8.703 

■10.234 

RAS HIGH TECH T 

2.031 

2.043 

■8.719 

0.000 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.041 

4.056 

■7,613 

■7.507 

ZENIT INTERNETFUND 

1,580 

1,595 

■7,872 

■6,064 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

5.245 

5.264 

0,633 

5.364 

GENERALI TMT EUROPA 

2.844 

2.856 

■3.593 

3.043 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.565 

5.579 

0.578 

1.200 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.797 

3.812 

1.145 

5.035 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8,051 

8,072 

■0,334 

6,144 

AZ. SERV. PUBBLICA UTILITÀ 

DUCATO SET SERV. 

5,869 

5.842 

3,987 

14.763 

EPTA UTILITIES FUND 

3.366 

3.351 

4.146 

12.200 

GENERALI UTILITIES EUROPA 

4,951 

4.956 

3,340 

22.915 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4,555 

4.532 

4,472 

14.418 

SANPAOLO UTILITIES 

9,178 

9,144 

3,648 

11,329 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1.775 

1.793 

■5.283 

■4.364 

AZIMUT GENERATION 

5.042 

5.026 

0.259 

4.195 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.911 

2.918 

■6.248 

■4.463 

BIPIEMME BENESSERE 

4.138 

4.129 

■2.429 

1.025 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.799 

6.841 

■4.816 

■6.272 

BIPIEMME TEMPO L. 

4.095 

4.089 

■2.197 

2.735 

DUCATO SET IMMOB. 

7.779 

7.775 

8.087 

20.493 

EFFEAIB.SECTOR 

2.426 

2.441 

■5,419 

■3.768 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5.205 

5.221 

5,857 

15.487 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.566 

1.572 

■3.690 

1.425 

FS INFO TECNOLOG. 

3.303 

3.282 

■5.086 

■8.326 

GESTIELLE WORLD NET 

1.405 

1.407 

■3.370 

■1.679 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.031 

4.010 

4.187 

11.817 

GESTNORD AZ.AMB. 

6.013 

6.010 

■3.561 

3.726 

GESTNORD AZ.ED. 

5,185 

5.178 

4,578 

17.868 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6,608 

6.562 

6,839 

15.303 

NEXTRA AINASDAQ100 

1,793 

1.797 

■4.881 

■2.075 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.686 

2.714 

■5.489 

■6.117 

PIXEL GLOBAL BRAND 

4,308 

4,335 

■4,330 

0,678 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 

3 mesi Anno 


PIXEL REAL ESTATE 

5.507 

5.512 

5.579 

14.729 

RAS ADVANCED SERV.L 

2.471 

2.473 

2.361 

0.000 

RAS ADVANCED SERV.T 

2.464 

2.465 

2.283 

0.000 

RAS MULTIMEDIA L 

4,564 

4.582 

■3.713 

■1.212 

RAS MULTIMEDIA T 

4.547 

4.565 

■3.788 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

11,438 

11.468 

■1.735 

1.060 

UNICREDIT-SERV-B 

11,246 

11,271 

■1,825 

0,807 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.581 

3.582 

■3.788 

■1.458 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.371 

3.368 

0.507 

4.462 

AUREO MULTIAZIONI 

7.060 

7.091 

■1.190 

3.474 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3,440 

3.439 

■3.099 

■1.882 

BIPIELLE H.VALORE 

3,999 

3.992 

■1.088 

5.237 

BNL AZIONI DIVIDENDO 

3,101 

3.104 

0.000 

0.000 

BNLBUSS.FDFENFRO 

3.071 

3.072 

■0.615 

6.892 

CAPITALO. SMALL CAP 

5.882 

5.877 

1.747 

9.433 

DUCATO ETICO GL. 

3.290 

3.288 

■3.857 

2.174 

EUROM. RISK FUND 

29.141 

29.217 

■2.297 

4.929 

GESTIELLE ETICO AI 

4,898 

4.898 

■1.666 

2.042 

MLMSERIES SP.EOUIT. 

3.965 

3.957 

■1.073 

5.228 

PIXEL INIZIATIVA 

17,565 

17.588 

0.028 

5.667 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,972 

5,973 

■1,857 

0,861 

BIL AZIONARI 

ARCA 5STELLE D 

3.813 

3,803 

0,607 

4,494 

ARCAMULTFIFONDOE 

4.218 

4.213 

0.095 

3.079 

AUREO FF DINAMICO 

3.561 

3.558 

0.338 

3.548 

AZIMUT CEOU 

5,175 

5.178 

0.271 

0.000 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5,160 

5.175 

■1.130 

3.200 

BDSARCOB.ENERGIA 

5.552 

5.538 

■0.036 

2.303 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.405 

4.404 

■1.871 

■1.122 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.147 

4.142 

0.582 

3.753 

BIPIEMME VALORE 

4.265 

4.256 

0.947 

5.569 

BNLBUSS.FDFSVILUPP 

3.217 

3.211 

■0.248 

3.640 

BPUPRIV4 

5,000 

5.000 

0.000 

0.000 

BPUPRUM.PRTF.AGGR. 

4,345 

4.350 

0.393 

4.598 

DUCATO EQUITY 70 

3,900 

3.889 

0.154 

2.308 

DUCATO MIX 75 

4,090 

4.085 

■0.824 

2.173 

DWS BIL 50-90 

3.333 

3.345 

■1.681 

0.756 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.979 

3.985 

■0.050 

2.950 

F&FLAGEST PORI 3 

4.445 

4.460 

■1.616 

0.225 

FINECOAM PROF.DINA. 

4.029 

4.030 

■1.153 

1.512 

G.P.ALL.SERV.COM.B 

3.815 

3.815 

■0.366 

0.926 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.691 

3.691 

■0.780 

■0.566 

IMINDUSTRIA 

11.476 

11.474 

■0.468 

4.308 

MULTIFONDOC. C30/70 

4,211 

4.186 

0.071 

1.592 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3,745 

3.739 

0.402 

3.999 

PIXEL MULTIFUND-AGGRESS. 

3.701 

3.697 

■0.698 

0.790 

RASMULTIPARTNER70 

3.952 

3.934 

■0.353 

2.623 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

18.417 

18.421 

■0.352 

4.269 

SANPAOLO STRAT.70 

5,865 

5.863 

0.773 

6.058 

VITAMINLONGIPLUS 

5,522 

5,519 

■0,915 

1,976 

BILANCIATI 

AAA MASTER BIL 

17.322 

17.311 

■0.087 

3.539 

ALTO BILANCIATO 

14.613 

14.628 

1.100 

6.037 

ARCA5STELLEC 

4.281 

4.270 

1.110 

3.883 

ARCABB 

28.902 

28.923 

■0.166 

3.833 

ARCAMULTFIFONDOD 

4.422 

4.418 

0.409 

2.766 

ARTIGIANCASSAMIX 

4.260 

4.270 

■0.374 

3.826 

AUREO BILANCIATO 

22.429 

22.482 

0.022 

3.737 

AZIMUT BIL 

19.429 

19.433 

0.648 

4.451 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.400 

6.395 

■0.296 

4.371 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

5.147 

5,157 

■0,329 

2,940 

BDSARCOB.EQUILIBRIO 

5.427 

5.419 

0.166 

2.203 

BIM BILANCIATO 

18.907 

18.941 

■0.005 

4.731 

BIPIELLE PROFILO 3 

10.872 

10.862 

■0.884 

■1.673 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,508 

4.509 

0.918 

4.545 

BIPIEMME INTERNAI 

11.347 

11.344 

0.079 

3.456 

BN INIZIATIVA SUD 

11,998 

12.011 

0.578 

7.211 

BNLBUSS.FDFCRESCIT 

4.097 

4.094 

0.245 

2.451 

BNLBUSS.FDFDINAMIC 

3.591 

3.586 

■0.056 

3.012 

BNL SKIPPER 2 

4.765 

4.772 

0.000 

0.000 

BNL STRATEGIA 90 

4,427 

4.434 

0.000 

0.000 

BNL STRATEGIA MERCATI 

12.956 

13.007 

■0.093 

3.681 

BPUPRIV3 

5,000 

5.000 

0.000 

0.000 

BPUPRUM.PRTF.DIN. 

4,574 

4.575 

0.572 

3.344 

CAPITALG.BILANC. 

17.104 

17.146 

■1.162 

1.213 

CARIGE BILANCIATO EURO 

4.993 

5.000 

■0.140 

0.000 

CONS. BILAN 

5.012 

5.018 

0.140 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,169 

4.158 

0.579 

1.609 

DUCATO EQUITY 50 

4,192 

4.180 

0.672 

1.846 

DUCATO MIX 50 

4.362 

4.359 

■0.206 

1.489 

DWS BIL 30-70 

4,486 

4.499 

■0.664 

1.310 

EFFE LIN. DINAMICA 

4.213 

4.215 

0.214 

3.463 

EPSILON LONG RUN 

4.649 

4.656 

1.418 

6.874 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.262 

4.265 

0.685 

2.304 

EPTACAPITAL 

13,326 

13,340 

0,680 

5,712 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5.411 

5.419 

■0.752 

4.178 

EUROCONSULTBIL.INTE 

5,071 

5.089 

■0.744 

■2.462 

EUROM. CAPITALFIT 

27,537 

27.597 

■0.585 

3.905 

F&FEURORISPARMIO 

19.954 

19.964 

■0.280 

3.738 

F&FLAGEST PORI 2 

4.631 

4.643 

■0.729 

0.915 

F&F PROFESSIONALE 

49.214 

49.373 

■1.507 

0.296 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.900 

10.879 

0.239 

2.031 

FINECO AM PROF.ATI 

4.763 

4.761 

■1.774 

■1.039 

FINECO EOUILIBRIO EURO 

17,265 

17.290 

0.145 

4.238 

FINECO GLOBAL BALANCED 

4.734 

4.726 

■0.084 

3.362 

FONDERSEL 

41,043 

41.112 

■0.224 

3.425 

G.P.ALLSERV.COM.C 

4.282 

4.282 

0.047 

0.281 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.103 

4.104 

■0.388 

■1.180 

GENERALI REND 

24.111 

24.110 

0.050 

5.238 

GEOGLOB BALI 

5.865 

5.865 

■0.391 

7.615 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10.662 

10.640 

■0.178 

1.834 

GESTNORD BILEURO 

12.755 

12.779 

0.228 

4.721 

GESTNORD BIL.INI 

11.439 

11.420 

0.237 

0.900 

GRIFOCAPITAL 

17.382 

17.497 

■1.968 

2.482 

IMI CAPITAL 

28.225 

28.224 

■0.202 

3.971 

MCGESIFDF BILAN. 

5.540 

5.543 

■0.108 

2.176 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5.121 

5.106 

0.589 

2.236 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

10.070 

10.039 

0.449 

1.461 

MULTIFONDOC. B50/50 

4.428 

4.406 

0.613 

1.211 

NEXTAM P.BILANCIATO 

5,215 

5.216 

0.812 

6.320 

NEXTRA BIL INTER. 

8,369 

8.353 

■0.594 

1.258 

NEXTRA BILAN.EURO 

31.437 

31.461 

0.124 

4.099 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.315 

4.308 

0.936 

3.601 

OPEN FUND BIL.INI 

3,979 

3,952 

0,353 

0,658 

OPEN FUND GESTNORD 

3.891 

3.886 

■0.307 

0.258 

PIXEL MULTIFUND-MODERATO 

4.003 

4.007 

0.125 

0.806 

PIXEL PORTFOLIO 

30,246 

30.220 

0.602 

5.844 

PRIM.BILEURO 

5,066 

5.069 

■0.158 

3.009 

RAS BIL GLOBALE T 

11.225 

11.226 

■0.646 

0.000 

RAS BIL EUROPA L 

23.444 

23.471 

0.218 

3.909 

RAS BIL EUROPA T 

23.337 

23.364 

0.129 

0.000 

RAS BIL GLOBALE L 

11.266 

11.266 

■0.556 

3.510 

RASMULTIPARTNER50 

4.422 

4.407 

0.136 

2.385 

SAI BILANCIATO 

3.500 

3.512 

■0.171 

1.302 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.590 

5.591 

0.630 

3.845 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23.025 

23.028 

0.270 

3.889 

SANPAOLO STRAT.50 

5,649 

5.646 

1.110 

4.650 

UNICREDIT-BI.EU-A 

19.291 

19.317 

■0.274 

2.177 

UNICREDIT-BI.EU-B 

19.046 

19.071 

■0.377 

1.747 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

13.195 

13.231 

■0.707 

1.617 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

13.008 

13.044 

■0.929 

1.159 

VEGSIN DIN 

5,000 

5.000 

0.000 

0.000 

VITAMINLONGTERM 

5.444 

5.442 

■0.330 

2.350 

ZETA BILANCIATO 

15,845 

15.886 

■0.658 

2.022 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,771 

3,777 

■0,501 

3,827 

BIL OBBLIGAZIONARI 

AAA MASTER BILOBB 

8.714 

8.712 

0.138 

1.752 

ARCA5STELLEA 

5.018 

5.009 

1.806 

2.912 

ARCA5STELLEB 

4.639 

4.627 

1.532 

3.480 

ARCAMULTFIFONDOB 

4,823 

4.818 

1.132 

2.204 

ARCAMULTFIFONDOC 

4,580 

4.574 

0.837 

2.484 

ARCATE 

14.581 

14.577 

0.199 

1.419 

ARTIGIANCASSA OBBLIGAI 

5.597 

5.599 

0.000 

0.000 

AUREO FF PONDERATO 

4.627 

4.623 

1.070 

1.916 

AZIMUT C CON 

5.108 

5.109 

0.571 

0.000 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.792 

6.797 

0.384 

2.800 

BANCOPOSTA PROF.OPPORI 

5.122 

5.128 

0.333 

2.440 

BDSARCOB.OPPORTUN. 

5,304 

5.298 

0.322 

1.922 

BIPIELLE PROFILO 2 

7,383 

7.371 

0.136 

■0.257 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.746 

4.745 

1.367 

3.647 

BIPIEMME MIX 

5.032 

5.037 

1.125 

4.118 

BIPIEMME VISCONTEO 

28,698 

28,690 

0,936 

3,618 

BNLBUSS.FDFEVOLUZ 

4.643 

4.641 

0.541 

1.910 

BNL STRATEGIA 95 

19.399 

19.414 

0.000 

0.000 

BPU PRIVI 

5,000 

5.000 

0.000 

0.000 

BPUPRIV2 

5,000 

5.000 

0.000 

0.000 

BPU PRUM.BILE.R/C 

5.049 

5.053 

1.101 

4.925 

BPUPRUM.PRTF.MOD. 

4,923 

4.921 

0.985 

2.605 

DUCATO EQUITY 30 

4.441 

4.430 

1.208 

1.346 

DUCATO MIX 25 

4.831 

4.822 

0.562 

0.562 

DWS BIL 10-50 

5.126 

5.133 

0.392 

1.706 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.498 

4.500 

1.306 

1.398 

EPTAMULTIFOND02CAP 

5,306 

5.302 

1.376 

2.591 

EPTAMULTIFOND03CAP 

4,468 

4.466 

0.858 

1.730 

F&FLAGEST POR11 

5,326 

5.331 

0.282 

1.101 

FINECO AM PROF.MODER. 

10.608 

10.613 

0.559 

2.049 

FINECO AM VALORE PR85 

4,717 

4.729 

■0.064 

1.594 

FINECO AM VALORE PR90 

5,060 

5.067 

0.000 

1.484 

FSHIGHYIELD 

5.356 

5.328 

2.743 

2.980 

FSPRUDENT 

5.296 

5.295 

0.895 

2.735 

G.P.ALLSERV.COM.D 

4.937 

4.937 

0.755 

1.023 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.776 

4.777 

0.463 

0.000 

GEO GLOBAL BAL.3 

5,401 

5.401 

1.656 

5.715 

GESTIELLE EIBIL.30 

5.140 

5.141 

1.062 

2.944 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11.196 

11.174 

0.856 

1.422 

INTESA BOUQUET PROF. Air. 

5.056 

5.053 

0.357 

0.000 

INTESA BOUOUET PROF. DIN. 

5.058 

5.054 

0.297 

0.000 

INTESA BOUOUET PROF. PRUD. 

5,057 

5.055 

0.417 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

5,052 

5.044 

0.798 

1.609 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

9.995 

9.979 

0.655 

0.960 

MULTIFONDOC. A70/30 

4,596 

4.583 

0.525 

0.944 

RASMULTIPARTNER20 

5.179 

5.170 

0.877 

2.251 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.189 

6.192 

0.552 

1.977 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,488 

6,490 

0,792 

2,837 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. Rend. 




3 mesi 

Anno 

SANPAOLO STRAI30 

5.133 

5.130 

1.283 

0.000 

VEGSINAUD 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,304 

5,303 

0,360 

2,414 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA MASTER MONEI 

9.010 

9.009 

0.524 

1.453 

ALTO MONETARIO 

6.372 

6.372 

0.441 

1.465 

ARCAMM 

12.907 

12.909 

0.686 

1.903 

ARTIGIANCASSA B. TERMINE 

5.605 

5.606 

0.610 

1.540 

ASTESE MONETARIO 

5.412 

5.412 

0.595 

1.705 

AUREO MONETARIO 

5.700 

5.701 

0.494 

1.550 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.437 

5.437 

0.611 

1.664 

BIMOBBLIG.BT 

5.732 

5.732 

0.561 

1.559 

BIPIELLE F.MONETARIO 

13.050 

13.051 

0.563 

1.691 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.546 

8.546 

0.211 

1.017 

BIPIEMME MONETARIO 

10.709 

10.709 

0.507 

1.565 

BIPIEMME TESORERIA 

6.090 

6.090 

0.478 

1.652 

BNL OBBL EURO BT 

6.537 

6.538 

0.662 

1.854 

BPUPRUM.EUROB.I 

5.383 

5.383 

0.542 

1.681 

BPVI BREVE TERMINE 

5.560 

5.560 

0.325 

1.183 

C.S.MON. ITALIA 

7.045 

7.045 

0.370 

1.309 

CAPITALO. BONDBT 

9.273 

9.272 

0.531 

1.411 

CARIGE MON. 

10.315 

10.315 

0.516 

1.686 

CARIPARMA NEXTRA MON 

6.524 

6.524 

0.524 

1.620 

CR CENTO VALORE 

6.238 

6.239 

0.564 

1.679 

DUCATO FIX EURO BT 

5.620 

5.621 

0.555 

1.407 

DUCATO FIX EURO TV 

5.474 

5.474 

0.477 

1.333 

DWS FAMIGLIA 

6.647 

6.647 

0.256 

0.926 

DWS MONETARIO 

8.632 

8.633 

0.360 

1.089 

EFFEOB. EUROBT 

5.633 

5.634 

0.553 

1.550 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5.560 

5.560 

0.415 

1.534 

EPTA CARIGE CASH 

5.685 

5.685 

0.371 

1.409 

ETICA VALRESP.MON. 

5.151 

5.152 

0.645 

1.518 

EUROCONSULTOB.E.B/T 

7.822 

7.822 

0.540 

1.532 

EUROM. CONTOVIVO 

11.032 

11.033 

0.327 

1.100 

EUROM. LIOUIDITA' 

6.524 

6.525 

0.431 

1.132 

EUROM. RENDIFIT 

7,569 

7.568 

0.585 

1.666 

F&FLAGEST MONETARIO 

7.434 

7.434 

0.459 

1.377 

F&F MONETA 

6,471 

6.471 

0.544 

1.713 

F&F RISERVA FURO 

7,550 

7,551 

0,492 

1,492 

FIDEURAM SECURITY 

8.761 

8.761 

0.275 

0.922 

FINECOAM MONETARIO 

11,863 

11.864 

0.364 

1.246 

FINECO BREVE TERMINE 

8,085 

8.086 

0.547 

1.634 

FONDERSEL REDDITO 

12.679 

12.679 

0.739 

1.733 

GENERALI MONETARIO EURO 

14,840 

14.839 

0.576 

1.679 

GEO EUROPASTBOND1 

5,970 

5.970 

0.845 

2.261 

GEO EUROPASTBOND2 

5.988 

5.988 

0.944 

2.376 

GEO EUROPASTBOND3 

5.972 

5.972 

0.964 

2.418 

GEO EUROPASTBOND4 

5.957 

5.957 

0.846 

2.460 

GEO EUROPASTBOND5 

6.036 

6.036 

0.987 

2.583 

GEO EUROPASTBOND6 

6,008 

6.008 

0.890 

2.596 

GESTIELLE BT EURO 

6.745 

6.745 

0.642 

1.735 

GRIFOCASH 

6.108 

6.110 

0.859 

2.282 

IMI 2nnn 

15.515 

15.514 

0.246 

0.963 

INTRA OBB. EUROBT 

5.017 

5.017 

0.000 

0.000 

LAURIN MONEY 

6.229 

6.230 

0.533 

1.665 

LEONARDO MONETARIO 

5.176 

5.176 

0.798 

1.970 

MGRECMON. 

8,667 

8.667 

0.499 

1.582 

NEXTRA EURO MON. 

13.859 

13.860 

0.522 

1.650 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6,303 

6.302 

0.350 

1.237 

NORDFONDO OB.EUROBT 

7.970 

7.971 

0.466 

1.322 

OPTIMA REDDITO B.I 

5.896 

5.897 

0.649 

1.796 

PASSADORE MONETARIO 

6.316 

6.317 

0.509 

1.674 

PERSEO RENDITA 

6.327 

6.326 

0.572 

1.590 

PIXEL EUROBOND 

8,066 

8.066 

0.548 

1.536 

RAS CASH L 

6,165 

6.165 

0.391 

1.099 

RAS CASH T 

6,149 

6.149 

0.343 

0.000 

RAS MONETARIO 

14.048 

14.048 

0.422 

1.232 

RISPARMIO IT.CORR. 

12.223 

12.222 

0.593 

1.680 

SAI EUROMONETARIO 

15.304 

15.302 

0.473 

1.351 

SANPAOLO OB. EUROBT 

6.930 

6.929 

0.639 

1.717 


8.904 

8.903 

0.667 

1.563 

SANPAOLO SOLUzioNEI 

5.256 

5.255 

0.649 

1.720 

SICILFONDO MONETARIO 

8,413 

8.413 

0.514 

1.594 

TEODORICO MONETARIO 

6.554 

6.554 

0.552 

1.707 

UNIBAN MONETARIO 

5,060 

5.060 

0.536 

0.000 

UNICREDIT-MON-A 

11.731 

11.732 

0.643 

1.770 

UNICREDIT-MON-B 

11.657 

11.658 

0.595 

1.551 

VEGAGEST CRC.MON.P. 

5.145 

5.145 

0.508 

1.180 

VEGAGEST OBB.EUROBT 

5.147 

5.147 

0.704 

2.002 

ZENIT MONETARIO 

6,600 

6.600 

0.487 

0.197 

ZETA MONETARIO 

7,530 

7,530 

0,373 

1,237 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA MASTER OBB EURO M-LT 

5,091 

5.093 

0.992 

0.000 

ANIMA OBBL. EURO 

5.971 

5.972 

1.169 

2.842 

APULIA OBB.EUROMT 

6.883 

6.884 

1.429 

2.228 

ARCARR 

7.699 

7.701 

1.798 

3.176 

ARTIGIANCASSA EUROBBLIG. 

6.039 

6.040 

1.804 

2.949 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.293 

5.295 

1.543 

2.829 

AUREO RENDITA 

17.623 

17.622 

1.820 

3.046 

AZIMUT FIXED RATE 

8,894 

8.895 

1.310 

2.761 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.742 

13.744 

0.948 

2.224 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.858 

5.858 

2.038 

3.443 

BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 

5.104 

5.103 

1.431 

2.080 

BIMOBBLIG.EURO 

5,757 

5.758 

1.768 

3.061 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.412 

6.412 

1.520 

2.896 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.982 

13.988 

1.473 

2.703 

BIPIEMME EUROPE BND 

6,157 

6.156 

1.735 

2.754 

BNL EURO OBBLIGAZIONI 

5.986 

5.987 

1.716 

2.958 

BPUPRUM.EUROM/LTE 

5.645 

5.645 

1.785 

3.218 

BPVI OBBL. EURO 

5.804 

5.805 

1.345 

2.599 

BSI OBBLIG. EURO 

5.475 

5.476 

0.977 

2.413 

C.S.OBBL. ITALIA 

7.811 

7.809 

2.185 

3.047 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

16,297 

16.300 

1.583 

2.905 

CAPITALO. BOND EUR 

9,366 

9.365 

1.528 

2.686 

CARIGE OBBL 

9.391 

9.391 

1.033 

2.276 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8,651 

8.651 

1.051 

2.270 

CLUBABONDEUR 

5.591 

5.593 

1.710 

2.851 

DUCATO FIX EURO MT 

6.595 

6.596 

1.399 

2.614 

DWS EURO RISK 

11.648 

11.644 

1.587 

1.952 

DWS OBBL. EURO 

6.072 

6.070 

1.454 

1.335 

DWS OBBL. EUROPA 

12.719 

12.717 

1.622 

1.964 

EFFEOB. ML TERMINE 

6,636 

6.636 

1.608 

2.534 

EPSILON QINCOME 

6.139 

6.139 

1.977 

3.594 

EPTA CARIGE BOND 

5.887 

5.887 

1.151 

2.365 

EPTALT 

7.728 

7.729 

2.358 

3.634 

EPTAMT 

7.083 

7.083 

1.709 

3.145 

EPTABOND 

19,470 

19.472 

1.127 

2.248 

EUROCONS.OBB.M/LI 

5.263 

5.263 

1.524 

2.593 

EUROM. EURO LONGTERM 

7,196 

7.196 

1.840 

2.991 

EUROM. REDDITO 

13.418 

13.415 

1.475 

1.953 

EUROMONEY 

6.876 

6.877 

1.397 

2.808 

F&F BOND EUROPA 

8,741 

8.739 

1.557 

2.198 

F&FEUROREDDITO 

11.786 

11.781 

1.533 

2.185 

F&FLAGEST OBBL. 

16,431 

16,433 

1,295 

1,803 

FINECO AM EURO BD. 

8.048 

8.049 

1.284 

2.535 

FINECOAM EUROBBMT 

5,584 

5.584 

1.233 

3.026 

FINECO REDDITO 

13,685 

13.688 

1.581 

2.941 

FONDERSELEURO 

6.854 

6.853 

2.085 

3.161 

GENERALI BOND EURO 

8.610 

8.609 

1.942 

3.101 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.328 

5.329 

1.815 

3.216 

GESTIELLE LT EURO 

6.740 

6.743 

2.323 

3.836 

GESTIELLE MT EURO 

12.819 

12.823 

1.384 

2.931 

IMIREND 

8,790 

8.789 

1.548 

2.557 

INTRA OBB. EURO 

5.046 

5.045 

0.000 

0.000 

ITALMONEY 

6.772 

6.771 

1.693 

2.732 

LEONARDO OBBL. 

6.241 

6.239 

2.144 

3.174 

NEXTRA BONDEURO 

6.523 

6.524 

1.763 

3.163 

NEXTRA BONDEUROMT 

9.083 

9.083 

1.091 

2.413 

NEXTRA LONG BOND E 

7.904 

7.905 

2.357 

3.782 

NEXTRA SR BOND 

5,160 

5.157 

1.296 

2.057 

NORDFONDO OB.EUROMT 

14.925 

14.927 

1.344 

2.282 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.515 

7.516 

1.390 

2.706 

OPEN F.OBB.EURO 

5.359 

5.356 

1.747 

2.330 

OPTIMA OBBLIGAZIONARIO EURO 

6.024 

6.025 

1.346 

2.484 

PIXEL EUROREDDITO 

16.950 

16.955 

2.016 

3.429 

PRIM.BONDEURO 

5.012 

5.013 

1.540 

2.432 

RAS OBBL. L 

27.588 

27.598 

1.963 

3.241 

RAS OBBL. T 

27.461 

27.471 

1.873 

0.000 

SAI EUROBBLIG. 

11,318 


1.470 

2.797 

SANPAOLO OB. EUROD. 

11,693 

11.692 

1.749 

2.931 

SANPAOLO OB. EUROLT 

6.955 

6.955 

2.460 

3.760 

SANPAOLO OB. EUROMT 

6.964 

6.962 

1.324 

2.563 

UNIBAN OBB. EURO 

5.077 

5.077 

1.035 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

7.106 

7.107 

1.820 

3.300 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

7.060 

7.061 

1.773 

3.081 

UNICREDIT-OB.EU-A 

6,128 

6.134 

1.777 

3.706 

UNICREDIT-OB.EU-B 

6,088 

6.094 

1.721 

3.467 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.270 

5.269 

2.469 

3.945 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.592 

5.592 

1.895 

2.851 

ZETA OBBLIGAZION. 

16.124 

16.124 

1.594 

2.557 

ZETA REDDITO 

6,867 

6,867 

1,568 

2,233 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

4.948 

4.948 

0.020 

■3.472 

AUREO CORP.EUROPA 

5,230 

5.230 

1.514 

2.771 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6,297 

6.297 

2.042 

4.186 

BNL OBBL. EUROCORP. 

4,451 

4.452 

0.000 

0.000 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

6.090 

6.090 

2.010 

4.014 

CAPITALO. BOND CORP. 

6.339 

6.340 

2.094 

4.414 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.859 

5.858 

1.631 

3.516 

EFFEOB. CORPORATE 

5,779 

5.779 

2.048 

3.215 

EPTA EUROPA 

6.424 

6.424 

2.082 

3.915 

EPTA TV 

6.253 

6.253 

0.305 

1.132 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6.721 

6.721 

2.127 

4.202 

GENERALI CORP. BOND EURO 

5,897 

5.899 

2.219 

4.040 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.771 

5.772 

1.763 

3.312 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6.333 

6.335 

2.162 

4.367 

NEXTRA CORP. BREVEI 

7.248 

7.249 

0.891 

2.387 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.261 

6.263 

1.937 

3.215 

PRIM.BONDC.EURO 

5,190 

5.192 

1.825 

3.634 

SANPAOLBNDCORP.EUR 

5,300 

5.301 

2.159 

4.024 

UNI.OB.EU.CE 

5.201 

5.201 

2.161 

0.000 

ZETA CORPORATE BOND 

6,220 

6,221 

1,700 

3,477 

OB. EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POI 

6.099 

6.096 

3.303 

9.360 

GESTIELLE H.R. BOND 

4,834 

4,833 

3,114 

9,441 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 




3 mesi 

Anno 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5.417 

5.415 

3.496 

12.386 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,731 

4,729 

2,469 

4,276 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&FRIS.DOLLARIS 

7,996 

7.998 

■0.759 

■5.986 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

6.534 

6.536 

■0.759 

■5.986 

GENERALI BOND DOLLARI 

5.779 

5.730 

0.260 

■5.448 

GEO USASTBOND2 

6.268 

6.268 

1.293 

2.603 

GESTIELLE CASH DLR 

5.414 

5.368 

■0.111 

■4.733 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12,096 

11.983 

■0.066 

■5.493 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,692 

14,717 

■1,036 

■6,328 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

7,849 

7.787 

1.618 

■4.199 

AUREO DOLLARO 

5,395 

5.401 

1.220 

■3.333 

AZIMUT REDDITO USA 

5.548 

5.508 

1.668 

■3.597 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.106 

7.051 

1.529 

■3.999 

BIPIEMME US BOND 

4.681 

4.654 

2.474 

■1.763 

BNL OBBLIGAZIONI DOLLARO 

5.553 

5.509 

1.815 

■2.852 

CAPITALO. BOND-S 

6.350 

6.355 

0.938 

■5.125 

CLUB A BOND USD 

4.670 

4.675 

2.077 

■4.008 

DUCATO FIX DOLLARO 

6.791 

6.738 

1.495 

■3.235 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8,155 

8.162 

1.267 

■4.059 

FIN.PUI USA BOND 

6,196 

6.145 

1.077 

■4.191 

FONDERSELDOLLARO 

7.903 

7.910 

1.023 

■4.829 

GESTIELLE BOND-S 

7.829 

7.774 

2.689 

■2.479 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7.486 

7.424 

1.989 

■3.332 

NEXTRA BONDDOLLAROS 

9,093 

9.118 

1.005 

■4.185 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

12.719 

12.622 

2.325 

■3.542 

RAS US BOND FUNDL 

5,555 

5.509 

2.095 

■4.405 

RAS US BOND FUNDT 

5,529 

5.483 

2.011 

0.000 

SANPAOLO BONDSDOL. 

6.424 

6.374 

2.375 

■3.529 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5.631 

5.637 

1.204 

■4.559 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,604 

5,610 

1,155 

■4,791 

OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,608 

4,570 

2,491 

■2,867 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

AAAMASTEROBBL.INI 

7.896 

7.871 

1.192 

0.522 

ALPIOBBLIGAIINI 

6.673 

6.666 

1.213 

2.049 

ALTO INTERN. OBBL. 

5,433 

5.413 

1.476 

■0.695 

ARCABOND 

10,952 

10.916 

1.379 

0.579 

ARCAMULTFIFONDOA 

5,156 

5.150 

1.496 

1.596 

AUREO BOND 

7,076 

7.074 

1.667 

0.597 

AUREO FF PRUDENTE 

5.195 

5.190 

1.663 

0.698 

AZIMUT REND. INI 

8.365 

8.348 

0.868 

0.638 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5,469 

5.471 

1.730 

0.515 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.039 

10.013 

1.118 

0.220 

BIPIEMME PIANETA 

7.M6 

7.976 

1.614 

1.318 

BPUPRUM.OBB.GLOB. 

4.879 

4.867 

1.245 

■0.041 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.132 

5.116 

1.283 

0.470 

C.S.OBBL. INTERNAI 

7.357 

7.329 

1.280 

0.150 

CA-AM MIDAOBB.INI 

11,045 

11.045 

1.135 

■0.027 

CAPITALO. GLOBALE 

L987 

7.983 

0.871 

■0.225 

CARIGE OBBL. INTERNAZIONALE 5.041 

5.041 

0.820 

Q.QQQ 

CARIPARMA NEXTRA BOND 

8,343 

8.316 

1.164 

0.615 

DUCATO FIX GLOBALE 

7,791 

7.768 

1.697 

0.907 

DUCATO GLOBALBOND 

4.880 

4.868 

1.900 

0.412 

DWS B RISK 

9,516 

9.519 

1.417 

■0.595 

DWS OBBL. INTERNAI 

10,782 

10.786 

1.154 

■1.381 

EFFEOB. GLOBALE 

5.289 

5.287 

0.820 

■0.713 

EPTA 92 

10.662 

10.624 

1.254 

■0.009 

EUROCONSULTOBB.INT. 

6.483 

6.483 

0.903 

■0.628 

EUROM. INTER. BOND 

8.772 

8.775 

1.025 

0.527 

F&FLAGESTOBBLINI 

11,195 

11.194 

1.239 

■1.061 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.322 

7.323 

1.329 

■0.934 

FINECOAM GLOBAL BD 

13.039 

13.005 

0.913 

■0.107 

FONDERSEL INTERN. 

12.102 

12.099 

1.408 

■0.165 

GENERALI BOND INTERNAI 

12.713 

12.666 

1.372 

■0.181 

GESTIELLE BOND 

9,439 

9.418 

1.834 

1.495 

GESTIELLE BTOCSE 

6,330 

6.312 

0.412 

■0.892 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.609 

5.594 

1.631 

1.410 

IMI BOND 

13,605 

13.563 

1.651 

0.473 

INTERMONEY 

6,777 

6.753 

1.345 

■0.005 

LAURIN BOND 

5.349 

5.333 

1.230 

0.375 

LEONARDO BOND 

5,212 

5.215 

1.401 

■0.211 

MLMSERIES BND 

5,218 

5.217 

1.597 

1.795 

NEXTRA BONDINTER. 

7,946 

7.918 

1.249 

0.850 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.575 

7.550 

1.243 

0.624 

NORDFONDOOBB.INI 

11.545 

11.519 

1.790 

0.234 

OPTIMA OBBL. EURO GLOBAL 

5.996 

6.001 

1.713 

2.461 

PRIM.BOND INI 

4,650 

4.634 

0.216 

■4.222 

RASBONDFUNDL 

14.023 

13.977 

1.535 

■0.114 

RASBONDFUNDT 

13.973 

13.927 

1.445 

0.000 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,720 

7.719 

0.915 

■0.567 

SOFIDSIM BOND 

6.528 

6.505 

1.147 

0.586 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.692 

10.689 

1.625 

0.066 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.628 

10.625 

1.577 

■0.160 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4,980 

4.980 

1.612 

0.953 

ZETA BOND 

13,472 

13,476 

1,232 

■0,963 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

6.040 

6.044 

2.529 

3.496 

ARCA CORPORATE BT 

5.022 

5.022 

0.601 

0.000 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.470 

4.472 

2.171 

3.043 

BPUPRUM.OBB.GLCORP 

5,781 

5.785 

3.287 

4.558 

ZENIT BOND 

6,618 

6,618 

2,430 

■1,224 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPU PRUM.OBB.GL. A/R 

6.603 

6.597 

6.072 

11.556 

MCGES. FDFH.Y. 

5,912 

5,904 

6,083 

4,990 

OB.YEN 

AUREO ORIENTE 

4.279 

4.269 

1.039 

■1.315 

CAPITALO. BOND YEN 

5,010 

5.000 

0.340 

■1.222 

DUCATO FIX YEN 

4,376 

4.355 

0.760 

0.137 

EUROM. YEN BOND 

7.996 

7.983 

0.604 

■1.841 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,514 

5,485 

0,510 

■0,127 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

10.164 

10.149 

6.922 

8.636 

AUREO ALTO REND. 

6.582 

6.577 

5.346 

3.442 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

7.464 

7.453 

6.249 

4.920 

BNL OBBL EMERGENTI 

17.251 

17.129 

6.297 

5.640 

CAPITALO. BONDEM 

7.179 

7.168 

5.310 

0.504 

CLUB B BOND EUR 

5,964 

5.967 

3.112 

5.895 

CLUB B BOND USD 

5,260 

5.259 

5.411 

0.979 

DUCATO FIX EMERG. 

10.403 

10.391 

5.937 

6.785 

DWS OBBL. EMERG. 

5.313 

5.304 

5.417 

1.142 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.787 

5.787 

4.345 

3.524 

EPTA HIGH YIELD 

5.937 

5.872 

5.135 

■0.918 

F&F EMERG. MKI BOND 

7.834 

7.821 

5.779 

1.556 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.483 

7.466 

7.053 

0.849 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9.602 

9.502 

7.936 

2.651 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

8.638 

8.625 

7.318 

8.627 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.567 

6.532 

5.579 

3.777 

OPTIMA OBB. EM. MARKET 

5,795 

5.775 

5.268 

1.471 

PIXEL EMERG. MKTS DEBT 

16,135 

16.088 

8.049 

1.261 

RASEM. MKTS BOND F.L 

4.982 

4.936 

5.105 

0.161 

RASEM. MKTS BOND F.T 

4,961 

4.915 

5.017 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

8.185 

8.180 

7.429 

7.429 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

8.110 

8.105 

7.503 

7.332 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,701 

5,690 

5,515 

5,515 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA MASTER OBB EUROBT 

15.365 

15.363 

0.642 

1.479 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.378 

5.389 

0.186 

3.562 

AUREO GESTIOBB 

9.036 

9.036 

1.837 

1.278 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,868 

6.868 

0.219 

0.778 

AZIMUT TREND TASSI 

7,939 

7.939 

0.659 

1.250 

BN REDDITO 

6,090 

6.090 

0.427 

1.377 

BNLBUSS.FDFGHY 

4,841 

4.804 

4.399 

3.198 

BNL STRAI LIO. PIU' 

9.160 

9.159 

0.329 

1.204 

BPUPRUM.OBBLIG.USD 

4,382 

4.345 

2.743 

■2.773 

DUCATO FIX CONV. 

7,723 

7.736 

■0.065 

1.206 

EUROM. EUROPE BOND 

5,980 

5.982 

1.528 

3.264 

EUROM. RISK BOND 

5,629 

5.619 

4.667 

5.649 

FIN.PUI GLOBAL HY 

5.924 

5.895 

4.590 

6.623 

FINECOAM PROF.CONS. 

5.719 

5.718 

0.811 

1.150 

FSSH.TERMOPTIM. 

5,165 

5.164 

0.623 

0.997 

GAM IIBND.SELFD 

5.224 

5.219 

1.398 

2.271 

GENERALI CONV. B. EUROPA 

5,009 

5.017 

■0.792 

■0.417 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.040 

6.045 

■0.461 

1.359 

MGRECIAOBB 

6.695 

6.685 

1.516 

2.058 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4,894 

4.904 

■0.670 

■0.690 

PIXEL GLOBAL BOND 

14,006 

13.999 

1.390 

■0.363 

RAS CEDOLAL 

6.224 

6.226 

1.142 

2.176 

RAS CEDOLAT 

6,198 

6.200 

1.049 

0.000 

RASSPREADFUNDL 

5,487 

5.483 

3.450 

6.482 

RASSPREADFUNDT 

5.458 

5.454 

3.352 

0.000 

RISPARMIO lIREDDITO 

12.466 

12.438 

2.147 

2.302 

SANPAOLO BONDS FSV 

6,188 

6.187 

0.422 

3.652 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7,589 

7.561 

0.013 

■1.442 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6,419 

6.411 

4.425 

7.539 

SANPAOLO OB.ESIETI 

6,373 

6.365 

1.627 

1.594 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.474 

5.473 

1.804 

3.099 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.050 

6.049 

0.981 

1.951 

SOLIDITAS 

5,126 

5.126 

0.965 

2.745 

VASCO DE GAMA 

10,856 

10,850 

3,485 

3,567 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5,515 

5.515 

0.455 

1.584 

ALLEANZA OBBL. 

5.435 

5.437 

1.589 

3.381 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7,507 

7.510 

1.446 

4.062 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.953 

16.955 

0.689 

2.053 

ARCA OBBLIGAI EUROPA 

7.234 

7.238 

1.430 

3.758 

AZIMUT CPRU 

5.085 

5.085 

0.713 

0.000 

ÀZIMUT SOLIDITY 

7.124 

7.128 

0.409 

1.975 

BANCOPOSTA INV PR90 

4,999 

5.002 

■0.040 

0.000 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

5,109 

5.110 

0.948 

2.180 

BIM GLOBAL CONV. 

4,961 

4.972 

■0.362 

0.568 

BIPIELLE F.80/20 

8.880 

8.884 

0.817 

2.069 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

10.037 

10.040 

0.481 

2.033 

BIPIELLE PROFIL01 

4.700 

4.690 

0.750 

■0.043 

BIPIEMME PLUS 

5.332 

5.334 

1.138 

2.617 

BIPIEMME SFORZESCO 

8,377 

8,372 

1,392 

3,114 
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BNL PER TELETHON 

4,987 

4,983 

1,197 

1,424 

BPU PRUM.PRTF.PRUD. 

5.188 

5.188 

1.091 

2.066 

CARIPAPIU' 

5.029 

5.028 

0.459 

0.000 

CARIPAPRD2 

5.010 

5.010 

■0.040 

0.000 

CARIPARMA NEXTRA PR DIN 

5.042 

5.041 

■0.079 

0.000 

DWS BIL 0-20 

5.365 

5.366 

1.131 

2.210 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.703 

4.704 

0.944 

2.618 

EPSILON LIMITED RISK 

5.381 

5.384 

1.147 

2.652 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.462 

5.458 


2.477 

EPTAPROT95 

5.076 

5.078 

0.020 

1.520 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5.157 

5.159 

1.137 

2.750 

EUROCONSULTOBBLMI 

6.202 

6.205 

0.862 

1.940 

FINECOAM PROF.PRUD. 

5.624 

5.627 

1.242 

2.515 

FINECO AM VALORE PR95 

5.303 

5.307 

0.341 

1.668 

FINECO IMPIEGO 

6.248 

6.250 

2.342 

4.744 

GENERALI CASH 

5.881 

5.882 

1.414 

3.795 

GEOGLCONV.BOND 

5.091 

5.091 

0.315 

1.596 

GESTIELLE GLASS I 

7.988 

7.988 

0.744 

2.332 

GESTIELLE OBBL. MISTO 

9.814 

9.814 

1.342 

2.464 

GRIFOBOND 

7.011 

7.026 

■0.086 

2.231 

GRIFOREND 

7.561 

7.577 

0.599 

2.673 

INTESA BOUQUET 2 PROF CONS 

5.016 

5.015 

0.000 

0.000 

INTESA BOUQUET PROF. CONS. 

5.044 

5.043 

0.458 

0.000 

INTESA CC PROT.DINAMICA 

5.002 

5.002 

0.000 

0.000 

LEONARDO 80/20 

5.344 

5.342 

0.508 

2.552 

NEXTAM P.OBBLMI 

5.361 

5.363 

0.960 

3.335 

NEXTRA EOUILIBRIO 

7.048 

7.028 

0.614 

0.643 

NEXTRA RENDITA 

6,181 

6,183 

■0,419 

0,832 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.169 

5.168 

0.466 

1.612 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.277 

5.275 

0.361 

2.129 

NORDFONDO EIOBB.M. 

5.724 

5.725 

1.346 

2.765 

PRIM.OBB.MISTO 

5.047 

5.050 

0.900 

2.895 

RAS LONGTERM B. F. L 

5.877 

5.879 

0.858 

1.801 

RAS LONGTERM B. F.T 

5.856 

5.858 

0.792 

0.000 

SANPAOLO ETICO VENSER 

5.060 

5.061 

0.717 

0.000 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.885 

7.889 

1.090 

3.126 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.835 

7.839 

1.032 

2.903 

VEGSINMOD 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

VEGAGEST CRC.M.BEST 

5.241 

5.246 

0.038 

1.668 

VITAMIN SHORT TERM 

5.222 

5.221 

0.869 

2.553 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,132 

7,133 

1,581 

0,154 

OB. FLESSIBILI 

ARTIGIANCASSA OBBL. INTERN. 

4.940 

4.936 

0.000 

0.000 

BIPIEMME PREMIUM 

5.723 

5.724 

2.087 

2.544 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.786 

7.782 

1.433 

2.447 

BNL OBBLIGAZIONI FLESSIBILE 

7.805 

7.797 

0.000 

0.000 

BPMRISPCED 

5.173 

5.171 

1.352 

2.947 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5.086 

5.084 

0.296 

1.396 

CAPITALO. B.EUROPA 

9.044 

9.045 

0.567 

1.629 

CONSULTINVEST H YIE. 

4,989 

4,993 

1,630 

1,568 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.922 

6.921 

1.022 

0.889 

DUCATO FIX RENDITA 

18.167 

18.107 

2.378 

2.951 

FINECOAM BONDTR 

7.131 

7.127 

0.281 

0.493 

GENERALI INSIBOND 

5.079 

5.079 

0.694 

1.822 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.758 

5.758 

0.541 

1.948 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.667 

5.667 

0.461 

1.796 

GESTCPITRO 

5.005 

5.006 

0.000 

0.000 

RIT REALI 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8,111 

8,080 

0,871 

■0,283 






ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.741 

5.741 

0.543 

2.008 

ARCABT 

7.879 

7.879 

0.331 

1.220 

ARCA BT-TESORERIA 

5.114 

5.114 

0.393 

1.529 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.127 

5.127 

0.372 

1.464 

AZIMUT GARANZIA 

11,267 

11,267 

0,321 

1,213 

BIPIELLE F.LIOUIDITÀ 

7.302 

7.302 

0.357 

1.374 

BNLCASH 

19.953 

19.953 

0.342 

1.207 

BNL LIQUIDITÀ EURO 

5.387 

5.387 

0.242 

0.899 

BPUPRUM. LIQUIDITÀ' 

5.059 

5.058 

0.377 

0.000 

CA-AM MIDA MONETAR. 

11.052 

11.051 

0.363 

1.107 

CAPITALO. LIQUID. 

6.519 

6.519 

0.385 

1.447 

DUCATO FIX LIQU. 

6.028 

6.028 

0.433 

1.653 

DUCATO FIX MONET 

7.646 

7.646 

0.394 

1.406 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.691 

6.691 

0.360 

1.287 

DWS CRESCITA RISP. 

7,406 

7,406 

0,271 

0,995 

DWS TESOR. IMPRESE 

7.485 

7.485 

0.362 

1.423 

EFFE LIO. AREA EURO 

6.071 

6.072 

0.331 

1.217 

EPTAMONEYB 

12.665 

12.664 

0.277 

1.134 

EPTAMONEYA 

12.683 

12.683 

0.293 

1.221 

EPTAMONEYC 

12.746 

12.746 

0.370 

1.521 

EUGANEO 

6.655 

6.655 

0.226 

0.894 

EUROM. TESORERIA 

10.187 

10.187 

0.355 

1.242 

FIDEURAM MONETA 

13.295 

13.295 

0.294 

1.072 

FINECO AM CASH 

5.628 

5.628 

0.303 

1.187 

FINECO AM LIQUIDITÀ' 

5.547 

5.548 

0.416 

1.687 

FONDERSELCASH 

8.189 

8.189 

0.392 

1.412 

GENERALI LIOUIDITÀ 

5.916 

5.915 

0.390 

1.371 

GEO GL. DIV.STRATEGY 

4.992 

4.992 

0.000 

0.000 

GESTIELLE CASH EURO 

6.407 

6.406 

0.407 

1.489 

NEXTAM P.LIOUIDITA 

5.216 

5.216 

0.404 

1.439 

NEXTRA TESORERIA 

6.884 

6.884 

0.350 

1.340 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.559 

5.559 

0.325 

1.331 

OPTIMA MONEY 

5.557 

5.557 

0.307 

1.128 

PERSEO MONETARIO 

6.700 

6.699 

0.329 

1.178 

PIXEL EUROCASH 

5.986 

5.986 

0.335 

1.286 

RAS LIQUIDITÀ'A 

5.016 

5.016 

0.320 

0.000 

RAS LIQUIDITÀ' B 

5.024 

5.024 

0.000 

0.000 

RISPARMIO IIMON. 

5.430 

5.430 

0.406 

1.335 

SAI LIQUIDITÀ' 

10,291 

10,292 

0,518 

1,720 

SANPAOLO LIQ.CLB 

6.707 

6.706 

0.329 

1.314 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.648 

6.648 

0.256 

1.049 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.531 

7.531 

0.413 

1.441 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.483 

7.483 

0.362 

1.217 

VEGAGEST MONETARIO 

5,332 

5,332 

0,395 

1,504 
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BNL LIQUIDITÀ DOLLARO 

4.797 

4.751 

0.000 

0.000 

COLUMBUS INI BOND 

7,428 

7,357 

■0,536 

■6,177 

FLESSIBILI 

AAA MASTER FLESSIBILE 

4.809 

4.812 

■1.171 

0.000 

ABIS FLESSIBILE 

5.150 

5.150 

0.292 

■3.177 

AGORAFLEX 

5.456 

5.451 

■0.347 

0.553 

ALARICO RE 

4.197 

4.196 

0.431 

5.162 

ANIMA FONDATTIVO 

12.777 

12.809 

■0.784 

3.299 

AUREO FLESSIBILE 

4.891 

4.895 

■0.061 

5.002 

AZIMUTTREND 

18.642 

18.682 

1.652 

6.855 

AZIMUT TREND 1 

14.429 

14.443 

■1.737 

7.607 

BIM FLESSIBILE 

3.996 

4.010 

■0.720 

■0.125 

BIPIELLE F.FREE 

3.849 

3.855 

■2.458 

■0.078 

BIPIEMME TREND 

2.865 

2.862 

■1.479 

0.880 

BIVEROBIEHIVO RENDIMENTO 

5.012 

5.012 

0.000 

0.000 

BNL FLESSIBILE 

19.342 

19.341 

■0.160 

6.181 

BNL STRATEGIA REND. 

5.346 

5.348 

0.000 

0.000 

CA-AM MIDA OPPORT 

5.058 

5.058 

■0.374 

0.417 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.379 

6.377 

0.315 

1.158 

CAPITALG. RISK 

6.497 

6.500 

■7.503 

■8.557 

CARIPARMA NEXTRA EQUIL 

5.135 

5.135 

0.000 

0.000 

CLUBIT.OPP. 

4.775 

4.784 

■0.604 

6.919 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.437 

4.432 

0.271 

2.875 

DUCATO FLEX 100 

9.972 

9.961 

■0.608 

0.768 

DUCATO FLEX 30 

16.238 

16.207 

0.595 

0.564 

DUCATO FLEX 60 

5.050 

5.046 

0.000 

0.258 

DUCATO STRATEGY 

4.119 

4.106 

0.317 

2.006 

DWS HIGH RISK 

6.330 

6.351 

■2.570 

■0.768 

DWS TREND 

3.802 

3.821 

■1.833 

0.529 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.942 

9.943 

0.353 

0.363 

EUROM. STRATEGIC 

4.013 

4.029 

■0.791 

3.749 

FINECO AM OBIEITIVO 2005 

5.075 

5.076 

0.416 

0.000 

FINECO AM OBIEinVO 2007 

5.112 

5.116 

0.571 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2010 

5.201 

5.208 

0.697 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2015 

5.287 

5.302 

0.878 

0.000 

FORMULAIBALANCED 

6.222 

6.227 

0.209 

1.783 

FORMULAI CONSERVAI 

6.220 

6.224 

0.501 

2.185 

FORMULAI HIGH RISK 

5.825 

5.833 

■0.154 

2.625 

FORMULA 1LOW RISK 

6.171 

6.174 

0.505 

2.321 

FORMULAI RISK 

5.815 

5.824 

0.052 

2.053 

FS AGGRESSIVE 

5.712 

5.680 

■0.730 

2.642 

FS GLOBAL THEME 

3.907 

3.888 

■1.114 

■0.026 

FS TREND GBLOPP. 

3.912 

3.906 

■0.128 

■2.662 

GENERALI INSIEQUITY 

5.165 

5.159 

1.493 

5.383 

GENERALI MEDIUM RISK 

5.132 

5.132 

0.058 

2.272 

GENERALI RISK 

5.194 

5.195 

■0.669 

3.590 

GEOEUR.EQ.TOTALRET 

4.673 

4.673 

0.236 

8.146 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.399 

11.407 

■0.210 

0.097 

GESTIELLE IR.AMERIC 

4.999 

4.999 

0.543 

7.206 

GESTIELLE IR.GIAPP 

5.289 

5.291 

■1.159 

2.879 

GESTNORD ASSET ALL 

5.108 

5.109 

■0.506 

3.150 

GRIFOPLUS 

5.199 

5.211 

■0.971 

0.000 

INTESA PREMIUM 

5.017 

5.016 

0.000 

0.000 

INTRA FLESSIBILE 

5.028 

5.030 

0.000 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5.505 

5.510 

0.310 

1.718 

KAIROSPAR. INCOME 

5.909 

5.909 

1.182 

3.178 

KAIROSPARTNERS FUND 

5.235 

5.223 

0.461 

10.794 

LEONARDO FLEX 

2.135 

2.138 

0.235 

4.914 

M.GESTION TREND GLOBAL 

4.898 

4.897 

■0.629 

0.000 

MCGESIFDF FLEX B. 

5.780 

5.768 

1.368 

5.900 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.406 

7.406 

0.068 

0.899 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.426 

5.426 

0.426 

1.175 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.964 

4.964 

0.731 

1.993 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.379 

4.379 

0.482 

2.051 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.742 

3.744 

0.000 

2.774 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5.176 

5.182 

■0.957 

0.661 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.515 

5.515 

0.109 

2.357 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5,323 

5,329 

■2,491 

■0,113 

NEXTRA TREND 

2.892 

2.899 

■3.568 

■2.757 

PARITALIA ORCHESTRA 

66.905 

66.819 

■0.207 

■1.211 

PRIM.TRADING FL.G 

4.590 

4.594 

■3.592 

■2.070 

PROFILO BEST F. 

5.246 

5.246 

■0.700 

2.702 

RAS OPPORT L 

4.712 

4.704 

0.555 

1.749 

RASOPPORIT 

4.697 

4.688 

0.471 

0.000 

SAIINVESTILIBERO 

6.314 

6.332 

0.127 

2.583 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.013 

4.016 

0.050 

■1.036 

TANK FLESSIBILE 

5.014 

5.016 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-OPP-A 

4.032 

4.048 

■1.922 

3.438 

UNICREDIT-OPP-B 

3.976 

3.992 

■2.310 

3.032 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.721 

5.728 

■0.660 

1.797 

ZENIT TARGET 

6,058 

6,066 

0,298 

1,203 
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l’Unità 


venerdì 17 senembre 2004 



09,45 Calcio, Coppa Uefa: sintesi Eurosport 


«Livorno day», lunedì una festa per lo sport e per gli atleti 


11.30 Sky motori SkySport2 
13,00 Studio sport Italial 

15,00 Ciclismo, Vuelta: 13- tappa Eurosport 
17,25 Golf, Ryder Cup SkySport3 
18,20 Sportsera Rai2 

20.30 Calcio, Catania-Vicenza SkySportI-Calcio 
20,30 Calcio, Piacenza-Venezia SkyCalcio2 
20,30 Hockey pista. Europei: semifinali RaiSportSat 
06,00 Moto, Gp Giappone: prove Italial 


Al Palasport è in programma una serata di spettacolo e solidarietà. Con i medagliati di Atene 



LIVORNO È tutto pronto per il «Livorno day» di lunedì sera quando al 
palasport saranno festeggiati gli atleti che hanno partecipato alle Olimpia¬ 
di di Atene. La serata, organizzata da Comune e Provincia di Livorno (il 
via alle 21), prevede tra gli altri gli interventi dei calciatori Igor Protti e 
Cristiano Lucarelli che hanno riportato la squadra amaranto in serie A; 
degli atleti non medagliati reduci dalla Grecia: Dariolari (canottaggio), 
Filippo Monti (Judo) e Filippo Volandri (tennis); e di quelli che hanno 
ottenuto oro (Aldo Montano - nella foto - nella scherma e Paolo Bottini 
nel ciclismo), argento (Massimo Bulleri nel basket) e bronzo (Luca 
Agamennoni nel canottaggio e Giorgio Chiellini nel calcio). La serata 
avrà anche uno spazio dedicato alla solidarietà: gli organizzatori, d'intesa 
con Tim, Vodafone e Wind, inviteranno il pubblico a inviare un sms al 
costo di un euro al numero 45850 e il cui ricavato sarà destinato ai 
familiari delle vittime dell'Ossezia. L'iniziativa, già aperta da tempo, è 
stata prolungata fino alla mezzanotte di lunedì. 



L'ippodromo del trotto di Sant'Arte- 
mio a Treviso ospiterà domenica la 

s 

seconda tappa di “Varenne in tour”, 


il viaggio che sta portando il Capita¬ 


no negli ippodromi italiani per incon¬ 

s 

trare i propri tifosi. Dopo la prima 


uscita di domenica a San Siro, Va¬ 


renne torna a Treviso, nell'ippodro¬ 

Sì 

mo che lo ha visto impegnato solo 

S 

Sì 

una volta. Al Sant’Artemio, il 10 feb¬ 
braio 2000, il Capitano - per la pri¬ 
ma volta in Italia - trionfò nel cam¬ 


pionato europeo dei cinque anni. An¬ 


che a Treviso, Varenne avrà sul 
sulky il driver Giampaolo Minnucci. 


Lr-ìMÌemmà=^ 

euroatlantico 

Rapporto 2004 della 
Fondazione Istituto Gramsci 
sull’Integrazione europea 

in edicola il libro 
pi con lUnìtà a € 4,00 in più ^ 



Lr-TPtìiìefnmà^ 

euroatlantico 

Rapporto 2004 della 
Fondazione Istituto Gramsci 
sull’Integrazione europea 

in edìcola il libro 
p i con IVnìtà a € 4^00 in più [ —i 


Francesco Luti 


ROMA Venti milioni di euro. Questa la 
prima, parziale, stima dei danni cui la 
Roma potrebbe vedersi costretta a far 
fronte, dopo la folle notte di Cham- 
pions League, costata all'arbitro svedese 
Frisk (raggiunto da un oggetto - accen¬ 
dino 0 moneta - piovuto dalla tribuna 
vip) due giorni di 
prognosi, e alla so¬ 
cietà giallorossa, 
la sospensione del¬ 
la gara, la sconfit¬ 
ta a tavolino, e la 
prevedibile stanga¬ 
ta deirUefa (fonti 
vicine all'esecuti¬ 
vo parlano della 
concreta possibili¬ 
tà di un anno di 
interdizione dalle 
competizioni in¬ 
ternazionali). 

La commis¬ 
sione disciplinare 
comunicherà mar¬ 
tedì prossimo a 
Nyon le sue deci¬ 
sioni sulla base 
dei referti dei 
quattro ufficiali 
di gara e del dele¬ 
gato Uefa (il ru¬ 
meno Sandu); 
nell'attesa la Ro¬ 
ma ha provato a 
correre ai ripari. 

11 direttore genera¬ 
le Franco Baldini 
e l'amministrato¬ 
re delegato Rossel¬ 
la Sensi, in una 
conferenza stam¬ 
pa convocata a 
Trigoria, hanno 
anticipato le linee 
guida di quella 
che sarà la difesa 
della società. Si 
punta in particola¬ 
re sulla piena collaborazione deU'intero 
staff giallorosso nei momenti immedia¬ 
tamente successivi al ferimento dell'ar¬ 
bitro e, più tardi, durante il deflusso dei 
45 mila presenti sugli spalti, certificato 
anche dai dirigenti delle forze dell'ordi¬ 
ne presenti allo stadio. «Se l'Uefa doves¬ 
se decretare la nostra immediata esclu¬ 
sione dalla competizione - ha spiegato 
Rossella Sensi - il danno economico sa¬ 
rebbe enorme. Gli analisti l'hanno 
quantificato in circa 20 milioni di euro, 
ma il dato non tiene in considerazione 
le ulteriori perdite provocate dagli effet¬ 
ti negativi suU'immagine del club che il 
gesto di un folle rischia ora di innesca- 




Rosella Sensi: 
«Siamo parte 
lesa, anche 
noi chiediamo 
di essere 
risarciti» 



IL PROCESSO PENALE 

La Procura di Roma ha aperto 
un fascicolo (per ora contro 
ignoti): il reato ipotizzato è «vio¬ 
lazione della legge sulla violen¬ 
za negli stadi». 

...E QUELLO SPORTIVO 

La commissione di controllo e 
disciplina dell’Llefa si riunirà 
martedì prossimo a Nyon. 



La notte Me deU’Oiimpico 
costa alla Roma 20 milioni 

La società valuta i danni per ilferimento dell’arbitro Frisk 



cupi scenari futuri e un crac immediato 


LE POSSIBILI PENE 

Secondo l’articolo 14 del rego¬ 
lamento disciplinare deH’Uefa 
si va dalla semplice ammonizio¬ 
ne all’esclusione per uno o più 
anni dalle competizioni euro¬ 
pee. La Roma sarà in ogni caso 
sanzionata in quanto «respon¬ 
sabile del comportamento dei 
propri tifosi». 



IL CROLLO IN BORSA 

In Piazza Affari il titolo gialloros¬ 
so perde il 9,06%. Da brivido, 
per una società calcistica, gli 
scambi: sono passate di mano 
2,344 milioni di azioni a fronte 
di una media giornaliera nell'ul¬ 
timo mese di 178 mila pezzi. 
Come dire, 11,8% del capitale. 


re». Una mezza debacle insomma, con 
la famiglia Sensi da poco costretta ad 
ingenti sacrifici proprio per risanare la 
critica situazione finanziaria, costretta a 
mettere a bilancio i mancati introiti di 
diritti tv, merchandising e premi in arri¬ 
vo della più importante competizione 
internazionale. E mentre la caccia al tep¬ 
pista col colletto bianco continua inces¬ 
santemente (Digos e Polizia stanno con¬ 
tinuando a visionare i filmati messi a 
disposizione da Sky e quelli del circuito 
interno dell'impianto, ma, per ora, sen¬ 
za risultati), l'ad giallorosso si prepara 
al peggio. «Esiste sia nelle normative 
italiane che in quelle internazionali il 
principio della responsabilità oggettiva 
e noi rispetteremo queste norme. Di 
certo però, qualora venisse individuato 
un responsabile, saremmo pronti a ri¬ 
chiedere un risarcimento, perché in 
questa vicenda non possiamo che rite¬ 
nerci parte lesa». La Roma, oggettiva¬ 
mente danneggiata dal ferimento dell' 
arbitro Frisk, chiede alle altre società di 
fare fronte comune contro i teppisti, 
per evitare che quanto accaduto possa 
ripetersi in altri stadi. «Dispiace molto 
che per il gesto di un folle vengano pe¬ 
nalizzati tutti i tifosi - ha concluso la 
primogenita del presidente giallorosso 
- l'immagine della Roma non deve esse¬ 
re questa. Invito le altre società che par¬ 
tecipano a competizioni europee e le 
istituzioni a collaborare con la Roma 
perché si possa arrivare a soluzioni che 
non si limitino a colpire finanziaria- 
mente i club, ma che affrontino il pro¬ 
blema violenza in maniera più organi¬ 
ca». Più tecnica l'analisi di Franco Baldi¬ 
ni, pronto a giurare sull'assenza, nella 
squadra di quel nervosismo che, dagli 
spalti appariva palpabile. «Si è trattato 
di un gesto isolato che nulla a che vede¬ 
re con la deprecabile espulsione di 
Mexes (multato) né con altre decisioni 
arbitrali che non vogliamo nemmeno 
commentare. Di fronte al gesto di un 
pazzo - ha affermato il dg della Roma - 
neppure le 400 persone mobilitate pri¬ 
vatamente dalla società per il manteni¬ 
mento dell'ordine pubblico (in aggiun¬ 
ta alle 400 messe a disposizione dalla 
questura, ndr) hanno potuto nulla». De¬ 
cisamente meno convincenti i tentativi 
di Baldini e Sensi di giustificare gli igno¬ 
bili cori che hanno accompagnato la 
notizia diffusa dall'altoparlante sulle 
condizioni del direttore di gara. «Nor¬ 
mali cori da stadio» secondo i dirigenti 
giallorossi, preoccupati evidentemente 
che la spiacevole circostanza possa in¬ 
fluenzare in qualche modo le decisioni 
della commissione disciplinare in sede 
di giudizio. Un'occasione persa per con¬ 
dannare, «senza se e senza ma» la serata 
più nera della storia della Roma, e volta¬ 
re davvero pagina. 


Marzio Cencioni 


ROMAE stata una lunga giornata di lavoro, quella di ieri, per 
gli investigatori della Digos che dalla scorsa notte stanno 
cercando di dare un volto alla persona che ieri sera, lanciando 
una monetina da 1 euro, ha ferito l'arbitro svedese Frisk, la 
cui uscita sanguinante dallo stadio Olimpico ha fatto scattare 
la sospensione deU'incontro di Champions League con la 
Dinamo Kiev. 

Il lavoro degli investigatori della questura della capitale 
non è certo dei più semplici, è stato fatto notare, perché per 
trovare il responsabile del lancio della monetina occorrerà, 
oltre a visionare i filmati delle telecamere dello stadio Olimpi¬ 
co, oltre a quelli delle tv che hanno ripreso l'incontro, fare 
una sorta di “screening” delle persone presenti mercoledì 
sera in tribuna Monte Mario. Uno dei dati finora acquisiti 
sembra essere quello che l'autore del gesto si trovasse nella 
parte alta della tribuna. Compito degli investigatori adesso è 
quindi ricostruire chi c'era in quella zona e se il biglietto in 
mano al tifoso fosse stato in qualche caso ceduto a terze 
persone. Ci sarà poi da valutare anche il contesto nel quale è 
maturato l'episodio e da questo poi, è stato precisato, si potrà 
anche ipotizzare il reato. In sostanza sembra di capire che la 
persona che ha lanciato la monetina contro l'arbitro svedese 
non sia uno dei tifosi «particolarmente pericolosi» e quindi 
conosciuto alle forze dell'ordine, ma un tifoso come tanti che 
ieri sera ha avuto un momento di rabbia incontrollata. 


La Digos cerca il teppista utilizzando i filmati delle teleeamere e lo screening delle persone in tribuna 

Caccia all’uomo per trovare il «lanciatore» 


segue dalla prima 

Esplode in tribuna 
il disagio dei Vip 

Per Franco Sensi si profila una perdita di 
20 milioni di euro (solo ieri -9% a Piaz¬ 
za Ajf ari). È rennesimo colpo basso. Sem¬ 
bra che qualcuno glielo faccia apposta. 
La sftga ci vede benissimo e ha mira. 
Quando smise di foraggiare gli intoccabi¬ 
li del tifo vennero organizzati i fuoripro¬ 
gramma di Mario Appignani e per ogni 
invasione di Cavallo Pazzo al presidente 
arrivava il conto. Più che una multa, ora 


il rischio concreto è la scomparsa dalVEu- 
ropa e dalla sua torta, diritti tv, sponsor, 
incassi, immagine. È lo spettro del ridi¬ 
mensionamento a Romena di una socie¬ 
tà in bilico tra la consacrazione ed il 
ritorno nella terra di mezzo delVanoni¬ 
mato. Vinterruzione del derby di marzo 
aveva una sua logica, seppur aberrante. 
Qualcuno mette in giro ad arte la voce di 
un ingiustizia (un bimbo investito da 
un auto della polizia), il resto lo fa il 
sentimento da stadio: striscioni capovolti 
e Vintervento degli ultras, «sospendete la 
partita». Già gli ultras, i cattivi per anto¬ 
nomasia. Gli esagitati per definizione, le 
frange estreme del tifo più a rischio. Quel¬ 
li del disagio giovanile, della mancanza 
di ideali, del calcio come unico rifugio in 
una vita amara. Fuggiamo i luoghi co¬ 
muni: Vultras (qualcuno, certo non tut¬ 


ti) al giorno d’oggi guadagna bene e gio¬ 
ca pure in Borsa... 

L’oggetto che ha colpito Frisk è stato 
lanciato dalla tribuna Vip. Ghi siede lì o 
è invitato dal Goni o ha pagato un abbo¬ 
namento da 3.500 euro. Ieri sera in tanti 
hanno lasciato le dorate seggioline di Vip 
per avvicinarsi alla balaustra. L’obietti¬ 
vo era colpire. Golpire l’arbitro. Che non 
aveva fatto nulla di grave, però era lo 
stesso di Roma-Galatasaray che degene¬ 
rò in rissa. Però aveva ammonito fotti 
(per un fallo d’ammonizione). Però ave¬ 
va espulso Mexes (che doveva essere 
espulso). «Gì sono le provocazioni che 
commettono anche gli arbitri... - ha di¬ 
chiarato a “Radio Radio” il presidente 
della Regione Lazio, Francesco Storace - 
Siamo di fronte ad un episodio spiacevo¬ 
le... G’è un signore che dovrebbe avere 


più rispetto per i calciatori». Grande cul¬ 
tura sportiva ha dimostrato anche chi ha 
commentato ritmando «Devi morire» 
l’annuncio dell’altoparlante «l’arbitro è 
sottoposto a cure mediche». Forse era un 
cecchino folle o forse no. È folle l’approc¬ 
cio di chi va allo stadio imbevuto via 
etere di pregiudizi (si può perdere perché 
l’avversario è più forte senza tirare in 
ballo i poteri occulti?), in un calcio mala¬ 
to che, su certi giornali (alcuni nati di 
recente), assegna pure lo scudetto della 
dietrologia, del «te lo spiego io perché 
non ci ha dato il rigore». Di quelli che si 
affacciano in tribuna con la tesi del com¬ 
plotto in una tasca e nell’altra l’accendi¬ 
no... Non bastano le scuse, non basta 
fornire all’arbitro un elmetto. Non basta 
proibire di fumare. È già vietato. 

Massimo Filipponi 


Per quanto riguarda il reato che potrebbe profilarsi per il 
tifoso, una volta identificato dalla polizia, tra le varie ipotesi 
c'è anche quella di lesioni colpose in quanto la prognosi 
dell'arbitro svedese non ha superato i due giorni. Il discorso 
sarebbe diverso invece se Frisk decidesse di sporgere una 
denuncia e la magistratura quindi potrebbe ipotizzare un 
altro tipo di reato. 

Intanto si cerca di capire da dove provenisse il 
“proiettile”, come lo ha definito l'Uefa: tribuna d'onore o 
Montemario. «La prima ha una capienza di 1300 posti, 800 li 
gestisce la Roma, 500 il Coni - spiega il dirigente Pradè - e per 
la Roma sono abbonati. Mentre nella tribuna destra, sempre 
divisa tra Coni e biglietti Roma, non ci sono abbonati». Tra le 
sanzioni più estreme c’è anche l’esclusione “in corsa” dalla 
Champions League. C’è un solo precedente e riguarda pro¬ 
prio la Dinamo Kiev. Gli ucraini vennero estromessi dopo la 
prima giornata della competizione 1995-96, per un tentativo 
di corruzione nei riguardi dell'arbitro spagnolo Lopez Nieto. 
In occasione della partita con il Panathinaikos del 13 settem¬ 
bre 1995, alcuni dirigenti della Dinamo proposero al direttore 
di gara pellicce per un valore complessivo di circa 20.000 euro 
in cambio di favori arbitrali. Lopez Nieto rifiutò, fotografò le 
pellicce e denunciò l'accaduto all'Uefa. La Dinamo venne 
estromessa dalla competizione e sostituita dall'Aalborg che 
aveva eliminato al turno preliminare. Gli ucraini vennero 
anche sanzionati con due anni supplementari di esclusione 
dalle coppe europee, ma quest'ultima decisione venne cancel¬ 
lata dal comitato esecutivo dell'Uefa nell'aprile del 1996. 
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FORMULA UNO 

La Renault «prova» Villeneuve 
Oggi ancora in pista a Silverstone 

Jacques Villeneuve ha compiuto 69 giri del 
circuito di Silverstone nel giorno del suo 
ritorno in Formula 1. Il canadese ha girato 
con la Renault lasciata libera da Jarno Trulli 
dopo la rescissione anticipata del contratto 
tra l'abruzzese e la scuderia francese. 

Il canadese, che non guidava una 
monoposto dal gp Usa a Indianapolis del 
28 settembre 2003, tornerà in pista anche 
oggi dopo di che la scuderia deciderà se 
affidargli la macchina per gli ultimi tre gp 
della stagione, in programma in Cina, 

Giappone e Brasile. 



COPPA UEFA, ANDATA PRIMO TURNO 

La Lazio vince 3-0 in Ucraina 
Bene il Parma, Udinese ko 

Lazio corsara in Ucraina: nel primo turno di 
coppa Uefa i biancocelesti si sono imposti 
3-0 sul Metalurg Donetsk. Il punteggio si 
sblocca al 28’ del secondo tempo grazie a 
un tiro al volo del neoacquisto Rocchi 
ispirato da Emanuele Filippini. Da 
un'incertezza del numero uno ucraino nasce 
l’immediato raddoppio, con Cesar. Nel finale 
c'è gloria anche per il macedone Pandev, 
che realizza il definitivo 3-0. Opposti risultati 
per le altre due italiane in gara: il Parma ha 
vinto 3-2 con il Maribor, l’Udinese è finita ko 
ad Atene: 3-1 dal Panionios. 


CICLISMO 

Una mali del ministro argentino 
Rebellin vicino alla cittadinanza 

Davide Rebellin ha ricevuto una mali da 
parte del ministro dello Sport argentino 
Claudio Morresi nella quale gli si conferma in 
via ufficiale che manca poco alla 
concessione della cittadinanza 
sudamericana. Il Ministro si è congratulato 
per la scelta del corridore vicentino e a giorni 
dovrebbero arrivare i documenti necessari 
per effettuare il cambio di cittadinanza. Se 
questi incartamenti dovessero arrivare tra 
domani e sabato mattina il leader di Coppa 
del Mondo salterebbe il Giro del Lazio 
previsto per sabato. 


DOPING 

Gli olimpionici Sampanis e Fazekas 
chiedono di annullare sentenze Ciò 

Il greco Leonidas Sampanis e l'ungherese 
Laszio Fazekas, esclusi dai Giochi di 
Atene e privati delle medaglie per 
violazione al regolamento antidoping, 
hanno presentato un ricorso davanti al 
Tribunale arbitrale dello sport. Il sollevatore 
pesi Sampanis chiede l'annullamento della 
decisione presa dal comitato esecutivo del 
Ciò, che ha decretato l'espulsione 
dall'olimpiade e il ritiro del bronzo della 
categoria 62 kg. Stessa richiesta è stata 
inoltrata da parte sua Fazekas, medaglia 
d'oro nel lancio del disco. 


Emiliano Guanella 


BUENOS AIRES Alla fine, Marcelo 
Bielsa ha gettato la spugna. E l'ha 
fatto a modo suo, sorprendendo tut¬ 
ti, nel momento forse più felice del¬ 
la sua travagliata relazione con i tifo¬ 
si argentini, popolo pallonaro più 
di ogni altro, a cui aveva appena 
regalato una bella medaglia d'oro 
alle Olimpiadi di Atene. L'unico 
trionfo che mancava nella dorata 
bacheca della seleccion. L'allenatore 
scontroso, enigmatico, tortuoso nei 
ragionamenti e asciutto nei contatti 
con la stampa se ne va con una spie¬ 
gazione che non convince nessuno. 
«Sento di non avere più l'energia di 
cui uno ha bisogno se vuole fare 
questo lavoro. Sono sicuro che non 
mi pentirò di questa decisione. An¬ 
zi, se continuassi senza voglia farei 
del male a me stesso e alla gente che 
segue la nazionale». L'ultima confe¬ 
renza stampa si è mossa su un co¬ 
pione già visto in passato. Settantun 
minuti che sembrano tanti, ma so¬ 
no pochi per chi lo ha seguito da 
vicino in questi cinque anni e mez¬ 
zo alla guida della nazionale argenti¬ 
na. L'anno scorso un gruppo di cro¬ 
nisti infastiditi per il diniego catego¬ 
rico a interviste in esclusiva si mise 
d'accordo per sfinirlo con una con¬ 
ferenza fiume: furono loro a cedere 
dopo quattro ore e mezza ininter¬ 
rotte di domande, corte, e risposte 
lunghe, capaci di spaziare dalla que¬ 
stione tattiche alla filosofia, alla sto¬ 
ria alla letteratura. La passione per 
il confronto Bielsa se la porta dietro 
sin daU'infanzia, famiglia colta e 
progressista di Rosario, un nonno 
apprezzato costituzionalista. Un bel 
rapporto con il fratello Rafael e la 
sorella Maria Eugenia. 11 primo, do¬ 
po esser passato per un campo di 


Argentina: Bielsa lascia, Carlitos rifiuta 

Dopo il no dell’ex tecnico della Roma è stato scelto Josè Pekeman 


Marcelo Bielsa 
con i giocatori 
dell’Argentina 
dopo aver vinto 
l’oro olimpico 
ai Giochi 
di Atene 




tortura e l'esilio durante la dittatura 
è oggi il ministro degli Esteri del 
governo Kirchner. La seconda è vi- 
cegovernatrice della provincia di 
Santa Ee. Marcelo, invece, leggeva 
molto ma non amava studiare. A 17 
anni se ne va di casa per coltivare il 
sogno del pibe: giocare nella serie A 
con i colori del Newell's Old Boys. 
In campo non brilla, ma ben presto 


scopre la sua vera passione; allena¬ 
re, dirigere, programmare. Metico¬ 
losamente. Inizia a studiare il cal¬ 
cio. Si abbona a una cinquantina di 
riviste sportive e inizia a colleziona¬ 
re videocassette delle partite dei 
grandi club europei. Come allenato¬ 
re della nazionale ne mette da parte 
più di tremila, soffrendo anche gli 
sfottò dei giornalisti locali. «Bielsa - 


gli chiedono - vorrei rivedere un 
Moldavia-Arabia Saudita, me lo pre¬ 
steresti ?». 

Martedì sera, nell'ultimo atto 
pubblico da direttore tecnico, Biel¬ 
sa ha parlato senza guardare negli 
occhi i suoi interlocutori, rispon¬ 
dendo con pazienza alle domande 
tutte uguali delle decine di cronisti 
che sembravano, neU'affollata salet¬ 


ta del supermoderno centro sporti¬ 
vo di Ezeiza, tanti innamorati delu¬ 
si o mogli abbandonate subito do¬ 
po la riconciliazione. «Ma come, 
Marcelo, proprio adesso che le cose 
andavano bene?». «Adesso che la na¬ 
zionale è fortissima, con Tevez, con 
i giovani e gli anziani a portare espe¬ 
rienza?». «Adesso che la gente inizia¬ 
va a volerti bene?». Marcelo sorride. 


ed è una rarezza che i fotografi cat¬ 
turano avidi, ma non ci ripensa. E1 
loco, il matto, non suole tornare sui 
suoi passi. Non l'ha fatto nemmeno 
durante il disastroso mondiale in 
Corea e Giappone, quando mise in 
campo una squadra ibrida troppo 
sbilanciata sui baroni ormai a fine 
carriera, Batistuta su tutti, lascian¬ 
do a casa la freschezza dei Saviola, 


dei Cavenaghi, dei Tevez. Argenti¬ 
na eliminata al primo turno, come 
non succedeva da 40 anni: al ritor¬ 
no a Buenos Aires nessuno avrebbe 
scommesso un solo peso su di lui. 
Ma Julio Grondona, il padrino che 
governa da un quarto di secolo il 
calcio argentino, lo riconfermò, 
non ascoltando le richieste di chi 
voleva Carlos Bianchi che è è disoc¬ 
cupato da tre mesi, e che per otto 
argentini su dieci vorrebbero sulla 
panchina di Bielsa. In queste ore il 
suo era il nome più richiesto per 
succedere sulla panchina lasciata li¬ 
bera, ma il tecnico ha rifiutato Lof- 
ferta. Così la federazione ha sposta¬ 
to Lobiettivo su Josè Pekerman che 
ha affermato ieri di non aver ancora 
accettato formalmente l'incarico 
perché c'è prima da «discutere un 
piano di lavoro». «Ad ogni modo - 
ha aggiunto - mi sento onorato di 
essere stato scelto per affrontare 
una sfida come questa». 11 presiden¬ 
te Julio Grondona, dopo aver 
espresso il proprio rammarico per 
il rifiuto di Bianchi, ha annunciato 
l'intenzione di incontrarsi al più 
presto con Pekerman per definire i 
dettagli del contratto. 

Questo incontro era in pro¬ 
gramma nel pomeriggio (la sera in 
Italia). 11 tecnico, che non ha mai 
diretto nella prima divisione del 
campionato argentino, ha avuto un 
passato come selezionatore delle 
giovanili, con cui si è laureato cam¬ 
pione del mondo nel 1995, 1997 e 
2001. Già nel 1998, tra l'altro, Peker¬ 
man aveva declinato l'offerta fatta¬ 
gli da Grondona, che lo aveva scelto 
per allenare la nazionale maggiore. 
E fu proprio in seguito al suo rifiu¬ 
to, e a quello successivo di Bianchi, 
che Marcelo Bielsa venne nominato 
commissario tecnico dei biancocele¬ 
sti. 


FestallnitàNazionaleGenova 


Venerdì 17 Settembre 

ore 21.00 Sala Enrico Berlinguer 

Autunno 2004. Quale Governo? 

Marco Follini, Luciano Violante 
Conduce Piero Marrazzo 


DIRETTA 

IRIDE 


ore 18.00 Sala Matteotti 
Salvatore Vassallo, Stefano Ceccanti: 

Come chiudere la transizione Edizioni ii Mulino 

Partecipano Francesco D’Onofrio, Stefano Meri ini, 
Enrico Morando, Salvatore Vassallo 
Coordina Aldo Torchiare 


ore 21.30 Sala Popoli In Cammino 

Cooperazione e globalizzazione: le nuove 
sfide della solidarietà internazionale 

Nicola Manca, Stefano Beco, Famiano Cruclanelli, 
Franco Danieli, Michele Mazzarano, Giovanni 
Russo Spena, Sergio Marelli 


ore 18.00 Sala Popoli In Cammino OCONAD 

Incontro con Kerry Kennedy 

Presiede Marina Sereni 

ore 16.00 ConadArena 

Arena Spettacoli 

Festival Torà Torà 

Africa Unite, Anonimo FTP, Good Morning Boy, 
Lemeleagre, Lotus, Mariposa, Max Gazzè, 
Meganoidi, MiceVice, Modena City Ramblers, 
Shandon, Zen Circus. 

€ 12 + prevendita 


DIREHA 

IRIDE 


ore 18.00 Saia Enrico Berlinguer 

Il nuovo terrorismo italiano _ 

Massimo Brutti, Claudio Burlando, Giancarlo 
Caselli, Olga D’Antona, Giuseppe Pericu, Sergio 
Zavoli. Conduce Raffaele NIrl 


ore 21.00 Sala Guido Rossa 

Di lavoro si muore: una vergogna italiana 

Felice Casson, Franca Donaggio, Antonio Pizzinato 
Coordina: Carmelo Magliano 


ore 18.00 Saia Guido Rossa 

Sviiuppo sostenibiie, sviluppo umano: dalle 
donne nuove frontiere, nuove uguagiianze 

Lorenzo Caselli, Emilia De Blasi, Cristina Lupoli 
Dalai, Deborah Lucchetti, Francesca Marinaro, Mi- 
chela Ottavi, Cristiana Scoppa, Lalla Trupia 


ore 21.00 Auditorium 

Atipicamente day: contro ia precarietà per 
una fiessibiiità a misura dei nostri bisogni 

Luca Basile, Roberto Barbieri, Ubaldo Benvenuti, 
Armando Cirillo, Maurizio Martina, Enrico Moran¬ 
do, Andrea Puggioni, Emilio Viafora. 
Testimonianze di giovani iavoratori atipici 


ore 16.15 Sala Matteotti 

Genova: i giorni del G8 tre anni dopo 

Antonio Bruno, Gianni Crivello, Giuliano Giuliani, 
Francesco Martone, Graziella Mascla, Massimilia¬ 
no Morettini, Glannicola SInIsi, Luciano Violante 

ore 17.30 Spazio DS Liguria 2005 

istruzione-formazione-lavoro: 
le politiche regionali 

Nicola Abbondo, Federico Alberti, Mariangela Ba- 
stico. Luca Borzani, Massimiliano Costa, Eugenio 
Massolo, Barbara Merloni, Moreno Veschi 


Spazio Africa 

Giornata Sahrawi filmati e notizie dai campi profughi 
ore 18.30 

Viaggio nei territori occupati fiim di Giorgio 

Fornoni 

ore 19.30 

Da “Report” (10/9/04 - Rai 3) TONU e i Sahrawi. 
ore 20.30 

Presentazione dei iibro: Diario del Polisario 
ore 21.30 

Presentazione dei iibro di Umberto Romano: Rabbia 
di sabbia. Sarà presente i'autore. 


ore 21.45 Sala Matteotti 

Giuseppe Nicotri: L’arcitaiiano Ferrara Giuiiano 

Kaos Edizioni 

ore 21.30 Tenda Magic Mirrors 

La musica che Gira intorno, piano bar con 
Vittorio Bonetti 

ore 21.00 Sala Lino Miccichè 

Hair di Milos Forman 

USA 1979. Con John Savage, Treat Williams, Beverly D’Angelo, Annie Gol¬ 
den, Dorsey Wright, Don Dacus, Richard Brighi. € 3 
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MONTINO, OS: «BATTI E RIBATTI 
SPOSTATO PER FAVORIRE MEOIASET» 

Spostare dalle 20,30 alle 14 la striscia 
informativa di Raiuno «Batti e ribatti» 
(che parte il 4 ottobre con Oscar 
Giannino) è un «favore a Mediaset»: lo 
afferma il senatore Esterino Montino 
(Ds-l'Ulivo), della commissione di 
Vigilanza Rai. «Appena un mese fa - 
spiega Montino - il direttore di Raiuno 
Del Noce affermava orgoglioso che da 
tempo pensava a uno spazio d'attualità 
e che qualche dubbio sul programma 
gli sarebbe venuto solo se fosse sceso 
sotto il 15% di share. I risultati sono 
stati tutt'altro che disprezzabili, con una 
media del 28%. Quelli di Del Noce - 
aggiunge Montino - sono quindi 
ripensamenti inspiegabili» 


Mike Bongiorno a Mediaset: «Hanno festeggiato tutti i miei so anni tranne voi» 


è 







Maria Novella Oppo 

Solo Mike Bongiorno, con i suoi 80 anni e il coraggio 
di chi non le manda a dire, può permettersi di rompe¬ 
re le uova nel paniere a Mediaset, un 'azienda nella 
quale ormai opportunismo e carrierismo dominano 
su tutto. E Mike di carriera non ne può fare più di 
quella che abbia già fatto. Così, nella conferenza stam¬ 
pa di presentazione del suo Genius (un quiz di Rete 4 
per le ultimissime generazioni) ha piazzato alcune 
bordate che hanno lasciato di stucco il povero Scheri, 
direttore della rete minore del gruppo Berlusconi. 
Anzitutto Mike non si è dimenticato di far notare 
come dei suoi 80 anni, celebrati in vario modo da 
tutti i giornali, solo l'azienda per cui lavora e che ha 
contribuito a creare si sia dimenticata. Poi ha piazza¬ 
to delle altre bombe a tempo, che purtroppo saranno 


disinnescate dal disinteresse che Mediaset dimostra 
ormai nei confronti del suo decano. Ha avanzato per 
esempio la proposta di condurre un nuovo program¬ 
ma di tipo giornalistico (le interviste le sapeva fare 
anche a vent'anni, quando venne dall'America chia¬ 
mato in Rai da Vittorio Veltroni). Un programma 
che potrebbe chiamarsi Monumenti e che girerebbe 
attorno ad alcuni italiani la cui biografia è tutt'uno 
con la storia del Paese. E per fare un esempio di quel 
che vuole dire, Mike ha citato lo scontato Andreotti, 
da lui conosciuto ai tempi in cui era portaborse di De 
Gasperi. Ma gli altri italiani citati dal presentatore, 
più che monumenti sono pietre lanciate contro la 
censura imposta dal premier padrone. Per esempio 
Enzo Biagi, che come Mike non ha problemi di carrie¬ 


ra né di popolarità, ma che ha dovuto subire l'ostraci¬ 
smo annunciato da Berlusconi e attuato per il tramite 
dei suoi domestici Rai. 

Mike ha fatto anche il nome di Umberto Eco, altra 
grande personalità, del tutto estranea alla camarilla 
del potere televisivo. Eppure, come Buongiorno ama 
ricordare, il giovane Eco lavorava in Rai ai tempi di 
Lascia o raddoppia? e, sempre secondo Mike, prepara¬ 
va anche domande per il quiz. Su questo Eco ha 
sempre glissato, mentre non ha certo taciuto sul feno¬ 
meno Bongiorno, avendo scritto su di lui uno dei suoi 
testi più giustamente famosi. Earsi intervistare da 
Mike oggi sarebbe perciò una sorta di fenomenologia 
di ritorno, la chiusura di un ciclo e un incontro epico 
tra due figure che più lontane non potrebbero essere. 


Lontane almeno quanto oggi appare la personalità 
artigianale di Bongiorno da una fabbrica di figure 
seriali come è diventata Mediaset. Infatti il presentato- 
re ha anche confessato, in uno dei suoi momenti di 
surreale soliloquio, che si era fatto l'ingenua illusione 
di vedere il suo monumento al posto della fontana 
costruita nella megalopoli televisiva di Cologno Mon¬ 
zese. Ma sicuramente non vedremo né questo, né altri 
«Monumenti» da lui sognati. Come purtroppo è desti¬ 
nata a cadere un'altra illusione che Mike si fa: quella 
di poter tornare in Rai, se Mediaset dovesse usare le 
formule dei suoi programmi migliori per farle condur¬ 
re ad altri. Purtroppo per Bongiorno, e per tutti noi, 
la Rai non è più un 'alternativa a Mediaset. È solo 
una sottomarca. 
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Maria Grazia Gregori 


VENEZIA Tempo di teatro in laguna. Non si 
sono ancora spente le polemiche sulla Bien¬ 
nale cinema che già va in scena la Biennale 
Teatro, quest'anno diretta da un regista di 
vaglia come Massimo Castri con scelte 
non scontate che pongono al centro della 
manifestazione un grande, ma stimolante, 
punto interrogativo. L'idea è quella di cer¬ 
care un filo che dal passato più recente 
arrivi fino al nostro oggi, riconoscere dei 
maestri per confrontarsi con loro, magari 
per contestarli, per vivisezionarli addirittu¬ 
ra. Così la Biennale Teatro 2004 non vuole 
tanto glorificare se stessa quanto trasfor¬ 
marsi in un luogo degli scontri che abbia a 
protagonista la nuova drammaturgia italia¬ 
na (una precisa e coraggiosa scelta di cam¬ 
po qualsiasi siano poi i risultati dei singoli 
spettacoli), posta di fronte alla più recente 
scena europea, ma anche a quelli che sicu¬ 
ramente sono i suoi riconosciuti maestri: 
Giovanni Testori e Pier Paolo Pasolini. Per¬ 
ché sono stati proprio questi due scrittori, 
anche attraverso polemici e discussi «mani¬ 
festi», a dare battaglia, nella seconda metà 
del ‘900 alla figura carismatica di quel si¬ 
gnore della scena che è stato il regista e al 
fascino trasgressivo delle avanguardie, per 
ridare la parola all'autore e all'attore, sua 
maschera e megafono. 

Nessuno, infatti, come Testori e come 
Pasolini ha posto la parola scritta e detta al 
centro dell'evento teatrale: sta in essa, 
quando si rivolge al pubblico attraverso la 
presenza carismatica dell'interprete, tutto 
il senso, il messaggio rivoluzionario della 
scena. Una vera e propria presa di posizio¬ 
ne, in senso lato politica e sociale, che pas¬ 
sa attraverso il corpo di chi la dice per 
entrare nel cuore, nel pensiero di chi ascol¬ 
ta. Questa parola, severa ma folgorante nel¬ 
la sua semplicità, ci colpisce ancora, con 
segni quasi profetici, nei testi di questi due 
autori così diversi eppure così simili nella 
scelta di un teatro che sia anche testimo¬ 
nianza della propria esistenza perché per 
entrambi niente è più scandaloso della pa¬ 
rola stessa attraverso la quale comunicare 
il loro mettersi in discussione, il loro denu¬ 
darsi, parlando del loro tempo e prefigu¬ 
rando un futuro attraverso i propri perso¬ 
naggi. Una tendenza che oggi ritroviamo 
anche in molta drammaturgia dei nuovi 
autori europei (per esempio Sarah Kane) 
fino ai nostri nuovissimi: un filo che si 
riannoda. L'incipit della Biennale Teatro, 
l'apertura del sipario su di un mondo slab¬ 
brato e in crisi come il nostro, dunque, è 
nel loro nome. 

Così si comincia con Giovanni Testori 
di cui l'altra sera è andata in scena La mo¬ 
naca di Monza, fluviale dramma dedicato 
alla figura seicentesca di Marianna de 
Leyva, suor Virginia, che affascinò anche il 
Manzoni che su di lei costruì il personag¬ 
gio celeberrimo di suor Gertrude e con la 
traduzione deWOrestea di Eschilo di Pier 
Paolo Pasolini alla quale si rifanno le Coefo¬ 
re e le Eumenidi che seguiranno. Sempre di 
Pasolini poi, la settimana prossima, verrà 
presentato Bestia da stile con la regia di 
Antonio Patella. 

Scritta fra il 1964 e il 1967, andata in 
scena fra discussioni e un deciso insucces¬ 
so nello stesso anno con la regia di Luchi¬ 
no Visconti e l'interpretazione di Lilla Bri- 
gnone. La monaca di Monza, che non è 
certo uno dei più grandi testi di Testori, è 
però un vero e proprio «laboratorio dram¬ 
maturgico» che ci permette di entrare den¬ 
tro il mondo di questo autore, nel suo 


La «Monaca» di Testori 
narra della donna e del suo 
amante, eon amplessi, delitti 
e la ribellione contro un Dio 
che dovrebbe scendere 
tra i vivi 




TEATRO 


l 


Per Testori e Pasolini al centro del teatro c ’era 
la parola severa ma folgorante, il denudare se 
stessi e il proprio tempo. Carmelo Bene era un 
eretico che mescolava la ribellione e la Callas 
In nome di questi tre «irregolari» e per aprire il 
sipario sul nostro mondo slabbrato Venezia 
propone alla Biennale spettacoli come una 
bellissima «Monaca di Monza» e altre rassegne 


1 


per Carmelo 

In laguna Bene riappare con video e concerti 
a Parigi nei film e con due omaggi in scena 



VENEZIA Non c'è teatro senza miti. Garmelo Bene 
è stato uno di questi. Una presenza eccentrica, 
che incarnava il teatro a tutto tondo, con al suo 
centro l'attore, un po' Majakovskij e un po' Pinoc¬ 
chio ma anche voce del nostro dolore civile che 
dall'alto delle torri di Bologna ha onorato, con i 
versi di Dante, le vittime della strage dell'Italicus. 
Un artista che ha travalicato i generi dal cinema 
(oltre che per i suoi film lo ricordiamo anche 
come interprete del personaggio di Greonte nell' 


Edipo re di Pier Paolo Pasolini), agli stadi, dai 
concerti ai palcoscenici. Garmelo Bene è passato 
come un tornado anche alla Biennale dove venne 
nominato Direttore del Settore Teatro nel 1988, 
dimettendosi due anni dopo. E lo ricorda una 
manifestazione che si tiene a Venezia in luoghi 
diversi dal 20 settembre al 5 ottobre, progettata 
da Dario Ventimiglia, con il patrocinio della Bien¬ 
nale e del Gomune di Venezia, con il titolo II 
teatro dell'amore e della morte: verranno mostrati 


i suoi film ma ci sarà anche una performance del 
jazzista Han Bennik, uno spettacolo di Naira 
Gonzales e saranno proiettati video di incontri e 
di laboratori tenuti durante la presenza di Bene 
alla Biennale (per informazioni e-mail polymnia@ 
interfree.it). 

Artista indimenticabile che mescolava la ribel¬ 
lione di Artaud al culto per la Gallas, stravagante 
commentatore di calcio, Garmelo è stato amatissi¬ 
mo anche in Francia anche se solo per tre volte 
ha presentato dei suoi spettacoli. A ricordarlo 
sarà il Festival d'Automne di Parigi, all'Odeon - 
Théàtre de l'Europe, dal 4 al 27 novembre con la 
proiezione di suoi nove film e con l'andata in 
scena di due spettacoli a lui dedicati: Amleto della 
Raffaello Sanzio e La rose e la hache di Georges 
Lavaudant ispirato al Riccardo III di Bene. 

m.g.g. 


In alto una scena 
della «Monaca di 
Monza» di Testori 
rappresentata 
a Venezia, 
qui sopra 
Carmelo Bene 


realismo prima della scelta di una lingua 
tutta inventata, tutta costruita come nelle 
sue opere posteriori. Il merito di averla 
affrontata senza paura e senza farsi intimi¬ 
dire è stato di Elio De Gapitani (coprodu¬ 
zione di Teatridithalia di Milano, Metasta- 
sio di Prato e Biennale di Venezia); l'inter¬ 
prete che ha condotto il non facile perso¬ 
naggio di Marianna - Virginia rendendoce¬ 
lo emblematicamente vicino è una grande 
Lucilla Morlacchi, in un'affascinante disce¬ 
sa agli inferi nel cuore e nei desideri del 
suo personaggio: uno spettacolo molto ap¬ 
plaudito, un incubo visionario, un ritorno 
dal mondo dei morti per raccontare e ri¬ 
cordare un passato che non si può dimenti¬ 
care. 

Eccola dunque Marianna-Virginia, fi¬ 
glia di nobilissima famiglia spagnola, venir¬ 
ci incontro uscendo, come da un sudario, 
dal sipario a mezza altezza, lacerandolo 
con la violenza del suo bisogno di racconta¬ 
re, di rivivere la storia del suo concepimen¬ 
to, della sua costrizione ai voti, del suo 
diventare una «malmonacata», della sua 
passione distruttiva per Gian Paolo Oslo 
in quel di Monza, fra le sue rogge e il 
Lambro dalla fresche acque. Ecco i delitti, 
gli amplessi, i castighi terribili: lui decapita¬ 
to e fatto a pezzi, lei torturata e murata 
viva per anni fino alla grazia. Un torrente 
di parole sul quale il regista ha operato con 
intelligenza e sensibilità, sfrondando il te¬ 
sto in modo deciso e riducendo il numero 
sterminato dei personaggi. Ma anche così 
la storia conserva tutti i tratti di una visce¬ 
rale via crucis all'incontrario dove quello 
che conta è la ribellione nei confronti di 
un Dio che se ci fosse - dice Virginia - 
dovrebbe venire giù fra i vivi e condividere 
il loro inferno. Un inferno che per la prota¬ 
gonista ha i tratti familiari del padre e della 
madre che l'hanno concepita nella violen¬ 
za e nell'odio. Ed essi, evocati da lei che è la 
«regista» dell'evento, appaiono fra le bare e 
i letti sfatti della scena di Garlo Sala, fra le 
quinte di un teatro di poveracci, che si 
lacerano per fare uscire i morti, gli assassi¬ 
nati e gli assassini che ci raccontano le loro 
vicende, fino al truculento epilogo provo¬ 
cato dall'omicidio di 
Gaterina da Meda, che 
fa precipitare il desti¬ 
no dei due amanti. 

Le vittime e i colpe¬ 
voli di questa storia 
che si snoda simile a 
un giallo, la cui vera vi¬ 
cenda è stata a lungo 
secretata, sono inter¬ 
pretati da Gristina 
Grippa, Gorinna Agu- 
stoni. Laura Ferrari, 
Anna Goppola, An¬ 
drea Facciocchi men¬ 
tre Marco Baliani nel 
ruolo di un mascalzo¬ 
ne senza tetto né legge 
è l'anima nera di Gian 
Paolo Oslo. Ma il per¬ 
no di tutta la storia di 
Marianna-Virginia ha 
in Lucilla Morlacchi 
(che di Testori ha già 
interpretato L'Arialda 
e I promessi sposi alla 
prova proprio nel ruo¬ 
lo di Gertrude) il suo 
filo conduttore: con la 
testa rasata, prima quasi sommessamente 
e poi in un crescendo fortissimo e coinvol¬ 
gente l'attrice lascia un segno, un'emozio¬ 
ne negli spettatori. 


Acclamati i protagonisti del 
dramma di Testori, mentre 
la Biennale teatro dà, di 
Pasolini, il «suo» Eschilo, 
le «Coefore», «Bestia 
da stile» 
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UN CONCERTO PERITO ANNI 

01 MEROLAAL PORTO 01 NAPOLI 

Domenica nel porto di Napoli si tiene 
il «Merola Day», manifestazione a 
ingresso gratuito e sostenuta dalla 
Regione Campania con duetti con 


Gigi D’Alessio, Poppino Di Capri, 


Tullio De Piscopo, Mariano Apicella 


e il «re della sceneggiata». 


Presentando l’appuntamento nella 
sede partenopea della Rai, gli 


organizzatori avevano detto che 


forse avrebbe recitato anche il 


sindaco Rosa lervolino, la quale 


però smentisce decisamente. E a 


Massimo Ranieri e Nino D’Angelo, 


che non partecipano, Merola si è 


rivolto in termini offensivi. Sono 


attese 100 mila persone. 



Allarme tv: scene di violenza ogni 4 minuti (e i reality show sono un pericolo) 


Giuseppe Vittori 

Non c'è modo di scampare alla violenza: nella tv italia¬ 
na immagini di atti violenti scorrono ogni quattro 
minuti, con conseguenze sulla psiche di adulti e bambi¬ 
ni ma anche nel fisico. E potrà sembrare paradossale, 
ma non sono solo i tg, ifiilm o i telefilm a somministra¬ 
re questo bombardamento quotidiano, ma anche i 
reality show e i talk show che grondano aggressività. La 
tv può diventare un pericolo per la salute, dai disturbi 
del sonno agli attacchi d'ansia, per arrivare addirittu¬ 
ra al rischio angina pectoris. Questo emerge da uno 
studio di Età Meta Research realizzato con oltre 100 
esperti tra psicologi, psicopedagogisti e medici e con il 
monitoraggio delle principali reti nazionali. 

In pericolo non c'è solo la salute psichica di grandi e 
piccoli e bambini, con lo sviluppo di ansia, stress e, a 


volte, depressione, ma anche quella fisica: ogni stimolo 
di tipo violento può sollecitare del 35% la frequenza 
cardiaca. «Non solo si trasmette un'immagine esaspe¬ 
rata della realtà, ma si spinge a credere che la violenza 
sia normale. Il tutto - afferma Saro Trovato, presiden¬ 
te di Età Meta Research - è inoltre condito da un 
linguaggio forte che accentua gli stati d'animo e le 
situazioni violente». Sul piccolo schermo ogni 35 minu¬ 
ti cè un morto, ogni 18 un ferito. Per il 68% degli 
esperti la televisione è un vero concentrato di aggressivi¬ 
tà e violenza. Ogni 20 minuti c'è un 'esplosione, le armi 
compaiono ogni sette minuti, una scena di battaglia 
ogni 15 e di minaccia ogni 9. A questo si aggiungono le 
forme di violenza verbale (una ogni 5 minuti) con urla 
(33%), insulti (28%), e vere risse verbali (21%). 


A rischio c'è la salute, sia dal punto di vista psicologico, 
come sottolinea il 41 % degli intervistati, sia da quello 
fisico, come dice il 36%. «Le immagini violente, ma 
anche urla e toni particolarmente ansiogeni influisco¬ 
no sul cuore - dice Antonio Rebuzzi, responsabile dell' 
Unità Coronarica al Policlinico Gemelli di Roma -. 
Questo vale per tutti gli spettatori in cui di fronte a 
situazioni e scene angoscianti aumenta lo stato emoti¬ 
vo, l'adrenalina e la frequenza cardiaca. Una situazio¬ 
ne che per chi è cardiopatico può causare persino attac¬ 
chi di angina pectoris». Per il 45% degli intervistati i 
più pericolosi sono i reality show: competizioni, sfide, 
prove ed episodi di privazioni contribuiscono a esaltare 
tensione ed aggressività. Seguono i Tg (29%), che fan¬ 
no aumentare la tensione attraverso un linguaggio 


esasperato ed ansiogeno. Al terzo posto i talk show 
(26%) in cui risultano vincenti gli atteggiamenti pole¬ 
mici e la voglia di prevalere sugli altri. Ma gli esperti 
avvertono: attenti alla normalizzazione dell'aggressivi¬ 
tà. A rischio sono soprattutto bambini ed adolescenti 
(per il 39%), i soggetti con problemi psicologici o di 
tipo fisico, come i cardiopatici (34%), ma anche gli 
anziani (21%). Secondo Anna Oliverio Perraris, docen¬ 
te di psicologia dell'età evolutiva alla Sapienza di Ro¬ 
ma, «è reale anche il rischio di una vera immedesima¬ 
zione. Il continuo sottoporre i bambini alla violenza 
resa in maniera realistica li porta prima all'assuefazio¬ 
ne, poi ad una sorta di aspettativa sino al punto in cui 
la violenza stessa arriva ad esercitare una sorta di 
fascino e d'immedesimazione». 


Silvia Boschero 


Due anni fa, con la laconica frase «Il 
rock non è morto, è solo in coma», se 
ne andava Joe Strummer, il punk ingle¬ 
se. Due giorni fa, dopo una malattia 
durata quattro anni, è stata la volta di 
Johnny Ramone, che ha seguito di poco 
Joey e Dee Dee Ramone. È tramontata 
un’era, ora è il tempo dei ricordi e delle 
riedizioni dei dischi mentre negli Usa si 
gira un film sulla band newyorkese. 

Divisi dall’oceano, erano fatti di pa¬ 
sta diversa i Clash e i Ramones, anche 
se li univa la travolgente spinta liberta¬ 
ria che squassava il finire degli anni Set¬ 
tanta. I Ramones però erano nati prima 
degli altri. Quando ottennero il primo 
ingaggio nel marzo del 1974, da bravi 
punk rocker, non sapevano neppure 
suonare. Poco male, visto che la durata 
del set era ridotta aU’osso: una quindici¬ 
na di minuti. Meraviglia del punk: pre¬ 
cipitoso, ormonale e brevissimo, come 
un rapporto frugale. Il biglietto costava 
due dollari, gli spettatori erano una 
trentina circa. Ancor meno ne vennero 
per l’esordio al leggendario locale 
Cbgb’s, quello che fa rima con punk. 
Una stamberga immersa nel cuore 
bohème di Manhattan popolata da po¬ 
co di buono, ubriaconi, Hell’s Angels, 
travestiti, intellettuali maledetti. Fu qui 
che la band di Johnny e soci, tra fischi e 
lanci di oggetti, mosse i primi passi. 
Johnny (John Cummings), era la chitar¬ 
ra dei Ramones, il fondatore, un eccen¬ 
trico ex teppista redento. Nato nel 
1951, abbandonata l’idea di diventare 
giocatore di baseball, trascorse un’infan¬ 
zia ribelle e un’adolescenza puntellata 
da due strane ed incongruenti passioni 
che lo accompagnarono da adulto: la 
prima per la disciplina militare (gli altri 
della band lo soprannominarono il 
Fiihrer), l’altra per Ronald Reagan, da 
lui impropriamente definito come «il 


Johnny Ramone, punk addio 

nfondatore e ultimo dei Ramones s e spento mentre film e feste eelebrano la band 



miglior presidente Usa». Ma era anche già individuato le potenzialità di questa glue), salivano sul palco al grido di Johnny 

uno innamorato del rock di Elvis e di musica essenziale e travolgente. Solo «One two three four», inanellavano Ramone, al 

Chuck Berry, dei Beatles e degli Stones. due anni dopo, nel 1976, arrivò il pri- una serie di brani primitivi dai testi vo- centro, in una 
L’esordio della band non fu semplicissi- mo disco e poi la consacrazione oltre lutamente nonsense e ritmi forsennati, foto di qualche 
mo: il pubblico era ostile, la critica di Manica: i Ramones gridavano di voler travolgenti, Sheena is a punk rocker now anno fa 

alcuni giornali prestigiosi invece aveva sniffare la colla (Now I wanna sniffsome divenne un «manifesto» del punk, il cui con il gruppo 


Clash e Ramones hanno eredi? 

Sì, Libertines e Noise Conspiracy 

Sono decine e decine le band che devono la loro esistenza ai 
Ramones. Cè chi ha assorbito Vattitudine goliardica (i 
Green Day ad esempio, che oggi escono con un nuovo disco 
dedicato al presidente Usa, American Idiotj, chi 
Vassoiata brevità dei brani condita dalla velocità 
supersonica, chi solo il look sgangherato. Oggi nel nord 
Europa unaccolita di giovani, arrabbiati, con un 
belVafflato politico e semplicemente rock (ma con qualcosa 
in più di tre accordi), si affaccia sul mondo della musica 
rinverdendo i trascorsi in cui il punk bruciava. Gli ultimi 
in ordine di tempo? Libertines e International Noise 
Gonspiracy. Iprimi hanno la più grossa responsabilità sulle 
spalle, visto che sono considerati proprio i nuovi Glash. 
Paragone un po’ azzardato, anche se qualcosa delVimpeto 
della storica band londinese serpeggia inquieto. Gomplice il 
loro mentore, un certo Mick Jones, compare del compianto 
Strummer che si è buttato anima e corpo nel lavoro di 
produttore. Nel loro secondo disco, semplicemente The 
libertines^ cantano di lavoro, fascismo, razzismo, ma 
anche di amore. Questa forse è la caratteristica in più 
(rispetto ai maestri) dei nuovi gruppi «combact» 
nordeuropei: il lato romantico, che non manca neppure nei 
nuovi International Noise Gonspiracy prodotti da Rick 
Rubin. Band svedese, proletaria, un po’punk un po’ rock 
anni Sessanta, sicuramente ultra impegnata: 

«Gontinuiamo la nostra lotta contro il capitalismo e il 
fascismo nel mondo, oggi più che mai», ci ha raccontato il 
cantante. Gon un po’ di Clash e di Ramones nel cuore. 

si. bo. 


mitico incontro tra sponda inglese e 
americana avvenne al Roundhouse di 
Londra: a vedere il concerto dei Ramo¬ 
nes, estasiati, c’erano Johnny Rotten, 
Sid Vicious (i Sex Pistols) e Joe Strum¬ 
mer, leader dei Clash che di lì a poco 
avrebbero fatto bruciare la terra d’Al¬ 
bione. Lui, Johnny, preferiva i Sex Pi¬ 
stols ai Clash, «per la loro carica distrut¬ 
tiva», disse. La rivoluzione era iniziata e 
i Ramones, jeans strappati, lunghi cap¬ 
pellacci corvini e giacchette di pelle ne¬ 
ra, cavalcavano l’onda. Tour trionfali, 
un film (Rock and roll highschool), rin¬ 
contro con il produttore Phil Spector, e 
poi le parentesi minori, fino allo sciogli¬ 
mento, a metà degli anni Novanta. 

L’Italia degli anni di piombo (per 
sapere proprio tutto su di loro esiste un 
bellissimo sito italiano: www.ramone- 
story.it), arrivava intanto al punk con 
enorme ritardo, e da tutte le compagini 
politiche queU’inclassificabile genere 
era da una parte misconosciuto, dall’al¬ 
tra guardato con enorme sospetto; brut¬ 
to, sporco e cattivo. In questi giorni si 
festeggiano due anniversari speciali: i 
venticinque anni dall’uscita del rivolu¬ 
zionario London calling dei Clash (che 
viene rieditato triplo con l’aggiunta di 
un dvd e delle «Vanilla sessions», ovve¬ 
ro i provini tra cui brani inediti), e pro¬ 
prio il trentennale dei Ramones. Per 
festeggiare la band di Johnny domenica 
scorsa si erano dati appuntamento al- 
l’Avalon Theater di New York decine di 
band e lui, in fin di vita, aveva voluto 
intervenire telefonicamente. Alcuni di 
quei ragazzi, da Eddie Vedder dei Pearl 
Jam a John Frusciante dei Chili Peppers 
(i rocker di oggi che non sarebbero esi¬ 
stiti senza la lezione del punk), tre gior¬ 
ni dopo erano al suo capezzale. Questa 
è stata la grandezza di Johnny e dei 
Ramones: chiunque dopo averli visti la 
prima volta capì che si poteva suonare 
il rock, bastava solo imbracciare una 
chitarra. 


FESTA NAZIONALE DE L'UNITA 


Beni 

Culturali 

RAGUSA IBLA, GIARDINI IBLEI 
17-26 SETTEMBRE 2004 


Sabato 18 settembre 
ore 18,30 

I saperi del passato, 
Beni Culturali e 
nuove tecnologie. 
Beni Culturali e 
saperi del futuro 
Giovanni Ferrerò 
Beatrice Magnolfi 
Paolo Nifosi 
Antonino Caleca 
Silvio Capanna 

Lunedì 20 settembre 
ore 18,30 

La Cultura 
del Territorio 
i beni, il contesto 
e il paesaggio 
Gaia Pallottino 
Fulvia Bandoli 
Aldo Bonomi 
Giuseppe Barone 
Marcello Cecchetti 
Giuseppe Licitra 
Sebastiano Fusa 
Beatrice Basile 


Per prenotazioni alberghiere: 

Romanza Tours Tel. 066794800 Fax 066794801 , -, , 

info@romanzatours.com www.dsonhne.it 



Martedì 21 settembre 
ore 18,30 

Conservazione, 
tutela, valorizzazione: 
Stato, Regioni, 
Provincie Comuni 
per i Beni Culturali 
Marco Cammelli 
Eristeo Banali 
Dario Nardella 
Giorgio Chessari 
Salvatore Zago 
Maurizio Saracini 
Giuseppe Roma 

Mercoledì 22 settembre 
ore 18,30 

Le nuove figure 
professionali: 
dove si formano? 
Chiara Acciarini 
Miranda Bassoli 
Luciano Modica 
Antonio Pioletti 
Rocco Agnone 

Giovedì 23 settembre 
ore 18,30 

I Beni Culturali 
e lo sviluppo locale 
Gaetano Sateriale 
Andrea Ranieri 
Stefano Mollica 
Giuseppe Digiacomo 
Gianni Battaglia 
Tommaso Fonte 


Venerdì 24 settembre 
ore 18,30 

La Sicilia, VEuropa, 
il Mediterraneo 
Claudio Fava 
Luca Bergamo 
Fulvio Tessitore 
Andrea Ranieri 

Sabato 25 settembre 
ore 18,30 
Le città 
Vincenzo Vita 
Luca Borzani 
Andrea Vignini 
Francesco Aiello 
Antonino Solarino 

Domenica 26 settembre 
ore 19.00 
Conclusioni: 

Vannino Chiti e 
Andrea Ranieri 
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REPORT 

Raitre 21.00 

DOC 3 

o 


La legge sulla fecondazione 
assistita del governo Ber¬ 
lusconi è al centro dell’in¬ 
chiesta di stasera. Sabrina 
Giannini è andata a curio¬ 
sare tra i dati dei primi tre 
mesi di rodaggio del provve¬ 




dimento, approvato il IO 
marzo scorso. Ne emerge un 
quadro desolante: moltissi¬ 
me coppie hanno dovuto 
“emigrare” all’estero per non 
incappare nelle limitazioni 
medioevali imposte dal 
provvedimento. 


scelti pi 




Raitre 23.40 


Si chiama “Gabbiani” il 
documentario d’autore di 
oggi. Lo firma Francesca 
Archibugi, che racconta la 
sua avventura insieme agli 
allievi del Centro Speri¬ 
mentale di Cinematografia 
di Roma. Chiamata a te¬ 
nere un corso, la regista ha 
proposto ai suoi studenti di 
realizzare una rivisitazio¬ 
ne de “Il Gabbiano” di 
Cechov. Il documentario ci 
porta dietro le quinte del¬ 
l’ambizioso progetto. 





Rete 4 23.15 


Raitre 2.00 


THELMA & LOUISE 

Regia di Ridley Scott - con Susan 
Sarandon, Geena Davis, Harvey Keitel, 
Brad Piti Usa 1991. 122 minuti. 
Drammatico. 



Thelma è una casalinga 
piuttosto sottomessa, Louise 
fa la cameriera in unfast- 
food. Dopo una gita deci¬ 
dono che tutto sommato a 
tornare a casa c’è solo da ri¬ 
metterci e continuano il 


viaggio. Ma una notte in un 
motel avviene il fattaccio: un 
uomo violento, la reazione. 


L’UCCELLO OALLE PIUME 
DI CRISTALLO 


Regia di Dario Argento - con Tony 
Musante, Susy Kendall. Germania/ltalia 
1970.93 minuti. Giallo. 

Serata dedicata d maestro del 
brivido. Sam Dalmas, uno 
^ ^ scrittore americano che vive 

a Roma, è testimone di un 
omicidio. Intrigato dalla vi¬ 
cenda, collegata alle prece¬ 
denti “imprese” di un serial 
killer, l’uomo avvia indagini 
personali. Si troverà invi¬ 
schiato in un incubo. A se- 


l’omicidio, la fuga... 


guire, “R gatto a nove code”. 


da non perdere 

a 

da vedere 

WH 

kVVÉ 

così così 

a 

da evitare 




RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.45 UNOMATTINA ESTATE. 

Rubrica. Conducono Sonia Grey, 

Stefano Ziantoni. 

Regia di Giovanna Silvestri 
All’interno: 

7.00 Tg 1. Telegiornale 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale 
8.00 Tg 1. Telegiornale 
9.00 Tg 1. Telegiornale 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 
10.00 Tg Parlamento. Rubrica 
10.05 SENZA PASSATO. 

Film drammatico (USA, 1999). 

Con Jane Seymour, Bruce Davinson. 

Regia di Flarry Winter 

11.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.40 PIOVUTO DAL CIELO. Miniserie. 
Con Lino Banfi, Cristiana Capotondi, 

Ben Gazzara, Stefania Sandrelli. 

Regia di José Maria Sanchez 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 LA SIGNORA IN GIALLO. 
Telefilm. “Due spari nel buio” 

14.55 IRON WILL - VOLONTÀ 
DI VINCERE. Film (USA, 1993). 

Con Mackenzie Astin, Kevin Spacey, 
Penelope Windust, David Ogden Stiers. 
Regia di Charles Flaid 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 

17.00 TG 1. Telegiornale 

17.15 LE SORELLE MCLEOD. Telefilm 

17.55 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm 

18.40 L’EREDITÀ. Quiz. Conduce 
Amadeus. Regia di Maurizio Pagnussat 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 
20.35 FANTASTICO! 

50 ANNI INSIEME. Documenti. 

21.00 LA OMICIDI. Miniserie. 

“Legami di sangue”. 

Con Massimo Ghini, Luisa Ranieri, 
Gabriele Mainetti, Massimiliano Bruno. 
Regia di Riccardo Milani 
22.55 TG 1. Telegiornale. 

23.00 SOGNANDO HOLLYWOOD 
0.25 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
1.00 SOTTOVOCE. Rubrica 

1.30 CENTRAL EXPRESS. “Turchia I” 
2.00 COMMISSARIO NAVARRO. 
Telefilm. “Infanzia violata” 

3.30 RISVEGLIO NELL’INCUBO. 

Film (USA, 1995). Con Joanna Kerns, 
John Shea, Katy Boyer, Lee Garlington 


7.00 GO CART MATTINA. 

Rubrica 

Airinterno: Il mondo di Elmo. 

Pupazzi animati; 

L’albero azzurro. Rubrica 
“Nel paese di Coloria”. 

Con Barbara Eforo, Andrea Beltramo 

9.20 GIRLFRIENDS. Sìtuation 
Comedy. “Vecchio amico fidato”. 

Con Tracce Ellis Ross, Golden Brooks, 
Jìll Marie Jones, Persia White 
9.45 UN MONDO 
A COLORI-MAGAZINE. Rubrica 
10.00 TG 2. Telegiornale 
All’Interno: Tg 2 Sì, viaggiare; 

Tg 2 Costume e società; 

Tg 2 Medicina 33; 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conduce Giancarlo Magali! 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 
13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.00 ESTATE SUL 2. Rubrica 

15.30 ROSWELL. Telefilm 
16.15 STARGATE SG-1. Telefilm. 

“La tomba” 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
18.00 TG 2. Telegiornale 

18.20 SPORTSERA. News 
18.40 ARTATTACK. Rubrica. 

Conduce Giovanni Muciaccia 
19.05 LAW & ORDER -1 DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

“Amiche per la pelle”. Con Jerry Orbach, 
Sam Waterston, Jesse L. Martin, 
Elisabeth Rohm 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
21.00 L’ISOLA DEI FAMOSI. 

Reai Tv. Conducono Simona Ventura, 

Massimo Caputi 

0.15 TG 2. Telegiornale 

0.20 MIZAR-TG 2 CULTURE. Rubrìca 

0.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 

1.00 L’ITALIA DEI PORTI. 

Rubrica. Conducono Cristina Monina, 
Gabriella Giammanco 

1.35 COLO SQUAD. Telefilm 

2.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2.20 DELITTI E SEGRETI ■ UN COLPO 
AL CUORE. Miniserie. Con Alessandro 
Benvenuti, Ornella Muti, Cecilia Dazzi 
3.10 FESTIVAL DELLA TELEVISIONE 

3.35 SCANZONATISSIMA. Varietà 

4.15 NET.T.UN.O. Rubrica 


6.00 RAI NEWS 24. Attualità 
8.05 QUALCUNO MI PUÒ GIUDICARE. 

Rubrica. Conducono Caterina Caselli, 

Red Ronnie. Con Elisa. 

Regia di Paolo Beidì 

9.05 IL SIGNOR MAX. 

Film (Italia, 1937). Con Vittorio De Sica, 
Assia Noris, Rubi Dalma, Virgilio Riento. 
Regia di Mario Camerini 

10.30 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Michele Mirabella, 
Selvaggia Lucarelli 

12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 

12.25 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Michele Mirabella, 
Selvaggia Lucarelli 

13.10 SARANNO FAMOSI. Telefilm. 

Con Gene Anthony Ray, Debbio Alien, 
Albert Hague, Carlo Imperato 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 W EDIZIONE DEL PRIX ITALIA 
15.00 AMAZING HISTORY 
STORIE SULLA STORIA. Rubrica 

15.20 LA MELEVISIONE 

E LE SUE STORIE. Contenitore 
16.00 LA MELEVISIONE. Rubrìca 

16.25 RAI SPORT-POMERIGGIO 
SPORTIVO. Rubrica 

17.05 MOONLIGHTING. Telefilm. 

Con Cybill Shepherd, Bruce Willis, 

Allyce Beasley 

17.55 GEO MAGAZINE 2004. Doc. 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. 

Rubrica di sport 

20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi, Marina 
Tagliaferri, Patrizio Rispo, Peppe Zarbo 

21.00 REPORT. Reportage. 
“Fecondazione esterologa”. 

Conduce Milena Gabanelli 
23.05 TG3/TG REGIONE 
23.20 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.40 DOC 3. Doc. “I gabbiani” 

1.05 TG 3. Telegiornale 
1.15 INTERNET CAFÉ. Talk show 
1.55 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica “La paura non ha forma” 
2.00 L’uccello dalle piume di cristaiio. 
Film (Germania/ltalia, 1970) 


CQRDOHN 


INQTQOCìl 

12.20 BRUTTI E CATTIVI/LE 
SUPERCHICCHE/ED, EDO & EDDY/ 
LEONE IL CANE FIFONE/NOME IN 
CODICE: KND/PINKY,ELMYRAAND 
THE BRAIN/IL CRICETO SPAZIALE/ 
CORNEIL&BERNIE/I GEMELLI 
CRAMP/ILCANE MENDOZA/2 CANI 
STUPIDI/TOONAMLTEEN TITANS. 
Cartoni animati 

17.50 ED, EDO & EDDY/IL LABORA¬ 
TORIO DI DEXTER/MUCCA E POLLO/ 
NOME IN CODICE: KND/BRUTTI E 
CATTIVI/LE SUPERCHICCHE/JOHNNY 
BRAVO/MUCHA LUCHA/GLI 
ASTROMARTIN/TOONAMI: TEEN 
TITANS. Cartoni animati 

22.50 WHAT A CARTOON/IL CRICETO 
SPAZIALE. Cartoni animati 


* ^ n 

12.15 CALCIO. CHAMPIONS LEAGUE. 

Liverpool - Monaco, (diff.) 

13.15 CALCIO. CHAMPIONS LEAGUE. 

M. Tel Aviv - Bayern. (diff.) 

14.15 CICLISMO. TOUR DI SPAGNA. 
11- tappa: Almeria - Calar Alto, (replica) 
15.00 CICLISMO. TOUR DI SPAGNA. 
13- tappa: El Ejido - Malaga, (dir.) 

18.00 TOP 24 CLUBS. Rubrica di sport 

18.30 CALCIO. CHAMPIONS LEAGUE. 
Lione - Manchester, (diff.) 

19.30 CALCIO. CHAMPIONS LEAGUE. 
Ajax - Juventus, (diff.) 

20.30 CALCIO. CHAMPIONS LEAGUE. 
Leverkusen - Reai Madrid, (diff.) 

21.30 GARE DI FORZA. CAMPIONATO. 
Ungheria, (registrata) 

22.30 TOP 24 CLUBS. Rubrica di sport 


f- 

GEOaiAPHIC 
_ OIAWEL 

14.30 TUTTI GLI UOMINI DEL SER¬ 
PENTE. Doc. “Vipere allo scoperto” 
15.00 INSETTI ALL’ATTACCO. Doc. 
16.00 SQUADRA DEMOLIZIONI. 
Documentario. “Una centrale alta 
come il cielo” - “32 chili di esplosivo” 
17.00 IL PERICOLO È IL MIO MESTIE¬ 
RE II. Doc. “Squadra dinamite” 

18.00 AIC0NFINIDELLASCIENZA.DOC. 
19.00 ANIMALI DOC. Documentario 
20.00 SQUADRA DEMOLIZIONI. 
Documentario. “Una centrale pericolosa” 
- “1.000 tonnellate di acciaio” 

21.00 AUTO ECOLOGICHE. Doc. 

22.00 UOMINI D’ACCIAIO. Doc. 

23.00 ANIMALI DOC. Documentario 
24.00 SQUADRA DEMOLIZIONI. 
Documentario. “Una centrale pericolosa” 


RADI01 

GR 1:6.00-7.00-7.20-8.00-9.00 - 10.00 
- 11.00- 12.10- 13.00- 14.00- 17.00- 
18.00- 18.39- 19.00-23.00-24.00-2.00- 
3.00-4.00-5.00-5.30 

7.34 QUESTIONE DI SOLDI 
8.29 GR1 SPORT 
8.38 GOLEM 

8.49 HABITAT 

9.08 RADIO ANCH’IO SPORT 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.30 GR1 TITOLI 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO SALUTE 

12.00 GR1-COME VANNO GLI AFFARI 

12.35 L’ITALIA CHE VA 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADICI MUSICA VILLAGE 
14.07 CON PAROLE MIE 

14.47 NEWS GENERATION 
15.00 GR1-SCIENZE 
15.05 HO PERSO IL TREND 
15.39 IL COMUNICATTIVO 
16.00 GR1-AFFARI 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO 
DELLE NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 

17.30 GR1 TITOLI-AFFARI-BORSA 
19.22 GR 1 SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 ZAPPING 
21.00 GR1 

21.09 I CONCERTI DI RADIOUNO 
23.08 GR 1 PARLAMENTO 
23.27 DEMO 

23.43 UOMINI E CAMION 
0.33 BRASIL 

2.05 INCREDIBILE MA FALSO 
RADIO 2 

GR2: 6.30-7.30-8.30- 10.30- 12.30- 
13.30- 15.30- 17.30 - 19.30- 20.30-21.30 

8.45 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 3131. Con Gianluca Favetto 
12.12 BOUNTY. Regia di Giuseppe Rocca 

12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 r LONGITUDINE EST 

13.44 IL TROPICO DEL CAMMELLO 
16.00 ATLANTIS 

17.00 ARIA CONDIZIONATA 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - L’ESTATE DELL’AMORE 
23.00 LOVE PARADE. Con Savino Zaba 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 

18.45 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

ANTONIN DVORAK 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
ANTONIN DVORAK 

10.51 IL TERZO ANELLO 
11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 STORYVILLE 
12.00 I CONCERTI 

DEL QUIRINALE 2003-2004 
13.00 IL TERZO ANELLO. ALADINO 
14.00 DALLE 2 ALLE 3. 

Con Paolo Terni 
15.01 FAHRENHEIT 
16.00 LA STRANA COPPIA 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE FESTIVAL DEI 
FESTIVAL. Conduce Guido Barbieri 

20.30 IL CARTELLONE 

24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE. Regia di Anna Antonelli 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.15 IL BUONGIORNO 

DI MEDIASHOPPING. Televendita 

6.30 INNAMORATA. Telenovela. 

Con Angie Cepeda, Salvador Del Solar, 
Arnaldo André 

7.15 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

7.40 DUE SOUTH - DUE POLIZIOTTI 
A CHICAGO. Telefilm. “Il duello”. 

Con Paul Gross, David Marciano, 
Camilla Scott 

8.30 MAC GYVER. Telefilm 

9.40 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera 

10.35 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

“Giallo sotto il sole”. 

Con Tonya Kinzinger, 

Bénédicte Delmas, Adeline Blondieau 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORNELLI IN CROCIERA. 
Rubrica. Conduce Davide Mengacci. 
Con Eleonora Pedron, Gloria Bellicchio 

12.30 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360^ 
Documentario. Conduce Tessa Gelisio 
16.00 SENTIERI. Soap Opera 
16.20 EMMA. Film (GB, 1996). 

Con Gwyneth Paltrow, Toni Collette, 
Alan Cumming, Ewan McGregor 
18.55 TG4-TELEGIORNALE 

19.35 GARIBALDI 

EROE DEI DUE MONDI. Telefilm. Con 
Thiago Lacerda, Giovanna Antonelli, 
Camila Morgado, Werner Schunemann 


20.00 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Giochi di guerra”. 

Con Chuck Norris, Clarence Gyliard, 
Sheere J. Wilson, Noble Willingham 
21.00 U-571. Film guerra (USA, 2000). 
Con Matthew McConaughey, 

Jon Bon Jovi, Matthew Settle, 

Flarvey Keitel 

23.10 IMMAGINE. Show. 

Con Emanuela Folliero 
23.15 THELMA & LOUISE. 

Film drammatico (USA, 1991). 

Con Susan Sarandon, Geena Davis, 
Harvey Keitel, Michael Madsen. 

Regia di Ridley Scott 
1.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
1.45 L’IMPOSSIBILITÀ DI ESSERE 
NORMALE. Film (USA, 1970) 


17.20 MR. ACCIDENT. 

Film commedia (Australia/USA, 2000). 
Con Yahoo Serious, Heien Dallimore, 
David Field, Grant Piro. 

Regia di Yahoo Serious 

18.50 REDSIREN. Film drammatico 
(Francia, 2003). Con Jean-Marc Barr, 
Asia Argento, Frances Barbar, 

Andrew Tiernan 

20.50 LOADING EXTRA. Rubrica 
21.00 IL GURU. Film commedia 
(USA, 2002). Con Jimi Mistry, Heather 
Graham, Bill Massof, Rob Morrow. 
Regia di Daisy von Scherler Mayer 
22.40 CARLO II. Miniserie. “Il potere 
e la passione”. Con Rufus Sewell 
0.20 FINAL DESTINATION 2. Film 
horror (USA, 2003). Con Ali Carter 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 
7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.30 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.15 TUTTI AMANO RAYMOND. 
Sìtuation Comedy. “Mani bucate”. 

Con Ray Romano, Patricia Heaton, 

Peter Boyle, Doris Roberts 

9.45 CUORE CONTRO CUORE. 

Serie Tv. “L’incidente” 

“Una vita nuova”. 

Con Isabella Ferrari, 

Carlotta Natoli, Rocco Papaleo, Ennio 
Fantastichini. Regia di Riccardo Mosca 

11.25 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Morte di un mimo”. 

Con Dick Van Dyke, Victoria Rowell, 
Barry Van Dike, Charlie Schlatter 

12.25 3 MINUTI CON MEDIASHOPPING 
SPECIALE DIGITALE TERRESTRE 

12.30 VIVERE. Teleromanzo 
13.00 TG5/METEO5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO E SOAP 

14.15 CENTOVETRINE. 

Teleromanzo 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show 

16.10 VOLERE 0 VOLARE. Reai Tv 
16.20 AMICI. Reai Tv 

17.15 VERISSIMO. Rotocalco. 

“Tutti i colori della cronaca” 

18.00 SARANNO VELINE. Show 
18.35 PASSAPAROLA-IL TORNEO. 
Gioco. Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Stefano Mignucci 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 VELINE. Show. 

Conduce Teo Mammucari 
21.00 CUORE CONTRO CUORE. 

Serie Tv. “Dichiarazione di guerra” 
“Padri e figli”. Con Isabella Ferrari, 
Carlotta Natoli, Rocco Papaleo, Ennio 
Fantastichini. Regia di Riccardo Mosca 
23.00 LA MOSSA DEL DIAVDLD. 

Film (USA, 2000). Con Kim Basinger, 
Holliston Coleman, JimmySmits 
1.00 TG5NDTTE/METE0 5 

1.30 VELINE. Show, (replica) 

2.00 SHDPPING BY NIGHT 

2.30 AMICI. Reai Tv. (replica) 

3.20 TG 5. Telegiornale, (replica) 
3.50 CASA DDLCE CASA. 

Sìtuation Comedy. “Il triangolo no” 


14.35 LAVERASTDRIA 

DI BILL PORTER. Film Tv drammatico 

(USA, 2002). Con William H. Macy 

16.10 LDADING EXTRA. Rubrica 
16.20 TDRTILLASDUP. Film comme¬ 
dia (USA, 2001). Con Hector Elizondo 

18.10 IDENTIKIT. Rubrica. “Tom Hanks” 
18.40 BIG. Film commedia (USA, 

1988). Con Tom Hanks, Robert Loggia 
20.30 SKY CINE NEWS. Rubrica 
21.00 STAR WARS: EPISDDID II 
L’ATTACCD DEI CLDNI. Film fantascien 
za (USA, 2002). Con Ewan McGregor, 
Natalie Portman, Hayden Christensen 

23.25 KATE & LEDPOLD. Film comm. 
(USA, 2001). Con Meg Ryan 

1.25 AMDRE AL BUID. Film erotico 
(USA, 2000). Con Bobby Johnston 


8.55 HAPPY DAYS. Telefilm. 

“Il piedipiatti”. Con Ron Howard, 

Henry Winkler, Tom Bosley, Marion Ross 

9.25 CHARLIE’SANGELS. Telefilm. 
“Una specie omicida”. 

Con Farrah Fawcett, 

Kate Jackson, Jaclyn Smith 

10.25 PACIFIC BLUE. Telefilm. 

“Bella da morire”. 

Con Jim Davidson, 

Darlene Vogel, Paula Trickey, Mario Lopez 

11.20 3 MINUTI CDN 
MEDIASHOPPING. Televendita 

11.25 RELIC HUNTER. Telefilm. 

“La chitarra di Elvis”. Con Tia Carrere, 
Christien Anholt, Lindy Booth 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 

13.35 CAMPIONI, IL SOGNO. Reai Tv. 
Conduce Davide Dezan 
15.00 PASO ADELANTE. Telefilm. 
“Bravata notturna”. Con Pablo Puyol, 
Raul Pena, Monica Cruz, Sylvia Marty 

17.20 LIZZIE MCGUIRE. 

Sìtuation Comedy. “Gordo va al liceo”. 
Con Hilary Duff, Jake Thomas, 

Lalaine, Adam Lamberg 

17.55 LA TATA. Sìtuation Comedy. 
“Pranzo di nozze” 

18.25 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 CAMPIONI, IL SOGNO. Reai Tv. 
Conduce Davide Dezan 

19.30 TUTTO IN FAMIGLIA. Telefilm. 
“Una parrucca per amico” 


20.00 IL GIOCO DEI 9. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. Con Yuma 
21.05 CSI: MIAMI. Telefilm. 

“La miglior difesa” - “L’uragano 
Anthony”. Con David Caruso, 

Emily Procter, Adam Rodriguez, 
Khandi Alexander 
22.55 THE SHIELD. Telefilm. 
“Obiettivo recuperare la cocaina!” 
“Il killer delle prostitute”. 

Con Michael Chiklis, CCH Pounder, 
Catherine Dent, Walton Goggins 
0.45 STUDIO SPDRT. News 

1.10 MOTOCICLISMO. 

GRAND PRIX. Prove, (sint.) 

2.05 MUSIC SHOP. Televendita 

2.10 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA. Telegiornale 


14.20 OMICIDIO IN PARADISO. 

Film commedia (Francia, 2000) 

16.00 SOGNANDO BECKHAM. 

Film commedia (GB/Germania, 2002). 
Con Parminder Nagra, Keira Knightiey 
17.55 PASSATO PROSSIMO. 

Film commedia (Italia, 2003). 

Con Gianmarco Tognazzi, Ignazio Oliva 
19.25 EFFROYABLESJARDINS. 

Film commedia (Francia, 2003) 

21.05 PAROLE D’AUTORE. 

Rubrica di cinema. “Richard Donner” 
21.30 PER SEMPRE. Film drammatico 
(Italia, 2003). Con Giancarlo Giannini, 
Francesca Neri, Emilio Solfrizzi, Alberto 
Di Stasio. Regia di Alessandro Di Robilant 
23.10 VENEZIA FESTIVAL REPORT. 
Rubrica di cinema. 3- parte 


6.00 TG LA7. Telegiornale 
—METEO. Previsioni del tempo 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News traffico 

7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, 

Marica Morelli, Antonello Piroso 
9.20 PUNTO TG. Telegiornale 
9.25 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Rubrica. Conduce Alain Elkann 

9.30 L’ISPETTORE TIBBS. 

Telefilm. “Scomparso”. 

Con Carroll 0’ Connor 

10.30 DISCOVERYCHANNEL. 
Documentario 

11.30 JAKE&JASON DETECTIVES. 

Telefilm. “Un poliziotto venduto”. 

Con William Conrad 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

13.00 MATLOCK. Telefilm. 

“Diritti d’autore”. Con Andy Griffith 
14.10 SANGUEMISTO. 

Film (USA, 1956). 

Con Ava Gardner. 

Regia di George Cukor 
16.05 HISTORY CHANNEL. 
Documentario. 

“Storia segreta di Gesù” 

18.00 JAROD IL CAMALEONTE. 
Telefilm. “L’incidente”. 

Con Michael T. Weiss 
19.00 HOMICIDE: 

LIFE ON THE STREET. 

Telefilm. “Eroi di cartapesta”. 

Con Richard Belzer. 2- parte 


20.00 TG LA7. 

Telegiornale 

20.15 DISCOVERYCHANNEL. 

Documentario 

21.15 L’ULTIMO COLPO IN CANNA. 

Film (USA, 1968). 

Con Glenn Ford. 

Regia di Jerry Thorpe 

23.15 EFFETTO REALE. 

Reportage 

0.15 TG LA7. Telegiornale 

0.55 25^ ORA 

IL CINEMA ESPANSO. Rubrica 

2.55 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica di letteratura. 

Conduce Alain Elkann. (replica) 

3.00 CNN NEWS. 

Attualità 


12.00 AZZURRO. Musicale 
13.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 
14.00 CALL CENTER. Musicale 

14.55 TGA. Telegiornale 
15.00 INBOX. Musicale 

15.55 TGA. Telegiornale 
16.00 INBOX. Musicale 

17.00 CHART.US. Rubrica, (replica) 

17.55 TGA. Telegiornale 
18.00 AZZURRO. Musicale 

18.55 TGA. Telegiornale 
19.00 PACINI@PERUZZO.COM. 
19.15 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 
19.30 ALL THE BEST. Musicale 
20.05 INBOX. Musicale 

20.55 PACINI@PERUZZO.COM. (r.) 
21.05 INBOX. Musicale 

24.00 ALL THE BEST. Musicale 
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Nord: parzialmente nuvoloso sull' Emilia-Romagna. Se¬ 
reno 0 poco nuvoloso altrove. Centro e Sardegna: nuvo¬ 
losità variabile sulla Toscana con locali precipitazioni. 
Molto nuvoloso sulle restanti regioni, con precipitazio¬ 
ni sparse . Sud e Sicilia: molto nuvoloso con precipita¬ 
zioni sparse, a prevalente carattere temporalesco. 





DOMANI 


Nord: sereno o poco nuvoloso. Centro e Sardegna: inizial¬ 
mente molto nuvoloso su Sardegna, Lazio, Marche ed 
Abruzzo, con tendenza a rapido miglioramento dal pomerig¬ 
gio. Parzialmente nuvoloso sulle restanti zone, con tenden¬ 
za ad ampi rasserenamenti nella seconda parte della giorna¬ 
ta. Sud e Sicilia: molto nuvoloso con precipitazioni diffuse. 



LA SITUAZIONE 


Un'area di bassa pressione si va approfondendo sul Tirreno centrale, portando 
condizioni di diffusa instabilità in particolare sulle regioni centro-meridionali. 
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TEMPERATURE IN ITALIA 






u.V 


luinaa 

UiMSO 

lun I 
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BOLZANO 

13 

17 

TRIESTE 

18 

20 

TORINO 

14 

18 

GENOVA 

16 

24 

FIRENZE 

17 

21 

PERUGIA 

16 

22 

ROMA 

19 

24 

NAPOLI 

20 

23 

R. CALABRIA 

22 

29 

CATANIA 

22 

31 


VERONA 

13 

22 

VENEZIA 

15 

20 

CUNEO 

14 

14 

BOLOGNA 

16 

17 

PISA 

17 

22 

PESCARA 

17 

25 

CAMPOBASSO 

18 

22 

POTENZA 

19 

16 

PALERMO 

24 

28 

CAGLIARI 

21 

18 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

IO 

16 

COPENAGHEN 

9 

18 

VARSAVIA 

12 

19 

BONN 

4 

19 

VIENNA 

14 

19 

GINEVRA 

11 

21 

BARCELLONA 

16 

27 

LISBONA 

18 

25 

ALGERI 

20 

30 



BELGRADO 


14 31 


AOSTA 

12 

22 

MILANO 

15 

17 

MONDOVÌ 

20 

13 

IMPERIA 

19 

23 

ANCONA 

19 

19 

L’AQUILA 

13 

23 

BARI 

18 

22 

S. M. DI LEUCA 

22 

26 

MESSINA 

24 

31 

ALGHERO 

17 

23 


STOCCOLMA 

6 17 

BERLINO IO 

20 

BRUXELLES 

8 

17 

PARIGI 

5 

21 

ZURIGO 

9 

17 

PRAGA 

8 

21 

MADRID 

11 

25 

AMSTERDAM 

7 

17 

BUCAREST 

9 28 
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Eric-Emmanuel Schmitt 
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Nuovo Monstruum: la Biblioteca regalalibri 


Maria Serena Palieri 

X 

E notizia di ieri (inserto locale di Repubblica) che una serie di 
biblioteche comunali milanesi, da Villapizzone a Quarto 
Oggiaro, daU’Accursio al Gallaratese, regalano libri a chi li voglia, 
per liberare gli scaffali per le novità: a Quarto Oggiaro hanno 
dato via i Millelire, a Villapizzone la collana dei Castori, alla 
Gallaratese e ad Accursio classici, da Proust a Pirandello. Come 
va interpretata questa notizia? Prima associazione mentale: va a 
braccetto con Piniziativa di quelle signore che vanno nei super- 
mercati a raccogliere cibi di prossima scadenza e li riciclano 
(prima che scadano) a chi ne ha bisogno. Qualcosa, però, stride: i 
libri non scadono. Siamo sicurissime di quanto abbiamo appena 
scritto? Non scadono a meno che non si tratti di instant hook 
stampati a stretto giro di posta con l’evento, oppure, mettiamo, 
di libri che costituiscono l’ennesima, e ormai in ritardo, versione 
di un filone di successo, tipo - nelle ultime stagioni - il settecente¬ 


simo diario di ragazza bulimica che «ce l’ha fatta». Ma a rifletter¬ 
ci anche in questi casi resta un possibile valore documentale dei 
testi. Altra associazione: viene in mente «Libri in porto», il «cimi¬ 
tero» per libri che nessuno vuole, che sta nascendo a Frassineto 
Po, il paese che su imitazione di esperienze analoghe in Norvegia 
e Francia, vuole trasformarsi in «villaggio del libro». Nei due casi 
c’è un surplus e nei due casi si cerca un genitore per l’orfano, il 
volume che sennò finirebbe nel cassonetto. Però però. Davvero 
questa associazione mentale regge? In realtà a Frassineto accolgo¬ 
no biblioteche davvero orfane, perché figlie di bibliofili morti 
senza eredi. Mentre le biblioteche milanesi si comportano come 
genitori che, quando gli arrivi il quinto figlio, sbattano fuori di 
casa il primo e il secondo: via, andate dalla zia o dove vi pare, che 
adesso c’è quello «nuovo». Il direttore del sistema bibliotecario 
milanese, Gianluigi Limonta, dice che la colpa è della nostra 



industria, che sforna la quantità di titoli annui che conosciamo 
(nel 2003 60.000) e che le biblioteche rionali hanno come ragio¬ 
ne sociale non la «conservazione» ma la «consultazione». Foto¬ 
grafa la situazione. Il difetto è dietro questa foto: la mancanza di 
fondi alle biblioteche per ampliarsi, o per riprodursi. E il concet¬ 
to di tempo che è dietro questo fenomeno: il tempo del consumi¬ 
smo, Findustria che ogni anno sforna sessantamila titoli e ne 
manda fuori catalogo trentamila (e, se ci ripetono che le cifre 
italiane sono analoghe a quelle del resto del mondo ricco, noi 
ripetiamo: chissene, sono pazzesche uguale). Un tempo che ripro¬ 
duce identico se stesso e non prevede accumulazione e sedimenta¬ 
zione. Un orologio, quello delle biblioteche milanesi, che non 
prevede il normale ciclo nascita-crescita-morte: prevede che a 
prendere libri in prestito siano tutti lettori di età media, con 
identica fame per le «novità», ed esclude il ragazzino per il quale 
è «oggi» il momento di scoprire il Mark Twain pubblicato nei 
Millelire e l’over 70 che ha voglia di rileggere il Pirandello che 
sessant’anni fa ha letto solo con svogliatezza a scuola. 

spalieri@unita.it 
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|resenza costante, infaticabile, appas- 
Fsionata, è stata quella di Giovanni Ra- 
boni nella cultura letteraria italiana de¬ 
gli ultimi decenni: egli ha incarnato una natu¬ 
rale disposizione a far resistere la voce della 
poesia e le parole autentiche della letteratura, 
con il sostegno di una distaccata eleganza, 
quasi in un’apparente nonchalance, tramata 
su di un insondabile fondo di estraneità, di 
assenza, di irredimibile malinconia. La sua 
fittissima attività intellettuale era come segna¬ 
ta da una volontà e necessità di fare, di inter¬ 
venire nel mondo, di toccarlo nelle forme 
cangianti e molteplici della vita culturale: in¬ 
trecciando strettamente estetica e politica, in 
una ricerca di giustizia e di verità che si asso¬ 
ciava sempre al senso della precisione, della 
misura, quasi ad un bisogno di musica, di 
controllata intensità della parola e del gesto. 
Ma accanto a tutto ciò, dentro a tutto ciò, si 
sentiva anche un’aspirazione a nascondere e 
a nascondersi, come a scostarsi dalle cose 
stesse: come se quella fittissima attività intel¬ 
lettuale, quella stessa passione per la letteratu¬ 
ra e per la realtà arrivassero anche a pesare, 
rischiassero anche di opprimere e di portare 
fuori strada. In questo nesso di presenza e di 
assenza, Raboni ha incarnato, forse più di 
ogni altro nella storia accidentata del nostro 
secondo Nove¬ 
cento, la disponi¬ 
bilità ad essere 
dentro il mondo 
(il mondo intel¬ 
lettuale, giornali¬ 
stico, editoriale, e 
il mondo della 
scena storica e so¬ 
ciale) per far «re¬ 
sistere» le ragioni 
della letteratura 
nelle occasioni 
pubbliche della 
vita culturale, e 
nello stesso tem¬ 
po l’opposta aspi¬ 
razione a cancel¬ 
larsi, a trovare la 
verità nel silen¬ 
zio, nelle cadenze 
segrete, neU’inti- 
mità oscura. Una 
simile contraddi¬ 
zione è di solito 
ignorata da quelli 
che restano del 
tutto immersi in 
un uso diretta- 
mente «politico» 
della cultura, che 
concepiscono gli 
atti intellettuali 
solo dal punto di 

vista della presenza, deU’effetto pubblico, del- 
l’agire sul mondo: costoro in realtà non rie¬ 
scono più a riconoscere Io stesso mondo in 
cui sono immersi, finiscono per perdere le 
ragioni più profonde del proprio stesso fare, 
per far evaporare il senso stesso della cultura 
che intendono promuovere. Raboni invece si 
è collocato nel cuore stesso di questa contrad¬ 
dizione, eternamente sospeso tra il proprio 
prestigio pubblico, la propria curiosità e di¬ 
sponibilità all’intervento, e tutto ciò che Io 
portava lontano, un punto di fuga verso qual¬ 
che domanda senza risposta, verso desideri 
irrealizzati, verso disperazioni irrisolte, verso 
un definitivo non esserci. Lettore dall’orec- 
chio acutissimo, spinto da una sapienza lette¬ 
raria che sembrava entrata dentro il suo stes¬ 
so corpo, dentro i suoi gesti e i suoi movimen- 

Aveva cominciato negli 
anni 50, in sintonia 
con la «linea lombarda» 
della poesia, a disegnare 
immagini di realtà cittadina 
e quotidiana 


GIOVANNI RABONI 

Per amore della poesia 


Il poeta Govanni Raboni è morto ieri 
mattina nel centro riabilitativo Cardinal 
Ferrari di Fontanellato (Parma) dove era 
ricoverato dal 31 agosto scorso, per gravi 
problemi seguiti a un arresto cardiaco 
avvenuto lo scorso aprile. Era arrivato 
nella clinica del parmense dopo un lungo 
ricovero al San Raffaele di Milano. 
Raboni, 72 anni, uno dei più grandi poeti 
italiani contemporanei, era nato a Milano 
nel 1932 e da molti anni era notista 
culturale e critico del «Corriere della 
Sera», dove si occupava anche di teatro, 
prima di entrare a far parte del Cda del 
«Piccolo» di Milano. Aveva iniziato la sua 
carriera negli anni Sessanta con alcune 
raccolte («Il catalogo è questo», e 
«LTnsalubrità delFaria»). È stato 
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È morto ieri il poeta 
traduttore e critico 
Presenza costante 
e appassionata 
nella cultura letteraria 
italiana 

è stato un intellettuale 
che ha incarnato 
nella storia 
del nostro secondo 
Novecento 

la disponibilità a essere 
dentro il mondo 
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ti, Raboni è stato un critico (letterario e tea¬ 
trale) capace di sentire in profondità il senso 
della parola in situazione, di distinguere (co¬ 
sa oggi sempre più rara) l’intensità e la forza 
vitale del linguaggio dai suoi esiti più esterio¬ 
ri e provvisori; e come abilissimo traduttore 
ha saputo assumere dentro di sé le tracce 
della bellezza più sontuosa e lacerata (basti 
pensare che al centro della sua attività di tra¬ 
duttore ci sono stati Baudelaire e Proust, due 


archetipi del moderno, ma carichi di classico 
rigore). 

La sua vastissima attività intellettuale, il 
suo lavoro di giornalista, di critico, di tradut¬ 
tore, rivelano tutto il loro senso e il loro 
valore proprio nello specchio della sua poe¬ 
sia: una poesia che ha raggiunto risultati sem¬ 
pre più essenziali nel corso degli anni, che ha 
saputo dar voce fino in fondo a quello sguar¬ 
do «altro», a quel fuggire insieme dentro di sé 
e fuori di sé di cui si è appena detto. In 
sintonia con quei poeti per i quali Luciano 
Anceschi fissò la formula di «linea lombar¬ 
da», Raboni aveva cominciato negli anni ’50 


I poeta e critico Giovanni Raboni 


a disegnare immagini di realtà cittadina e 
quotidiana, dove oggetti e presenze concrete 
venivano filtrati entro eleganti suggestioni 
della tradizione poetica italiana ed europea (e 
anche di poeti molto vicini, ma più anziani, 
come Vittorio Sereni e Franco Fortini): ma 
nella sua misurata pronuncia, quel mondo 
poetico era come smorzato e attenuato. Parte¬ 
cipando alla realtà, facendo balenare squarci 
di vita pubblica e privata, situazioni quotidia¬ 
ne, motivi di risentimento politico e morale, 
egli mostrava già allora una presenza perples¬ 
sa, quasi distaccata, un essere e insieme un 
non-essere nelle cose. Rispetto al carattere 




così lo ricordano poeti e amici 


traduttore di Baudelaire, Apollinaire e 
Proust e negli anni 70 è stato anche 
direttore editoriale della casa editrice 
Guanda. La sua carriera letteraria è stata 
costellata di numerosi riconoscimenti: dal 
Viareggio, ottenuto nel 1994 con «Ogni 
terzo pensiero» (Mondadori) al Bagutta 
con «Tutte le poesie 1952-1993» 

(Garzanti) nel 97. Nel 2002 ottenne il 
premio internazionale alla carriera 
«Giovanni Pascoli», il premio Alberto 
Moravia per Finsieme della sua opera ed 
in particolare per «Barlumi di storia» 
(Mondadori), con cui, nel 2003, ha vinto il 
premio Librex Montale e il premio 
Vitaliano Brancati. Raboni ha fatto parte 
anche di diverse giurie di premi letterari e 
da due anni presiedeva il premio Bagutt^ 


più «oggettivo» delle prime raccolte, conflui¬ 
te in un primo libro più ampio. Le case della 
Vetra, 1966 (contenente versi scritti tra il 
1955 e il 1965) la successiva Cadenza d'ingan¬ 
no, del 1975, ha visto affacciarsi più insistente¬ 
mente il tema della morte, tra segni e ombre, 
quasi percezioni di una continuità tra la vita 
dei morti (le persone amate, e in primo luogo 
la madre) e quella di chi vive nel presente, tra 
la loro voce e il linguaggio assunto dal poeta: 
il tempo vi si sfalda e dissolve come seguendo 
la suggestione della cadenza musicale che dà 
il titolo al libro. 

Con Nel grave sogno, 1982, si è fatta più 
evidente una tendenza a prender conto degli 
oggetti reali e delle situazioni quotidiane pro¬ 
prio per cancellarli, per immergerli nell’inde¬ 
terminatezza del sogno. Poi la breve serie 
delle Canzonette mortali^ 1988 ha dato spazio 
ad una tematica amorosa, con momenti di 
forte accensione erotica, in una sorta di soffo¬ 
cazione barocca, in cui la passione dell’anima 
e del corpo si scopre come sospesa su di un 
baratro di morte. Dopo che gran parte della 
produzione precedente è confluita nel volu¬ 
me A tanto caro sangue. Poesie 1953-1987, si è 
avuta una vera e propria svolta con Versi 
guerrieri e amorosi (1990), dove la tematica 
erotica si intreccia con la presenza della meta¬ 
fora bellica, con un senso di sfida e di difficol¬ 
tà; sul desiderio immerso nel presente si so¬ 
vrappongono le tracce del passato, di un per¬ 
duto mondo familiare, insieme ai ricordi del 
tempo di guerra e alle tracce di uno sdegno 
civile che sempre ha sostenuto la poesia di 
Raboni. Il denso spessore letterario della sua 
poesia a questo punto si arricchisce di una 
nuova sperimentazione metrica, che compor¬ 
ta anche un diretto confronto con la poesia 
del più «difficile» trovatore provenzale, Ar- 
naut Daniel. E nella raccolta successiva. Ogni 
terzo pensiero (1993), l’impegno metrico e 


Andrea Zanzotto. «Giovanni Raboni è una presenza es¬ 
senziale in tutto il secondo Novecento italiano. Da auto¬ 
re vivo e creativo, che ha lasciato un’impronta netta nella 
poesia, con le sue numerose opere, tutte degne della 
massima attenzione, e alcune di esse tra le più importanti 
apparse negli ultimi decenni. E per l’enorme attenzione 
che aveva verso la poesia, con i suoi innumerevoli inter¬ 
venti in campi adiacenti, dal giornalismo al teatro». 
Mario Luzi. «Aveva il coraggio delle sue opinioni e le 
sosteneva anche con fermezza e durezza, spesso andando 
molto controcorrente. Era un intellettuale dal sincero 
impegno civile. Come poeta, Raboni è stato un autore 
molto considerevole, che ha fatto una strada abbastanza 
lunga, non tanto vistosa, ma lunga interiormente». 

Dacia Marami. «È stato un bravissimo poeta, a mio 
parere uno dei migliori degli ultimi decenni. Lo ricordo 


come un uomo molto affascinante, attento, di poche 
parole ma curioso di tutto. Come intellettuale era genero¬ 
so, pronto sempre a spendersi in prima persona, non 
tirandosi mai indietro di fronte a ogni meritevole batta¬ 
glia civile». 

Angelo Guglielmi. «Era un intellettuale di grande nobil¬ 
tà, al quale non mancava il senso etico dello scrivere. 
Perdiamo uno dei pochi scrittori, anche aspro e severo, a 
volte anche troppo, ma di grande nobiltà». 

Sergio Cofferati. «La sua scomparsa è un grave lutto per 
la cultura italiana. La sua libera voce di poeta e di critico 
ha segnato positivamente interi decenni della vita cultu¬ 
rale di Milano e non solo». 

Walter Veltroni. «Scompare una voce tra le più impor¬ 
tanti della cultura italiana, ma uno studioso, un intellet¬ 
tuale che ha saputo vivere profondamente il suo tempo 


attraverso l’attenzione e lo sguardo di un poeta. Ci ha 
infatti dato pagine rilevanti di critica letteraria e di una 
poesia nella quale si intrecciano spesso molteplici e diffe¬ 
renti registri linguistici, così come, attraverso i suoi inter¬ 
venti giornalistici, ha saputo raccontare la realtà con una 
sua particolare sensibilità». 

Emilia De Biasi, Pierfrancesco Majorino (Ds della Lom¬ 
bardia e di Milano). «Abbiamo avuto il privilegio di 
conoscerlo e di condividere tante battaglie per l’autono¬ 
mia della cultura, per la libertà deU’informazione, per la 
democrazia. Non si è mai tirato indietro, non ha mai 
scelto il silenzio, aU’indignazione ha preferito l’esposizio¬ 
ne pubblica, il confronto, la ricerca della verità. Ricordia¬ 
mo con infinito affetto il suo sguardo chiaro e ironico, il 
suo modo di parlare, così semplice e profondo, la sua 
gentilezza di modi, il suo amore per il teatro e la poesia». 


linguistico conduce all’adozione del sonetto, 
con i Sonetti di infermità e convalescenza (in 
ognuno dei quali, nella misura tradizionale 
di quattordici versi, si sussegue un tipo di 
verso breve, dal senario al novenario), e con i 
più numerosi Altri sonetti, fedeli alla forma 
tradizionale: il tema della malattia comporta 
qui un ulteriore, più lacerante dialogo con i 
morti, in un alternarsi tra un senso di apparte¬ 
nenza al loro mondo, una invocazione del¬ 
l’ombra e del buio, e una ostinazione ad esse¬ 
re nella vita, una opposta invocazione della 
luce. 

Interrogazione di se stesso, sguardo alle 
pieghe e alle sensazioni del proprio io, raccol¬ 
ta di frammenti del passato personale e stori¬ 
co, confronto tra la vita che persiste e la mor¬ 
te che viene da lontano (ancora annunciata e 
riconosciuta attraverso il ricordo di persone 
morte), malinconica considerazione della ca¬ 
duta di ogni speranza di tipo politico: sono 
temi che percorrono la fitta strumentazione 
metrica e riflessiva (dove prevalgono sonetti 
regolari e sonetti di tipo elisabettiano) di Qua- 
re tristis (1998), la raccolta che ricava il suo 
titolo da un versetto biblico (ripetuto nei Sal¬ 
mi, Al, 6 e 42, 5) recitato aU’inizio della Mes¬ 
sa in latino («Quare tristis es, anima mea, et 
quare conturbas me?», «Perché ti rattristi, ani¬ 
ma mia, e perché mi conturbi?»). È il turba¬ 
mento di fronte ad una storia incenerita, un 
dialogo musicale con l’ombra, in cui ogni 
presenza sembra emergere daU’ombra e rien¬ 
trare nell’ombra, in cui la stesso svolgersi del¬ 
la sintassi sembra come impregnarsi di tristez¬ 
za, di un inquieto disappunto: e tutto ciò con 
un particolarissimo senso del «sacro», come 
in una ritualità religiosa, dove l’aspirazione 
ad una possibile salvezza si proietta e si nega 
in un laico pessimismo (e queste tematiche 
trovano particolari accenti in due recenti te¬ 
sti teatrali Rappresentazione della Croce, 2000, 
e Alcesti o La recita dell'esilio, 2002). 

Dopo l’edizione di Tutte le poesie 
(1951-1998) apparsa nel 2000, l’ultima raccol¬ 
ta, Barlumi di storia (2002), tornando a for¬ 
me metriche più libere, riavvolge in un solo 
nesso la memoria del poeta e squarci della 
storia attraversata (anche con inserti in pro¬ 
sa, come accadeva anche in altre raccolte): 
con un senso struggente di rimpianto per 
realtà perdute e non sfiorate, per una felicità 
che «è solo degli altri, d’un altro tempo,/ 
d’un’altra vita e a noi non è possibile/ che 
recitarla come viene viene». Di fronte ad una 
storia in fuga, i cui veri «custodi» non posso¬ 
no essere che i morti (i familiari e gli amici 
scomparsi), di fronte a realtà di cui è rimasto 
soltanto il «nome», l’autore si sente fissato 
nella condizione di «uno che dovrebbe non 
esserci, che viene/ da chissà dove/ e sta lì di 
straforo, un abusivo...». Si tratta di una inten¬ 
sa poesia deU’inappartenenza, come modula¬ 
ta e attenuata dalla levigata misura del lin¬ 
guaggio: in cui si può sentire come trattenu¬ 
ta, civilmente ed elegantemente contenute 
Finquietudine di un’intera cultura e di un’in¬ 
tera tradizione poetica nel passaggio del nuo¬ 
vo millennio. Rispetto alle rovine del passato 
(e più volte la poesia di Raboni si rivolge al 
ricordo degli anni della seconda guerra mon¬ 
diale, vissuti tra infanzia e adolescenza) e ri¬ 
spetto a quelle altrettanto tremende che si 
affacciano sulla scena del mondo, forse è la 
stessa poesia, sono coloro stessi che si occupa¬ 
no di poesia, a sentirsi come «abusivi», in una 
terribile estraneità, in una presenza come «di 
straforo». In questo la poesia e l’opera di Ra¬ 
boni, specie con gli esiti così intensi degli ulti¬ 
mi anni, assume un grande rilievo storico: 
perché forse solo da una simile condizione di 
estraneità al ritmo cieco del mondo può scatu¬ 
rire la passione e la luce di una ragione critica 
che lasci aperto lo spazio della speranza. 

Ed era approdato 
a liriche e scritti 
che trattenevano 
rinquietudine di un’intera 
cultura e tradizione 
poetica 
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Non si tutela 
il patrimonio 
impedendo 
il confronto 
tra vecchio 
e nuovo 


Renato Pallavicini 


E esattamente una settimana fa, 
Arata Isozaki e Giuliano Ur¬ 
bani si sono incontrati. Ma 
non si sono parlati. E, forse, il mini¬ 
stro dei Beni Culturali non ha nem¬ 
meno riconosciuto quelVuomo picco¬ 
lo di statura, dalVaspetto giovanile 
(nonostante i suoi 73 anni) che gira 
con un cappelluccio in testa, di quelli 
alla Beatles, come andavano di mo¬ 
da negli anni Sessanta. Siamo stati 
testimoni di questo «incontro» alla 
nona Mostra Internazionale di Ar¬ 
chitettura di Ve¬ 
nezia, nel giorno 
della vernice 
inaugurale. Ur¬ 
bani, appunto, 
inaugurava e 
rarchitetto giap¬ 
ponese, a pochi 
passi, presenta¬ 
va alcuni suoi 
progetti, tra i 
quali quello con 
cui ha concorso 
per la stazione 
delVAlta Veloci¬ 
tà di Firenze (il 
vincitore è risul¬ 
tato ringlese 
Norman Po¬ 
ster). Ora un al¬ 
tro suo progetto 
per Firenze, quel¬ 
lo della nuova 
uscita degli Uffi¬ 
zi - la contestatis- 
sima «pensili¬ 
na» - è stato boc¬ 
ciato; questa vol¬ 
ta direttamente 
dal ministro Ur¬ 
bani. Insamma, 
sembra che Fi¬ 
renze, proprio 
non porti fortu¬ 
na al maestro giapponese. 

Più che di sfortuna, bisognerebbe 
parlare di accanimento e tutfaltro 
che terapeutico. Fa vittima - Isozaki 
a parte - è Varchitettura moderna e 
contemporanea che alVItalia sembra 
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Due vedute «virtuali» del progetto di Arata Isozaki per la nuova uscita degli Uffizi. Sotto l’architetto giapponese 


«Vade retro» architettura moderna 

Dall’Ara Pacis alla loggia di Isozaki: un 'avversionepregiudiziale e ingiustificata 



Jacopo Cosi 


FIRENZE «Non ci sono resti monumentali che 
contraddicano la realizzazione della loggia di 
Isozaki». A dirlo è Riccardo Francovich, re¬ 
sponsabile del team che opera in piazza del 
Grano (già piazza Castellani) nuova uscita de¬ 
gli Uffizi. Perché allora il ministro dei Beni 
culturali Giuliano Urbani non vuole più fare 
la loggia progettata daU’architetto giappone¬ 
se? Da ieri in molti se lo chiedono. In primis il 
sindaco Leonardo Domenici che ha dato la 
notizia: «Ho telefonato ad Urbani e mi ha 
detto: ah, non lo sapevi? La loggia di Isozaki 
non si fa più». E adesso? Chiede il sindaco: 
«Dovremo aspettare anni, forse anche qualco¬ 
sa di più, prima di vedere la nuova uscita degli 


Uffizi? Ho l’impressione che al ministero non 
si stiano rendendo conto della complessità del 
problema, e dove li condurrà questo compor¬ 
tamento». Intanto piazza del Grano resta così 
com’è: scavi a cielo aperto circondati da lamie¬ 
re di metallo. «Un grande garage - commenta 
Domenici -. Si può tenere uno dei musei più 
importanti del mondo in queste condizioni?». 

L’architetto giapponese che ha vinto un 
concorso internazionale e firmato un regolare 
contratto da 13 miliardi di vecchie lire non 
rilascia dichiarazioni. È in viaggio, ancora in¬ 
credulo. Attende la comunicazione ufficiale 
da parte del ministero. «Gli accertamenti con¬ 
cordati con il comune sono finiti alcuni gior¬ 
ni fa - dice una nota ufficiale dei Beni cultura¬ 
li -. La relazione del sovrintendente archeolo¬ 
gico della Toscana è pervenuta in data 2 set¬ 


tembre. Da questo momento inizia la valuta¬ 
zione tecnica complessiva sulla soluzione pro¬ 
posta da Isozaki che sarà conclusa in tempi 
ragionevoli». Il sovrintendente Angelo Bottini 
dice che giovedì prossimo si incontrerà con 
l’architetto Roberto Cecchi responsabile tecni¬ 
co del ministero. Fino ad oggi, da quello che si 
sa, c’è solo un punto di interesse archeologi- 
co, che impedirebbe la realizzazione della log¬ 
gia. Una storia vecchia di due anni. E già ai 
tempi l’architetto giapponese si disse pronto a 
spostare i pilastri delle fondamenta. «Non è 
un problema» ribadisce il responsabile dello 
studio Isozaki in Italia, l’architetto Andrea 
Maffei. 

Ma allora il problema qual è? Il comune 
di Firenze, inoltre, ha anticipato al ministero 
2,8 miliardi di vecchie lire per il lavori prepara¬ 


tori in piazza del Grano. I Beni culturali si 
sono impegnati su quell’accordo a procedere 
sul progetto Isozaki. «A questo punto chiedia¬ 
mo che, come avviene in tutti i Paesi normali, 
gli impegni presi siano rispettati», dice l’asses¬ 
sore all’urbanistica Gianni Biagi. Quell’accor¬ 
do è datato 28 febbraio 2003. Pochi giorni 
prima il presidente della Repubblica Carlo 
Azeglio Ciampi era venuto a Firenze. Domeni¬ 
ci, già preoccupato, gli parlò della loggia. Po¬ 
chi giorni dopo arrivò Urbani a firmare l’ac¬ 
cordo. 

E adesso di nuovo stop. L’uscita di Isozaki 
non s’ha da fare. Oggi, in piazza del Grano, ci 
sarà un volantinaggio dei Democratici di sini¬ 
stra insieme ad intellettuali e architetti di Ei- 
renze, per protestare contro la cancellazione 
della loggia del noto architetto giapponese. 


proprio non piacere. A tal punto che 
ad ogni tentativo di introdurre qual¬ 
cosa di nuovo e di vivo nel tessuto 
vecchio e un po' ammuffito delle no¬ 
stre città, la levata di scudi èpressoc- 
ché unanime: a destra come a sini¬ 


stra, tra neri, bianchi, rossi e verdi. 
Non ci interessa una discussione este¬ 
tica sul progetto di Isozaki per gli 
Uffizi 0 su quello di Richard Meier 
per VAra Pacis o su quello, ancora, 
di Oscar Niemeyer per VAuditorium 


di Rovello: ci si potrebbe dividere 
alVinfinito se sono belli o brutti. Ci 
interessa, invece, difendere il princi¬ 
pio della legittimità culturale (la le¬ 
gittimità tout court quei progetti se 
la sono assicurata attraverso concor¬ 


si ed incarichi ufficiali) del contem¬ 
poraneo. Quel principio della legitti¬ 
mità di interventi moderni a fianco, 
nel e oltre Vantico: che è pratica co¬ 
mune in tutti i paesi del mondo, 
soprattutto in Europa. E non si met¬ 


ta avanti la scusa che il nostro paese 
è troppo storico, troppo ricco di pas¬ 
sato da tutelare: forse che i tessuti 
urbani di Parigi, di Fondra o di Ber¬ 
lino sono meno storici o ricchi di 
quelli di Firenze o Roma? 


Nel mondo 
e in Europa 
invece 
è una 
dialettica 
comune 


Il fatto è che non si tutela un 
patrimonio urbano e architettonico 
come il nostro, impedendo che si con¬ 
fronti, anche, con il nuovo. Fa storia 
delle nostre città, la migliore storia 
urbana del nostro paese, è storia di 
confronti (anche di scontri, perché 
no?) tra nuovo e vecchio, tra antico e 
moderno, tra classico e anticlassico, 
tra ortodossia ed eresia. Ieri: il volu¬ 
me fuori scala di Palazzo Farnese è 
calato come un vascello alieno nel 
tessuto della Roma medievale cata¬ 
lizzandone lo sviluppo; e Vellittica 
«pensilina» del colonnato berninia- 
no ha connesso la città alla basilica 
di San Pietro 
rendendo possi¬ 
bile Vepifania 
della sua non ec¬ 
celsa facciata. 
Oggi: il Beau- 
bourg di Piano e 
Rogers a Parigi e 
il Guggenheim 
Museum di 
Frank Gehry a 
Bilbao non sono 
soltanto due 
splendidi oggetti 
architettonici 
ma hanno fatto 
la fortuna, an¬ 
che economica, 
di un arrondis- 
sement e di una 
città intera. 

Sicuramente 
la «pensilina» di 
Isozaki non ha 
né la grandezza, 
né la forza degli 
esempi che ab¬ 
biamo fatto. Ma 
ha la potenziali¬ 
tà, introducendo 
una parola nuo¬ 
va in una lingua 
antica, di mante¬ 
nerla viva. Ecco 
perché il diritto all'esistenza del mo¬ 
derno è una garanzia per la sopravvi¬ 
venza dell'antico. A cui, crediamo, 
faccia meglio una contraddizione, 
magari un po' inquietante, che una 
tranquillizzante mummificazione. 
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«POPOLI IN CAMMINO» 
AYOUSEFWAKKAS 

ERON KUBATI 

Domani (ore 17,30) a Genova, 


nell’ambito della Festa nazionale 

deirUnità, il segretario dei Ds Piero 
Fassino e il sindaco di Genova 

s 

Giuseppe Pericu consegneranno i 
premi assegnati dalla giuria di «Popoli 
in Cammino» perii 2004. 

I vincitori: per l’opera edita,, Yousef 
Wakkas con Terra Mobile (Cosimo 
lannone Editore), e per l’opera inedita, 
Ron Kubati con l’opera Luca. Una 
menzione della giuria, inoltre, è andata 
agli scrittori Gezim Fiajdari, Vesna 

Stanic e Komla-Ebri Kossi. L’attore 


Cosimo Cinieri leggerà brani dalle 


opere che hanno partecipato al Premio. 



Nei «Quaderni di Orfeo» Carta preziosa, Parole e Disegni 

Francesca De Sanctis 


L a valigia che finora ha portato in giro per 
ritalia le plaquettes delle Edizioni Pulcino- 
elefante trasloca in una ex gelateria di via Guiniz- 
zelli 14, a Milano, dove da circa un anno Rober¬ 
to Dossi, ex fabbro, ha dato vita alla casa editrice 
Quaderni di Orfeo. 

Si tratta di un progetto, spiega il giovane 
editore, «nato dalla necessità, da poeta, di dare 
ad altri poeti la possibilità di vedere pubblicate 
le loro opere in un lavoro che porta con sé 
ancora il tempo di vivere Poggetto poetico con il 
sapore della manualità, la ricerca della carta dei 
caratteri, del disegno originale, delPincisore o 
dalPincontro con la poesia di Rainer Maria Ri- 
Ike, dal mio grande amore per Puomo Rilke, da 


tutto quello che intorno a lui ha vissuto e vive e 
dal desiderio di pubblicare, come prima opera il 
poemetto Requiem per un amica da lui scritto a 
Parigi per la morte delPamica pittrice Paula Bec¬ 
ker in una nuova traduzione, accompagnandolo 
con opere grafiche, il tutto messo nella forma a 
me cara del libro figurato d’artista, stampato a 
mano». 

In un anno di vita la casa editrice, nata an¬ 
che grazie alPincontro con Pincisore e stampato¬ 
re Luciano Ragozzino e con Dario Borso (docen¬ 
te di Storia della Filosofia e traduttore), ha stam¬ 
pato tredici Quaderni tra cui La reliquia delVio 
per Rainer Maria Rilke di Roberto Dossi con 
opere di Eligio Casati; La seduta di Valerio Ma- 


grelli con chine originali di Max Marra; Io cono¬ 
sco la bellezza di Arturo Schwartz con un’incisio¬ 
ne di Luciano Ragozzino; Vinferno azzurro di 
Alda Merini con due opere originali e un’incisio¬ 
ne di Marco Marchiani Mavilla; Stagioni di Frie¬ 
drich Holderlin con disegno di Pier Mario Dori- 
gatti, traduz. di Dario Borso; Keaton di Claudio 
Lolli a cura di Enzo Eric Toccarelli, il primo 
numero della collana dedicata ai cantautori. 

«Nella scelta dei testi prevale la forma del 
Poemetto, poema di piccole dimensioni di vari 
argomenti, e tra i poeti quelli stranieri che ripro¬ 
poniamo in una nuova traduzione - continua 
Dossi -. I Quaderni sono rigorosamente stampa¬ 
ti a mano con caratteri mobili. Garamond, Bo- 


doni, su diversi tipi di carte, Hahnemuhle, Ma¬ 
gnani, con sovraccoperte di carte colorate, o 
stampate con linoleum e ognuno di loro è un 
nuovo progetto nel progetto, accompagnati dal¬ 
la mano di artisti con opere originali, disegni, 
incisioni, grafiche tirate hai torchi in diversi for¬ 
mati e con diversi numeri di opere per ogni 
Quaderno tutti numerati e firmati nel colophon 
dagli autori, in una tiratura limitata che va dalle 
quaranta alle settanta copie». 

E tra i lavori in preparazione ci sono: Dieci 
poeti per Rainer Maria Rilke, Dieci poeti per Mari¬ 
na Ivanova Cvetaeva, Piano d’erba di Giampiero 
Neri e la prima traduzione italiana di un’episto¬ 
la di Denis Diderot a cura di Dario Borso. 



no? 

«Direi di no. C’è un’eredità in tal senso 
della modernità che va in direzione di ordi¬ 
ni societari coesi, trasaparenti oppure uto¬ 
pici e comunitari. Quest’epoca, visti i risul¬ 
tati, è ormai alle nostre spalle. Inoltre, la 
tarda modernità ha visto sorgere un feno¬ 
meno chiave: l’emersione delle soggettivi¬ 
tà. Individuali e collettive. La globalizzazio¬ 
ne ha reso prossimi i soggetti, travalicando 
gli spazi cuscinetto. Tutto è in risonanza, 
non c’è più un dentro/fuori né un centro/ 
periferia. Il che vale anche per la mente dei 
singoli. L’Islam a contatto con l’occidente 
si è alterato, è in bilico tra nomadismo 
psicologico, imitazione e rifiuto viscerale 
dell’Ovest. Una vera scissione dell’anima, 
massiva e ubiqua. Che imita l’onnipotenza 
tecnologica giocandola sul piano della tra¬ 
dizione. Insomma, tutti vogliono essere 
soggetti, e in ciò c’è un rischio e anche 
un’opportunità. L’opportnità di un mon¬ 
do in cui tutto sia preservato, nei limiti del 
possibile. Sino a trasformare la differenza 
in invenzione. Detto in chiave mitologica 
Armonia è figlia di Ares e di Afrodite. E il 


Le due eategorie etiehe 
ed antropologiche da cui 
conviene ripartire nella 
vita dei singoli e delle 
società; la «misura» e la 
«reciprocità» 


conflitto va elaborato e mutato in creativi¬ 
tà. Significa inclusione di tutti per produr¬ 
re senso, gerarchie di fini condivisi e sele¬ 
zionati rifiutando la logica di potenza. 
Ovviamente non è un cammino in¬ 
dolore e irenistico...» 

C’è la potenza consolida¬ 
ta degli stati e degli in¬ 
teressi, altro che Ares 
e Afrodite! 

«Certo, c’è Caino, la 
geopolitica imperiale, 
il terrorismo. Terrori¬ 
smo che dobbiamo 
distruggere, se non 
vogliamo essere sen¬ 
timentali. Ma le for¬ 
me classiche della 
guerra, come quel¬ 
la in Iraq, sono ar¬ 
caiche e rovinose. 
Si alimentano dei 
conflitti che le po¬ 
tenze territoriali 
da sempre induco¬ 
no e conducono. 
Bisogna invece to¬ 
gliere territorio a 
quelli che scatenano 
questi attacchi, e non 
darglielo. Colpire, con 
il rendere inospitale 
per loro la terra, 
ma aU’insegna di 
un ordine condivi¬ 
so e non unilatera¬ 
le. Il che presuppone an¬ 
che capacità di ospitare, ol¬ 
tre che di colpire. Di contami¬ 
narsi e comprendere. Pensare la poli¬ 
tica così esige molta filosofia, esige un altro 
modo di pensare il mondo». 

Che corollari trame sul piano indivi¬ 
duale? Insonuna, davvero pensa che 
la filosofìa possa aiutare il mondo 
dispensando cura alle anime? 

«Senza farsi soverchie illusioni, direi di 
sì. E - per quanto concerne l’individuo - a 
condizione di tener fermi due obiettivi 
“etici”, e coltivare due facoltà dell’anima 
per stare bene al mondo: la misura e la 
reciprocità. Misura vuol dire percezione 
del limite, commisurare costi e benefici. 
Ad esempio un mondo clonato è un mon¬ 
do possibile, ma tragico e impoverito, de¬ 
terminista. A differenza di una vita perso¬ 
nale irripetibile, ma aiutata dalle cellule 
staminali. La misura inoltre mi spinge ver¬ 
so scelte responsa bili a servizio di un mon¬ 
do comune. E qui c’è l’incontro con l’Al¬ 
tro, ovvero la reciprocità. L’alterità è il con¬ 
fine della mia onnipotenza. Anche nelle 
relazioni esistenziali, il fine non è la mia 
immortalizzazione. Ma la mia capacità di 
generazione. Di legami, di idee, di vita, di 
opportunità per l’altro. Vuol dire donare e 
non conservarsi». 

Vale anche per la «triste» economia 
tutto questo? 

Vale anche per l’economia, che come 
dice Amartya Sen deve reintrodure nei 
suoi paradigmi la felicità di tutti. Il profitto 
si legittima solo così. È questa la responsa¬ 
bilità, che nasce dal sentimento della reci¬ 
procità: obbedienza. Non è soggezione ma 
ob-audio, io ascolto. Nulla a che fare col 
mondo della chiacchiera. Certo, l’ordine 
sovrano designato resta necessario, a indi¬ 
care i limiti condivisi dai singoli. Resta ine¬ 
vitabile il Kathekon, la forza politica che 
trattiene il male. Ma quella forza terrestre 
non può diventare autoriproduttiva e pre¬ 
tendere di generare il bene. Altrimenti ri¬ 
piombiamo negli orrori del Novecento». 


Bruno Gravagnuolo 


C ome si sta al mondo? Non è que¬ 
stione di buone maniere e la do¬ 
manda non è tanto scontata. Spe¬ 
cie se il mondo, quello che abbiamo impa¬ 
rato a far girare col mappamondo a scuo¬ 
la, ci croUa sotto i piedi. A ben guardare, a 
partire dalle rivoluzioni scientifiche del 
Novecento e con le catastrofi storiche del 
secolo passato, e poi con gli sconvolgimen¬ 
ti seguiti all’1989, il mondo ci è scappato 
di sotto. E dire «fermatelo voglio scende¬ 
re!», sarebbe doppiamente assurdo. Per¬ 
ché il Mondo se ne è già andato. Infatti 
non è più conchiuso, ma infinito e in 
espansione. Non comincia, perché prima 
del big-bang non c’è tempo né spazio. E 
d’altra parte, se la teoria del big-crunch 
non mente, il mondo ricomincia, all’acme 
della sua espansione. E poi il Mondo non 
è più stabile ma caotico, oltre che «entropi¬ 
co», minato da incapacità di auto riprodu¬ 
zione ecologica. Non è più ciclico, perché 
il tempo delle stagioni si è interrotto e 
alterato. Non è più gerarchizzato o diviso 
tra culture inferiori e superiori, tra locale e 
globale. Perché cen- 


La fiera del Sapere suM’Universo 

C omincia oggi ii Festivai di Fiiosofia, annuaie appuntamento emiiiano che 
terrà fino a domenica a Modena, Carpi e Sassuoio. Organizzato per iniziativa 
dei tre comuni, deiia Provincia di Modena, deiia regione Emiiia e Romagna, deiia 
Fondazione Cassa di Risparmio di Modena e deiia Fondazione Coiiegio S. Cario, che 
cura ii programma scientifico deiia manifestazione.Tre giorni di incontri, dibattiti, 
proiezioni, concerti, incontri con fiiosofi, scienziati, antropoiogi, cineasti, tra cui 
Peter Greenaway. Più di 150 apuntamenti, 40 iezioni magistraii,16 mostre e 26 
iniziative per ragazzi. Una kermesse di successo che i’anno scorso aveva fatto 
registrare 75.000 presenze, e che quest’anno sarà dedicato ai «Mondo», e in 
accezione davvero giobaie: economica, poiitica, antropoiogica, etica, astrofisica, 
musicaie, scientifica, insomma, stare ai mondo oggi come esperienza dei senso 
convissuto, in un universo indecifrabiie, contaminato e senza più confini. Occasione 
di conoscenza e di incontro, che come nei caso dei «Festivaietteratura» di Mantova 
è anche discesa degii autori tra ia gente. Dai caffè aiie panchine, aiie piazze, aiie 
cene, agii incontri in treno con ii pubbiico per raggiungere i iuoghi deile conferenze. 
Cuore del Festival saranno le lezioni magistrali di esponenti del pensiero 
contemporaneo, che parleranno in Piazza Grande a Modena, in Piazza dei Martiri a 
Carpi e in Piazzale della Rosa a Sassuolo. Attesi Marc Auge, Remo Bodei, 
l’antropologo Jonathan Friedman, l’africanista Marc Loup, Massimo Cacciar!, 
Umberto Galimberti, Daniele Del Giudice. E ì fìsici Remo Ruffìnì, Ignazio Licata, 
Carlo Rovelli, il geografo Franco Farinelli e l’astronomo Paolo De Bernardìs. E 
ancora, cinema, teatro, poesìa, psìchedelìa. Nonché un’installazione dì Arnaldo 
Pomodoro che espone la sua celebre «Sfera n. 1» del 1963. In più le consuete cene 
filosofiche con Tullio Gregory e la banda ad accogliere ì protagonisti a Sassuolo. 


tro e periferia coesi¬ 
stono. Non è più 
neanche «incogni¬ 
to», perché tutto è 
trasparente e simul¬ 
taneo nell’eterno 
presente dei media. 

E allora per rispon¬ 
dere all’innocua do¬ 
manda di cui so¬ 
pra, occorrerebbe 
riacciuffarlo un 
mondo, per poter¬ 
lo abitare. Rico¬ 
struirlo dentro di 
noi, e fuori. Ci pro¬ 
va allora con alle¬ 
gra sfrontatezza 
emiliana. Il Festival 
di Filosofia che si 
terrà da oggi a do¬ 
menica a Modena, 

Carpi e Sassuolo. 

Annuale kermesse estetica, filosofica, 
astrofisica, antropologica e musicale, già 
in passato dedicata all’universo mondo: 
«la felicità», «la vita»... E ci prova tra gli 
altri un filosofo «neopagano». Salvatore 
Natoli, ordinario di teoretica a Milano, 
autore di Stare al Mondo, escursioni nel 
tempo presente e di Parole della Filosofia 
(Feltrinelli) convocato alla bisogna per sa¬ 
bato nella Piazza grande di Modena, con 
una relazione intitolata: «Il divino nel 
mondo quale misura per l’imponderabi¬ 
le». È neopagano Natoli, siciliano di Patti, 
perché afferma un’etica del finito e del 
limite. Ma in accezione nietzscheana e ari¬ 
stotelica. Nietzscheana, in quanto rivolta 
come Nietzsche al senso tragico-vitale dei 
greci: il pessimismo gioioso. Aristotelica, 
perché Natoli guarda alla mesotes, alla «mi¬ 
sura», parola chiave dello «stagirita» con 
cui Natoli designa la capacità di elaborare 
e governare «catastrofi» e «dismisure», 
che da sempre punteggiano il destino de¬ 
gli umani. 

«Stare al Mondo», lei ha scritto. Se- 
nonché non è più il «mondo vero ad 
essere una favola», come diceva 
Nietzsche. Ma il mondo stesso eva¬ 
pora, ed evade dai suoi confini. Tra 
catastrofi e flussi informativi, impe¬ 
ri, terrorismi e moltitudini ribelli. 
Dunque stare al mondo, ma in che 


«Impariamo 
a stare al Mondo» 

Parla il filosofo Salvatore Natoli, tra i relatori 
del «Festival di Filosofia» al via oggi a Modena 


senso e in quale mondo? 

«È vero, il mondo evapora oggi. Avere 
un mondo significava un tempo, oltre la 
fisica, appartenervi. Godere di un orizzon¬ 
te di sensatezza, fatto di mete e di destini, 
che rendeva significativo lo stare sulla ter¬ 
ra. Usciamo definitivamente dal mondo 
naturalistico. Dall’ordine della ciclicità na¬ 
turale, dove vivere significava preservare le 
forme e i ritmi della nascita e della morte, 
fino a derivarne un’etica. Assecondare l’en¬ 
te era come lasciar fiorire un fiore, assiste¬ 
re al suo ciclo e derivare una norma dove 
era evidente il fine. Sino alla fine dell’otto¬ 
cento questo modo di stare al mondo pre¬ 
valeva. Poi l’implosione...» 

Eppure la mondializzazione, già a 
sentire il moderno Kant, ci rende 


La condizione della tarda 
modernità: un universo 
spezzato, smisurato 
Senza punti cardinali fissi 
e ritmi circolari 
della natura 


tutti più vicini e compartecipi di 

uno stesso mondo... 

«In parte è vero. Ma la simultaneità 
mondialista è una rottura con la ciclicità e 
il tempo delle stagioni. E poi una volta il 
mondo era un insieme di grandi spazi. 
Terre incognite e mare da percorrere all’in¬ 
finito senza simultaneità, in antico. Anche 
oggi ci sono i grandi spazi, ma appaiono 
contemporanei alla vista. Il ciclo tempora¬ 
le è infranto, anche nella produzione e dei 
beni materiali dislocata ovunque e realizza¬ 
ta in simultanea. Inoltre la scienza ha intac¬ 
cato il ciclo dela vita e della morte, con le 
biotecnologie. Se obbedire alla natura si¬ 
gnificava essere assennati, la modernità vi¬ 
ceversa ha spezzato il telos della natura. 
Sicché gli uomini sono chiamati, tutti insie¬ 
me come non mai, a dare un senso a un 
cosmo acosmico, a un mondo senza mon¬ 
do. Perché la simultaneità è una rottura 
comune del mondo in comune. E non ab¬ 
biamo più un mappamondo con un cen¬ 
tro. E ogni punto è oriente e occidente. 
Tanto dal punto di vista spaziale, quanto 
dal punto di vista dei progetti. Costruire 
mondi immaginari, favole del mondo, per 
poter capire tutto questo, diviene il compi¬ 
to della filosofia e della scienza. Per capire 
dove andiamo dobbiamo simulare tenden¬ 
ze, inventare mondi immaginari. Come 
nell’universo cubista dei compossibili». 


Non c’è in questa acuizione proget¬ 
tuale dello sguardo scientìfico un 
elemento di arbitrio e di violenza? 
Di onnipotenza straniante? 

«È inevitabile, se il mondo s’è dilatato 
e sbriciolato nel senso in cui si diceva. Ma¬ 
nipoliamo ormai il ciclo della nascita e 
della morte, e nella virtulità c’è il rischio 
dell’arbitrio. Ma questa consapevolezza ra¬ 
dicale ci offre anche un’etica del contrappe¬ 
so: conservare il mondo. Custodirlo, stare 
nei limiti». 

Conservazione come etica dell’auto- 
riproduzione virtuosa del mondo? £ 
persino come imperativo politico? 

«Proprio così, e in una situazione di 
imponderabilità, di rischio totale. Nel qua¬ 
dro dell’esaurirsi delle risorse non reinte¬ 
grabili, e della competizione su di esse. 
Unico modo di non precipitare neU’abisso 
è darsi un confine, anche nella politica. 
Certo, occorre produrre ricchezza senza 
distruggerne altra in eccesso, per distribuir¬ 
la. Ma non possiamo forzare la natura fino 
a farla rivoltare contro noi stessi, immet¬ 
tendo rischio ingovernabile. Dunque, non 
il trip tecnologico, ma precauzionalità co¬ 
me condizione di tutto il resto. La clonazio¬ 
ne, ad esempio. Soltanto come produzione 
di organi a rimpiazzare il vivente, è condi¬ 
visibile. Solo a servizio della vita, ma so¬ 
prattutto della persona, che resta il criterio 
dirimente. Le realtà vitali possono essere 
interrotte e modificate, come da sempre fa 
l’uomo. A condizione di non interrompe¬ 
re e modificare la persona». 

Mondo complesso e in bìlico su cata¬ 
strofi, identitarie e naturali. Ha biso¬ 
gno a suo avviso dì ordine gerarchi¬ 
co e di moltitudini da tenere a fre- 
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venerdì 17 settembre 2004 


Salviamo i bambini dallo sfruttamento 


L a Consulta "Gianni Rodari" 
promuove l'Osservatorio sul 
lavoro minorile 

I primi sei mesi del 2004 hanno 
visto un forte impegno dei Demo¬ 
cratici di Sinistra intorno ai temi 
dello sfruttamento e del lavoro mi¬ 
norile: non solo hanno partecipa¬ 
to al Congresso Mondiale dei bam¬ 
bini contro il lavoro minorile orga¬ 
nizzato, lo scorso maggio a Firen¬ 
ze, da Mani Tese insieme a Cgil, 
Cisl, Uil ed alla Global March 
against Child Labour, ma sono 
giunti a quell'appuntamento con 
alle spalle un lungo lavoro di rifles¬ 
sione e di approfondimento. Nu¬ 
merose sono state le iniziative orga¬ 
nizzate quali, ad esempio, rincon¬ 
tro del 9 marzo con rappresentanti 
delle amministrazioni locali, delle 
organizzazioni sindacali e delle par¬ 
ti datoriali per iniziare ad indivi¬ 
duare punti comuni d'approccio 
su questi temi; il convegno del 19 
marzo " Cosa farò da piccolo"; il 
seminario del 28 aprile " Più For- 
mazione,Meno svantaggio Uguale 
più opportunità" che ha evidenzia¬ 
to come il completamento dei per¬ 
corsi formativi sia lo strumento ba¬ 
silare di ogni politica che punti a 
contrastare non a parole ma in mo¬ 
do concreto ed efficace l'eredità so¬ 
ciale dello svantaggio, che il più 
delle volte è all'origine delle molte¬ 
plici forme di lavoro prematuro e 
di sfruttamento dei bambini e dei 
ragazzi. 

È, quindi, attraverso un percorso 
di lungo respiro che si è man ma¬ 
no precisato il progetto politico 
che la Consulta Nazionale Gianni 
Rodari per l'Infanzia e l'Adolescen¬ 
za ha sintetizzato nella necessità di 
un forte e concreto impegno di 
lotta alla povertà materiale e cultu¬ 
rale, all'esclusione sociale e alla di¬ 
spersione scolastica; nell'obiettivo 
dell'allungamento deU'obbligo sco¬ 
lastico e della fruizione per tutti i 
minori di un adeguato percorso 
formativo, superando in questo 
modo i rischi derivanti dalla pleto¬ 
ra di contratti atipici e le contraddi¬ 
zioni legate alla possibilità, oggi esi¬ 
stente, di assumere i minori con 
contratto a tempo indeterminato e 
quindi senza alcun vincolo forma¬ 
tivo. Occorre, in altre parole, inve¬ 
stire in quei settori da cui dipende 


la possibilità per bambini, bambi¬ 
ne ed adolescenti di esercitare i lo¬ 
ro diritti di cittadinanza e di vede¬ 
re riconosciuto fin dalla prima in¬ 
fanzia il loro diritto ad essere consi¬ 
derati persone libere, e non pro¬ 
prietà di alcuno. 

arlare di diritti dei minori, di 
lotta allo sfruttamento mino¬ 
rile, di contrasto al lavoro minori¬ 
le e, di conseguenza, della necessi¬ 
tà di pensare ed attuare politiche 
che arginino questi fenomeni fino 
a conquistarne il superamento, 
non sono solo questioni che riguar¬ 
dano i Paesi dei Sud del mondo, 
come molti ancora sono portati a 
pensare. Anche nel "ricco Occiden¬ 
te" da un lato la povertà materiale 
di intere regioni e dall'altro la po¬ 
vertà culturale di aree economica¬ 
mente forti hanno fatto del proble¬ 
ma " minori" uno dei nodi cruciali 
da sciogliere. L'Italia è al secondo 
posto in Europa per la più alta per¬ 
centuale di minori che vivono sot¬ 
to la soglia di povertà e, certamen¬ 
te, non sono di aiuto alla risoluzio¬ 
ne di questo problema le politiche 
inefficaci quando non inesistenti 
di un Governo il cui Ministro del 
Welfare richiama con indulgenza i 
"lavoretti" degli adolescenti che 
permettono loro di soddisfare desi¬ 
deri quali il cellulare piuttosto che 
il motorino. Un governo che mo¬ 
stra, ancora una volta, di voler 
ignorare che non ci troviamo di 
fronte a fenomeni occasionali, lega¬ 
ti - come spesso avveniva nel passa¬ 
to- alle vacanze scolastiche, ma a 
fenomeni strutturati che vanno 
combattuti ad ogni costo in quan¬ 
to il loro permanere significa sna¬ 
turare il rapporto dei minori con 
la loro adolescenza, quando non 
con la loro infanzia, oltre che con 
la capacità - presente e futura - di 
gestire desideri e bisogni e di com¬ 
prendere appieno il valore di sé e 
del modo con il quale questo valo¬ 
re deve essere costruito e rafforza¬ 
to. 

È davvero paradossale che, nono¬ 
stante in quasi tutto il mondo esi¬ 
stano norme, codici di condotta, 
carte di impegni quando non san¬ 
zioni economiche, il problema del 
lavoro minorile continui ad evol¬ 
versi, seguendo strane curve, con 
modalità imprevedibili se non in¬ 


Nasce l ’Osservatorio sul lavoro 
minorile: una piaga che cresce, spesso 
nel silenzio, anche in casa nostra 


PAOLO DIGIACOMO GIANNI PAONE STEFANIA SIDOLI 


comprensibili. Oltre cinque milio¬ 
ni di minori impiegati in attività 
lavorative nei paesi industrializzati 
rappresentano un fenomeno che è 
necessario indagare a fondo, guar¬ 
dandone le sfaccettature senza len¬ 
ti che ne ingentiliscano le ragioni: 
e per farlo bene è necessario parti¬ 
re da noi, dalla nostra realtà, dal 
nostro Paese. Nella consapevolez¬ 
za che il farlo non scredita ma al 
contrario aggiunge maggiore auto¬ 
revolezza all'impegno che possia¬ 
mo dedicare a questa materia nel 
contesto internazionale. 

S ono centinaia di migliaia i mi¬ 
nori che lavorano nel nostro 
Paese e, fra questi, decine di miglia¬ 
ia in forme di vero e proprio sfrut¬ 
tamento (escludendo da questi cal¬ 
coli i minori immigrati e i rom): 
numeri che confermano la rilevan¬ 
za qualitativa e quantitativa di que¬ 
sto fenomeno presente dovunque: 
nelle aree più arretrate come porta¬ 
to di una povertà economica, in 
quelle più ricche come portato di 
una povertà culturale. D'altra par¬ 
te il fatto che l'economia sommer¬ 


sa coinvolga circa il 30% delle atti¬ 
vità rende davvero problematica la 
realizzazione di una " fotografia" 
precisa per qualità e quantità del 
fenomeno del lavoro minorile del 
nostro Paese. 

Le scelte compiute da questo Go¬ 
verno, dalle leggi in materia di mer¬ 
cato del lavoro a quelle di riforma 
del sistema scolastico, dalle leggi 
suU'immigrazione (la cosiddetta 
Bossi-Fini) alla mancata attuazio¬ 
ne di leggi quali la 328 sull'assisten¬ 
za, l'abbandono delle politiche di 
prevenzione e recupero, l'abbando¬ 
no del reddito minimo di inseri¬ 
mento, i tagli dei fondi destinati 
agli Enti locali, non solo hanno 
rappresentato una radicale inver¬ 
sione di tendenza rispetto alle poli¬ 
tiche avviate dai Governi di centro- 
sinistra ( pensiamo soltanto al pro¬ 
tocollo d'intesa fra il Ministro dell' 
Istruzione De Mauro ed il Mini¬ 
stro della Solidarietà Sociale Livia 
Turco per la " Scuola in strada e 
nelle zone a rischio"), ma sono sta¬ 
te significative di un profondo di¬ 
sinteresse e di una sconfinata su¬ 


perficialità: l'assenza dei Ministri 
degli Esteri e del Lavoro al Gon- 
gresso di Firenze come le dichiara¬ 
zioni dell'onorevole Burani Procac¬ 
cini sulla " conciliabilità tra scuola 
e lavoro" ne sono la pratica esem¬ 
plificazione. 

Tutto ciò ha reso ancora più forte 
ed esplicito l'impegno dei Demo¬ 
cratici di Sinistra intorno a questi 
temi perché, come ha detto giusta¬ 
mente Piero Fassino, le bambine e 
i bambini, le ragazze ed i ragazzi 
che lavorano sono una cruda e in¬ 
giusta realtà, e sono i primi ed in¬ 
colpevoli candidati all'esclusione 
sociale. I lavori minorili non sono 
un retaggio arcaico. Al contrario 
costituiscono un fenomeno che at¬ 
traversa tutte le pieghe della socie¬ 
tà. E questo impegno ha trovato la 
sua visibile concretizzazione nell' 
Osservatorio Nazionale sul Lavoro 
Minorile istituito dalla Gonsulta 
Gianni Rodari ed annunciato già 
nel corso del seminario del 28 apri¬ 
le, che abbiamo prima ricordato, 
i tratterà di una struttura per¬ 
manente di cui faranno parte 


- oltre ai rappresentanti dei Dipar¬ 
timenti del Partito maggiormente 
coinvolti dal problema - rappresen¬ 
tanti dei Ministeri e degli Enti pub¬ 
blici direttamente interessati, delle 
amministrazioni regionali e locali, 
delle organizzazioni sindacali, del¬ 
le parti imprenditoriali, degli istitu¬ 
ti di ricerca, del terzo settore. 
Primo obiettivo sarà quello di rea¬ 
lizzare un monitoraggio delle real¬ 
tà esistenti confrontando fra di lo¬ 
ro situazioni diverse per compren¬ 
derne le radici e le strade da percor¬ 
rere per modificarle sostanzialmen¬ 
te. In questo modo si potrà avviare 
un percorso approfondito di anali¬ 
si capace di coinvolgere regioni, 
province, scuole e luoghi di lavo¬ 
ro, al fine di poter giungere all' 
elaborazioni di proposte condivise 
che portino alla identificazione di 
un progetto di ampio respiro che, 
tenendo conto delle più diverse si¬ 
tuazioni da Nord a Sud, sappia in¬ 
dicare concrete modalità di contra¬ 
sto al lavoro minorile. 

roposte che sappiano, nel 
contempo, restituire alle fa¬ 
miglie la fiducia nel valore dell' 
istruzione come strumento di for¬ 
mazione e di crescita, indipenden¬ 
temente dalla sua capacità di " crea¬ 
re reddito" e far crescere nei ragaz¬ 
zi la consapevolezza di sé in quan¬ 
to persone, affinché non consideri¬ 
no il possesso di beni da esibire il 
fine intorno cui costruire le loro 
vite. 

La raccolta delle informazioni, dei 
dati, delle esperienze - oltre a for¬ 
nirci un quadro complessivo della 
realtà, a partire dalle situazioni di 
più estrema difficoltà - servirà a 
raccogliere le "buone prassi" esi¬ 
stenti non solo per diffonderne la 
conoscenza ma per far sì che entri¬ 
no a far parte di una progettazione 
estesa e condivisa. 

L'Osservatorio dovrà poi impe¬ 
gnarsi per conoscere lo stato di ap¬ 
plicazione delle norme esistenti in 
materia di diritti dell'infanzia e 
dell'adolescenza, a partire dal dirit¬ 
to allo studio ed alla formazione, 
creando tutte le sinergie possibili 
con i soggetti coinvolti al fine di 
verificare la possibilità di costruire 
progetti integrati per attività for¬ 
mative nelle zone a rischio e per i 
casi a rischio, avviandone - laddo¬ 


il tema 

L’infanzia rubata, una giornata alla festa dell Unità di Modena 


L’Osservatorio dei Ds sul lavoro minorile, pro¬ 
mosso dalla Consulta “Gianni Rodari”, sarà pre¬ 
sentato domani alla festa provinciale delFUnità 
di Modena. Parteciperanno a un dibattito, tra gli 
altri, Enrico Amadei, Mariangela Bastico, Paolo 
Benesperi, Paolo Di Giacomo, Gianni Paone, 
Morena Piccinini, Anna Serafini e Stefania Sido¬ 
li. Il tema delle aspettative dei più piccoli e dello 
sfruttamento minorile è stato affrontato in que¬ 
sti giorni alla festa con Tiniziativa del 
“Giocalavoro”, dove i bambini hanno racconta¬ 
to cosa pensano del lavoro, del loro futuro, dei 


loro desideri. I bambini dialogano con i buratti¬ 
ni della tradizione locale, e giocando potranno 
immedesimarsi in alcuni mestieri e 
“intervistare” anche i “colleghi”. Anche i genitori 
che lo vorranno potranno partecipare alFiniziati- 
va che ha appunto lo scopo di raccogliere le 
impressioni che i bambini hanno del lavoro degli 
adulti. Air iniziativa finale del “Giocalavoro” par¬ 
teciperanno anche Anna Serafini, presidente del¬ 
la Consulta De per Finfanzia “Gianni Rodari” e 
Michele Andreana, responsabile area lavoro Ds 
Modena. 


ve ve ne siano le condizioni - la 
sperimentazione. 

In ultimo, ma non per importan¬ 
za, l'Osservatorio dovrà lavorare 
per giungere ad una proposta che 
preveda la generalizzazione degli 
Osservatori Regionali sul Lavoro 
Minorile e la trasformazione in Os¬ 
servatorio Nazionale del Tavolo 
sul Lavoro Minorile seguito alla 
Carta di Impegni del 1998. 

Tavolo che, pur avendo avuto il 
merito di offrire una sede certa di 
confronto stabile tra istituzioni e 
parti sociali ed un programma di 
impegni condiviso, dal 2001 non è 
più stato riconvocato. E d'altra par¬ 
te la stessa Carta di Impegni è stata 
disattesa sia da parte del governo 
che, purtroppo, da parte delle stes¬ 
se imprese. 

L t Osservatorio, che verrà dedi¬ 
cato alla memoria di Anna 
Tocchini (una nostra compagna, 
insegnante che a lungo si è battuta 
contro la dispersione scolastica e 
che, insieme ad altri compagni e 
compagne della CGIL, è stata fau¬ 
trice delle prime indagini sul lavo¬ 
ro precoce), avrà il suo battesimo 
il 18 settembre a Modena, nel cor¬ 
so della Festa Nazionale per il La¬ 
voro. 

Scelta non certo casuale, se si pen¬ 
sa che il lavoro minorile è la punta 
più drammatica dell'iceberg rap¬ 
presentato dal lavoro sommerso; 
che l'affievolirsi della lotta al lavo¬ 
ro nero - con gli inevitabili, dram¬ 
matici riflessi sulle famiglie da que¬ 
sto fenomeno coinvolte -, come pe¬ 
raltro la povertà culturale di chi 
considera il profitto l'unico obietti¬ 
vo credibile per cui vivere, sono i 
fattori principali che generano 
sfruttamento e lavoro minorile. 

A ttraverso l'istituzione dell' 
Osservatorio sarà, ci auguria¬ 
mo, raggiungibile, più e meglio, 
l'obiettivo di investire sui diritti 
dei bambini e delle bambine, delle 
ragazze e dei ragazzi; di pensarli, di 
sostenerli perché possano crescere 
davvero liberi, perché sappiano 
pensare liberamente, perché possa¬ 
no sempre agire da persone libere. 
Ghe è l'obiettivo per il quale ed 
intorno al quale agisce e si muove 
la Gonsulta DS Gianni Rodari che 
l'Osservatorio ha con determina¬ 
zione pensato e voluto. 


ITACA di Claudio Fava 


Se LA MAFIA CHIEDE LE DIMISSIONI 


N essuno ce ne voglia se tornia¬ 
mo, e insistiamo, sulla campa- 
gnad'autunnocheCosaNostra 
hascatenato in Sicilia. E checontinua 
a condurre nella più lieta impunità, 
bruciando auto, recapitando pallotto- 
leacasa, organizzando agguati di stra¬ 
da. O ad dirittura cercando alleati den¬ 
tro leistituzioni per far cadere le giun¬ 
te troppo riottose. Lo spiegava un pa¬ 
io di giorni fa il Procuratore di Paler¬ 
mo Pietro Grasso: invece che appiccar 
fuoco alla casa del sindaco, per le co- 
schepuò esser più facile, eperfino più 
divertente, raccattare in consiglio co¬ 
munale qualche mestatore pronto a 
presentare una mozione di sfiducia. 
Una via mafiosa all'impeachment... 
Due giorni fa se la sono presa con il 
sindaco di Alcamo, Giacomo Scala. 
Per la seconda volta in tre mesi. Una 
molotov nel giardino di casa. Se fossi¬ 
mo altrove, penseremmo a un a gol lar¬ 


data, un gesto di insofferenza, una ro¬ 
ba da disobbedienti. Ma Alcamo non é 
altrove: sta in Sicilia. E il sindaco Sca¬ 
la, a capo di una giunta di centrosini¬ 
stra, è ri uscito a tenere a battesi mo, i n 
pochi mesi un discreto corredo di ini¬ 
ziative: la firma del protocollo sulla 
legalità, un codi ce etico per gli appalti, 
la presa in possesso dei beni confiscati 
alla mafia per metterli a disposizione 
dell'associazione antiracket. Fatti. A 
cui adesso si risponde a colpi di molo¬ 
tov. 

Scala è il terzo sindaco in un mese co¬ 
stretto a ricevere la nostra solidarietà. 
A VillaSan Giovanni, Rocco Cassoneé 
già un veterano: due auto bruciate e 
ci nque pai lettole nel la buca del le lette¬ 
re. S'è dimesso, ma pare che ci stia ri¬ 
pensando: resterà al suo posto, al la fac¬ 
cia di chi gli dà la caccia da più di un 
anno. A Gela, Rosario Crocetta stava 
per saltare in aria per merito d'una co¬ 


sca localeed'un killer lituano: sembra 
lascen^giaturadi un fumetto e inve¬ 
ce lo rivelano le intercettazioni am¬ 
bientali della polizia. Ma siccome in 
aria non è saltato, il procuratore dice 
che contro quel mafioso, ahimè, non 
si può procedere. 

Cronache irachene. Il problemaèche 
non abbiamo nessun ministro degli 
esteri da spedire in Sicilia, nessuna 
task force di pace da mobilitare. Per 
cui, in attesa che i mafiosi alzino il 
tiroenon si limitino più a giocare con 
le lettere minatorie e i fiammiferi, il 
governo elegantemente tace. Non vor¬ 
rei che ci rassegnassimo alla mestizia 
di questo silenzio di Stato; per parte 
mia, proverei egualmente a capi re co¬ 
sa sta accadendo, perchè quelle città, 
qualesia la vera posta in gioco in que¬ 
sta campagna d'autunno. Proverei so¬ 
prattutto a pensare ad alta voce, senza 
temere d'andar fuori tema. Non àsolo 
scaramanzia: é esperienza. Se c'é un 
modo infallibile per abbandonare 
quei sindaci alla loresorte, è non par- 
larnepiù. 



Maramotti 


(TARLO A7FCÌLIO/ 
C' e' UN CfRTO 
CALt^eROLl ALLA 


NON 

COMPRO 


SCIOPERO C^eLLA 


capa unità... 


La Sinistra Necessaria 
affronti le sfide vere 

Michele Gioì 

Segretario Sinistra giovanile 
Friuli Venezia Giulia 

Cara Unità, fattuale modello economico meccanicistico è palese¬ 
mente insostenibile per le condizioni di vita delle generazioni futu¬ 
re. Chi si ostina a non riconoscerlo pecca di una presunzione che 
costerà cara ben presto. È quanto mai indifferibile una seria e 
profonda riflessione sul modello economico e sociale costruito 
dall’uomo negli ultimi due secoli e porre una fondamentale critica 
all’attuale modello di globalizzazione neoliberista. Questo modello 
è terreno agevole per la Destra mondiale che ritiene di proteggerlo, 
conservarlo e farlo progredire con la pratica della guerra preventiva 
su tutti i fronti. È una considerazione fantasiosa ritenere che si fa la 
guerra per il controllo delle risorse energetiche base dell’attuale 
sistema socioeconomico? Nel Golfo Persico ci sarà l’ultimo petro¬ 
lio a buon mercato nella fase di progressivo esaurimento ed esplo¬ 
sione dei prezzi dei prossimi vicini decenni. 

La Sinistra non deve giocare sullo stesso terreno naturalmente 
agevole alla Destra, lo deve contrastare proponendo organicamen¬ 


te un diverso modello, una diversa visione del mondo che parli 
veramente a tutti, perché riguarda tutti. 

E bisogna fare in fretta, senza dire c’è tempo, altrimenti saremo 
costretti a pagare un prezzo che forse considereremo non essere in 
grado di sostenere. A breve distanza dal 3° congresso nazionale dei 
Democratici di Sinistra voglio lanciare questo sasso nello stagno 
non solo del mio partito e non solo del mio Paese. Ho bisogno del 
vero cambiamento, ho bisogno della Sinistra necessaria. 

Seiopero dei eonsumatori 
e mercato drogato 

Massimo Del Dotto - Verona 

Approfitto di questa giornata dedicata allo sciopero dei consumato¬ 
ri per far conoscere, a chi già non lo sapesse, una bella chicca. 

Si fa un gran parlare di quanto Internet sia diventata indispensabile 
nel lavoro, nell'economia, di come abbia rivoluzionato il modo di 
comunicare, tra le persione e le aziende. Cose che condivido fino in 
fondo. Telecom Italia, operatore pressoché' monopolistico in Ita¬ 
lia, propone il suo servizio Alice alle famiglie a 36,95 Eur al mese 
(70 belle mila Lire di un tempo) per l'offerta Elat. È una linea 
ADSL, con velocita' massima di trasferimento dati di 640 kbps. 
Chi volesse una linea piu' veloce, può' scegliere l'offerta Alice 
Mega, che reaggiunge la velocità di 1,2 Mbps, e che costa 64,95 Eur 
al mese. 


La stessa Telecom Italia propone ai nostri cugini francesi lo stesso 
servizio, con lo stesso nome (www.aliceadsl.fr). 

L'offerta base è Alice Super, linea ADSL che raggiunge una velocita' 
di 1 Mbps, e che costa 10,95 Eur al mese. In questo momento però 
è in promozione a 5,48 Eur al mese. 

Riassumendo: lo stesso operatore telefonico fa pagare la stessa cosa 
in Erancia 5 euro e mezzo al mese, e da noi 65 euro al mese...!!!! 
(tredici volte tanto). 

È evidente che da noi il libero mercato e la concorrenza non 
esistono proprio, i consumatori restano in balia dei vari monopo- 
lii, le authority preposte brillano per il loro silenzio, e i vari gover¬ 
ni, prima di sinistra, e ora di destra (presunto liberista) si occupano 
di ben altro, che tutelare i consumatori. 

E gli scioperi in tal senso purtroppo servono proprio a poco. 

Ricordiamo Calamandrei 
ai demolitori della Costituzione 

Alfredo Castagnetti - Modena 

Cara Unità, da lunedì scorso alla Camera dei Deputati la maggio¬ 
ranza di governo sta procedendo alla sistematica distruzione delle 
fondamenta della Casa Comune di tutti gli italiani: la Costituzione! 
La demolizione è in corso, l'opposizione si oppone tenacemente 
(con un "garbo" che le fa onore, ma che in questo caso mi sembra 
veramente eccessivo), la TV (RAI o Mediaset la differenza non si 


nota) nasconde tutto in una informazione "ovattata e incomprensi¬ 
bile", dove addirittura sembra che la "riforma" non si riesca a fare 
per il pervicace rifiuto dell'opposizione di "dialogare" con la mag¬ 
gioranza, la stampa ne scrive come se si trattasse di modifiche di un 
regolamento di condominio (e meno male che Ciampi qualcosina 
l'ha sussurrato!) e gli italiani... sono per lo più ignari della tegola 
che sta per arrivargli in testa! 

L'On. Abbondanzieri ha così concluso il suo intervento: "Piero 
Calamandrei, in una memorabile lezione agli studenti, ci invitava 
ad andare in pellegrinaggio nel luogo dove è nata la nostra Costitu¬ 
zione: «Andate nelle montagne dove caddero i partigiani, nelle 
carceri dove furono imprigionati, nei campi dove furono impicca¬ 
ti. Dovunque è morto un italiano per riscattare la libertà e la 
dignità, andate lì o giovani con il pensiero, perché lì è nata la nostra 
Costituzione». Cosa diremo ai giovani quando indicheremo dove 
andare a cercare la Costituzione che volete così modificare? Non 
vorrei svegliarmi una mattina e ritrovarmi in un paese dove i 
cittadini saranno trattati diversamente a seconda della regione in 
cui sono nati e dove i diritti sono disponibili solo se hai i soldi per 
comprarli! 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma o alla 
casella e-mail I ette re@ii nita.it 
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Segue dalla prima 

S empre a Baghdad, le due giovani si 
stavano impegnando per la ricostru¬ 
zione della biblioteca e si battevano 
accanto alla comunità locale per garantire 
i diritti fondamentali 
ai cittadini che hanno 
difficoltà a vivere, de¬ 
pauperati anzitutto 
della loro dignità. 

Tutto questo - i segni 
sono numerosi, al di 
là delle centinaia di 
manifestazioni di soli¬ 
darietà che si sono svolte ovunque - ha 
colpito molto uomini e donne di ogni 
estrazione sociale, luogo e città. Simona e 
Simona, con la loro limpidezza e serietà, 
hanno fatto da modelle per una sorta di 
esame collettivo della propria esistenza. Il 
«che fare?» vale per tutti. La politica non è 
sufficiente, così come viene fatta, a dar 
risposte, a creare interessi. Sconforta spes¬ 
so, deprime. Come si può pensare che le 
discussioni, i brontolii gergali di que¬ 
st’estate siano stati appassionanti? Che le 
polemiche di Rutelli, di Prodi e dei loro 
subalterni avvicinino i cittadini alla politi¬ 
ca, infinitamente lontana, oligarchica, de¬ 
cisa da «altri»? 

Quel che facevano a Baghdad le due Simo- 
ne ha richiamato l’attenzione ammirata di 
molti sul mondo del volontariato, spesso 
sconosciuti, sulla cooperazione sociale, sul 
terzo settore, dizione che vuol distinguere 
daU’intervento dello Stato e del mercato il 
lavoro delle numerose organizzazioni ita¬ 
liane, 23Smila istituzioni non profit, con 
óOOmila occupati e 4 milioni di volontari 
che dedicano almeno 6 ore settimanali al¬ 
la propria associazione. 

VUnità ha pubblicato un prezioso libret¬ 
to, «Dizionario della solidarietà», sul vo¬ 
lontariato, l’associazionismo, il terzo setto¬ 
re, la cooperazione, a cura di Mimmo 
Lucà. In una cinquantina di voci ricche di 
notizie viene spiegato il fenomeno che 
non è certo di oggi, ma che negli ultimi 
decenni ha avuto un grande impulso. Tra 


La vicenda delle due donne sta 
provocando un soprassalto di coscienza: 
ci si chiede cosa si fa per il prossimo 


La gente seopre così che il volontariato 
riempie il vuoto della società e dello 
Stato. Che sia questa la “neopolitiea ”? 


Simona e Simona, la nuova politica 


le altre voci: bene comune, bilancio socia¬ 
le, commercio equo e solidale, emergenza 
umanitaria, finanza etica, giovani e volon¬ 
tariato, migranti, operatori di strada, rete 
di servizi, sviluppo sostenibile, tutela am¬ 
bientale, uguaglianza. «La solidarietà - scri¬ 
ve Bruno Trentin - è figlia della Rivoluzio¬ 
ne francese e del pensiero cristiano del 
Novecento. E figlia della, fraternità che ac¬ 
canto alla libertà e alYeguaglianza sanzio¬ 
nò l’immagine della Repubblica del 1789 e 
della “Carta dei Diritti dell’uomo e del 
cittadino”». 

Quello del volontariato è un arcipelago 
vastissimo. Si conoscono le iniziative più 
note, «Emergency», «Medici senza frontie¬ 
re», «Amref», si sa poco delle migliaia e 
migliaia di centri sociali, gruppi, servizi, 
forum, corsi di formazione, cooperative 
sociali, botteghe solidali, scuole interetni¬ 
che, attività civili e culturali, sportelli per 
gli immigrati, associazioni contro le mani¬ 
polazioni genetiche, cantieri sociali, ban¬ 
che dati. E una rete enorme di energie 
positive venute a colmare i vuoti che si 
sono venuti a creare in Italia soprattutto 
negli anni Novanta del Novecento. 

Il cittadino di oggi si sente il più delle volte 
indifeso. Le istituzioni non lo rappresenta¬ 
no. Lo Stato è, paradossalmente, lontano 
o presente (per le sue necessità). Mancano 
i ponti, sono saltati i collegamenti. Alla 
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matite dal mondo 
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«Ohy io avrei bombardato Baghdad, invaso Vlraq e abbattuto Saddam in tutto 
un altro modo» (International Herald Tribune del 16 settembre) 


Bicocca Pirelli, alla periferia di Milano, 
luogo sacrale della classe operaia e del capi¬ 
talismo non reazionario, funzionavano an¬ 
cora vent’anni fa, aU’interno della fabbri¬ 
ca, le sedi dei sindacati e ffiori dai cancelli 
le sedi dei sindacati nazionali e le sedi dei 
partiti di massa. Eabbrica e rappresentan¬ 
ze politiche sono state formatrici di politi¬ 
ca e di cultura per gli abitanti del quartiere 
coi quali hanno avuto legami tenaci. 
Adesso non c’è più nulla. Una landa deso¬ 
lata. La Pirelli è ridotta all’osso, un ufficio 
stralcio. Al posto dei capannoni dei cavi e 
della gomma è sorta l’università, priva di 
servizi, di verde, di mezzi di comunicazio¬ 
ne, senza un bar e una trattoria nei dintor¬ 
ni. È sorto anche il Teatro degli Arcimbol- 
di - chissà quale fine farà - per sostituire la 
Scala durante i restauri e sono state costru¬ 
ite palazzine di proprietà della Pirelli che 
sembrano prigioni per condannati al sog¬ 
giorno obbligato. 

Manca ogni idea di città e ogni spirito 
vitale in luoghi dove generazioni operaie 
hanno lasciato memoria della loro fatica, 
delle loro lotte, dei loro fervori. 

È mutato, si sa, l’assetto sociale. Le forme 
di attività del volontariato spuntate in 
ogni angolo del Paese - la Bicocca Pirelli è 
solo un esempio di innovazione malfatta e 
speculativa - sono compensative, al servi¬ 
zio di una società minuta e sempre più 


complessa che ha bisogni di ogni genere. 
Mi racconta Pierluigi Sullo, direttore di 
«Carta», mensile intelligente al servizio 
dei mondi del volontariato, qual è l’origi¬ 
ne politica dei cantieri sociali: forme di 
auto-organizzazione, parallele o ffiori dal¬ 
la politica, che si costi¬ 
tuiscono per gli scopi 
più diversi, per difen¬ 
dere l’acquedotto citta¬ 
dino, contro una nuo¬ 
va autostrada, per orga¬ 
nizzare l’accoglienza ai 
migranti, per promuo¬ 
vere la protezione so¬ 
ciale del lavoro precario, per creare reti di 
informazione indipendenti, scuole o altre 
occasioni di formazione su temi come la 
globalizzazione e la pace. In questo modo 
quel che i partiti, per la loro storia e natu¬ 
ra, non riescono più a organizzare - la 
sintesi della volontà popolare, la mediazio¬ 
ne con le istituzioni e i poteri dell’econo¬ 
mia - viene svolto da queste pluralità di 
reti sociali diverse dalla politica del passa¬ 
to, capaci di tenere insieme, in un equili¬ 
brio turbolento e sempre da rinnovare, 
centri sociali e missionari, vecchi comuni¬ 
sti e «lillipuziani», giovani e meno giova¬ 
ni, coloro che rifiutano lo sviluppo eterodi¬ 
retto in nome della specificità locali e il 
«laboratorio Roma» come lo chiama Vel¬ 
troni, fatto di municipi che praticano for¬ 
me innovative di partecipazione, di rap¬ 
porto con i movimenti. 

Eorse sta nascendo, o forse è già nata, una 
«neopolitica», una nuova democrazia, con 
un elettorato di non piccoli numeri, che 
per un programma progressista può esse¬ 
re appassionato o anche rappresentare la 
tipica espressione astensionista. Dipende 
dai fatti, dai comportamenti e anche dai 
linguaggi. 

È certo però che tutti questi milioni di 
uomini e di donne vogliono agire, essere 
utili, gettare ponti anch’essi. E non è casua¬ 
le che in tanti, vivendo la tragedia delle 
ragazze di Baghdad, abbiano pensato a 
quel che possono fare nei loro piccoli 
mondi. 


Riforme: così si affonda un Paese 


I ncontrino o non incontrino il favore del 
Presidente della Repubblica, queste rifor¬ 
me la maggioranza di centrodestra le ap¬ 
proverà. Non so cosa decideranno gli italiani 
nel successivo referendum, perché la posta in 
gioco è alta e un testo di legge costituzionale 
che affronta tanti temi estranei alla sensibili¬ 
tà media della maggioranza del Paese è un 
rebus elettorale. Quale rilevanza emotiva 
avrà, per esempio, la diminuzione del numero 
dei parlamentari - argomento popolare quan¬ 
to altri mai - rispetto alla ben più grave lesio¬ 
ne dei diritti territoriali che si realizzerebbe 
con l’approvazione della devolution? 

Ma se l’esito referendario appare oggi incerto, 
una volta approvate le riforme, un risultato 
sarebbe certo: alcuni diritti sanciti nella no¬ 
stra Costituzione, con cui gli italiani hanno in 
questi decenni di Repubblica convissuto, non 
sarebbero più garantiti. Per motivi di spazio 
mi limito, a tale proposito, a estrapolare dal 
corposo testo costituzionale della Casa delle 
Libertà due soli esempi: la devolution e la 
Corte costituzionale. 

Cominciamo dalla prima. Questo giornale ha 
segnalato infinite volte il pericolo che essa 
potesse abbattersi come una mannaia su certi 
diritti costituzionali. Ciò non di meno non tro¬ 
vo inutile ricordarlo ancora. La devolution 
concede alle regioni la facoltà di operare un’at¬ 
tribuzione autonoma di potestà legislativa in 
materie (sanità, pubblica istruzione e polizia 
locale) che hanno a che fare con i diritti di 
cittadinanza che devono essere garantiti su 


tutto il territorio nazionale. 

Esistono infatti nella nostra Carta principi 
supremi stabiliti da alcune sentenze della 
Corte costituzionale derivanti dal patto socia¬ 
le esistente tra lo Stato e l’intera comunità 
che non possono essere accantonati semplice- 
mente perché i ministri della Lega non li rico¬ 
noscono come propri. Bene ha fatto l’altro ieri 
Ciampi a ricordare di aver giurato sulla Costi¬ 
tuzione. Il ricordo, nelle intenzioni del Presi¬ 
dente, aveva evidentemente un valore estensi¬ 
vo. Non dimentichiamo che nel nostro Paese 
stiamo attuando un federalismo particolare. 
Non esiste infatti al mondo un federalismo 
applicato ad uno Stato unitario. L’unico mo¬ 
dello conosciuto sul pianeta - il Belgio - ha 
avuto effetti disastrosi. In Italia il vecchio Sta¬ 
to unitario, dietro la poderosa spinta che veni¬ 
va dal nord, ha accettato di disarticolarsi per 
stare più vicino ai bisogni dei cittadini. Di 
tutti i cittadini però, non solo dei cittadini 
delle aree avvantaggiate. Fosse così sarebbe 
un controsenso. Prendiamo ad esempio la sa¬ 
nità. Se una regione forte, applicando la devo¬ 
lution (in forza delle competenze esclusive) si 
costruisse una propria sanità d’eccellenza, sa- 


AGAZIO LOIERO 

rebbe una buona cosa per il nostro Paese? No, 
perché lo farebbe a discapito delle regioni più 
deboli. Ma come potrebbe fare un’operazione 
del genere? Semplicemente stabilendo quali 
sono i livelli essenziali “del proprio territorio” 
e programmando il loro finanziamento attra¬ 
verso una forzata interpretazione dell’artico¬ 
lo 119 della Costituzione. Ricorrendo, cioè, al¬ 
la leva delle «compartecipazioni al gettito di 
tributi erariali riferibile al proprio territorio». 
Come se queste fossero risorse su cui le regio¬ 
ni hanno piena disponibilità d’uso. 

Le competenze esclusive hanno questo di bel¬ 
lo: che sono, appunto, esclusive e che nel cre¬ 
scente clima di egoismo che si respira nel no¬ 
stro paese, possono diventare 
“esclusivissime”. Ovviamente tali risorse “in 
più” finalizzate a creare una sanità d’eccellen¬ 
za in un territorio avvantaggiato sarebbero 
sottratti al fondo di perequazione nazionale 
destinato ai territori svantaggiati. Questi, 
non potendo - data la ristrettezza della loro 
base imponibile - mettere nuove tasse, sareb¬ 
bero costretti ad abbassare il livello dei servi¬ 
zi sanitari, causando una crescente mobilità 
verso regioni meglio dotate di servizi. Il dirit¬ 


to ad essere curati allo stesso modo sull’intero 
territorio nazionale, che già oggi esiste solo 
sulla carta (perché come si è curati a Milano 
non si è certo curati ad Agrigento) scompari¬ 
rebbe completamente. Si delineerebbe uno 
scenario americano. Negli Stati Uniti, infatti, 
ben 45 milioni di persone sono privi di copertu¬ 
ra sanitaria. Una tentazione ad inseguire non 
l’aspetto migliore, ma quello peggiore del¬ 
l’America, a dimostrazione di come l’avventu¬ 
ra in Iraq non ci abbia insegnato nulla. 
Veniamo ora alla Corte costituzionale. Un or¬ 
ganismo che ha svolto un importante ruolo di 
garanzia in questi decenni. Nel testo di legge 
presentato dalla Casa delle libertà viene favo¬ 
rita la derivazione politica dei suoi giudici a 
tutto danno della natura neutrale e di garan¬ 
zia dell’organo di giustizia costituzionale. An¬ 
che in tale scelta si registra una tentazione ad 
abbassare il livello dei diritti. Di recente una 
sentenza della Consulta ha invalidato due 
norme della legge Bossi-Fini sull’espulsione 
amministrativa e sull’arresto per i clandesti¬ 
ni rimasti tra noi malgrado il foglio di via. 
Non entro nel merito del problema dell’immi¬ 
grazione clandestina che riconosco complesso 


come pochi. Ciò non di meno convengo con le 
motivazioni di quella sentenza che ribadisce 
ancora una volta l’esistenza di un nucleo di 
diritti che appartiene al clandestino “come 
persona”, indipendentemente dal suo luogo di 
nascita. Il problema oggi non è solo italiano. 
Se si osserva quello che sta succedendo in 
questi ultimi anni nel mondo, ci si accorge che 
alcuni diritti di libertà che sembravano sanci¬ 
ti per sempre sono rimessi in discussione, spe¬ 
cie dopo l’undici settembre, dalle esigenze di 
alcuni governi di garantire anche un buon 
livello di sicurezza ai propri cittadini. Nel me¬ 
se d’agosto Stefano Rodotà ha ricordato in un 
bellissimo articolo su di un quotidiano che in 
tale delicato contesto «sono sempre più prota- 
goniste le Corti costituzionali. Cosi è per la 
Corte italiana, non solo per le decisioni sugli 
immigrati, per la Corte d’Israele con la sua 
sentenza sulla illegittimità del modo in cui si 
va costruendo il muro per bloccare i palestine¬ 
si, per la Corte suprema degli Stati Uniti, che 
afferma i diritti dei prigionieri di Guantana- 
mo». 

Per fortuna, dunque, in un momento cosi par¬ 
ticolare per la vita dei diritti, in Israele, negli 
Stati Uniti ed in Italia esistono degli istituti 
di garanzia che tutelano con le loro sentenze 
quello che i governi vorrebbero conculcare. 
C’è però una differenza tra l’Italia e gli altri 
due Paesi: da noi s’intenderebbe cancellare 
con una legge costituzionale non solo alcuni 
diritti, ma, più gravemente, anche gli istituti 
che li tutelano. 


segue dalla prima 


Attenti 
ai segnali 

S i sono astenuti i Ds, lo Sdi, La Mar¬ 
gherita (il cosiddetto “listone” me¬ 
glio definito “lista Prodi”) e i Ver¬ 
di. Come vedete non siamo di fronte a 
una spaccatura fra moderati ed estremi¬ 
sti. Mastella, Bertinotti e Diliberto si op¬ 
pongono. Tutto il resto dello schiera¬ 
mento non dice né sì né no. Circolano 
voci, interpretazioni certo malevole di 
esponenti della Margherita. Sostengono 
che l’astensione è servita a bloccare un 
desiderio Ds (o di alcuni Ds) di votare 
sì, versione che a noi sembra improbabi¬ 
le. 

Nelle pagine di questo giornale troverete 
riflessioni e spiegazioni che FUnità ha 
cercato di raccogliere con cura. Ciascu¬ 
no dei nostri lettori sa che se - come nel 
famoso film di Woody Alien - ognuno 
di noi potesse avere una voce autorevole 
accanto, quella voce gli direbbe le ragio¬ 
ni, e anche gli espedienti e le malizie del 
lavorare in Parlamento. Ma i cittadini 
che si preparano ad essere fra poco elet¬ 
tori - e noi con loro - sanno e capiscono 
i grandi segnali che, da lontano, si ricevo¬ 
no in televisione. Ciò che si vede è 
un’area grigia di attesa, un giudizio so¬ 
speso. È l’immagine ferma di qualcuno 
restìo a intervenire. Perché? È possibile 
che si tratti di una impressione ingiusta, 
e persino infondata. Ma la maggior par¬ 
te di noi non può andare nel 
“Transatlantico” (il corridoio alle spalle 
dell’aula di Montecitorio) per farsi spie¬ 
gare le ragioni di quel voto di astensio¬ 


ne. La maggior parte di noi pensa a un 
segnale vagamente benevolo verso il pro¬ 
getto di rovesciare 43 articoli della Costi¬ 
tuzione, un progetto concepito sotto la 
guida di Bossi e adesso nelle mani del 
leghista Calderoli, autore di alcune fra le 
dichiarazioni più vergognose per l’imma¬ 
gine e la vita italiana (la più nota è l’invi¬ 
to alle ragazze padane di girare munite 
di forbici da giardino per castrare gli 
immigrati). Questo Calderoli che, ades¬ 
so è - per un grave incidente del destino 


- ministro italiano delle Riforme, giove¬ 
dì è salito al Quirinale «per spiegare a 
Ciampi - lui ha detto - “la grande rifor¬ 
ma”». Dopo il breve incontro, gli uffici 
della Presidenza non hanno detto una 
parola. Lui invece aveva un suo bolletti¬ 
no di festosa e irriguardosa indifferenza. 
Suona letteralmente così: «Con Ciampi 
c’è una convergenza assoluta, almeno 
sul Nabucco. È piaciuto a lui, alla signo¬ 
ra Franca e anche a me». 

Il momento è estremamente delicato e 


occorrono segnali chiari perché - come 
si dice nei processi americani - tutto ciò 
che accade in questa vicenda potrà esse¬ 
re usato contro di noi. Evocare l’Ameri¬ 
ca ci aiuta a ricordare che abbiamo in 
comune un sistema elettorale bipolare 
maggioritario. Potrà essere utile ricorda¬ 
re anche che in quel Paese, alla Camera e 
al Senato, il regolamento, (che riflette il 
modo in cui le camere sono state elette) 
non prevede astensioni. O è sì o è no. E 
gli elettori capiscono. F.C. 


Le oscure pressioni 
di Castelli 

S e Castelli dice di aver ricevuto 
pressioni oscure, evidentemente 
si riferisce a uomini o settori poli¬ 
tici potenti, che in pubblico si dichia¬ 
rano contro la Grazia e in segreto pre¬ 
mono per ottenerla. Ragionevolmen¬ 
te si tratta di uomini o gruppi del¬ 
l’area governativa, probabilmente di 
“Alleanza nazionale” o della “Lega”, 
cioè dei due partiti che si sono sempre 
battuti strenuamente per lasciare 
Adriano Sofri in prigione. Il ministro 
Castelli, dal momento che è ministro, 
e per di più ministro della Giustizia, 
ha il dovere di diradare la polvere e di 
fare i nomi di queste persone o di 
questi gruppi. Siamo sicuri che lo fa¬ 
rà. 

Ieri intanto è giunto anche il parere 
del giudice di sorveglianza di Pisa sul¬ 
la grazia a Sofri. Parere consultivo ma 
necessario per completare la pratica. 
Il ministro aspettava questo parere 
per poi inoltrare la domanda di grazia 
al Presidente della Repubblica. Il pare¬ 
re del giudice di Pisa è negativo, con 
la stessa motivazione già portata dal 
giudice di Milano: Sofri non ha chie¬ 
sto la Grazia e non ha mai ammesso 
di essere colpevole, quindi non mo¬ 
stra ravvedimento, quindi non può 
essere graziato. Abbiamo già osserva¬ 
to che questo ragionamento porta a 
una conclusione paradossale: se resta 
un dubbio sulla colpevolezza di un 
imputato, perché l’imputato non con¬ 


fessa, non si può concedere la grazia 
perché la Grazia è riservata ai colpevo¬ 
li sicuri. 

In ogni caso la consegna del parere 
del giudice pisano chiude la fase istrut¬ 
toria. Ora la domanda va inoltrata al 
Presidente Ciampi. Lo stesso ministro 
Castelli peraltro si è dichiarato favore¬ 
vole a una modifica della Costituzio¬ 
ne che renda definitivamente chiaro 
quello che per molti già è chiaro: e 
cioè che il potere di Grazia è intera¬ 
mente nella mani del capo dello Stato. 
Dunque si può procedere subito. Ca¬ 
stelli consegni la domanda a Ciampi e 
Ciampi decida. In piena coscienza, 
senza cedere alle pressioni. Lia una 
notevole responsabilità nelle sue ma¬ 
ni. La sua decisione non sarà solo qual¬ 
cosa di decisivo per la vita di Adriano 
Sofri, ma rappresenterà un messaggio 
al Paese. Può essere un messaggio di 
apertura, di liberalità, di pacificazio¬ 
ne, una proposta di avvio di una fase 
nuova nei rapporti tra garantismo e 
legalismo (cioè tra due correnti ideali, 
trasversali ai partiti, che negli ultimi 
dieci anni si sono affrontate all’arma 
bianca in mille occasioni); oppure 
può essere la sanzione dello statu quo. 
Cioè il riconoscimento che hanno ra¬ 
gione le forze che vivono ancora il 
ricordo degli anni Settanta come un 
insopprimibile bisogno di risarcimen¬ 
to o addirittura di vendetta. 

Il presidente Ciampi lo sa bene: passe¬ 
rà alla storia per moltissime altre cose, 
ma anche per questo: sarà il presiden¬ 
te che ha concesso o ha negato la gra¬ 
zia a un esponente significativo della 
intellettualità italiana come Adriano 
Sofri. Piero Sansonetti 
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Cinema 

1 


l’Unità 


Genova e Liguria cinema e teatri 


venerdì 17 settembre 2004 


■ GENOVA 


AMBROSIANO 


Via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

300 posti 

Spider-Man 2 

21:00 (E 5,50) 

AMERICA 


via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

SALA A 

L'amore ritrovato 

225 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,50) 

SALAB 

Le chiavi di casa 

375 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,71) 

ARISTON 


vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

SALAI 

Fahrenheit 9/11 

150 posti 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E6,50) 

SALA 2 

Mare dentro 

350 posti 

15:30-18:00-20:20-22:30 (E6,50) 

AURORA 


via Antonio Cecchi, 7Tel. 010592625 


Dirty Dancing 2 - Havana Nights 

20:30-22:30 (E 5,50) 

CHAPLIN 


Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

280 posti 

Riposo 


CINECLUB FRITZLANG 

via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 


CINEPLEX PORTO ANTICO 

S Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991 


SALAI 

Spider-Man 2 

122 posti 

16:00-18:30-21:00 (E6,50) 

SALA 2 

The Terminal 

122 posti 

14:30-17:05-19:40-22:15 (E6,50) 

SALA 3 

Mucche alla riscossa 

113 posti 

14:35-16:25-18:15 (E6,50) 


Man on Fire - Il fuoco della vendetta 

20:00-22:50 (E 6,50) 

SALA 4 

Godsend 

454 posti 

15:50-18:05-20:20-22:35 (E6,50) 

SALA 5 

Starsky & Hutch 

113 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,50) 

SALA 6 

Spider-Man 2 

251 posti 

14:30-17:00-19:30-22:00 (E6,50) 

SALA? 

Spider-Man 2 

282 posti 

15:15-17:45-20:15-22:45 (E6,50) 

SALAB 

Fahrenheit 9/11 

178 posti 

15:10-17:35-20:00-22:25 (E6,50) 

SALA 9 

L'amore ritrovato 

113 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E6,50) 

SALA 10 

Le chiavi di casa 

113 posti 

16:30-19:00-21:30 (E6,50) 

CLUB AMICI DEL CINEMA 

viaC. Rolando, 15 Tel. 010413838 

250 posti 

Riposo 

CORALLO 


via Innocenzo IV, 13rTel. 010586419 

SALAI 

Godsend 

400 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E6,20) 

SALA 2 

Matrimonio in Appello 

120 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,20) 

EDEN 


via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

280 posti 

Fahrenheit 9/11 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E5,50) 

EUROPA 


9 via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

164 posti 

Primavera, estate, autunno, inverno... 

20:30-22:30 (E 5,50) 


Catwoman 

18:30 (E 5,50) 

LUMIERE 


ViaV.Viye,1 Tel. 010505936 

243 posti 

Riposo 

LUX 


via XX Settembre, 258rTel. 010561691 

796 posti 

Riposo 

Nickelodeon 


via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

145 posti 

Riposo 


NUOVO CINEMA PALMARO 


S viaPrà,164Tel.0106121762 

100 posti Ladykillers 

21:00 (E 5,5) 


ILFILM:Godsend 

Clonazione e ombre d’occultismo 
per un dramma-thriller formato famiglia 

Metti insieme i problemi scientifici e le questioni morali 
che investono la clonazione umana, una tragedia 
familiare, l’amore e il terrore di una madre e un po’ di 
occultismo che tanto ci sta sempre bene, ed ecco che 
hai fatto Godsenddì Nick Hamm. Nonostante il tema, 
sicuramente interessante, e la presenza di due 
beniamini indiscussi come Robert De Miro (nel ruolo 
del medico) e Rebecca Romjn-Stamos (in quello della 
madre), questo dramma-thriller che si pone in qualche 
modo in parallelo con II sesto senso di Manoj Night 
Shyamalan, lascia un po’ a desiderare soprattutto per 
quanto riguarda lo svilupparsi dell'intreccio. A tratti 
spento, a tratti più avvincente, spesso superficiale. 
Comunque, bella l’idea. 



Dirty dancing 2 I 

musicale ^ 

Di Guy Ferland con Diego 
Luna, Romoia Garai 

Diciassette anni dopo ritro¬ 
viamo Dirty Dancing. Stessa 
storia, stessa radice (la vita 
della ballerina Joann Jansen), 
ma diversa ambientazione: 
ora siamo a Cuba, alla fine 
degli anni ‘50, poco prima 
della rivoluzione. Seppure ri¬ 
troviamo lo stesso spirito del- 
Toriginale - e anche lo stesso 
Patrick Swayze, seppur in un 
ruolo diverso - questo sequel 
muta nei toni e nella musica, 
che resta in primissimo pia¬ 
no: Tafro-cubana da una par¬ 
te e il rock dall'altra. Fra dan¬ 
ze infinte e problemi d’amo¬ 
re, un film non del tutto spia¬ 
cevole. 


Le chiavi di casa | 

drammatico 

Di Gianni Amelio con Kim 
Rossi Stuart, Charlotte 
Rampling, Andrea Rossi 

Uno dei più grandi autori del 
cinema italiano, Gianni Ame¬ 
lio, torna dopo una lunga as¬ 
senza nelle sale con una pelli¬ 
cola drammatica toccante e si¬ 
gnificativa Presentato a Vene¬ 
zia, e “vincitore morale” del 
festival, il film ci racconta di 
un giovane padre alle prese 
con la malattia del figlio ritro¬ 
vato dopo 15 anni. Un primo 
piano dopo l'altro, con lentez¬ 
za e dolcezza, ricostruisce un 
rapporto, dona emozioni, di¬ 
pinge un passato e delinea un 
futuro, sempre con un distac¬ 
co formale pur sempre molto 
“sentito”. 


Te lo leggo negli occhi | 

drammatico 
Di Valla Santella con 
Stefania Sandrelli, Teresa 
Saponangelo 

Due madri, due figlie: una 
storia di quotidiana incom¬ 
prensione, illusione e malin¬ 
conia. Una storia amara, di 
fughe e rincorse, quella che ci 
racconta la regista “figlia” del¬ 
la scuderia Sacher di Nanni 
Moretti che infatti produce il 
film. Te lo leggo negli occhi, 
titolo e canzone. Ma non so¬ 
lo: perché è negli sguardi del¬ 
le protagoniste che il film si 
compie. Sa un po’ di sceneg¬ 
giato tv, a volte, ma la storia è 
interessante - e “vicina” - ed 
esprime sincera dolcezza. 
L’epilogo, però, troppo mie¬ 
loso. 


a cura di Edoardo Sommola 


ODEON 


S corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Sala 

La terra dell'abbondanza 

280 posti 

15.30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50) 

Sala 

Le chiavi di casa 

200 posti 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

OLIMPIA 


S viaXXSetteiiibre,274rTel.010581415 

800 posti 

Man on Fire-Il fuoco della vendetta 

15:15-18:15-21:15 (E 5,50) 

ORFEO 


Via XX Settembre,131rTel. 010564849 

639 posti 

Riposo 

RITZ 


Piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

340 posti 

Spider-Man 2 

15:00-17:30-20:00-22:30 {E6,71) 

Sala Lino Miccichè 


Tel. 0108687452 


800 posti 

Hair-Riedizione 

21:00 (E 3,00) 

SAN SIRO 


via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564 

148 posti 

Starsky & Hutch 

19:30-21:30 (E 5,50) 

SIVORI 


S salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 

SALAI 

Piccoli ladri 

250 posti 

18:00-22:30 (E 6,50) 


Te lo leggo negli occhi 

16:00-20:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Vento di terra 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50) 

UCICINEMAS FIUMARA 

S Tel. 199123321 


SAU1 

Spider-Man 2 

143 posti 

17:15-20:00-22:45 (E 7,00) 

SALA 2 

Spider-Man 2 

216 posti 

16:45-19:30-22:15 (E 7,00) 

SALA 3 

Spider-Man 2 

143 posti 

16:00-18:45-21:30 (E 7,00) 

SALA 4 

Spider-Man 2 

143 posti 

18:15-21:00 (E 7,00) 

SALA 5 

Spider-Man 2 

143 posti 

17:45-20:30 (E 7,00) 

SALA 6 

The Terminal 

216 posti 

16:00-18:30-21:00 (E 7,00) 

SALA? 

Fahrenheit 9/11 

216 posti 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 


Catwoman 

17:20 (E 7,00) 

SALAB 

Man on Fire-Il fuoco della vendetta 

499 posti 

16:50-20:00-22:50 (E 7,00) 

SALA 9 

Godsend 

216 posti 

16:20-18:30-20:40-22:50 (E 7,00) 

SALA 10 

Le chiavi di casa 

216 posti 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,00) 

SALA 11 

The Terminal 

320 posti 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

SALA 12 

Mucche alla riscossa 

320 posti 

16:20-18:20-20:20 (E 7,00) 


Dirty Dancing 2 - Havana Nights 

22:20 (E 7,00) 


SALA 13 Starsky & Hutch 

216 posti 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,00) 

SALA 14 L'amore ritrovato 

143 posti 17:30-20:00-22:20 (E 7,00) 

UNIVERSALE 

Via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

SALAI Spider-Man 2 

300 posti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,16) 

SALA 2 The Terminai 

525 posti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,16) 

SALA 3 Starsky & Hutch 

600 posti 22:30 {E5,16) 

Mucche aiia riscossa 

15:10-17:00-18:50-20:40 (E 5,16) 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGLI 

PARROCCHIALE BARGAGLI 

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 

BOGLIASCO 

PARADISO 

largo Skrjabin,1 Tel. 0103474251 

The Terminal 

19:30-21:50 (E 5,50) 

CAMOGLI 
SAN GIUSEPPE 

Via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 
204 posti Riposo 

CAMPOMORONE 

AMBRA 

S Via P. Spinola, 9Tel. 010780966 

263 posti Matrimonio in Appello 

21:15 (E5,50) 

CASELIA 

PARROCCHIALE CASELLA 

via De Negri, 56 Tel. 0109677130 
220 posti Riposo 

CHIAVARI 

CANTERO 

S piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

998 posti Spider-Man 2 

15:15-17:35-19:55-22:15 (E 5,00) 

MIGNON 

S via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

224 posti Le chiavi di casa 

20:20-22:30 (E 5,50) 

CICAGNA 

FONTANABUONA 

via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577 

Riposo 

ISOLA DEL CANTONE 

SILVIO PELLICO 

S Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo 

MASONE 

O.PMONS.MACCIO' 

Via Pallavicini,7Tel. 0109269792 
400 posti Riposo 

RAPALLO 


AUGUSTUS 

via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 
SALAI The Terminal 

300posti 16:30-20:00-22:20(E6,50) 

SALA 2 L'amore ritrovato 

200posti 16:30-20:05-22:25 {E6,50) 

SALA 3 Mucche alla riscossa 

150posti 16:30(E6,50) 

Man on Fire - Il fuoco della vendetta 

21:45 (E 6,50) 

GRIFONE 

corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

450 posti Le chiavi di casa 

20:00-22:20 (E 6,50) 

RONCO SCRIVIA 

COLUMBIA 

S viaXXVAprile,1Tel.010935202 
157 posti Riposo 

ROSSIGLIONE 

SALA MUNICIPALE 
piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 
155 posti Riposo 

SANTA MARGHERITA LIGURE 
CENTRALE 

largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

500 posti Spider-Man 2 

15:00-17:30-20:00-22:20 (E 6,50) 

SESTRI LEVANTE 

ARISTON 

via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

628 posti Spider-Man 2 

20:00-22:20 (E 6,50) 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

Spider-Man 2 

20:00-22:40 (E 6,50) 

DANTE 

piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 

500 posti L'amore ritrovato 

20:30-22:40 (E 5,00) 

IMPERIA 

via Unione,9Tel. 0183292745 

330 posti Mucche alla riscossa 

16:00-17:45 {E5,00) 

Man on Fire - Il fuoco della vendetta 

20:00-22:40 (E 5,00) 

■ PROVINCIA DI IMPERIA 

SANREMO 

ARISTON 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

1.964 posti Spider-Man 2 

15:30-22:30 {E7,00) 

CENTRALE 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

864 posti The Terminal 

15:30-22:30 {E7,00) 

rìtz 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

400 posti L'amore ritrovato 

15:30-22:30 (E7,00) 


ROOF 

corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

R00F1 Godsend 

350posti 15:30-22:30(E7,00) 

ROOF 2 Fahrenheit 9/11 

135posti 15:30-22:30{E7,00) 

ROOF 3 Man on Fire - Il fuoco della vendetta 

135posti 15:30-22:30(E7,00) 

SANREMESE 

corso Giacomo Matteotti, 198 Tel. 0184597822 

160 posti Starsky & Hutch 

20:30-22:30 (E 7,00) 

Mucche alla riscossa 

16:00-17:30-19:10{E7,00) 

TABARIN 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

95 posti Le chiavi di casa 

15:30-22:30{E7,00) 

VALLECROSIA 
DON BOSCO 

via CoLAprosio, 433 Tel. 0184290014 

Riposo 

■ LA SPEZIA 

CONTROLUCE DON BOSCO 

via Roma,128Tel. 0187714955 

L'amore ritrovato 

20:15-22:30 (E) 

COZZANI 

Piazza Camillo Benso di Cavour, 45 Tel. 0187736047 


GARIBALDI 

S via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

250 posti Starsky & Hutch 

20.00-22:15{E5,16) 


IL NUOVO 

S via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

250 posti Le chiavi di casa 

20:15-22:15(E6,50) 


ODEON 

via Firenze, 39 Tel. 0187743212 


PALMARIA 

via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 

Mare dentro 

20:00-22:15{E6,50) 

SMERALDO 

S via XX Settembre, 300 Tel. 018720104 

SALAI N.P. 

SALA 2 N.P. 

SALA 3 N.P. 

■ PROVINCIA DI LA SPEZIA 

LERICI 

ASTORIA 

S viaGerini,40Tel.0187952253 

308 posti Spider-Man 2 

20:00-22:15(E6,00) 

■ SAVONA 

tóTÒR 

S viaPia,1Tel.019854627 
845 posti Riposo 

oiÀNÀ 

via Giuseppe Brignoni, 1 rTel. 019825714 

SALAI Riposo 

184 posti 


SALA 2 

448 posti 

SALA 3 

181 posti 

Riposo 

Riposo 

ELDDRADD 


S vicolo Santa Teresa, 1 Tel. 019820563 

721 posti 

Riposo 

FILMSTUDID 


piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 


L'amore ritrovato 


20:30-22:30 (E 5,00) 

SALESIANI 


S viaPiave,13Tel.019850542 

300 posti 

Riposo 

■ PROVINCIA DI SAVONA 

ALASSIO 


RITZ 


via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

800 posti 

Spider-Man 2 


20:15-22:30 (E 6,00) 

ALfiENGA 


AMBRA 


via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 


Fahrenheit 9/11 


20:15-22:30 (E 6,00) 

ASTDR 


piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

400 posti 

Spider-Man 2 


20:00-22:30 (E 6,00) 

BORGIOVEREZZI 

GASSMAN 


Tel. 019669961 


300 posti 

Fahrenheit 9/11 


21:00 (E 6,50) 

CAIRO MONTENOnE 

CINEABBA 


S via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

480 posti 

Spider-Man 2 


20:00-22:15 (E 5,50) 

FINALI UGURE 


ONDINA 


Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

220 posti 

Spider-Man 2 


20:15-22:30 (E 6,00) 

LOANO 



LOANESE 

via Garibaldi,80Tel. 019669961 

400 posti Spider-Man 2 

16:30-20:30-22:30 (E 6,50) 


teatpl 


(renov a 

AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

riposo 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti Stagione Sinfoni¬ 
ca 2004-2005 - in vendita anche biglietti singoli da euro 
10.50 a 26.00 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti Stagione d'Opera 
e Balletto 2004-2005 - dal f ottobre in vendita anche 
biglietti singoli da euro 17.00 a 100.00 

DELLA CORTE 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

riposo 

DELLA TOSSE FOYER 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 
Giovedì ore 21 .ClOBenedetto Zaccaria ammiraglio e mer¬ 
cante - Storia e storie di Tonino Conte, regia Alberto 
Bergamini - Presso la Facoltà di Economia alla Darsena 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DUSE 

viaBacigalupo,6-Tel. 010534220 

riposo 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b-Tel. 0105222185 

riposo 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2-Tel. 0108393589 

riposo 



UiìiStore il negozio oniine de rUllità 


UniStore 


basta un click per comprare i libri, i cd e le videocassette de l'Unità 


WWW. unita.it/store 


per informazioni tei 0266505065 fax 0266505712 store@unita.it 






































































































venerdì 17 senembre 2004 


Torino e provincia cinema e teatri 


l’Unità 


Cinema 

2 


■ TORINO 

àdUà 

corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

SALA 100 The Terminal 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,50) 

SALA 200 Le chiavi di casa 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E6,50) 

SALA 400 Fahrenheit 9/11 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,50) 

AGNELLI 

S viaSa[pi,111Tel.0113161429 
374 posti Riposo 

ALFIERI 

piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 
Sala Alfieri Riposo 

Soiferino 1 Dopo mezzanotte 

120posti 20:15-22:30 (E 6,50) 

Soiferino 2 Two Sisters 

130posti 20:05-22:30 (E 6,50) 

AMBROSIO MULTISALA 
S corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 


SALAI 

Spider-Man 2 

472 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E6,75) 

SALA 2 

Spider-Man 2 

208 posti 

16:00-18:30-21:30 (E6,75) 

SALA 3 

L'amore ritrovato 

154 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,75) 

ARLECCHINO 


S corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

SALAI 

Spider-Man 2 

437 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,70) 

SALA 2 

Mucche aiia riscossa 

219 posti 

15:30-17:00-18:30 (E6,70) 


Godsend 

20:15-22:30 (E 6,70) 

CAPITAL 


via Cernaia, 14 Tel. 011540605 

488 posti 

Riposo 

CARDINAL MASSAIA 


Via Massaia,104Tel. 011257881 


Riposo 

CENTRALE 


S viaCarioAlberto,27Tel.011540110 

240 posti 

Mare dentro 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,50) 

CHARME CHAPLIN 


via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

SALAI 

Riposo 

SALA 2 

Riposo 

CIAK 


S corso Giulio Cesare, 27 Tel. 011232029 

604 posti 

Riposo 

CINEMA TEATRO BAREHI 

S ViaBaretti,4Tel.0118125128 

112 posti 

Riposo 

CINEPLEXMASSAUA 

piazza Massaua, 9 Tel. 01177960300 

SALAI 

Mucche aiia riscossa 

117 posti 

15:30-17:20(E7,00) 


Man on Fire - li fuoco deiia vendetta 

19:20-22:10 (E 7,00) 

SALA 2 

Spider-Man 2 

117 posti 

15:00-17:35-20:10-22:45 (E7,00) 

SALA 3 

Spider-Man 2 

127 posti 

16:00-18:40-22:10(E7,00) 

SALA 4 

Starsky & Hutch 

127 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E7,00) 

SALA 5 

The Terminai 

227 posti 

16:30-20:00-22:40 (E3,50) 

DORIA 


S via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

448 posti 

Godsend 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E7,00) 

DUE GIARDINI 


S viaMoiilalcone,62Tel.0113272214 

SALA NIRVANA 

Man on Fire - li fuoco deiia vendetta 

295 posti 

15:45-18:30-21:30 (E6,50) 

SALA OMBREROSSE Godsend 

149 posti 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E6,50) 

ELISEO 


via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

BLU 

Spider-Man 2 

220 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E6,50) 

GRANDE 

Fahrenheit 9/11 

450 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E6,50) 

ROSSO 

The Terminai 

220 posti 

15:10-17:40-20:10-22:30 (E6,50) 

EMPIRE 


piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642 

244 posti 

1 diari deiia motocicietta 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,70) 


ERBA MULTISALA 

corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

SALAI Riposo 

120 posti 

SALA 2 Riposo 

360 posti 

ESEDRA 

S Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 
221 posti Riposo 

ètòìlè 

S via Bruno Buozzi, 6 Tel. 011530353 
337 posti Riposo 

FIAMMA 

S corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 
1284 posti Riposo 

FRATELLI MARX & SISTERS 
S corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Sala Chico Mare dentro 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,50) 

Sala Groucho La terra deH'abbondanza 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50) 

Sala Harpo Bowling a Coiumbine 

20:10-22:30 (E 6,50) 

Catwoman 

16:00-18:00 (E 6,50) 

FREGOLI 

S piazza S. Giulia, 2bis/B Tel. 0118179373 
238 posti Riposo 

GIOIELLO 

S via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 
500 posti Riposo 

GREENWICHVILLAGE 
Via Po, 30 Tel. 0118173323 

SALAI Riposo 

SALA 2 Riposo 

SALA 3 Riposo 

IDEAL CITYPLEX 

S corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 


SALAI 

Spider-Man 2 

754 posti 

15:20-17:50-20:20-22:45 (E 7,00) 

SALA 2 

Spider-Man 2 

237 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

SALA 3 

Spider-Man 2 

148 posti 

14:30-17:00-19:30-22:00 (E 7,00) 

SALA 4 

The Terminai 

141 posti 

15:05-17:35-20:05-22:35 (E 7,00) 

SALA 5 

Starsky & Hutch 

132 posti 

20:30-22:30 (E 7,00) 


Mean Giris 

14:30-16:30-18:30 (E 7,00) 

KING 


via Po, 21 Tel. 0118125996 

180 posti 

Riposo 


KONG 

via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 
107 posti Riposo 


LUX 

S galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

1336 posti Man on Fire - Il fuoco della vendetta 

16:00-19:45-22:15 (E 7,00) 

MASSIMO MULTISALA 

S viaVerdi,18Tel.0118125606 


Saia1 

Le chiavi di casa 

480 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

Saia 2 

Te io ieggo negii occhi 

149 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

Saia 3 


149 posti 

(E 5,20) 

MEDUSA MULTISALA 

via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

SALAI 

Spider-Man 2 

262 posti 

14:40-17:20-20:00-22:40 (E 7,00) 

SALA 2 

Spider-Man 2 

201 posti 

15:45-18:30-21:15 (E 7,00) 

SALA 3 

Fahrenheit 9/11 

124 posti 

14:55-17:25-19:55-22:35 (E 7,00) 

SALA 4 

Starsky & Hutch 

132 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00) 

SALA 5 

The Terminai 

160 posti 

14:50-17:25-20:05-22:45 (E 7,00) 

SALA 6 

Man on Fire - li fuoco deiia vendetta 

160 posti 

16:20-19:20-22:20 (E 7,00) 

SALA? 

Mucche aiia riscossa 

132 posti 

15:00-16:40-18:20 (E 7,00) 


Dirty Dancing 2 - Havana Nights 

20:10-22:15 (E 7,00) 


SALA 8 

Godsend 

124 posti 

15:55-18:05-20:15-22:25 (E 7,00) 

MONTEROSA 


S ViaBtandEO,65Tel.011284028 

444 posti 

Riposo 

NAZIONALE 


via Giuseppe Romba, 7 Tel. 0118124173 

SALAI 

Fahrenheit 9/11 

16:30-19:00-21:30 (E 6,50) 

SALA 2 

La terra deii'abbondanza 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

NUOVO 


S corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

NUOVO 

Riposo 

SALA VALENTIN01 

Riposo 

300 posti 


SALA VALENTINO 2 

Riposo 

300 posti 


OLIMPIA MULTISALA 

via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

SALAI 

Le chiavi di casa 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00) 

SALA 2 

Matrimonio in Appeiio 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00) 

PATHÈ LINGOTTO 


S viaNEa,230Tel.0116677856 

SALAI 

Fahrenheit 9/11 

141 posti 

15:00-17:30-20:05-22:40 (E 7,50) 

SALA 2 

Spider-Man 2 

141 posti 

15:00-17:35-20:10-22:45-00:35 (E 7,50) 

SALA 3 

Le chiavi di casa 

137 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50) 

SALA 4 

Man on Fire - li fuoco deiia vendetta 

140 posti 

15:20-18:40-22:00 (E 7,50) 

SALA 5 

Spider-Man 2 

280 posti 

16:00-19:00-22:00 (E 7,50) 

SALA 6 

Godsend 

702 posti 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,50) 

SALA? 

Starsky & Hutch 

280 posti 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,30) 

SALA 8 

The Terminai 

141 posti 

15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,50) 

SALA 9 

Spider-Man 2 

137 posti 

16:30-19:30-22:30 (E 7,50) 

SALA 10 

Mean Giris 

15:30-17:50 (E 7,50) 


Catwoman 

20:10-22:35 (E 7,50) 

SALA 11 

Mucche aiia riscossa 

15:00-16:50-18:40-20:30 (E 7,50) 


Dirty Dancing 2 - Havana Nights 

22:25 (E 7,50) 

PICCOLO VALDOCCO 


S viaSalerno,12Tel.0115224279 

360 posti 

Harry Potter e ii prigioniero di Azkaban 

15:30 {E3,50) 

REPOSI MULTISALA 


via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

SALAI 

Starsky & Hutch 

640 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20) 

SALA 2 

The Terminai 

430 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20) 

SALA 3 

L'amore ritrovato 

430 posti 

15:20-17:50-20:10-22:30 (E 6,20) 

SALA 4 

Dirty Dancing 2 - Havana Nights 

149 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20) 

SALA 5 

Mucche aiia riscossa 

100 posti 

15:30-17:10-18:50-20:30-22:30 (E 6,20) 


ROMANO 

piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 


SALAI Piccoli ladri 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 Fahrenheit 9/11 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50) 


SALA 3 

Vento di terra 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

STUDIO RITZ 


via Acqui,2Tel. 0118190150 

287 posti 

L'amore ritrovato 


16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6,50) 

VITTORIA 


S viaRonia,356Tel.0115621789 

1054 posti 

Riposo 

■ PROVINCtA DI TORINO 

AVIGLIANA 


CORSO 


S corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

364 posti 

Spider-Man 2 


20:00-22:30 (E 6,50) 

BARDONECCHIA 

SABRINA 


S via Medail, 71 Tel. 012299633 

359 posti 

Spider-Man 2 


21:15{E) 

BEINASCO 


BERTOLINO 


S ViaBertolino,9Tel.0113490270 

302 posti 

Riposo 

WARNERVILUGE LE FORNACI 

S Tel.01136111 

salai 

Spider-Man 2 

411 posti 

15:40-18:20-21:00-23:40 (E7,20) 

sala 2 

Spider-Man 2 

411 posti 

17:10-19:50-22:30-01:15{E7,20) 

sala 3 

The Terminai 

307 posti 

16:50-19:30-22:15-00:55 (E 7,20) 

sala 4 

Man on Fire - li fuoco deiia vendetta 

144 posti 

15:50-19:00-22:10-01:10(E7,20) 

sala 5 

Le chiavi di casa 

144 posti 

16:45-19:15-21:50-00:20 (E7,20) 

sala 6 

Spider-Man 2 

544 posti 

16:40-19:20-22:00-00:40 (E 7,20) 

sala? 

Godsend 

246 posti 

16:00-18:10-20:30-22:40-00:50 (E 7,20) 

sala 8 

Starsky & Hutch 

124 posti 

15:20-17:40-20:00-22:20-00:45 (E 7,20) 

sala 9 

Mucche aiia riscossa 

124 posti 

15:35-17:20-19:05-20:50 (E 7,20) 


Fahrenheit 9/11 


22:45-01:20 (E 7,20) 

BORGARO TORINESE 

ITALIA 


S vialtalia,45Tel.0114703576 

204 posti 

Spider-Man 2 


21:15 {E6,20) 

BUSSOLENO 


NARCISO 


S C.soB.Pfflrolo,8Tel.012249249 

480 posti 

Spider-Man 2 


21:15{E) 

CARMAGNOLA 


MARGHERITA 


viaDonizetti,23Tel.0119716525 

378 posti 

Spider-Man 2 


21:15 {E6,00) 

CESANA TORINESE 

SANSICARIO 


Frazione S. Sicario Alto, 13/c Tel. 0122811564 


N.P. 

CHIERI 


SPLENDOR 


S ViaXxSettenibre,6Tel.0119421601 

300 posti 

L'amore ritrovato 


20:10-22:20 {E6,50) 


UNIVERSAL 


S piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

207 posti Spider-Man 2 

20:00-22:30 (E) 


CHIVASSO 

CINECIHA' 

Piazza del Popolo, 3 Tel. 0119111586 

Riposo 

MODERNO 

S via Roma, 6 Tel. 0119109737 

314 posti The Terminal 

20:15-22:15(E6,00) 

POLITEAMA 

via Orti, 2 Tel. 0119101433 

379 posti Spider-Man 2 

19:30-22:05 {E6,00) 

CIRIÈ 

NUÒVO 

via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Fahrenheit 9/11 

21:15 (E 6,20) 

COLLEGNO 

PRINCIPE 

S Tel. 0114056795 
400 posti Riposo 

REGINA 

via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Sala 1 L'amore ritrovato 

20:10-22:30 (E) 

Saia 2 The Terminai 

149 posti 21:30 (E) 

STAZIONE 

S Via Martiri )0(X Aprile, 3 Tel. 011789792 

270 posti Spider-Man 2 

20:00-22:30 (E 6,50) 

STUDIO LUCE 

S VìaMartiriX)0(Aprile,43Tel.0114153737 

149 posti Fahrenheit 9/11 

20:00-22:30 (E 4,00) 

CUORGNÈ 

MARGHERITA 

S Via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

560 posti L'amore ritrovato 

21:30 (E 6,50) 

GIAVENO 
S.LORENZO 

S via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 
348 posti Riposo 

IVREA 

ABCinema d'essai 

S via Varmondo Arborio, 6 Tel. 0125425084 

193 posti Riposo 

BOARO 

via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

N.P. 

LA SERRA 

corso Botta, 30 Tel. 0125627573 

368 posti Fahrenheit 9/11 

20:00-22:15{E5,50) 

POLITEAMA 

S viaRave,3Tel.0125641571 

435 posti Mucche alla riscossa 

20:30 (E) 

Godsend 

22:30 (E) 

MONCAUERI 
KING KONG CASTELLO 

S viaAlfieri,42Tel.011641236 

300 posti Spider-Man 2 

21:15{E) 

NONE 

ÈDEN 

S via Roma, 2 Tel. 0119905020 


238 posti 

ORBASSANO 

Starsky & Hutch 

21:00 (E 5,00) 

SAU TEATRO SANDRO PERTINI 

S ViacleiMulini,1Tel.0119036217 

101 posti 

Riposo 

PIANEZZA 


CITYPLEX LUMIERE 

Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

SALAI 

Spider-Man 2 

270 posti 

20:00-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

The Terminai 

160 posti 

20:00-22:30 (E 6,50) 

SALA 3 

Riposo 

SALA 4 

Riposo 

PINEROLO 


HOLLYWOOD 


via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

560 posti 

L'amore ritrovato 


21:30 (E 5,50) 


ITALIA 

S via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 
Sala Cinquecento Spider-Man 2 
494 posti 20:00-22:30 (E 6,50) 

Saia Duecento The Terminai 
188 posti 20:00-22:30 (E 6,50) 

rìtz 

via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

234 posti Fahrenheit 9/11 

21:30 (E 5,50) 

RIVALTA DI TORINO 

LUCI NEL PARCO 

Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557 

Riposo 

RIVOLI 

BORGONUOVO 

9 VlaRortia,149/cTel.0119564946 

143 posti La ragazza con l'orecchino di perla 

18:30-21:15 (E 6,00) 

DON BOSCO DIGITAL 

Corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

418 posti Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

21:15 (E) 

SAN MAURO TORINESE 
GOBEHI 

S via Martiri della Ubertà, 17Tel. 0118222192 

200 posti Spider-Man 2 

21:10 (E 6,20) 

SESTRIERE 


FRAITEVE 

piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 


530 posti 

Riposo 

SAYONARA 


via MonfoI - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 

297 posti 

N.P. 

SETTIMO TORINESE 


PETRARCA MULTISALA 

via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

SALAI 

Spider-Man 2 

320 posti 

21:10 (E) 

SALA 2 

Fahrenheit 9/11 

178 posti 

21:20 (E) 

SALA 3 

L'amore ritrovato 

104 posti 

21:30 (E) 

SUSA 


ARENA CENISIO 


Tel. 0122622686 

Riposo 

CENISIO 


S corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

563 posti 

Godsend 

21:15 (E 6,00) 

TORRE PELJJCE 


TRENTO 


S vialeTrentD,2TeJ.0121933096 

378 posti 

Riposo 

VALPERGA 


AMBRA 


via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

SALAI 

Spider-Man 2 

416 posti 

21:30 (E 6,50) 

SALA 2 

The Terminai 

225 posti 

21:30 (E 6,50) 

VENARIAREALf 


SUPERCINEMA 


piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

SALAI 

Spider-Man 2 

378 posti 

17:30-20:00-22:30 (E 6,00) 

SALA 2 

The Terminai 

213 posti 

20:15 (E 6,00) 


Godsend 

17:45-22:30 (E 6,00) 

SALA 3 

Fahrenheit 9/11 

104 posti 

20:15-22:40 (E 6,00) 

VAIAR PEROSA 


NUOVO CINEMA TEATRO 

S Tel.0121933096 

276 posti 

Riposo 


VILLASTELLONE 

JOLLY 

S Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 
178 posti Riposo 

VINOVO 

AUDITORIUM 

via Roma,8Tel. 0119651181 

448 posti Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

21:00 (E 5,00) 


teatri 


ormo 


GOBETTI 

via Rossini, 8-Tel. 0115169412 

riposo 

JUVARRA 

via Juvarra, 15-Tel. 011540675 
riposo 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 
Oggi ore 23.30Kerala, India del Sud 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 
Oggi ore 21 .OOOrchestra del Teatro Regio di Torino diretto¬ 
re Michel Paisson 


M 


usica 


GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 0115805768 


Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti rinnovi e nuovi abbo¬ 
namenti stagione 2004/2005 dalle ore 10.00/20.00 domeni¬ 
ca chiuso per informazioni tei. 011/5805768 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65-Tel. 011284028 


RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

riposo 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali,-Tel. 
riposo 

VIGNALEDANZA 2004 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

riposo 


Collegno 


PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9-Tel. 011535529 




















































































































